strada della rosandra 40, tri 


mM 


9 Il 592169000 


30426 
i DL LULU 
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greto del Piave dove la piccola di 9 anni era giunta con la famiglia per un picnic. Ferito il cuginetto 


er, Bambina perde un occhio 


La carica esplosiva nascosta in un pennarello. L'ordigno le ha anche spappolato una mano: amputate tre dita 


L'ODIO 
PER LA VITA 
NORMALE 


di Gianfranco Bettin 


‘a questo . Una- 
bomber, mette le 
bombe in un luo- 


go da picnic - come ha 
fatto ieri sul greto del 
Piave in provincia di 
Treviso straziando una 
bambina e ferendo me- 
no gravemente un bam- 
bino - e in una spiaggia, 
e un supermercato, e 
una chiesa, e un cimite- 
ro come ha fatto altre 
volte in troppi anni or- 
mai, perché lì “ci va la 
gente oppure colpisce la 
gente proprio perché va 
a fare picnic, perché va 
al supermercato e in 
spiaggia e in chiesa e in 
cimitero? Cioè, colpisce 
certi luoghi perché sono 
affollati o perché colpi- 
sce le persone che li fre- 
quentano e proprio per 
il fatto che li frequenta- 
no? Ragioniamo su que- 
sto punto. 

Vorrebbe dire, se va- 
lesse la seconda ipotesi, 
che i bersagli favoriti 
dell'Unabomber del Nor- 
dest (pare certo che si 
annidi in qualche con- 
'trada di quella regione), 
SOho, né più né meno 
che gli individui medi 
del nostro tempo. 


@ Segue a pagina 2 


A sei giornate dalla fine perse le speranze di promozione 


Cagliari: Triestina sconfitta 
di gloria» 


CAGLIARI Era probabilmente 
l’ultima occasione, per la Tri- 
estina, di tentare la rincorsa 
alla promozione. E 
ne è stata fallita. A sei gior- 
nate dalla fine del campiona- 
gli alabardati non 
possono più sperare di riag- 
ganciare la «zona A» della 


7 
. 


Addio al «sogni 


to di B 


Gli inquirenti sul luogo dove la bambina è stata ferita dal pennarello esplosivo. 


TREVISO Rispunta in modo vi- 
liacco l'Unabomber del 
ordest: stavolta la vitti- 
ma è una bimba di 9 anni. 
La nuova azione del dina- 
mitardo, invano inseguito 
dal 1994 da quattro procu- 
re di Veneto e Friuli, ha col- 
ito sulle rive del Piave, 
ul greto del fiume, a Fa- 
garè, frazione di San Bia- 
gio di Callalta, c'erano cen- 
tinaia di persone. F. G., di 
9 anni, di Oderzo, stava gio- 
cando quando è stata at- 
tratta da un pennarello evi- 
denziatore giallo, lasciato 
ai piedi di un pilone,. L'ha 
raccolto, e quando ha tolto 
il tappo c'è stata una fortis- 
sima esplosione. La piccola 
ha avuto la mano destra 
Quasi spappolata, e scheg- 
ge dell'ordigno hanno provo- 
cato gravi danni anche all' 
occhio destro. Ferito in mo- 
do molto lieve un suo cugi- 
netto di 10 anni, illesa la so- 
rella maggiore. I medici 
hanno riscontrato la su- 
bamputazione della mano 
destra, che ha perso tre di- 
ta. La piccola è stata sotto- 
posta a un intervento per 
tentare di salvarle l'occhio 
destro, che però ha perso la 
sua funzione. 

L'attentato ha avuto esi- 
ti simili a quelli subiti da 
altre vittime: dalla casalin- 
ga Nadia Ros, nella cui cuci- 
na a Cordignano (Treviso) 
esplose un tubetto di pomo- 
doro, all'anziana Anita Buo- 
sì, investita da un lumino 
esplosivo al cimitero di Mot- 
ta di Livenza; dall'ex cara- 
biniere Giorgio Novelli, con 
il volto rovinato da un tubo 
bomba sulla spiaggia di Li- 

mano, al bambino ferito 

‘allo ur: di un tubetto 
di bolle di sapone acquista- 
to al Mercatone Zeta di Por- 
denone. 


@ Alle pagine 23 
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SACILE Voleva un prestito per comprarsi 
una moto Thomas Zandonà, il giovane di 
23 anni, residente a Sacile che giovedì ha 
trasformato la locale filiale della Bnl in 
un mattatoio. Particolari raccapriccianti 
sono emersi dalla ricostruzione compiuta 
dai carabinieri che hanno potuto utilizza- 
re anche le registrazioni del circuito tele- 
visivo interno. Thomas Zandonà, arresta- 
to per tentato omicidio, si è accanito con- 
tro due impiegati: Marzia Tonitto, 24 an- 
ni, di Sacile, e Claudio Bonanni, 46 anni, 
di Pordenone. La giovane donna è stata 


© LA TRAGEDIA DI SACILE 


Sacile: forze 
dell'ordine 
davanti alla 
filiale della 
Bnl, mentre 
un'ambulan- 
za porta via 
i feriti (foto 
Missinato). 


Fermato l’aggressore ventenne. L’accusa è di tentato omicidio 


La mattanza dentro la banca: 
messi in ginocchio e massacrati 


respinta all’interno della banca proprio 
mentre stava per uscire per andare a 
pranzo. Thomas Zandonà l’ha costretta a 
inginocchiarsi, poi l’ha colpita senza pie- 
tà al capo con un martello. Almeno sette 
i colpi, quasi una esecuzione capitale. 
Stessa sorte per il Bonanni: l'aggressore 
li ha puntato contro la pistola chieden- 
ogli di mettere le mani sulla testa, poi 
le furiose martellate alla base del cranio. 
Le condizioni dei due impiegati sono gra- 
vissime. 

@ A pagina 11 

Enri Lisetto 


Ciampi celebra il 25 aprile: «È la festa della libertà, non dimentichiamo quei giorni». Berlusconi assente alla cerimonia 


Dipiazza in Risiera: «Onore ai martiri della Foiba» 


l’occasio- 


La Storia 


di Gianfranco Pasquino 


aggredita 


n tempi di revisionismo, che si caratte- 


classifica, a meno di qualche 
improbabile «miracolo». La 
squadra di Rossi ha mostra- 
to stanchezza e poca lucidità 
contro il Cagliari, e il ricorso 
ai «senatori» non ha prodot- 
to qualità apprezzabile. Do- 
po il gol all’inzio della ripre- 
sa, è arrivato il secondo nel 
finale. Per la Triestina non 
c'è stato nulla da fare: i «so- 
gni di gloria» sembrano fini- 


16 come ipocrita aggressione alla sto- 
ria d'Italia, è opportuno sottolineare al- 
cuni semplici, ma importanti, fatti. Senza 
la Resistenza, prima al regime fascista poi 
alla Repubblica di Salò e al nazismo che la 
sosteneva, l’Italia non avrebbe riconquista- 
to un minimo di dignità nazionale. Senza 
la Resistenza, vale a dire la mobilitazione 
di parte delle migliori energie del paese e 
l'impegno a cambiare profondamente il 
rapporto di subordinazione che lo Stato fa- 
scista aveva stabilito con gli italiani, non 
ci sarebbe stata nessuna democrazia. 


ti qui, su questo 2-0. 
® A pagina 27 


Maurizio Cattaruzza 


® Sesue a pagina 5 


Sars, migliaia in q 


PECHINO Il governo cinese ha 
stretto la morsa su Pechino 
nel tentativo di bloccare 
l'epidemia di Sars. Tre ospe- 
dali sono stati isolati e colo- 
ro che erano al loro interno 
sono stati messi in una rigi- 
da quarantena che durerà 
per due settimane. Nella ca- 
Ppitale sono già quattromila 
le persone in isolamento per- 
ché «hanno avuto contatti» 
con malati di Sars. Le auto- 
rità hanno smentito le voci 
su una possibile imposizione 
della legge marziale ma ci 
sono pochi dubbi sul fatto 
che la capitale sia già in uno 
stato di emergenza. L'inizio 
dei campionati di calcio ma- 


schile e femminile è stato 
rinviato. Interi quartieri so- 
no stati isolati e disinfettati 
e migliaia di persone sono 
state obbligate ad osservare 
il periodo d'isolamento nelle 
loro case. L'ultimo bilancio 
Dara di altri cinque morti e 

i 180 nuovi casi sospetti di 
Sars in Cina. Nelle Filippi- 
ne si contano le prime due 
vittime della polmonite ati- 
pica. Due compagnie aeree 
russe hanno tagliato i voli di- 
retti in Cina e anche l’olan- 
dese KIm ha ridotto i collega- 
menti settimanali con Pechi- 
no e Hong Kong. 


@ A pagina 4 
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za, al termine d 


ha ai 


che dell'opposizione. 
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Gaffe del sindaco che subito si giustifica: si è trattato di un «lapsus freudiano» 


TRIESTE La cerimonia per il 25 aprile alla 
Risiera di San Sabba ha vissuto momenti 
di contestazione GROnLE il sindaco Dipiaz- 
lel suo discorso, ha 

«Onore ai martiri della Foiba» anzichè del- 
la Risiera, subito correggendosi ma senza 
impedire una lunga bordata di fischi dai 
seimila presenti. «Lapsus freudiano», si è 
giustificato. Ieri il Presidente Ciampi ha 
commemorato al Quirinale il 25 aprile: un 
«giorno di libertà» e una festa nazionale 
«che gli italiani sentono profondamente», 
fermato, stigmatizzando le polemi- 

che sulla Resistenza. «Non possiamo di- 
menticare quelle giornate», ha detto anco- 
ra Ciampi: il 25 aprile e il 2 giugno sono i 
CROSS «in cui ritroviamo il senso più pro- 
ondo dei valori della Patria». Alla cerimo- 
nia non era presente il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi: inevitabili criti- 


Palombi, Rizzardi, Bolis, Maranzana 


A Pechino isolati tre ospedali. Pioggia di cancellazioni dei voli diretti in Asia. Primi morti nelle Filippine 


uarantena in Cina 


Il sindaco Dipiazza durante il discorso alla Risiera (foto Lasorte). 


INVERTEBRATI E PESCI MARINI PIANTE E PESCI ACQUA DOLCE DISCUS] 
OFFERTE SPECIALI: ROYAL GATTO 10 KG -10% +2KG OMAGGIO 400 
GR 3,50. CANE 2 KG 8,90 

AVODERM -10% - TRASPORTINI CANE PICCOLO E GATTO 5,50 - BIO- 
CAT AGGLOMERANTE 10 KG 3,50 

ALMO PREMIUM 100 GR 20 X 9,00 STUZZY PREMIUM 3 X 2 STUZZY 


DOG 10 X 7,20 - ALMO BIO 85 GR 0,45- FORZA 10.500 GR2X 7,001 
CONFISERIE + 5 OMAGGIO SINGOLI 


Generali, oggi 
l'assemblea: 


-5 AVO DE 
H | di TIVO di ANOLIS - GECHI - CANARINI 
Bazoli nel cda A e ROYAL Ecc 


Raggiunta l'intesa 

sui rappresentanti 
delle banche azioniste 
Vertici riconfermati 
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ACQUARI ZEN IGUANE ANOLIS GEKI PITONI TARTARUGHE PHELSUME 


GIORNATE PROMOZIONALI; 
26-4 NUTRO 

29-4 ALMO 

3-5 FORZA 10 

6-5 STUZZY 
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2° iIpiccoLO 


È la data del primo attentato. 
Alla sagra degli Osei esplode 
un tubo di acciaio riempito 
di esplosivo e biglie 
d'acciaio. Unabomber non 
cambierà la tecnica fino 
al 2000, colpendo 

altre cinque volte — 


I principali ordigni utilizzati 


._['attentatore riempie 
. \diesplosivo una confezione 
di uova, acquistata da un 

“| uomo'în un supermercato. 
L'ordigno viene disinnescato| 
dagli artificieri 


|Il primo, di conserva 
[di pomodoro, esplode 


— sauna casalinga. Il secondo, * 
di maionese, non scoppia. 
‘ [Tutti e due sono sugli scaffali 
| |dello stesso supermercato 


Ancora una svolta. 
|Unabomber nasconde 
‘esplosivo all'interno di un 
mino nel cimitero 
\del paese. L'oggetto scoppia 
tra le mani di una pensionata 

he rimane ferita gravemen 
lagli occhi e alle mani __ 


dell'esplosione 


Unabomber passa 
ai vasetti. In un'abitazione 
ne scoppia uno di crema 
di cioccolata. La donna 
che sta tentando di aprirlo, 
insospettita, si allontana 
pochi istanti prima 


Un ordigno contenuto 
in un tubetto di bolle 


a Un supermercato. 


ferito 


di sapone scoppia davanti 


Il bambino di cinque anni 
che lo ha in mano resta 


Durante la messa un 
ordigno scoppia all'interno 


enza provocare feriti. 

Nel corso delle indagini 
lengono ritrovati brandelli 
i un tubo metallico 


del Duomo gremito di fedeli | 


In uno dei bagni del 
tribunale di Pordenone 
esplode un ordigno 
rudimentale collocato 
nella vaschetta di uno dei 
WC. Nessun ferito 


ANSA-CENTIMETRI 


TREVISO Era stata lei, subito 
dopo l'attentato con le bolle 


di sapone, a lanciare l'allar- 
me: «Unabomber vuole col- 
ire i bambini», E i fatti le 
anno dato ragione. Ora il 
sostituto procuratore Luisa 
Napolitano, titolare della 
prima inchiesta trevigiana 
sul bombarolo, quella relati- 
va al tubetto di salsa di po- 
modoro, fa un'altra, inquie- 
tante, previsione; «Si sta av- 
vicinando sempre più a Tre- 
viso», E mentre ieri a San 
Biagio gli investigatori han- 
no sequestrato 24 reperti re- 
lativi all'esplosione e comin- 
ciato a sentire i primi testi- 
moni, la Procura si prepara 
a interrogare un indagato. 
Teri erano in stato di mas- 
sima allerta tutti e tre i ma- 
gistrati impegnati sul fron- 
te trevigiano di Unabom- 
ber: Luisa Napolitano per il 
caso di Cordignano, to- 
nio De Lorenzi per quello di 
Motta e Antonio Miggiani 
per quello di San Biagio. Il 
pm Miggiani prima si è limi- 
tato a un laconico: «Non ri- 
lascio dichiarazioni», poi in- 
vece ha parlato esprimendo 
il parere che si sia trattato 
«della stessa mano, stessa 
firma» di altri episodi ricon- 
ducibili a Unabomber. 
Ventiquattro reperti. 
Per tutta la giornata gli in- 
vestigatori hanno lavorato 


Controlli incrociati 
al computer, Cabala, 
e profili psicologici 
non hanno dato 
nessun contributo 
alla caccia 


ROMA Numerose sono state 
le tecniche investigative uti- 
lizzate da Polizia e Carabi- 
nieri per risalire all'identi- 
tà e catturare il misterioso 
attentatore che da nove an- 
ni semina tra pel esplosi- 
ve e panico nel Nordest: dai 
computer alla cabala, dai 
profili psicologici alla geo- 
grafia, dalle testimonianze 
alla sequenza delle date. 
Unabomber però è finora 
riuscito a farla franca: non 
ha lasciato tracce dietro di 
sè, non ha commesso passi 
falsi e non ha fornito agli in- 
vestigatori nessun indizio. 
Oltre a quelle tradizionali, 
sono queste le strade e tec- 
niche investigative seguite. 

ARA biologiche e 
Dna. È forse l'unico indizio 
«pesante» in mano agli inve- 
stigatori: sul nastro adesivo 


fn 


Sequestrati nel raggio di una decina di metri i resti del pennarello. Verrà interrogato il sacilese L.T. ma i sospetti sono deboli. 


Il magistrato: «Ora colpisce i piccoli» 


nel . luogo 
dell'esplosio- 
ne: insieme 
ai carabinie- 
ri del Ris di 


stro isolante 
(che teneva 
insieme la 
carica esplo- 
siva) distri- 


Parma e a buiti a rag- 
uelli della giera, per 
cientifica un diametro 

di Treviso, di circa 10 

c'erano il ca- metri, attor- 
O) della no al muret- 
igos Nico- to su cui il 

lò D'Amico, pennarello 

il capo della ci N era stato ap- 

Mobile Ric- Luisa Napolitano poggiato. 

cardo Tum- «Cerco 


minia, gli agenti dell'Antisa- 
botaggio e della Scientifica 
della Questura. Un impo- 
nente schieramento di forze 
per non tralasciare il più 
piccolo indizio: 24 i reperti 
sequestrati e che in 2-3 gior- 
ni verranno esaminati a 
Parma con strumenti sofi- 
sticati come lo spettometro 
a mobilità ionica. Sono stati 
raccolti altri due pennarel- 
li, pezzi di plastica gialla 
dell'evidenziatore e di na- 


un pennarello». Gli inve- 
stigatori hanno sentito ieri 
i testimoni: i quattro pre- 
senti all'esplosione e altri 
due. Quest'ultimi hanno 
raccontato di un uomo che 
cercava insistentemente un 
pennarello per scrivere su 
alcuni bicchieri. Ascoltato 
in caserma, il «sospettato» 
non risulterebbe avere alcu- 
na responsabilità con quan- 
to accaduto. Gli investigato- 
ri sperano comunque che 


Sul posto anche i carabinieri specializzati di Parma. 


di una confezione di uova 
nella quale Unabomber ave- 
va nascosto un ordigno nel 
supermercato «Continente» 
di Portogruaro (Ve), sono 
state trovate tracce di sali- 
va. Da quelle si è risaliti al 
Dna: finora è stato confron- 
tato (con esiti negativi) con 
alcuni sospettati, ma per 
gli investigatori potrebbe es- 
sere l'elemento che, con al- 
tri, potrebbe inchiodare 
Unabomber. 


«Qual è il meccanismo scelto?» 
Oggi le analisi in laboratorio 


TREVISO È durata tre ore e mezza a Fagarè di San Biagio di 
Callalta la perlustrazione da parte del SEGTUEDATRO ca- 


rabinieri investigazioni scientifiche della zona 


lell'esplosio- 


ne. Il colonnello Luciano Garofalo, che guida il Ris di Par- 
ma, con i suoi collaboratori ha raccolto a pochi metri dal 


greto del fiume Piave centinaia di reperti RR in sac- 


chetti di nylon e in provette di plastica. 
pet qualche millimetro, di color 
lo che è rimasto del pennarello evidenziatore, «Dobbia- 


que 
mo capire - ha detto Garofalo 
stato usato per l'ordigno, 


a. Sono pezzettini, 
allo fosforescente: 


= qual è il meccanismo ché è 
necessario fare le analisi di la- 


boratorio prima di dire qualcosa di certo», ; 

I militari hanno riempito i bauli di plastica anche di sas- 
si e altri oggetti che si sospetta possano essere stati investi- 
ti dall'esplosione. L'area recintata, di circa mille metri qua- 
drati, è stata anche bonificata dagli agenti antisabotaggio 
della Digos della Questura di Treviso. Garofalo ha filmato 
con una microtelecamera ogni singolo reperto (accompagna- 
to da un cartellino con il numero d'identificazione), Telo 
strando le sue impressioni, Le analisi e comparazioni di Îa- 
boratorio del Ris proseguiranno a Parma a partire da oggi. 


Il computer. Milioni di 
dati relativi a scontrini fi- 
scali, targhe, date, località, 
ricoveri, testimonianze, ecc. 
sono stati immagazzinati in 
‘un computer in grado di ela- 
borarli, incrociarli e tirare 
fuori associazioni e scenari 
inimmaginabili. Al momen- 
to è venuto fuori di tutto 
ma non il volto o il nome di 
Unabomber. 

La Cabala. «Andate a 
cercare l'11 e il 17: in ogni 
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‘on tanto l’uomo o la 
INS colpiti a caso, 

bensì l’uomo e la 
donna (e i bambini, come 
ieri) che, uniti in un ideale 
identikit tracciato sulla ba- 
se dei luoghi in cui sono 
stati colpiti, disegnano un 
tipo umano che rappresen- 
ta la normalità quotidia- 
na, la normalità solida e 
ben piantata nella realtà 
sociale, economica, cultu- 
rale, Una realtà prevalen- 
temente popolare o piccolo 
e medio borghese, se que- 
ste categorie conservano 
ancora un significato preci- 
so (evocano, tuttavia, una 
dimensione e una caratte- 
rizzazione umana e sociale 
abbastanza identificabile). 
Questo misterioso attenta- 
tore forse attacca, dall’om- 
bra in cui si cela, quella 


qualcuno abbia notato il 
presunto Unabomber: un 
uomo solo, 40 anni d'età cir- 
ca, entrato in azione proba- 
bilmente ieri mattina. In. 
tanto, come ha dichiarato il 

uestore di Treviso Dante 

onsiglio «in queste ore la 
Digos sta controllando gli 
spostamenti di alcune per. 
sone. Unabomber gioca con 
l'imprevedibilità; le investi. 
gazioni sono a buon punto», 


«Un vigliacco». E se il 
questore ha definito Una. 
bomber un «delinquente, 


un losco personaggio che 
non ha nessuna giustifica. 
zione per quello che fa», il 
sostituto Luisa Napolitano 
ha parlato di vigliaccata: 
«E un'ennesima vigliaccata, 
forse la peggiore, visto che 
c'è. andata di mezzo una 
bambina». 

Un interrogatorio, Il 50- 
stituto Napolitano ha rice- 
vuto nei giorni scorsi la rela- 
zione del Ris di Parma rela- 
tiva al materiale sequestra- 
to durante le perquisizioni 
a carico del sacilese L.T.. 
L'uomo, iscritto nel registro: 
degli indagati, verrà inter- 
rogato nei prossimi giorni. 
Massimo il riserbo degli in- 

uirenti sui riscontri del 
is, anche se non vi sareb- 
bero elementi forti contro il 

sospettato. 
Sabrina Tomè 


«Questa è la peggior vigliaccata». Il pm Missiani: stessa 


. 


Sul nastro adesivo di una confezione di uova usata per l'episodio al supermercato «Continente» 


Unico indizio del «mostro»: tracce di saliva 


a 


Tuttii 
reperti sono 
stati 
numerati e 
chiusi in 
sacchetti di 
plastica: 
saranno 
esaminati 
conle 
tecniche più 
moderne. 
Prima di tale 
operazione 
sono 
intervenuti 
gli artificieri 
della Digos 
conun metal 
detector: si 
‘temeva che 
unabomber 
avesse 
piazzato; 
comein altre 
Occasioni, un 
secondo 
ordigno 
esplosivo 
che avrebbe 
potuto 
causare altre 
vittime. 
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adoperando 


l'elemento di maggiore valore 


È stato ricostruito il Dna, potrebbe incastrarlo la «mappa genetica» 


attentato questi numeri si 
ripetono»: è la pista indica- 
ta da uno degli indagati, An- 
drea Agostinis, il professore 
friulano sospettato di esse- 
re il Re degli at- 
tentati del ’96, poi prosciol- 
to perchè del tutto estraneo 
alle esplosioni. I due nume- 
ri, con altri (come il 19), tor- 
nano in molti attentati ma 
finora non hanno portato 
da nessuna parte. 

La geografia. Polizia e 
Carabinieri hanno unito su 
‘una carta geografica i punti 
dove sono avvenuti gli at- 
tentati per individuare un 
qualche filo logico, una co- 
stante geografica o sorta di 
«disegno» in corso di realiz- 
zazione di Unabomber. Tut- 
to vano, 

Profili psicologici. So- 
no stati fatti tutti gli studi 
possibili e immaginabili. 


Psicologi, psichiatri e socio- 
logi hanno tentato di dare 
un volto, se non reale alme- 

0 Virtuale, a Unabomber. 

Stato applicato anche il 
metodo di Scienza del com- 
portamento di Quantico, 

Irginia. 

Le date. È l'ipotesi per 
la quale Unabomber agisce 
In maniera ciclica, con scan- 
sione. temporale precisa, 
prediligendo estate, fine set- 
timana, periodi di festa co- 
me Natale o Carnevale, ma 
alla fine mancano sempre il 
«filo rosso» e un movente, 
reale o apparente. 

‘estimonianze, Sono 
centinaia, forse migliaia 


quelle raccolte da poliziotti, 
carabinieri e magistrati di 
cca Procure (Pn, Ud, 

e e Tv): nessuna però ha fi- | 
nora dato un nome o un vol- 
to a Unabomber. 


ROMA Nove anni di indagi- 
hi, migliaia di uomini im- 
pegnati per dargli la cac- 
cia, coordinati da quattro 
diverse Procure della Re- 
pubblica (Udine, Pordeno- 
ne, Venezia e Treviso), ma 
di Unabomber, il misterio- 
so dinamitardo che dal '94 
colpisce in diverse località 
del Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto Orientale, non 
si sa praticamente ancora 
nulla. 
L'ordigno nascosto in un 
* evidenziatore, esploso ieri 
sul greto del Piave, che ha 
provocato il ferimento di 


due bambini, riapre il mi- 
stero su questo personag- 
gio che da anni piazza nei 
luoghi . più disparati 
l'esplosivo, di varia natu- 
ra, apparentemente senza 
movente, probabilmente 
senza nemmeno sapere se 
e chi sarà la vittima dei 
suoi gesti che colpiscono 
indiscriminatamente gio- 
vani e vecchi, bambini e 
adulti, turisti e. casalin- 
ghe. 

Che l'esplosione avvenu- 
ta nel Trevigiano sia attri- 
buibile a Unabomber non 
può essere certo, così come 


Nove anni di terrore tra Friuli e Veneto 


non lo sono tutti i prece- 
denti episodi: rimane, pe- 
rò, un unico filo condutto- 
re, nonchè la quasi certez- 
za degli inquirenti (e la lo- 
gica considerazione) che 
così tanti episodi, tutti con- 
centrati su un territorio re- 
lativamente ridotto in 
estensione, non possono 
che essere riconducibili a 
un'unica mano criminale. 
I luoghi scelti per gli atten- 
tati sono i più vari, dalle 
spiagge di Lignano al cimi- 
tero di Motta di Livenza, 
dai supermarket allle chie- 
se di provincia. 


normalità che, 


L'odio 


Tribunale di 


per qualche e Eenene, po- 
gione, sente di i trebbe signifi- 
odiare. Forse per la Vita care proprio 
perché ne è sta- questo: sono 
to escluso. E normale qui, cosa 
non ha soppor- aspettate a fer- 


tato l’umiliazione, il vuoto 
che ha sofferto. O forse 
perché vi è stato, invece, 
troppo incluso. Fino a non 
poterne più. Lo sapremo 
se e quando verrà preso, O 
se e quando egli stesso de- 
ciderà di consegnarsi e po- 
tremmo, magari, ascoltare 
le sue «confessions of a 
dangerous mind». Non è 
anzi escluso che il ripeter- 
si degli attentati non rap- 
presenti una sorta di ten- 
tativo di farsi prendere, fi- 
nalmente. Ad esempio, il 
penultimo colpo messo a 
segno da Unabomber, al 


marmi? E chissà se, ieri 
mattina, non era proprio 
là sul greto del Piave, tra 
le famigliole in gita, a ve- 
dere l’effetto della sua pen- 
na esplosiva appena depo- 
sta tra i sassi. Natural- 
mente, questi azzardi po- 
trebbero anche significare 
l’opposto, una sfida beffar- 
da e arrogante: non mi 
prenderete mai, sono qui a 
guardarvi soddisfatto, e a 
dirvi che vi colpisco dove e / 
quando voglio, perfino nel/ 
vostro covo, il Tribunale./ 
«Dangerous mind», mente 
pericolosa, di sicuro: ma 


anche mente complicata, 
più che ambigua. Tentare 
di dargli una logica, se 
non rappresenta il necessa- 
rio esercizio professionale 
di chi sta indagando, può 
appena aiutarci nello sfor- 
zo difficile e inquietante di 
capire cosa accada nella te- 
sta di uno così. Capiremo 
solo a priori, in realtà. 
Quando potremo, se davve- 
ro si potrà, dare un volto e 
un nome e una storia a co- 
stui, a uno che, ogni tanto, 
mette intorno a noi delle 
bombe ben camuffate, ca- 
muffate da oggetti di uso 
comune, anche questi. Al- 
lora, solo allora, ci diremo 
probabilmente: ma certo 
era chiaro, era uno così, 
proprio uno che sembrava 
normale. 

Gianfranco Bettin 
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Si usano tute e calzari per non inquinare possibili prove. 


Sul greto del fiume vicino a Treviso un evidenziatore scoppia tra le mani di una ragazzina di nove anni che faceva un picnic con la famiglia 


Torna Unabomber, bimba perde un occhio 


IL PICCOLO 3 


È atterrato 
sul greto 
del Piave 
l'elicottero 
con il quale 
la bambina 
vittima 
dello 
scoppio di 
ieri mattina 
è stata 
‘trasportata 
d'urgenza 

n ospedale. 
Se avesse 
aperto il 
pennarello 
con la bocca 
le ferite 
sarebbero 
potute 
essere 
mortali 


TREVISO Stava giocando col 
cugino M., 10 anni, sotto 
un'arcata del ponte sul Pia- 
Ve quando la sua attenzio- 
ne è stata rapita da un evi- 
denziatore giallo fluorescen- 
te abbandonato a terra. F. 
G., nove anni appena com- 
iuti, ha aperto il pennarel- 
o quando un'esplosione le 
ha spappolato la mano de- 
stra mentre altre schegge 


Spappolate anche tre dita. Lievi ferite alle gambe del cuginetto con il quale giocava 


l'hanno raggiunta agli oc- 
chi. Il cugino, scaraventato 
a terra dallo spostamento 
d’aria, ha subito lesioni al- 
le gambe. 

Unabomber è tornato a 
colpire. F. G., di Oderzo, 
era sull’argine del Piave 
qualche ora prima, in com- 
pagnia del padre Francesco 

., agente di commercio, e 
della madre Jesus P., brasi- 
liana, casalinga. 

Con loro anche la Lia 

i 14 anni, e un cuginet- 
da o M. R., 10 anni, re- 
sidente a Pontida. : 

\ Alle 11.80. l’esplosione 
sche ha fatto riaffiorare l’in- 
Cabo di Unabomber, il mi- 
sterioso dinamitardo che 

a anni semina il panico 
tra il Veneto e il Friuli. Le 
urla della piccola, sangui- 
nante e mutilata, hanno ge- 
lato il sangue ai genitori, 


. 


A San Biagio di Callalta ieri una bimba è stata ferita da un evidenziatore esplosivo. 


accampati a poche decine 
di metri dal luogo in cui i 
ragazzini si erano fermati 
a giocare. «Abbiamo visto 
che la bambina era seduta 


a terra, stava giocando col 
CHElnO: poi si è alzata e ha 
afferrato qualcosa - raccon- 
tano Diana Benatelli e To- 
mas Romano, accampati a 


poche decine di metri dalla 
deflagrazione -: improvvisa- 
mente abbiamo sentito un 
boato, come se fosse esplo- 
sa una bombola a gas. Po- 


chi istanti dopo la piccola 
agitava la mano destra a 
enzoloni, perdeva sangue 
sa viso e dal braccio de- 
stro, mentre il cuginetto 
era caduto a terra, ferito. 
Una scena dal film horror». 
La piccola vittima è stata 
abbracciata dalla madre su- 
bito GORE l’esplosione. La 
donna l’ha tenuta stretta a 
sè e l’ha fatta sedere accan- 
to al pilone, accarezzando- 
la, cercando di tranquilliz- 
zarla fino all'arrivo dei soc- 
corsi e tamponando l’emor- 
ragia della mano destra 
con una bandana. Dalla ma- 
no si erano già staccate le 
tre dita, tranciate di netto 
dall’esplosivo contenuto nel- 
l’evidenziatore, così poten- 
te da lesionare in superfi- 
cie il pilone in cemento ar- 
mato che sorregge il ponte. 
La piccola, una bambina 
bellissima con gli occhi scu- 
ri e capelli lunghi e neri, è 
stata continuamente inco- 
raggiata da parenti e ami- 
Lc IO dell’Ospe- 
dale Ca Foncello in parten- 
za da Treviso ha raggiunto 
la riva del fiume in pochi 
minuti, i sanitari hanno ef- 
fettuato le prime medicazio- 
ni tamponandole le emorra- 
gie al volto e al braccio. Po- 


chi istanti dopo una eliam- 
bulanza di Treviso è riusci- 
ta ad atterrare su una pie- 
traia tra i due ponti sul fiu- 
me e la bimba è stata tra- 
sportata al «Ca Foncello» di 
‘eviso, dove è stata sotto- 
posta a un intervento chi- 
rurgico all’occhio destro que 
estrarre le schegge del- 
l'esplosione, i frammenti 
dell’evidenziatore: tutto 
inutile, perderà la vista. 
andata meglio al cugino 
Marco, dimesso poco dopo 
dall'ospedale con lievi esco- 
riazioni alle ginocchia. Più 
tardi, per F. G., è comincia- 
to l’intervento di ricostru- 
zione dell'arto superiore de- 
stro, mutilato dall’esplosio- 


ne. . 
Nel frattempo sul greto 
del Piave sono entrati in 
azione i carabinieri del Co- 
mando di Treviso, che han- 
no transennato l’area del- 
l’esplosione, impedendone 
l’accesso ai gitanti. 

Quattro ragazzi, vicini al 
luogo dell'esplosione, sono 
stati sentiti per testimonia- 
re sull'accaduto. Più tardi 
sono intervenuti anche i ca- 
rabinieri del Ris di Parma, 
che già in passato avevano 
indagato su altri casi del 
misterioso attentatore. L’or- 
digno mascherato da penna- 


Le drammatiche testimonianze dei familiari e della gente che stava sulla riva a prendere sole. La sorella di 14 anni assiste alla scena e resta sotto choe 


rello, tenuto insieme da un 
nastro isolante di cui sono 
stati ritrovati frammenti, 
potrebbe essere stato siste- 
mato nella notte di giovedì. 
Nei giorni precedenti il gre- 
to era praticamente deser- 
to, frequentato solo da qual- 
che pescatore di passaggio. 

Chiunque avrebbe potu- 
to nascondere il pennarello- 
bomba praticamente inos- 
servato. L’accesso al Piave 


tranquilla giornata sul Pia- 
ve, l’area transennata è sta- 
ta estesa a mille metri qua- 
drati. Il pubblico ministero 
Antonio Miggiani ha avvia- 
to le indagini recandosi sul 
posto e ricevendo le prime 
informazioni dai carabinie- 
ri. Ieri sera sono stati avvia- 
ti accertamenti con l’uso 
del metal detector per sco- 
prire eventuali frammenti 
metallici utili alla ricostru- 


dalla Statale Postumia è 

stato chiuso un’ora dopo. 
Nel pomeriggio, mentre 

centinaia di gitanti hanno 


scelto di continuare la loro 


zione dell’ordigno. Altri 
pennarelli inoffensivi rinve- 
nuti nella zona sono stati 
esaminati dagli artificeri. 
Franco Allegranzi 


succede lo 


“Cronologia degli attentati 


2564» Davanti alla Standa 
\ 15 esplode un tubo 
bomba, Il giorno dopo 
stesso davanti alla 
chiesa di Aviano. Nessun ferito 


«Gridava aiuto, poi è svenuta, Era piena di sangue» 


La mamma: «Eravamo là p 


er il suo compleanno, non accetterò mai questo destino» 


Esplode un ordigno 
che ferisce gravemente 


Dopo la tragedia qualcuno ha continuato il picnic. 


Potrebbe essere lassù, sopra il ponte - 
nuovo e imponente, che traghetta mi- 
gliaia di automezzi - tra i curiosi che 
guardano in basso, allungando gli oc- 
chi sulla zona recintata sotto il terzo 
pilone di Fagarè. Area in cui si muovo- 
No ora i carabinieri e i Ris, Oppure po- 
trebbe essere quel signore «normale» 
che avvia la sua «Uno» impolverata e 
imbocca la stradina che riporta alla 
Statale Postumia. «Potrebbe...» sugge- 
Tisce un uomo a torso nudo e un cane 
al guinzaglio. «Potrebbe...», ipotizza la 
Tagazza in bikini. «Ma - aggiunge - 
non chiamatelo Unabomber come fos- 
Se un personaggio: questo è Il Vigliac- 
co. Perchè stavolta ha puntato sui 

ambini: quel pennarello sgargiante 
era un'esca per bambini felici e curio- 
SÌ». 

.Il Vigliacco potrebbe essere il vicino 
di casa: il sospetto s'insinua, col passa- 
re dei minuti, fra i trevigiani venuti a 
Passare «San Marco» (si chiama con il 
Nome del santo, qui, la festa che all'Ita- 
la dovrebbe ricordare la Liberazione) 


nella spiaggia della gente comune. An- 


TREVISO «Mia sorella, aiuto, 
alutatemi». Un urlo dopo il 
boato, un po disperato 
che invoca la mamma. V.G., 
14 anni, la sorella maggiore 
della piccola colpita dall’or- 
digno era a pochi passi dal 
luogo dell'esplosione. I suoi 
occhi hanno visto la sorella 
accasciarsi al suolo. «Mam- 
ma, mamma corri» ha urla- 
to. Sotto choc V. chiama la 
madre, che corre disperata. 
Guarda atterrita la gente fa- 
re cerchio intorno e l'elicot- 
tero portare via F.. 

Dopo la partenza del veli- 
volo la sorella maggiore non 
si dà pace. «Non voglio anda- 
re in ospedale, lasciatemi 
qui vi prego» implora tra la- 
crime. Le amiche l'abbrac- 
ciano. Anche una signora 
s’avvicina per offrirle confor- 


lo quando arrivano i carabi- 
nieri e le parlano. Poi V.G. 
ritorna dagli amici. «Era 
Inia sorella - ripete prenden- 
dosi colpa dell'accaduto -. 
Dovevo starle più attenta». 
V. G. guarda verso il pila- 
stro, dove pochi minuti pri- 
ma F. stava giocando col cu- 
ginetto Marco R., 10 anni: 
«Erano tutti e due lì, sotto il 
ponte. Appena arrivati, Sta- 
vamo aprendo il tavolo da 
picnic. Andava tutto bene, 
poi mia sorella ha preso in 
mano quell'evidenziatore». 
La sorella della vittima si 
blocca, le lacrime le impedi- 
scono di continuare a ricor- 
are, 

Anche la mamma delle ra- 
gazzine, Jesus P., non si dà 
pace: «Uno scoppio terribile 
e mi ritrovo con la bambina 


nuta», Anche la mamma si 
sente in colpa per avere por- 
tato le figlie in quel luogo 
maledetto: «Siamo andati 
sul Piave per festeggiare, 
anche se con qualche giorno 
di ritardo, gli otto anni del- 
la bambina. Avevamo prepa- 
rato i regali. Maledetta quel- 
la volta. È stato tremendo. 
Lei stava giocando quando 
si è chinata per raccogliere 
un pennarello. Il rumore è 
Stato tremendo. Poi l'ho vi- 
sta imbrattata di sangue, fe- 
rita dappertutto. di 
‘ho soccorsa si è lamentata 
che le bruciava la mano, poi 
è svenuta. Proprio ora che 
eravamo contenti. Guarda 
cosa ho trovato sul mio cam- 
mino. Una figlia forse rovi- 
nata per sempre. Se fosse 
nata senza un occhio, una 


le». La famiglia abita a 
Oderzo da un anno: i nonni 
paterni non sono ancora ar- 
rivati, quelli materni sono 
in Brasile. 

«La mano era ridotta a 
brandelli - ricorda Remy 
Marin, il medico che ha re- 
cuperato i frammenti di di- 
ta - e tutt'intorno pezzi di 
evidenziatore», Il sindaco di 
San Biagio, Giorgio Bin, è 
accorso sul posto e spiega 
che «il nostro paese non è 
abituato a situazioni del ge- 
nere». Il comandante della 
Polizia municipale Domeni- 
co Finotto ha aiutato i cara- 
hinieri: «Da queste parti il 
greto del Piave ci destava ti- 
mori solo per l’arrivo di 
GERI carovana di noma- 

i, con proteste dei residen- 
ti, ma nessun movimento 


in spiaggia ferisce 
gravemente al viso 
Un carabiniere in pensione 


to ma la 
divincola, 


puattordicenne si 
igge. Si calma so- 


UNA TRANQUILLA GIORNATA DI PAURA & 


sanguinante, che grida ”mi 
brucia la mano”. Poi è sve- 


mano, me ne sarei fatta una 
ragione. Così sarà impossibi- 


particolarmente sospetto». 


ANSA-CENTIMETRI 


Cordignano (Tv) 
> Un tubetto 
di pomodoro 
esplode tra le mani 
a una donna. La mano sinistra 
rimane spappolata 


(Pn) La cliente 
di un supermercato 
scopre un ordigno 

inuntubetto di maionese 


Un bambino apre 
un contenitore 

: di bolle di sapone 
che esplodendo gli ferisce 
le mani e l'addome 


(Vi 


Elisa Vendemmia 


Dopo il botto la festa continua 


zi «dei poveri», come si diceva quando 
si ammetteva di esserlo. L'ipotesi è 
suggestiva, ma realistica. 

Poco più in là, un nastro bianco e 
rosso recinta una seconda piccola 
area, a due passi dalla riva. Per terra 
c'è un pennarello (più sottile di quello 
scoppiato sotto il terzo pilone), accanto 
ad una bambolina scalcagnata e... Or- 
digni? Qualche minuto fa nessuno lo 
avrebbe pensato, ma adesso chi può 
escluderlo? Se una scampagnata, la 
prima della bella stagione, la rivincita 
su Pasqua e Pasquetta passate sotto 
la pioggia, si può tramutare in una tra- 
gedia con «la bomba», con una bambi- 
na che perde una mano e un occhio, 


.un bimbo ferito ad un ginocchio e tan- 


to sangue schizzato sul pilone di ce- 
mento, allora si deve temere tutto. 
I gitanti? Fuggiti, in preda all'orro- 


re? Macchè. Rimettono nuove costici- 
ne sul barbecue: quelle «di prima» si 
sono riempite della sabbia sollevata 
dalle pale dell'elicottero del 118 levato- 
si in volo con il suo carico di dolore e 
angoscia. I «gitanti», dopo mesi di fred- 
do, piogge, fabbrica e minestre, non ri- 
nunciano alla loro giornata di sole. 
Continuano ‘a congetturare e a indi- 
gnarsi, intanto aprono il fiasco di vino, 
il cartone di minerale, il cartoccio di 
salsicce, il thermos con il tè per i bam- 
bini. Senza allegria, ma vanno avanti. 

Quelli che hanno visto tutto da due 
passi non ci sono più. Una famiglia in- 
tera - mamma, papà e figli - che, a po- 
chi metri dal luogo del dramma, ha 
sentito lo scoppio, ha visto Francesca 
sollevare il moncherino, È accorsa in 
suo aiuto e ha adagiato la piccola al ba- 
samento del pilone, se n'è andata in 


tra barbecue, aranciata e Vino 


pianto dirotto. I bimbi, racconta la gen- 
te, urlavano: «Mamma, papà, andiamo 
via, andiamo via, basta, basta...». Sì, 
Vista da vicino, questa storia lascia il 
segno. Ma chi ha «visto» da qualche 
centinaio di metri è ancora là: più che 
l'orrore, può la curiosità. Il che non si- 
gnifica che manchi lo sgomento, la pa- 
ura: sull'elicottero che pochi minuti fa 
è approdato all'ospedale di Treviso, c'è 
una bambina color caffelatte che ha 
avuto l'«imprudenza» di raccogliere 
uno sgargiante pennarello all'inizio di 
una giornata di festa. 

E la gente comincia a fare i conti. 
Sugli ordigni: una radiolina, un tubo 
in riva al mare, un tubetto di conserva 
al supermercato, il lumino di una tom- 
ba nel giorno dei Defunti... E sulle vit- 
time: un turista, un'anziana, una casa- 
linga... Una bimba di 9 anni e il cugi- 
netto di 10. Chi può sentirsi al sicuro? 


Sono dieci gli anni di terrore e di 
punti di domanda che accompagnano 
le gesta del Grande Vigliacco. Dieci an- 
ni di piste più o meno sbagliate, di con- 
getture, di studi e profili psicologici, ri- 
velatisi per ora degli esercizi di stile e 
di scienza. In dieci anni sono cambiati 
i governi, i questori, i giudici, perfino i 
criminologi «di moda»: lui, Il Grande 
Vigliacco, ha continuato a farsi tragica 
beffa di tutti. 

Stavolta c'è di mezzo una bambina. 
Le gocce del suo sangue colorano, sas- 
so dopo sasso, il tratto di greto che con- 
duce dal pilone al luogo di atterraggio 
dell'elicottero giallo. Un inatteso e bru- 
ciante sole di primavera le illumina e 
la gente ci cammina a fianco, rispetto- 
sa. Stavolta c'è di mezzo una bambina. 
Eibimbi sono tutti uguali, curiosi, vul- 
nerabili. 


Il mugghiare giustizialista della fol- 
la si fa sentire: «Io gli farei...», «Io inve- 
ce gli metterei...». «Scorticato andreb- 
be, altro che...». Hanno uno strano sa- 
pore quelle costicine, quella coscia di 
pollo, quel raboso tracannato con foga. 
Ma fa sensazione l'odore di carne alla 
brace che il fumo dei barbecue diffon- 
de tutt'attorno. La gente continua ad 
assieparsi, ma non c'è più niente da ve- 
dere, qui, sotto il terzo pilone del pon- 
te a Fagarè. 

I carabinieri censiscono tutte le tar- 
ghe delle auto (e sono tante), prendo- 
no nota di tutto e tutti, fotografano, 
misurano. E' orribile, ma Lui, Il Gran- 
de Vigliacco, potrebbe essere ancora 
qui, nascosto nella confusione della «fe- 
sta», tra la gente che, tra una costici- 
na e un bicchiere d'aranciata, si scru- 
ta guardinga. Il Grande Vigliacco è 
uno qualunque. La sua personalissi- 
ma sfida non contempla vittime desi- 
gnate. Ora gli «vanno bene» anche i 
bambini. 


Antonio Frigo 


— 


4. ILPiccOLO 


ATTUALITA' 


SARS A Pechino isolato il terzo ospedale. Nelle Filippine decedute due persone una delle quali ritornata da Toronto. La Libia vieta l'ingresso ai viaggiatori di 27 Paesi 


Polmonite killer, in Cina quarantena per migliaia 


SABATO 26 APRILE 2003 


Il tasso di mortalità ha raggiunto il 6%. Società americana ha p 


IL VIROLOGO 


«Manipolazioni 
genetiche forse 
la causa del virus» 


STOCCOLMA Forse un tragi- 
co «errore umano» po- 
trebbe essere alla base 
dell’epidemia di polmoni- 
te atipica in Estremo 
Oriente. Senza scartare 
il concretizzarsi di un 
evento naturale, l’ipote- 
si di una «non causalità» 
viene avanzata dal pro- 
fessor Fabrizio Preglia- 
sco, virologo all’Universi- 
tà di Milano. Da Stoccol- 
ma, dove partecipa alla 
consueta riunione del- 
‘European Influenzal 
Surveillance, Pregliasco 
spiega che «non si può 
escludere che il progres- 
sivo diffondersi della ma- 
attia epidemica possa 
essere in qualche modo 
legato a manipolazioni 
genetiche, pur se non è 
possibile escludere del 
utto un fatto naturale». 

«Certo è — aggiunge — 
che la ricerca scientifica 
cinese appare stressata 
dagli esperimenti per al- 
estire vaccini contro le 
infezioni animali, specie 
nei polli. Qualcosa di 
sbagliato, in quel Paese, 
potrebbe essere successo 
a livello di sperimenta- 
zione di laboratorio e di 
preparazione. In ogni ca- 
so, appare chiaro come il 
problema medico e socia- 
le sia stato decisamente 


casa. 


MILANO Si allarga sempre più 
l'epidemia di polmonite atipi- 
ca. Nelle Filippine sono mor- 
te due delle quattro persone 
infettate dal virus: «Un’infer- 
‘miera di 46 anni — ha dichia- 
rato il segretario alla Difesa, 
Manule Dayrit — che era im- 
piegata in un istituto per an- 
ziani a Toronto, in Canada, 
edera rientrata nelle Filippi- 
ne il 3 aprile, è morta undici 
giorni dopo. Il 22 aprile è 
morto, sempre a causa del vi- 
rus, anche il padre della don- 
na». Ora centinaia di perso- 
ne del villaggio in cui viveva 
l'infermiera sono in quaran- 
tena, in attesa dei risultati 
delle analisi. 

A Taiwan sono stati messi 
in quarantena più di mille 
medici, infermieri e pazienti 
dell’ospedale municipale Ho 
Ping dopo aver riscontrato ol- 
tre 25 casi sospetti di Sars, E 
ieri in Cina si sono verificati 
altri 180 nuovi casi di polmo- 
nite atipica: 5 persone sono 
morte, tre delle quali a Pechi- 
no dove un intero quartiere è 
sotto osservazione. A_Honk 
Kong sono stati registrati al- 
tri 22 nuovi casi, con 6 perso- 
ne morte: in totale i casi di 
Sars sono finora 2.601. 

Sempre in Cina è stato iso- 
lato un altro ospedale: si trat- 
ta del Ditan, nel nord della 
capitale. E° stata «chiusa» an- 
che la clinica privata della 
polizia. In tutto sono quindi 
tre i nosocomi sotto quarante- 
na. E a ben 4 mila persone è 
stato ordinato di rimanere in 
Le autorità hanno 
smentito le voci su una possi- 
bile imposizione della legge 
marziale, ma ci sono ormai 
pochi dubbi sul fatto che la 
capitale sia già in uno stato 
di emergenza, al punto che è 
stato rinviato anche l’inizio 
dei campionati di calcio ma- 


sitivo si arriverebbe a una 


schile e femminile. 
L'Organizazione mondiale 
della sanità ha dichiarato 
che la Sars potrebbe diventa- 
re un’epidemia terrificante 


sottovalutato, almeno 
nella fase iniziale, dalle 
autorità sanitarie». 


IN BREVE 
Mercedes Rosario Diaz è la moglie del figlio 


A Bologna dominicana 
fermata per gli omicidi 
dei due anziani coniugi 


BOLOGNA E° in stato di fermo di polizia giudiziaria con 
l'accusa di omicidio Mercedes Rosario Diaz Rodriguez, 
33 anni, la giovane'donna di Santo Domingo indagata 
per la morte di Giuseppe Casarini e Cesarina Lelli Te- 
deschi, i due anziani trovati morti nelle loro abitazioni 
a Bologna. Il provvedimento è stato preso sia in relazio- 
ne al delitto della signora trovata cadavere in via 
Arienti, suocera della Rosario Diaz, sia per l'omicidio 
di Giuseppe Casarini. Durante l'interrogatorio la giova- 
ne avrebbe detto di essere stata presente nell'abitazio- 
ne di Cesarina Lelli Tedeschi al momento della sua 
morte. Avrebbe però anche aggiunto - ma non ci sono 
conferme ufficiali - di non aver colpito l'anziana signo- 
ra: la donna sarebbe invece caduta, e la giovane avreb- 
be poi tentato di soccorrerla. Una ricostruzione che 
non convince però gli investigatori, anche perchè non 
pare compatibile con il primo esame medico-legale sul 
cadavere. Il viso della vittima è infatti stato sfigurato 
da colpi a mani nude e, forse, con un utensile afferrato 
dall'assassino all'ultimo momento. 


La figlia di Maria Gabriella di Savoia Elisabeth 
sposa oggi a Parigi un giovane manager belga 


CHIAVARI Sarà il vescovo di Chiavari, mons. Alberto Maria 
Careggio, a celebrare oggi a Sainte Mesme, nei pressi di 
Parigi, il matrimonio fra Elisabeth de Balkany, figlia di 
Maria Gabriella di Savoia, e Oliver Janssens, giovane ma- 
nager belga. Elisabeth de Balkany è figlia di Maria Ga- 
briella e Robert de Balkany, uno degli uomini più ricchi 
di Francia. I due, sposi nel 1969, si sono poi divisi. Mons. 
Careggio è stato chiamato direttamente dalla principessa 
Maria Gabriella, terzogenita di Umberto II e di Maria Jo- 
sè, alla quale lo lega una amicizia di vecchia data. 


Multa da 10 miliardi di dollari sulle sigarette light: 
Philip Morris fa ricorso per evitare la bancarotta 


ROMA Philip Morris è ricorsa in appello davanti alla cor- 
te dello Stato dell'Illinois dopo la decisione del tribuna- 
le di Madison County di non ribaltare il verdetto che 
condanna la compagnia a pagare un risarcimento di 
10,1 miliardi di dollari per pubblicità ingannevole delle 
RIOpzio sigarette light. Il ricorso in appello è una delle 
poche chance rimaste alla compagnia per evitare di an- 
nunciare la bancarotta. Philip Morris potrebbe infatti 
cadere in amministrazione controllata per non poter so- 
stenere il pagamento del risarcimento e della cauzione. 


Sud Africa: Winnie Mandela condannata a 5 anni 
per frodi nelle richieste di ingenti prestiti bancari 


PRETORIA Winnie Mandela, ex moglie dell'ex presidente su- 

dafricano Nelson Mandela, è stata condannata a cinque an- 

ni di carcere, di cui uno sospeso con la condizionale. Il tri- 

bunale di Pretoria l’ha riconosciuta colpevole di 34 capi di 

imputazione per frode e 25 per furto, dopo un processo di 

un anno relativo a richieste fraudolente di prestiti per un 

milione di rand (più di 130 mila euro). Winnie Mandela ha ‘ 
dato le dimissioni da tutti gli incarichi politici nell'African 

National Congress, il partito al potere in Sudafrica. 


se si diffondesse in province 
cinesi o nazioni come l’India 
e il Bangladesh, dove la po- 
plazione vive in condizioni di 
estrema povertà. «Ci saran- 
no diversi Paesi di cui dovre- 
mo realmente preoccuparci 
perché non pensiamo di ave- 
re la capacità di fermare l’on- 
data una volta che sarà en- 
trata», ha detto Wolfgang 


‘ Preiser, funzionario Oms. 


E per fronteggiare l’epide- 
mia ti Sars la ra ha DEE 
so di vietare l'ingresso nel 
suo territorio ai visitatori 
provenienti da 27 Paesi, An- 
che ai cittadini libici sarà im- 
Bella di recarsi negli stessi 

‘aesi: dell’elenco fanno parte 
i Paesi asiatici ma anche gli 
stati del Golfo persico, lo Ye- 
men, la Giordania, gli Stati 
Uniti e il Canada. 

E mentre si allarga la di- 
mensione del contagio, la 
scienza e l’industria lavora- 
no per trovare antidoti effi- 
cienti. Secondo quanto pub- 
blicato sul «Times» di Lon- 
dra, i ricercatori dell'Istituto 
nazionale di sanità statuni- 
tense avrebbero compiuto 
esperimenti su un vaccino re- 
alizzato dalla società ameri- 
cana Avi BioPharma dell’Ore- 
gon, e avrebbero pronta una 
cura. 

Un farmaco che uccide il 
virus killer. Nelle prossime 
due settimane saranno effet- 


i 


tuatii primi esperimenti sul- 
l’uomo. Se avessero esito po- 


commercializzazione del vac- 
cino entro alcuni mesi. 
Insomma, gli scienziati cer- 
cano di trovare al più presto 
una cura contro la Sars, che 
ha già un tasso di mortalità 
intorno al 6%: ha ucciso più 
di 265 persone e contagiato 
oltre 4 mila in 25 nazioni. So- 
lo in Cina ci sono stati 110 
decessi, a Hong Kong 109. 
Ma'ora i morti si contano già 
nelle Filippine, a Singapore, 
in Canada, Vietnam, Male- 
sia e Tailandia. 
®.RobertaRizzo 


Simulata grazie a un superelaboratore del Cineca di Bologna l'evo 


Il pubblico indossa la mascherina a un'importante manifestazione di moda a Shanghai. 


: CONTAGIO & CRISI oo) 


chino. 


Tagli e cancellazioni dei voli internazionali 


BRUXELLES In.seguito a una contrazione della 
domanda, soprattutto: per il virus Sars, la 
compagnia aerea olandese Klm ridurrà la 
capacità di trasporto del 3%; in primo luogo 
sulle rotte da e per l'Estremo oriente. La fre- 
quenza sulla tratta Amsterdam-Pechino sa- 
rà ridotta da quattro a due voli andata/ritor- 
no la settimana, e quella della Amsterdam- 


Hong Kong da sette a quattro. 

In Russia altre due compagnie hanno an- 
nunciato sospensioni e cancellazioni. La 
Pulkovo Airline di San Pietroburgo ha deci- 
so la sospensione di tutti i collegamenti con 
la Cina e la compagnia regionale Sibir ha 
cancellato i prossimi tre voli Novosibirsk-Pe- 


“ LA STORIA? 


ronto un vaccino: a breve i test sull'uomo 


TRIESTE I timori per il diffon- 
dersi del virus della polmo- 
nite atipica bussano anche 
alla porta delle cinesi inse- 
rite nello sport triestino. 
La sezione tennistavolo 
del Kras presenta tra le 
sue fila due atlete del- 
l'Estremo Oriente, Xue 
Lan Wang e Yuan Yuan. 
Xue Lan Wang vive a Trie- 
ste dal 1994, Yuan Yuan 
invece è arrivata in otto- 
bre ed è tesserata con la 
compagine di serie A del 
Kras Generali. Yuan Yuan 
è figlia unica, i suoi genito- 
ri abitano a Yinal, nella re- 
gione dello Shanton, area 
nella quale l'epidemia non 
si è diffusa. Wang, dopo 
aver giocato in Al con la 
prima squadra, da questa 
stagione è impegnata in 
A2 con il Kras Ain 

I suoi genitori e il fra- 
tello abitano a Kun- 
ming, nella regione del- 
lo Xunnan, Che notizie 
ha dalla Cina? 

Sono in contatto con i 
Iniei familiari e so che c'è 
un clima più teso rispetto 
a prima, anche se la situa- 
zione è tranquilla nello 
Xunnan. E’ una regione 
grande quanto l’Italia, ma, 
a differenza dei tre casi re- 
gistrati qui, lì non ci sono 
stati contagi e perciò, ades- 
so come adesso, non sono 
preoccupata. I problemi ci 
sono invece a Pechino e 
Hong Kong. 

Con quali precauzio- 
ni viene affrontata a 


La pongista di Trieste Xue Lan: 
aHo paura di tomare a casan 


Kunming.la vita di tutti 
i giorni? 

Personale medico che va 
in giro a dare dei consigli. 
Le cautele sono quelle di la- 
varsi più spesso le mani e 
di non entrare in contatto 
con chi proviene da Pechi- 
no e Hong Kong, C’è anche 
molta richiesta di masche- 
rine. Ripeto però che si 


tratta di una delle regioni 
dove la situazione è meno 
critica. 

Ha parlato con qual- 
che suo amico cinese, 
che risiede a Trieste? 


Xue Lan Wang 


Conosco qualche ristora- 
tore e gira la voce che ci so- 
no meno clienti nei locali 
per paura del virus. Perso- 
nalmente, comunque, ho 
‘una preoccupazione ed è re- 
lativa all'avvicinarsi delle 
vacanze estive. Se andre- 
mo a casa e le città verran- 
no messe in quarantena, 
sarà un problema tornare 
a Trieste. 

Massimo Laudani 


luzione del cosmo a partire da quando aveva «solo» 54 milioni di anni 


Scienziati triestini ricostruiscono la storia dell'Universo 


Lo studio è il risultato di un calcolo matematico elaborato al computer durato 40 mila ore 


Brema, terrore su un autobus 


BREMA E finita senza sfociare in tragedia l’avventura di 15 
passeggeri di un bus di Brema, L'uomo che aveva seque- 
strato il bus, scorrazzando per ore sull'autostrada intorno 
alla città, si è arreso alle forze dell'ordine dopo una lunga 
trattativa che aveva portato alla liberazione di quattro 
ostaggi e alla richiesta da parte del sequestratore di un 
altro conducente per proseguire il viaggio verso Sud. 


ROMA Amano soffrire, essere maltrattati, si «ac- 
cendono» se la partner della vita domina su di 
loro: sono i campioni del masochismo in Euro- 
pa. E’ questo il quadro che raffigura le tendenze 
psicologiche degli amanti italiani. 

A svolgerlo è l'Associazione europea di psicolo- 
gi e psicoterapeutici Eppa che ha svolto lo stu- 
dio comparato in sei Paesi europei (Italia, Spa- 
gna, Inghilterra, Francia, Germania e Svezia). 

Gli italiani secondo lo studio — 2 mila casi 
analizzati di uomini tra i 25 e i 45 anni — risul- 
tano i più attratti dalle donne violente e autori- 
tarie (38%). Seguono gli spagnoli (32%) e i fran- 
cesi (26%). Nel mondo protestante questo fasci- 
no viene meno: in Svezia gli amanti della donna 
dominante si attestano al 18%, in Germania al 
20% e in Inghilterra al 16%. Il fascino della ma- 
triarca si traduce in maggiore appeal erotico 
per gli italiani (26%). Le donne che maltrattano 


42%. 


TRIESTE Un calcolo lungo 40 
mila ore. Lo hanno compiu- 
to i 64 processori di un su- 
no Tbm del Cineca 
il Centro interuniversitario 
del Nord Est per il calcolo 
avanzato) di Bologna, per si- 
‘mulare l'evoluzione dell'Uni- 
Verso. 

I computer hanno lavora- 
to «in parallelo», per affretta- 
re i tempi: se così non fosse 
stato, e la simulazione aves- 
se riguardato un solo compu- 
ter, ci sarebbero voluti quat- 
tro anni e mezzo per effet- 
tuare il calcolo, e non i pochi 
mesi che hanno caratterizza- 
to il lavoro di una task force 
di scienziati che comprende 
anche tre triestini; Stefano 
Bor; ani e Luca Tornatore 
del Dipartimento di Astrono- 
mia dell'Università di Trie- 
ste, e Paolo Tozzi, dell'Osser- 
vatorio astronomico di Trie- 
ste, nell'ambito di una equi- 
pe composta da astronomi e 
astrofisici delle università 
di Padova, Bologna e Tori- 
no, che ha presentato nei 
Si scorsi i primi risultati 

lel lungo «conto». 

La simulazione - che ha 
utilizzato un software svi- 
luppato nel prestigioso Max 
Planck Institut di Monaco 
di Baviera - ha lo scopo (sul- 


i mariti possono contare su un indice di fedeltà 
che supera il 62%. 
I condizionamenti della donna «tutto fare» 
nella vita di coppia sono totalizzanti: sceglie co- 
me amministrare i beni della coppia nel 63% 
dei casi; decide quando'e con che frequenza av- 
vengono i rapporti sessuali 52%; stabilisce i cri- 
teri di educazione dei figli 38%; è determinante 
nella scelta delle amicizie che coinvolgono la 
coppia 18%; è determinante nella scelta dei luo- 
ghi di vacanza 38% e anche nei divertimenti 


Gli psicologi non si stupiscono. Per l'autore 
della ricerca, il professor Massimo Cicogna, pre- 
sidente dell'Eppa: «l'Italia è una società da sem- 
pre fondata su un finto patriarcato. L'onnipre- 
senza femminile si percepisce nel fenomeno tut- 
to italiano del mammismo. Purtroppo - prose- 
gue Cicogna - questa invadenza si traduce an- 


la base delle 
informazio- 
ni note agli 
scienziati, 
tradotte in 
un program- 
ma per com- 
puter che ri- 

ercorre; at-. 
raverso cal- 
coli, cosa av- 
venne dopo 
il Big Bang) 
di analizza- 
re i passi 
dla 
ne dell'Uni- 
verso da quando era ancora 
una massa amorfa, fino alla 
formazione delle singole ga- 
lassie. 

L'analisi ha preso quale 
Ipo di partenza, fatte le 

ebite proporzioni, un Uni- 
verso «neonato»: i calcoli par- 
tono infatti da quando l'Uni- 
verso aveva appena 54 milio- 
ni di anni, davvero poco ri- 
spetto ai circa 13 miliardi di 
anni che rappresentano 
l'età attuale. 

Per seguirne l'evoluzione, 
l'Universo è stato «costret- 
to» in una sorta di ambiente 
virtuale, una «scatola» il cui 
lato misura circa 900 milio- 
ni di anni luce. Da lì gli 
scienziati hanno potuto ana- 


lizzare l'evo- 
luzione di 
circa 60 mi- 
la CHUDO 
grandi quan- 
to la nostra, 
e di studiare 
la posizione 
di circa 400 
ammassi di 
galassie, 

.Si tratta 
di un impor- 
tante e preci- 
so lavoro di 
cosmologia 
numerica, 
che - come ha dichiarato Ste- 
fano Borgani - «risulta al mo- 
mento unico nel suo genere 
a livello internazionale, e 
rappresenta di gran lunga il 
più grande sforzo numerico 
in cosmologia mai realizzato 
inItalia». 

L'elaborazione al compu- 
ter ha come primo obiettivo 
lo studio dettagliato delle 
proprietà i ammassi di 
galassie e del gas contenuto 
tra galassia e galassia. I ri- 
sultati prodotti dal compu- 
ter potranno poi venir con- 
frontati con le osservazioni, 
ein particolare con i risulta- 
ti delle analisi dei satelliti 
Chandra e Newton Xmn, 
Tutto ciò permetterà agli 


Secondo un'indagine dell’Associazione psicologi e psicoterapeuti risultano i più attratti dalle donne violente e autoritarie. Precedono spagnoli e francesi 


Gli italiani? Macche latin lover, sono i più masochisti d'Europa 


che in un'iperpresenza emotiva, che rende i ra- 


gazzi italiani tra i più dipendenti nel mondo dal- 


le proprie famiglie come certificano i dati relati- 
vi all'autonomia dei figli». 

Non stupisce quindi che nell'immaginario ero- 
tico dominino figure femminili caratterizzate 
da un piglio aggressivo e violento. Secondo gli 
psicologici le figure remissive attivano molto 
meno l'immaginario erotico degli italiani rispet- 
to a donne meno «gatte» e più determinate. 

Dallo studio emerge l'appeal erotico di Paola 


Ferrari, conduttrice del Tg2 (38%), di Lilly Gru- 


nile. 


ber (87%) e di Simona Ventura (39%). 

Sempre secondo lo studio, quando la donna è 
aggressiva aumenta la media dei rapporti ses- 
suali di coppia del 30%. Non solo: la «pace dei 
sensi» in queste coppie viene raggiunta molto 
più tardi; forse a premiare è l'iniziativa femmi- 


scienziati di chiarire i pro- 
cessi di formazione delle 
strutture cosmiche su larga 
scala, e la connessione tra le 
proprietà del gas intergalat- 
tico con la formazione di stel- 
le, e l'esplosione delle super- 
nove, 

Ciò che la simulazione ha 
confermato è che l'effetto 
dell'evoluzione cosmologica 
è di strutturare l'Universo 
in maniera complessa, a par- 
tire da condizioni iniziali 
semplici. Nel corso dell'evo- 
luzione, cioè, l'Universo si è 
caratterizzato con una note- 
vole varietà di strutture: il 
computer mostra zone pres- 
soché vuote di gas, che si 
estendono per molte decine 
di milioni di anni luce, fila- 
menti e ammassi di galas- 
sie, 

' Per gli scienziati che han- 


no partecipato al lavoro, si‘ 


tratta solo dell'inizio di un 
nuovo compito: la simulazio- 
ne rappresenta infatti il pun- 
to di partenza per studi an- 
cora più dettagliati, altre si- 
mulazioni, sempre più preci- 
se, per guardare nel detta- 
glio, grazie all'aiuto del com- 
puter, la formazione di ele- 
menti molto piccoli, come ga- 
lassie e stelle. 

Francesca Capodanno 


Gli italiani sono masochisti. 


* SABATO 26 APRILE 2003 


ROMA «Non abbiamo dimen- 
ticato, non possiamo dimen- 
ticare quelle giornate». La 
cornice è solenne, il cortile 


del Quirinale, i reparti 
d’onore schierati, il palco 
delle autorità. Non c'è Ber- 
lusconi, c'è Pier Ferdinan- 
do Casini, ma non Marcello 
Pera, e Carlo Azeglio Ciam- 
pi scandisce le date che 
esprimono «il senso più pro- 
fondo dei valori della Pa- 
tria»: 1'8 settembre, il: gior- 
no dell'armistizio, il 25 apri- 
le la liberazione, il 2 giugno 
la scelta per la Repubblica, 
e ci aggiunge anche il 27 di- 
cembre del 1947, la promul- 
gazione della Costituzione. 
Altro che abolire e rivedere 
il 25 aprile. Bisogna piutto- 
sto consolidare e ripetere 
in futuro la celebrazione di 
questa data. Altro che Co- 
stituzione «sovietica». Cer- 
to, il Capo dello Stato torna 
a invitare all’unità, ma met- 
tendo i puntini sulle «i» del- 
la nostra storia e delle no- 
stre istituzioni. 

Ieri mattina Ciampi ha 
decorato con la medaglia 
d’oro alla memoria Genny 
Bibolotti Marsili, la madre 
eroica che a S. Anna di 
Stazzema scagliò il suo zoc- 
colo contro il soldato nazi- 
sta pur di allontanarlo dal 
nascondiglio dove aveva fat- 
to riparare il figlioletto di 6 
anni. E ha conferito la me- 
daglia d’oro al valor civile a 
6 comuni, 4 del Lazio, so- 
prattutto a causa dei terri- 
bili bombardamenti subiti 
dagli alleati, e poi Verghe- 
reto (Forlì), dove 64 fra an- 
ziani e bambini furono tru- 
cidati da fascisti e nazisti, 
e Casalecchio di Reno (Bolo- 
gna) bersagliato sia dai 
bombardamenti alleati che 
dalle rappresaglie nazifasci- 
ste: 


ATTUALITA' 
Al Quirinale il Presidente della Repubblica ha conferito onorificenze ai tanti che durante l’ultima guerra si sono distinti per particolare valore 


Clampi: «E' e resterà la festa della libertà» 


IL PICCOLO 5 


«Quelle giornate fanno riflettere gli italiani sui valori della Costituzione che ci uniscono» 


Il Presidente della Repubblica Ciampi ritratto al Quirinale durante la cerimonia del 25 aprile. A sinistra nella foto Casini. 


«Ricordiamo il 25 aprile, 
giorno di libertà, una festa 
nazionale che gli italiani 
sentono profondamente - 
ha detto Ciampi - perché fa 
riflettere sui valori che ci 
uniscono: quelli della Costi- 
tuzione». Una festa, aggiun- 
ge, che «durerà anche quan- 
do non ci saranno più città 
martiri da inserire nell’al- 
bo delle medaglie d’oro del- 
la Repubblica». In quelle 
quattro date ricordate, sot- 


tolinea infatti, c'è «l’atto di 
fondazione dell’Italia libera 
e democratica in cui vivia- 
Mo». 


22 IL SACRIFICIO DELLE DONNE — 


Il presidente della Camera, Casini: «La lotta di Libera- 
zione è passata anche per il sacrificio di tante donne, sia 
che abbiano scelto di RMPeGDari nel conflitto a fianco 
iano deciso di dedicarsi nelle 
proprie case a costo di sacrifici inenarrabili, al sostegno 
dei propri cari in armi e di chi fuggiva dalla didattura». 


dei partigiani, sia che ab 


Dobbiamo. ricordare an- 
che la «pagina triste» dell'8 
settembre, ricorrenza del- 
l'armistizio, ma anche pagi- 


na vergognosa per l’abban- 
dono del Re e dell’allora ca- 
po del governo Badoglio, 
perché allora, spiega Ciam- 
pi, «larga parte degli italia- 
ni si scoprì collettività» e, 
pur se in modi diversi, deci- 
se di battersi per ridare al- 
la Patria «dignità, libertà e 
unità». ' 

Pier Ferdinando Casini, 
parlando nella casa-museo 
dei fratelli Cervi, ha invece 
sostenuto che la Resistenza 


Îifantasma dell'articolo 18 sulla manifestazione milanese che si era aperta nel segno della quia con la Cgil 


Pezzotta abbraccia Cofferati, poi i fischi 


Il segretario della Cisl: abbiamo conquistato il diritto di parola, rispettatelo 


Critiche a Berlusconi, Verdi con la mano fasciata come il premier 


ROMA C'è chi risponde con 
una provocazione, come il 
verde Alfonso Pecoraro Sca- 
nio che si presenta in piazza 
della Carità a Napoli per ce- 
lebrare il 25 aprile con la ma- 
no sinistra vistosamente fa- 
sciata, E c'è anche chi preferi- 
sce non abbandonare la stra- 
da della critica politica, come 
fanno Cofferati e Pezzotta a 
Milano o Giovanni Berlin- 
guer e Vincenzo Vita a Ro- 
ma. Il messaggio che parte 
dalle piazze dove ieri si è ce- 
lebrata la festa della Libera- 
zione è comunque identico: 
Silvio Berlusconi ha commes- 
so un grave errore a diserta- 
re la cerimonia che Carlo 
do lio Ciampi ha celebrato 
‘a prima volta nel cortile 
DE del Quirinale e a non 
spendere nemmeno una paro- 
la per la Festa della liberazio- 
ne dalla dittatura nazi-fasci- 
sta. «E una scelta che si com- 
menta da sola e che è in con- 
trasto con il sentimento diffu- 
so della stragrande DIO 
ranza degli italiani che ben 


GIUSTIZIA = 


conoscono il va- 
lore del 25 apri- 
le e l’importan- 
za della demo- 
crazia e della li- 
bertà» dice, de- 
luso e amareg- 
giato, Cofferati 
mentre sfila per 
le vie di Milano. 
«Berlusconi 
i dovuto 
partecipare alle 
manifestazioni 
\erchè quella 
el 25 aprile è 
‘una festa di tut- 
to il popolo ita- 
liano e non solo 
di qualcuno» ag- 
giunge il ‘segre- 
tario generale 
della Cisl Savino Pezzotta. 
Ma a contestare la scelta 
del presidente del Consiglio 
non ci sono solo i sindacali- 
Sti. Una dura condanna vie- 
ne da tutti gli esponenti del 
Centrosinistra ma anche da- 
gli uomini e dalle donne del 
mondo della cultura e dello 
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Pecoraro polemico. 


spettacolo. Le 
associazioni dei 


‘ono «offensiva» 

assenza del ca- 
po del governo e 
ricordano i valo- 
ri della Resi 
stenza e della 

iberazione. 
«Se Berlusconi 
può girare il 
mondo e parla- 
Te a nome del 
l'Italia è perchè 
c'è stato il 25 
aprile, c'è stata 
la Repubblica, 
la Costituzione 
e. la democra- 
zia» Spiega Tino 
Casali, vicepre- 
sidente dell’Anpi. Sulla que- 
stione interviene anche il pre- 
mio Nobel per la letteratura 
Dario Fo, che preferisce affi- 


darsi all’ironia: «Speriamo 


che Berlusconi non si debba 
tagliare la mano visto che 
quella slogata è la sini 
stra...». 


partigiani riten-. 


Non tutti sono comunque 
disposti a scherzare sulla de- 
fezione del premier. Giovan- 
ni FLO er (Ds, presiden- 
te di Apr i) ricorda che un 
presidente del Consiglio do- 
vrebbe parlare a nome di tut- 
ti gli italiani e non esprimere 
«solo la propria acredine e 
parzialità». A chiedere uno 
stop alle polemiche della de- 
stra sul significato storico 
della Liberazione è anche 
Francesco Rutelli, che non ci- 
ta Berlusconi ma sottolinea 
il tal nazionale del 25 
aprile: «E un giorno di liber- 
tà ed è una festa - scandisce 
il presidente della Margheri- 
ta- per tutta la nazione», 

E il Centrodestra? Renato 
Schifani sostiene che Coffera- 
ti «fomenta il rancore» tra gli 
italiani mentre Sandro Bon- 
di ricorda che Berlusconi ha 
«apprezzato moltissimo» l’ini- 
zitiva del Capo dello Stato e 
aggiunge che il ministro Pisa- 
nu «ha parlato a nome del go- 
verno». 

Gabriele Rizzardi 


MILANO Dall'abbraccio di Ser- 
gio Cofferati ai fischi di 
piazza Duomo. Non è stato 
un bel 25 aprile, per il se- 


gretario della Cisl Savino - 


Pezzotta, che sul palco fati- 
cava ad accettare quanto 
gli avveniva intorno, ieri a 
Milano-E che testardamen- 
te «per non dargliela vinta, 
perchè rappresento un' or- 
ganizzazione con 4 milioni 
di iscritti» ha portato a ter- 
mine il suo intervento di 
chiusura della manifesta- 
zione. Seppure in pochi mi 
nuti, un quarto d'ora anzi- 
chè i circa 40' previsti, ta- 
gliando qua e là il suo di- 
scorso. «Era già tardi», ha 
detto senza fare riferimen- 
to ai fischi, a chi gli faceva 
osservare che aveva parla- 
to molto meno del previsto. 
E dire che la giornata era 
iniziata bene. 

Il corteo aperto dai gonfa- 
loni dei comuni medaglia 
d'oro della Resistenza e dal- 
le bandiere delle associazio- 
ni combattentistiche si era 
appena messo in moto che, 
al suo interno, il leader del- 
la Cisl si è trovato con Ser- 
gio Cofferati. Una vigorosa 


è «un patrimonio comune 
di tutti i cittadini». E che la 
lotta di liberazione fu an- 
che un sanguinoso conflitto 
fra italiani «disseminato di 
vittime innocenti dall’una e 
dall’altra parte». 

La Resistenza, sottolinea 
invece Ciampi, aprì la stra- 
da alla nostra Costituzio- 
ne, che «è il frutto quasi di 
un miracolo, della lungimi- 
ranza di una intera classe 
dirigente, divisa su tante 
questioni, anche fondamen- 
tali, ma che si ritrovò unita 
da valori morali, senso del- 
lo Stato, amor di Patria». 
Un bell'esempio; insomma, 
anche per le forze politiche 
attuali. Di certo una valuta- 
zione della nostra carta fon- 
damentale ben diversa da 
quella espressa anche re- 
centemente da Berlusconi. 

Il presidente del Consi- 
glio non c’era ieri al Quiri- 
nale. A rappresentare il go- 
verno è stato così il mini- 
stro dell’Interno Giuseppe 
Pisanu che ha ricordato co- 
me la Resistenza fu «lotta 
partigiana di laici e cattoli- 
ci, marxisti e liberali, re- 
pubblicani e monarchici, 
tutti insieme sostenuti da 
un largo e attivo consenso 
di popolo». 

Ma ha voluto ricordare 
anche le «migliaia di giova- 
ni americani e inglesi» che 
caddero «per la nostra liber- 
tà», e anche quella «mino- 
ranza che, sbagliando, vol- 
le difendere con disperata 
coerenza il regime moren- 
te». Per Pisanu il 25 deve 
insomma essere occasione 
di riconciliazione, non di di- 
visione. «Memoria di un 


lontano e comune dolore 
che, proprio perché è comu- 
ne, deve unire e non divide- 
re tutti gli italiani che lo 
hanno ricevuto in eredità». 
Andrea Palombi 


enza la 
Resisten- 
za ela co- 


struzione di al- 
cune repubbli- 
che indipen- 
denti, libere 
da fascismo e 
nazismo, non ci sarebbe 
stata nessuna spinta alla 
scrittura di una Costitu- 
zione repubblicana, demo- 
cratica e progressista - 
non «sovietica», come di- 
chiara l’ineffabile  presi- 
dente del Consiglio Berlu- 
sconi che rivela in questo 
modo di non avere mai let- 
to né la Costituzione sovie- 
tica, e lo si può perdonare, 
né la Costituzione italia- 
na, e diventa imperdonabi- 
le. La Resistenza implicò 
lotta armata contro i re- 
pubblichini di Salò, contro 
i nazisti, a difesa di città e 
di comunità. Qualsiasi lot- 
ta armata produce morti, 
ma, contrariamente ad af- 
fermazioni tristemente ba- 
nali, i morti non sono af- 
fatto tutti eguali. 

Da una parte, infatti, 
stavano coloro che, alleati 
con un regime, quello nazi- 
sta, di spaventosa atroci- 
tà, difendevano quel che 
rimaneva, non di uno Sta- 
to, ma di un partito autori- 
tario e liberticida, come 
quello fascista, che aveva 
oppresso gli italiani e li 
aveva guidati a una guer- 
ra di aggressione. Anche i 
diciottenni di allora avreb- 
bero potuto e dovuto capi- 
re che, se si schieravamo 
con la ‘Repubblica di Salò, 
agivano contro la riconqui- 
sta della dignità, della li- 
bertà, della democrazia. 
Dall’altra parte, si colloca- 
vano coloro che, oppressi 
durante il fascismo, co- 


#: DALLA PRIMA PAGINA 
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stretti all’esi- 
lio, spesso in- 
carcerati, com- 
battevano pro- 
prio per la di- 
gnità, la liber- 
tà, la democra- 
zia, magari an- 
che con motivazioni diver- 
se che li spingevano alla 
ricerca del socialismo co- 
me superamento della so- 
cietà divisa in classi e 
uguaglianza. 

Chi è morto combatten- 
do per mantenere oppres- 
sione e autoritarismo non 
può essere messo sullo 
stesso piano di chi ha dato 
la vita per aprire la stra- 
da alla democrazia italia- 
na. Il semplice esercizio 
mentale che consiste nel- 
l’immaginare dove sarem- 
mo se la Repubblica di Sa- 
lò governasse l’Italia oppu- 
re, anche soltanto, l’It: da 
del Nord, è sufficiente a fa- 
re piazza pulita del- 
l’espressione «i morti sono 
tutti eguali» e della conces- 
sione di riconoscimenti 
inaccettabili a coloro che, 
come «ragazzi di Salò», fu- 
rono anche ragazzi assas- 
sini e torturati, a sostegno 
del nazismo. Là verità sto- 
rica è assolutamente lim- 

ida. Senza la Resistenza 
‘Italia non avrebbe proba- 
bilmente avuto né la Re- 
pubblica né la Costituzio- 
ne né la democrazia. Tut- 
to il resto sono vaneggia- 
‘menti protervi che segna- 
lano che la destra di que- 
sto Paese, in parte erede 
ideologica e politica della 
Repubblica di Salò, non sa 
fare i conti con il suo pas- 
sato, e quindi mette seria- 
mente a rischio l'avvenire 
democratico dell’Italia. 
Gianfranco Pasquino | 


L'ex leader della Cgil, Cofferati, ieri in corteo a Milano. 


stretta di mano, un abbrac- 
cio. tra gli applausi delle 
persone che stavano loro in- 
torno sembrava sancire un 
buon clima. «Non ho mai 
rancori personali con chi ho 
divergenze politiche», dice- 

Pezzotta ai giornalisti. 

solo il clima politico tut- 
to italiano a vedere nemici 
in chi la pensa diversamen- 
te», aggiungeva. Parole che 
dilì a poco si sarebbero ri- 
velate profetiche. 


Infatti, già poco più avan- 
ti, sono cominciate le prime 
contestazioni. Cori di «Ven- 
duto! Venduto!», e «Confin- 
dustria! Confindustria!», 
gli sono stati rivolti contro 
insieme a raffiche di insul- 
ti, mentre era palpabile 
che le critiche dipendevano 
dalle posizione della Cisl 
sull'articolo 18. Ma sono 
stati comunque pochi minu- 
ti, i cislini gli si sono fatti 
intorno con le bandiere e le 


Il sindacalista taglia 

il discorso ma lo conclude: 
«Non gliela dò vinta 
perché rappresento 
un'organizzazione 

con 4 milioni di iscritti» 


contestazioni sono scema- 
te. Così, il corteo ha prose- 
guito normalmente, Pezzot- 
ta ritrovava it buon umore 
e parlava di tutto. Di Berlu- 
sconi che «ha fatto un erro- 
re a non venire al 25 aprile 
erchè è la Festa della li- 
ertà ritrovata da tutto il 
popolo italiano». 
nsomma, tutto sembra- 
ve filare liscio finchè non 
dia ‘eso la parola in Piaz- 
uomo. «Il 25 aprile è 
n pagina de dell' 
Italia che ha messo fine al- 
la tragedia della dittatura 
fascista», aveva appena det- 
to, che sono cominciati i fi- 
schi e le urla. Grida di 
«Venduto!» e «Buffone!» gli 
sono state rivolte da più 
arti della piazza, copren- 
dh la sua voce al punto che 
è stato costretto a interrom- 
pere. Ma proprio quando la 
calma era tornata e Pezzot- 
ta aveva ripreso la traccia 
del suo discorso i fischi so- 
no ricominciati. «Con que- 
sta intolleranza tradiscono 
lo spirito del 25 aprile», di- 
ceva ancora, prima di an- 
darsene verso la sua auto, 
accompagnato dalle urla. E 
dalle e dell'ordine. 


Il 
parlamenta- 
re di Forza 
Italia, 
Cesare 
Previti, 
durante 
un‘udienza 
del 
processo 
Imi-Sir/Lo- 

È. do. Oggi, 
mentre Ì 
giudici 
milanesi 
andranno 
in camera di 
consiglio, 

{hi imputato 
terrà una 
conferenza 
stampaa 
Roma. 


AI processo TmiSir ve va in scena l’ultima contrapposizione. I magistrati oggi in camera di iii Conferenza stampa dell'imputato nella Capitale con mossa a sorpresa 


Giudici verso la sentenza, Previti contrattacca da Roma 


MILANO Forse oggi ci sarà l'at- 
to finale del processo Imi- 
Sir Lodo. Forse. Alle 11 a 
Milano è prevista l'apertura 
dell'udienza e, poco dopo, la 
camera di consiglio per la 
sentenza di un processo lun- 
go tre anni, Alla stessa ora, 
a Roma, l'imputato di mag- 
gior spicco, l' on. Cesare Pre- 
Viti, affiancato dai suoi di- 
fensori, ha convocato una 
conferenza Stampa per ren- 
dere - così sostengono i suoi 
legali - quelle dichiarazioni 
spontanee che avrebbe volu- 
to fare ai giudici. E in que- 
Sto panorama di estrema, ul- 
tima contrapposizione, non 


è esclusa una ulteriore mos- 
sa per rinviare il verdetto. 
Ci sono ancora, dunque, 
dubbi e polemiche attorno 
alla sentenza del processo 
che, oltre a Cesare Previti, 
vede tra gli imputati di cor- 
FIDI In atti giudiziari, 
gi avvocati romani Attilio 
acifico e Giovanni Acampo- 
ra (quest'ultimo solo per la 
vicenda Lodo Mondadori, 
er l'altra è più stato con- 
annato in abbreviato), gli 
ex giudici Vittorio Metta, 
Regno Squillante e Filippo 
Verde, la vedova di Nino Ro- 
velli, Primarosa Battistella, 
eil figlio Felice. 
Nonostante la Corte d'Ap- 


pello abbia respinto l'istan- 
za con cui la difesa Previti 
aveva chiesto in pratica di 


.fermare il processo in atte- 


sa della decisione della Cas- 
sazione sul ricorso contro 
l'ordinanza con cui, la stes- 
sa Corte, aveva respinto la 
richiesta di ricusare l'intero 
collegio, non viene escluso 
‘un nuovo colpo di scena. Un' 
altra ricusazione perchè Pa- 
olo Carfì, il presidente della 
quarta sezione del Tribuna- 
le, il 16 aprile, ha chiuso for- 
malmente il dibattimento, 
decisione «ingiustificata», 
secondo l'ex magistrato e de- 
putato di Fi Nitto Palma, 
avendo impedito a Previti 


di fare le sue dichiarazioni 
in aula? «Non diciamo nul- 
la. Saprete domani (oggi 
ndr)», ha affermato Tani 
rio uno dei difensori dell'ex 
ministro, l'avv. Alessandro 
Sammarco, che ha detto di 
non sapere nemmeno («si ve- 
drà») se, dopo la conferenza 
stampa lui e il suo collega 
Giorgio Perroni, si trasferi- 
ranno a Milano. E se ci sarà 
una sorpresa lo si saprà so- 
lo all'ultimo momento. 

Una nuova richiesta di ri- 
cusazione avrebbe l'effetto 
di rinviare ancora di qual- 
che giorno il Je ‘detto ma, se- 
Sa alcuni, di inasprire ul- 
teriormente il clima, anche 


tra alcuni difensori degli al- 
tri imputati. 

Inoltre, negli ambienti 
giudiziari milanesi, molti ri- 
tengono che non ci siano più 
i margini per una ulteriore 
mossa in extremis. Alcuni 
spiegano che ormai il dibat- 
timento è formalmente chiu- 
so, altri che i giudici «sono 
con un piede in camera di 
consiglio», altri ancora cita- 
no una sentenza della Corte 
costituzionale del 23 genna- 
io del '77 secondo la quale 
quando si abusa dell'istitu- 
to della ricusazione o viene 
riproposto sui medesimi mo- 
tivi, il Tribunale può anda- 
re comunque a sentenza. 


Il presidente Paolo Carfì. 


Borsa 
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SABATO 26 APRILE 2003 


Generali: oggi l'assemblea, Bazoli entra nel cda 


EconoMIA 


Questa mattina a Trieste si riuniscono i soci della compagnia: verso la riconferma dei vertici con Antoine Bernheim. Gabriele Galateri sarà nominato vicepresidente 


IL PICCOLO 7 


Compromesso dop 


TRIESTE È stata 
una vigilia di 
frenetiche trat- 
tative fra i gran- 
di azionisti del- 
le Generali in vi- 
Sta dell’assem- 
lea in program- 
ma oggi alle 9. 
centro dei ne- 
goziati la coop- 
tazione in consi- 
glio d’ammini- 
strazione dei 
rappresentanti 
delle banche 
azioniste. La ri- 
cerca del nuovo 
assetto all’inter- 
no del cda del 
Leone presiedu- 
to da Antoine 
Bernheim, che 
oggi si avvia ver- 
so la riconferma 
con i due amministratori dele- 
gati Giovanni Perissinotto e 
Sergio Balbinot, si è rivelata 
iù ardua del previsto ma al- 
‘a fine sì sarebbe trovato un 
compromesso sul filo di lana. 
Garantite le dimissioni di 


Giovanni Bazoli 


Francesco Cingano con la 
nomina alla vicepresidenza 
del numero uno di Piazzet- 
ta Cuccia, Gabriele Galate- 
ri di Genola. 

Per Banca Intesa, tramon- 
tata la candidatura di alto 


GENERALI Il gruppo triestino vuole voltare pagina dopo un anno diffic 


Antoine Bernheim 


profilo dell’ex presidente del- 
le Generali, Alfonso Desiata, 
si sta delineando una nomina 
forte con l'ingresso nel cda 
per cooptazione del numero 
uno dell'istituto, Giovanni Ba- 
zoli. Una candidatura di spic- 


i  \U\' {’ 
ile. Perissinotto e Balbinot puntano sulla 


o fitte trattative per cooptare in co 


Giovanni Perissinotto 


co che suggella l'alleanza 
strategica fra le Generali e 
Intesa, salita all’1,9 per cen- 
to nel capitale della compa- 
gnia triestina. Bazoli, nel cor- 
so della contesa sulle Genera- 
li, ha più volte sottolineato la 


ripresa della gestion 


necessità di «tu- 
telare» il gruppo 
triestino garan- 
tendo «stabilità» 
ai manager. La 
stessa presenza 
del presidente 
del Leone, Ber- 
nheim, nel cda 
dell’istituto di 
Bazoli evita 
squilibri. e ga- 
rantisce «reci- 
procità». In pi- 
sta c'è anche il 
numero uno del- 
la . Fondazione 
Cariverona, Pao- 
lo Biasi, che po- 
trebbe accettare 
la seconda vice- 
presidenza. 

Fra gli uscen- 
ti nel cda del Le- 
one sarebbero 
indicati Emilio Dusi e Arturo 
Romanin Jacur. Altre possibi- 
li uscite, come quella di Fa- 
bio Cerchiai, presidente del- 
l’Ania, o Alberto Pecci, sono 
ancora avvolte nell’incertez- 
za. Tutto sarà chiaro oggi do- 


So 
€ assicurativa 
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Il piano triennale: una sfida per il rilancio 


TRIESTE Le Generali hanno 
archiviato un 2002 in rosso 
a livello consolidato, ma no- 
nostante i rovesci delle Bor- 
se hanno nel complesso re- 
Sistito meglio di altri grup- 
pi alla tempesta finanzia- 
ria sui mercati. Dopo la bu- 
fera il Leone si è trovato al 
primo posto per capitalizza- 
zione fra le compagnie del 
Vecchio Continente batten- 
do giganti come l’olandese 
Ing, la francese Axa, la te- 
desca Allianz. Profitti ince- 
neriti, poche speranze di ri- 
presa: per le polizze è stato 
un anno durissimo. Al- 
lianz, per citare il superco- 
Osso tedesco, ha registrato 


22 IL CASO 


serie 


nel 2002 perdite per 1,2 mi- 
liardi di euro provocate so- 
prattutto dalla crisi di Dre- 
sdner Bank. 

A Trieste i due ammini- 
stratori delegati, Giovanni 
Perissinotto e Sergio Balbi- 
not, nel pieno della batta- 
glia su Mediobanca, hanno 
tenuto i nervi saldi presen- 
tando per la prima volta in 
171 anni di storia del Leo- 
ne un piano industriale 
triennale che rappresenta 
in pieno lo stile e il nuovo 
corso del management del 
gruppo triestino: più poliz- 
ze e meno finanza. Le Gene- 
rali, in. sostanza vogliono 
voltare pagina dopo un 


_i\._{_{.. 


ROMA La crisi delle compa- 
gnie aeree ormai non cono- 
sce più confini. Iniziata 
dagli Stati Uniti dopo gli 
attentati dell'11 settem- 
bre 2001, si è diffusa su 
scala globale fino ad arri- 
vare all'Est asiatico, pie- 
gato in questi giorni dal 
diffondersi del virus della 
polmonite atipica Sars. 
Le linea aeree di Hong 
Kong, Singapore, Filippi 
ne e Australia hanno avu- 
to un colpo tremendo con 
centinaia di voli cancella- 
ti e miliardi di dollari di 
perdite giornaliere. Uno 
degli ultimi a pagare a ca- 
ro prezzo le difficoltà del 


comparto è stato Donald 


È crisi nel trasporto aereo. 


Carty, amministratore de- 
legato di Amr, casa ma- 
dre della prima compa- 
gnia aerea del mondo 
American Airlines. Carty 
è riuscito nella difficile im- 
presa di guadagnarsi la fi- 
ducia dei sindacati dei 
propri dipendenti per otte- 
nere l'approvazione di un 
piano di riduzioni salaria- 
li da 1,8 miliardi di dolla- 
ri, unico strumento rima- 
sto alla società per evita- 
re di finire in bancarotta. 

manager ha però tenu- 
to all'oscuro i sindacati 


del fatto che i vertici di 


Dimissioni dell’ad della società Usa 


American Airlines in crisì: 
si aggrava l'emergenza 
per le compagnie aeree 


‘devano ai propri dipen- 


Amr, proprio quando chie- 


denti di stringere ulterior- 
mente la cinghia, si stava- 
no aumentando gli incen- 
tivi ed i bonus salariali. 

Una «dimenticanza» 
che, nonostante le ripetu- 
te scuse di Carty, ha por- 
tato al suo licenziamento 
e alla successiva sostitu- 
zione con l'attuale presi- 
dente del gruppo, Gerard 
Arpey. American Airlines 
è stata quindi costretta a 
riavviare le negoziazioni 
con i sindacati su terreni 
più favorevoli ai dipenden- 
ti del gruppo, per cercare 
di ottenerne il consenso e 
di fugare lo spettro della 
bancarotta. 

Anche se riuscirà 
a recuperare il sup- 
porto dei rappresen- 
tanti dei propri di- 
pendenti, il nuovo 
management dovrà 
comunque lavorare 
duramente per ri- 
mettere in carreg- 
giata una società 
che brucia 5 milioni 
di dollari ogni gior- 
no e che negli ulti- 
mi 27 mesi ha perso 
qualcosa come'6 mi- 
liardi di dollari. So- 
prattutto, i nuovi 
vertici devono trova- 
re un modo per fre- 
nare il costante calo 
dei viaggiatori di Ameri- 
can Airlines, praticamen- 
te dimezzati rispetto a 
due anni fa. Colpa del ti- 
more di nuovi attentati 
terroristici, delle paure le- 
gate al conflitto iracheno 
e all'esplosione del virus 
della Sars. Tutte circo- 
stanze eccezionali che fan- 
no pensare ad un prossi- 
mo intervento del Gover- 
no di Washington per ri- 
dare sollievo alle casse 
del gruppo ma anche a 
quelle di altre società ae- 
ree statunitensi, 

m.b. 


esercizio gravato da disa- 
stri naturali (le alluvioni 
nel Nord Europa) ma so- 
prattutto da tre anni di not- 
te fonda sui mercati finan- 
ziari che hanno determina- 
to pesanti svalutazioni di 
portafoglio anche a Trieste. 

Giorni fa gli analisti del- 
la City londinese, dove Pe- 
rissinotto e Balbinot sono 
andati a presentare il pia- 
no triennale, hanno promos- 
so la prontezza di riflessi 
dei vertici del Leone nel da- 
re concreti segnali di svolta 
nella gestione. Ora il mana- 
gement è atteso alla prova 
dei fatti. Il piano pone gran- 
de attenzione alla redditivi- 


Lunedì un vertice fra i segretari di 


tà del gruppo triestino e si 
concentra sulle attività as- 
sicurative. L’asset manage- 
‘ment è considerato una par- 
te essenziale di questa stra- 
tegia. Trieste punta anche 
su una forte riduzione dei 
costi, con il taglio di 2.800 
posti di lavoro, 600 dei qua- 
li in Italia. Italia, Germa- 
nia e Francia sono i «Paesi- 
chiave» di Generali nei qua- 
li il gruppo intende consoli- 
dare la propria presenza 
con possibili acquisizioni. 
Saranno queste le direttrici 
immediate di sviluppo del 
Leone, secondo il piano 
strategico. 

In Italia ci si aspetta una 


Ogil, Cisl e 


accelerazione  dell’integra- 
zione con l’Ima-Assitalia, do- 
po due anni di crisi nel ra- 
mo Vita. Gli stessi accordi 
nella bancassourance con il 
gruppo Intesa di Bazoli do- 
vrebbero produrre un'altro 
forte impulso alla redditivi- 
tà del Leone. In Germania 
le Generali, numero tre del 
mercato con Amb, puntano 
a diventare «uno dei prota- 
gonisti del processo di con- 
centrazione sul mercato te- 
desco». Sotto i riflettori an- 
che l’intesa con Commerz- 
bank, che ha subito in mo- 
do, pesanti l'impatto della 
crisi sui mercati, e di cui le 
Generali controllano il 9,9 


| . 


. _ 
Uil: si stringono i tempi in vista del nuovo round con 


po l'assemblea. 

Dopo la pace su Medio- 
banca il fronte degli istituti 
legati da un patto di consul- 
tazione (Unicredito, Capita- 
lia, Monte dei Paschi) 
avrebbe il controllo del 10 
per cento del capitale. In 
rappresentanza delle banche 
azioniste si preparano così a 
entrare nel board del Leone i 
docenti universitari Luigi 
Bianchi (in quota Mps), Euge- 
nio Pinto, ne Capitalia, e 
Alessandro Ovi per conto di 
Unicredito. Sarebbe tramon- 
tata la candidatura di un al- 
tro professore, Mario Catta- 
neo. 

All'ordine del giorno del- 
l'assemblea di seri ci sono 
l'approvazione del bilancio, 


x 


la nomina in consiglio del- 
l'amministratore elegato, 
Sergio Balbinot che era stato 
cooptato il 27 aprile 2002, la 
nomina per il triennio 
2003-2005 dei membri eletti- 
vi del consiglio generale, l’al- 
to organo di consulenza della 
compagnia, il conferimento 
dell'incarico per il nuovo tri- 
enmio alla società di certifica- 
zione dei bilanci. 

Il rimpasto atteso in consi- 
glio sarà comunque provviso- 
rio: l’anno prossimo scade il 
mandato dell’intero board. 
Tuttavia secondo gli accordi 
che hanno portato alla pace 
su Mediobanca dovrebbe esse- 
re convocata, come ha confer- 
mato giorni fa l'amministrato- 
re delegato, Giovanni Perissi- 


Theo 
Waigel, 
ministro 
delle 


per cento. La rivoluzione 
annunciata nel welfare eu- 
Topeo dovrà in sostanza tro- 
vare le Generali ben piazza- 
te per sfruttare tutte le op- 
portunità di sviluppo nel 
campo della sanità e previ- 
denza. La Germania è un 


_.... 


serissimo banco di prova. 
Fra gli altri mercati di 
espansione ci sono l’Asia e 
gli antichi domini ritrovati 
dell'Est Europa. Le Genera- 
li sono state la prima com- 
pagnia europea a sbarcare 
in Cina con una joint ventu- 


nsiglio i rappresentanti delle banche azioniste 


notto, un'assemblea straordi- 
naria che dovrà modificare lo 
statuto per assegnare un 
mandato triennale e non più 
annuale agli organi esecutivi 
della compagnia, presidente 
e amministratori delegati. 
Garantendo così stabilità ai 
vertici per portare a termine 
il piano strategico presentato 
ai mercati. 

Oggi l'assemblea non do- 
nio riservare sorprese do- 
po la rivoluzione nell’aziona- 
riato. Escluso lo scongelamen- 
to dei voti sul 2 per cento di 
Piazzetta Cuccia (13,7 per 
cento complessivo) e sulla 
duet del 2,4% in mano a 

‘ondiaria-Sai. Ieri fonti vici- 
ne all’Antitrust hanno preci- 
sato che «non ci sono i tempi 
tecnici per poter deliberare 
in merito». Dopo l’aut aut del- 
l'Antitrust la Mediobanca di 


Maranghi aveva infatti sacri- 
ficato, per mantenere una po- 
sizione rilevante sulle Gene- 
rali (con una quota pari al 
13,6 per cento), la sua parte- 
cipazione in Sai-Fondiaria. 
Piercarlo Fiumanò 


Sotto i riflettori Italia, 
Francia e Germania. 


Le riduzioni dei costi 


re dopo l’ingresso del Paese 
nell’Organizzazione mon- 
diale del commercio. Da mi- 
surare l’impatto dell’epide- 
mia di Sars che ha sconvol- 
to l'economia del pianeta 
dei Dragoni. 

È possibile che oggi nel 
corso dell’assemblea venga 
anche focalizzato il ruolo 
delle controllate, in primis 
il gioiello Alleanza dopo i 
rumors su una possibile fu- 
sione in Generali. Dal pia- 
no triennale non è emersa 
alcuna indicazione precisa: 
Alleanza viene definita «mi- 
norities strategica» assie- 
me alla tedesca Amb. 

p.c.f. 


Maroni su Tfr e decontribuzione 


Riforma pensioni, sindacati pronti allo sciopero 


Spaccatura sull'articolo 18 dopo la sortita di Epifani a favore del «sì» al referendum 


ROMA Divisi sull'art.18 ma 
uniti più che mai sulle pen- 
sioni. La sortita del segreta- 
rio generale Guglielmo Epi- 
fani sullo schieramento del- 
la Cgil a favore del «sì» al 
referendum del prossimo 

5 giugno ha creato forti 
(anche se ampiamente atte- 
sì) malumori con Cisl e Uil 
ma non sembra aver frena- 
to in alcun modo la determi- 
nazione dei tre sindacati a 
combattere unitariamente 
la battaglia della previden- 
za. Il governo ha fretta sul- 
la riforma e non perde occa- 
sione per lanciare segnali. 
Silvio Berlusconi ha più vol- 
te ribadito la voglia di rea- 
lizzare quella che ha chia- 
mato «la Maastricht delle 
pensioni» ossia una riforma 
a livello europeo magari da 
portare a termine durante 
il semestre di presidenza 
italiana che partirà a giu- 


0. 

Il ministro del Welfare 
Roberto Maroni ha spiega- 
to che non si potrà trattare 


Piazza Affari ha ceduto 11,52 p 


di una vera e 
propria eurori- 
forma ma di 
provvedimenti 
«adattati alle 
caratteristiche 
di ogni singolo 
paese» ma con 
l'obiettivo uni-: 
co dell'innalza- 
mento dell'età 
pensionistica. 
Comunque, c'è 
‘una forte spin- 
ta ad affronta- 
re un proble- 
ma che l'invec- 
chiamento dif. 
fuso della popo- 
lazione rende 


ogni giorno più Il leader della Cgil, Guglielmo Epifani. 


impellente. 

I sindacati sono pronti e 
hanno già convocato per lu- 
nedì un vertice dei segreta- 
ri confederali di Cgil, Cisl e 
Uil in vista dell'incontro 
con Maroni previsto per il 5 
o il 6 maggio. In program- 
ma c'è la messa a punto di 
un pacchetto di contropro- 


poste unitarie presentate 
al governo accanto alla mi- 
naccia di uno sciopero gene- 
rale, 

La partita con il governo 
si gioca soprattutto su due 
modifiche proposte al testo 
della delega sulle pensioni, 
ora all'esame del Senato: la 


n. n 


prima riguarda 
la contestata 
decontribuzio- 
ne per i nuovi 
assunti da so- 
stituire con for- 
me di fiscalizza- 
zione dei cosid- 
detti oneri so- 
ciali impropri, 
come assegni 
familiari o cas- 
sa integrazio- 
ne; la seconda 
tocca invece lo 
spostamento 
del Tfr (il trat- 
tamento di fine 
rapporto) nella 
previdenza in- 
tergrativa che 
il governo vor- 
rebbe trasformare da obbli- 
gatorio in volontario, con il 
ricorso al meccanismo del 
«silenzio-assenso». 

«Lunedì faremo il punto 
in preparazione del nuovo 
incontro con Maroni - ha 
spiegato Pierpaolo Baretta, 
segretario confederale del- 


la Cisl - per precisare me- 
glio le nostre contropropo- 
ste visto che il governo si è 
dichiarato disponibile ad 
entrare nel merito, La no- 
stra è e resta una posizione 
unitaria». «Se non ci saran- 
no le modifiche richieste o 
saranno parziali, - ha sotto- 
lineato il segretario confe- 
derale della Cgil, Morena 
Piccinini - dovremo essere 
conseguenti con adeguate 
iniziative di mobilitazione, 
fino allo sciopero generale, 
a sostegno delle nostre ri- 
chieste, con l'auspicio che 
la tenuta unitaria venga 
confermata in tutte le fasi 
con la stessa nettezza con 
la quale si è addivenuti alle 
proposte da presentare al 
governo», Anche la Uil - co- 
me ha ricordato Adriano 
Musi, numero due della 
confederazione - è pronta 
allo sciopero «nel caso in 
cui il governo dovesse rifiu- 
tare le nostre proposte di 
modifica». 

Marco Santillo 


er cento. Wall Street perde di nuovo quota. Continua la corsa dell'euro: ai nuovi massimi sul dollaro 


Borse in caduta dopo i dati sulla crescita Usa 


MILANO Chiusura negativa 
per le Borse europee. A pe- 
sare sui listini del Vecchio 
Continente il timore per la 
debolezza della congiuntu- 
ra mondiale, dopo che an- 
che i dati macro pubblicati 
ieri oltreoceano (in partila- 
re il Pil Usa del primo tri- 
mestre) hanno ancora una 
volta testimoniato l'assen- 
za di una ripresa economi- 
ca. Piazza Affari, dove gli 
scambi sono stati esigui a 
causa della festività, ha 
perso l'1,52%. Intanto l' eu- 
ro ha toccato nuovi massi- 
mi di giornata a 1,1045 dol- 
lari approfittando dell' an- 


damento negativo della 
Borsa statunitense. 

Sarà pure in qualche mo- 
do colpa di Saddam Hus- 
sein, certo che un primo tri- 
mestre così deludente per l' 
economia statunitense, co- 
me quello emerso ieri sulla 
base della prima stima del 
Pil, non se lo aspettava qua- 
si nessuno, considerato che 
la maggior parte degli ana- 
listi propendeva invece per 
un tasso di crescita nell' or- 
dine del 2,3-2,4%. Invece è 
venuto fuori un +1,6% che 
lascia l'amaro in bocca a 
tutti coloro - mercato azio- 
nario in testa - che conti- 


nuano a puntare su pro- 
spettive decisamente rosee 
per la ripresa economica ol- 
treoceano. Sull'andamento 
del-Pil hanno in effetti pesa- 
to anche i timori relativi al 
terrorismo ed alla guerra, 
che hanno spinto i consumi 
al tasso di crescita più bas- 
so da un decennio a questa 
parte, +1,4% contro il già 
modesto +1,7% del quarto 
trimestre. 

Ma probabilmente non 
basta più a questo punto 
far risalire tutte le difficol- 
tà incontrate dalla a suo 
tempo gloriosa «macchina 
da guerra» dell'economia 


americana allo spauracchio 
rappresentato dal regime 
iracheno. Oltre ai consumi, 
anche gli investimenti nel 
primo trimestre hanno se- 
gnato il passo, con un calo 
del 4,2% per quelli fissi, 
che erano invece aumentati 
del 2,3% nel trimestre pre- 
cedente. Ed in particolare 
gli investimenti in apparec- 
chiature e software sono di- 
minuiti di ben il 4,4%, la 
maggiore contrazione dal 
terzo trimestre 2001. 

A Londra l’indice Ftse 
100 ha ceduto lo 0,74%, Pa- 
rigi 11,25%. Francoforte 
11,85 per cento. 


Borse in caduta. 


Morta Anna Bonomi 
signora della finanza 
durante il «boom» 


MILANO È morta nella sua 
casa di Milano, Anna Bono- 
mi Bolchini, 92 anni, per 
SERRECRI protagonista 
lella vita finanziaria mila- 
nese. Il Cavaliere del Lavo- 
ro Anna Bonomi è rimasta 
al centro delle cronache di 
Borsa per oltre una venti- 
na d'anni fino al ritiro 
nell'81. Si deve alla Bono- 
mi la costruzione del Pirel- 
lone, simbolo stesso di 
un'epoca. Alla morte del 
padre naturale, nel 1940, 
‘Anna ne aveva ereditato le 
enormi sostanze assumen- 
do direttamente la presi- 
denza della società fonda- 
ta nel 1918, Beni Immobili 
Italia. Sul finire degli anni 
'60, sulle ceneri di un'Ita- 
lia in piena ricostruzione 
nel dopoguerra, aveva fon- 
dato tra l'altro la Postal- 
market. Ma il suo nome è 
legato anche a società co- 
me Brioschi, Rimmel e 
Durbans, Saffa. Fu però 
con il salto nel mondo del- 
la finanza che le società or- 
bitanti attorno ad Anna Bo- 
nomi assunsero il profilo 
di un vero e proprio impe- 
ro, che oltre alle attività in- 
dustriali comprendeva 
Dolo di assicurazioni 
come Milano, Italia e Fon- 
diaria, nonchè Ja Montedi- 
son, da cui aveva acquista- 
to tra l'altro la finanziaria 
Invest, divenuta poi Bi-In- 
vest. Ormai settantenne. 
Bonomi resta coinvolta nel 
erack del Banco Ambrosia- 
no di Roberto Calvi. Deci- 
de così di passare la mano 
al figlio Carlo, che in poco 
tempo si farà però «sfilare» 
la Bi-Invest dalla stessa 
Montedison, la controllata 
che. guidata da Mario 
Schimberni organizza in- 
sieme a Francesco Micheli 
una scalata alla controllan- 
te. Un'operazione che pas- 
serà alla storia, e che se- 
gnerà il definitivo appan- 
namento della dinastia. 


8° Ipiccoro 


ATTUALITA' 


SABATO 26 APRILE 2003 


ROMA Tareq Aziz è sotto tor- 
chio. Gli esperti dell'intelli- 
gence Usa hanno iniziato 
‘interrogatorio dell'ex vice- 
premier iracheno. Due le 
questioni da chiarire con 
empestività. La sorte di 
Saddam Hussein e cosa re- 
sta del programma di svi- 
uppo delle armi di stermi- 
nio avviato dal regime di 
Bagdad all'inizio degli anni 
Ottanta. Argomenti su cui 
potrebbe aver molto da rife- 
rire anche l'ex capo dell'in- 
elligence Farouk Hijazi 
catturato al confine con la 
Siria. 

Malgrado la vicinanza a 
Saddam, Aziz non è consi- 
derato una figura di rilievo 
nel cerchio ristretto della 
leadership baatista. Ma po- 
trebbe aver deciso di colla- 
borare fornendo agli ameri- 


«cani informazioni preziose 


per alleviare le sue respon- 
sabilità. In qualità di mem- 
bro del Consiglio del Co- 
mando della Rivoluzione de- 
ve rispondere di una serie 
di accuse gravissime: crimi- 
ni di guerra contro l'Iran, il 
Kuwait ed il popolo irache- 
no, Ma la sua cattura ha es- 
senzialmente un valore sim- 
bolico. A testimoniarlo c'è il 
48f posto occupato nell'elen- 
co dei 55 gerarchi super-ri- 
cercati, l'otto di picche nel 
mazzo di carte diffuso dagli 
Americani. 

Con il passare delle ore 
emergono nuovi particolari 
sulla resa di Aziz sofferen- 
te per i postumi di un dop- 
pio infarto secondo quanto 
riferito dalla sorella. Que- 
sti gravi problemi di salute 
avrebbero spinto il numero 
due del governo iracheno 
ad intavolare una trattati- 
va segretissima con il co- 
marido americano. La resa 
sarebbe avvenuta nella ca- 
sa della cognata nel quar- 
tiere di Zayuna. Intorno al- 
le 23,30 di giovedì un grup- 


I militari statunitensi hanno messo sotto torchio l’ex vicepremier iracheno per avere informazioni sul rais e sul programma di armi proibite 


Dopo Aziz catturato il capo degli 007 


Farouk Hijazi è stato fatto prigioniero a I confine con la Siria: voleva uccidere Bush senior 


po di soldati americani ap- 
poggiati da mezzi blindati 
Humvee e carri armati han- 
no fatto irruzione nella vil- 
la. Da cui - trascorsa circa 
mezz'ora - sarebbe uscito 
un gruppo di persone subi- 
to salito su una Gme coni 
vetri oscurati e su. una 
Bmw bianca che si sono al- 
lontanate sotto scorta. 

Ben diversa è la caratura 
di Farouk Hijazi intercetta- 
to dalle forze americane gio- 
vedì sera presso la frontie- 
ra con la Siria. Dalla metà 
degli anni Novanta ha occu- 
pato il posto di direttore 
delle operazioni all'estero 
dei servizi di spionaggio. 
Ed è sospettato di aver pro- 
gettato l'uccisione di Geor- 
ge Bush senior durante 
una visita in Kuwait nel 
1993. Successivamente ha 
ricoperto incarichi diploma- 
tici in Tunisia e Turchia. 

Secondo l'ex capo della 
Cia James Woolsey, «forse 
si tratta del colpo più signi- 
ficativo tra tutti i leader 
iracheni finora catturati». 
La settimana scorsa l'am- 
ministrazione Bush aveva 
denunciato che Hijazi si 
era rifugiato in Siria. Dopo 


. le smentite di rito, le autori- 


tà di Damasco avevano 
chiuso la frontiera con 
l'Iraq ma si ignora quale 
sia stato il loro ruolo nella 
cattura di Hijazi. 

Intanto a Bagdad anche i 
sunniti protestano contro 
la presenza delle truppe 
Americane. Durante la pre- 
ghiera del venerdì lo sceic- 


co Moyyad Ibrahim al Aa- © 


dhami ha invitato i fedeli 
convenuti nella moschea 
Abi Hanifah Nouman a «di- 
re no» all'occupazione ame- 
ricana, «Non vogliamo sosti- 
tuire un tiranno con un al- 
tro» ha detto invocando 
l'unita dei fedeli musulma- 
ni. 


Ugo Marini 


| -. di dei residenti di 0 


pace. si - Tegione 
l'Irag, la di 


a "quanto Til 


WASHINGTON Felice, rilassato, spiritoso: Ge- 
orge W. Bush si concede final Îmente a un' 
intervista televisiva, la prima dalla cadu- 
ta di Baghdad, con l'anchorman Tom Bro- 
kaw della Nbc a bordo dell'aereo presi- 
denziale Air Force One. Si permette an- 
che di scherzare sull" ineffabile al Sahaf, 
il ministro dell'Informazione che annun- 
ciava la vittoria di Saddam quando i car- 
ri armati Usa erano già a poche centina- 
ia di metri da lui: «E_il mio uomo, è un 
grande!», ride Bush: «È diventato un clas- 


sico...» Il presidente, prima di atterrare e 
mostrare sorridendo il pollice ai fotografi 
in segno di vittoria, parla di Saddam in 
fuga e delle armi proibite, dei rapporti 
con la Francia e del nuovo governo pale- 
stinese. Tutti temi quasi tabù fino a ieri. 
Ma ora la Casa Bianca è certa di avere 


davvero in mano tutte le carte vincenti, 


Il Presidente confessa che la Francia non sarà facilmente perdonata 


Bush: «Saddam? Forse è morto» 
Gli Usa anche due anni in Iraq 


«che sassolino dalla i scarpa. 


Prigionieri iracheni nudi scortati da soldati americani: 
Amnesty International chiede agli Usa un'indagine. 


di controllare la situazione. E REù quindi 
annunciare le sue verità, e togliersi qual- 


Quello francese è più di un sassolino, e 
Bush se lo toglie subito. «Dubito che il 
presidente Chirac che verrà al mio ranch 
nel prossimo futuro», dice freddo gelando 
di nuovo le relazioni con Parigi spiega 
che «è sembrato a qualcuno ella nostra 
amministrazione e del nostro Paese che 
la posizione francese fosse anti- america- 
na», e questo ha provocato «tensioni». 
Confermata quindi la minac- 
cia di Colin Powell: la Fran- 
cia dovrà subire delle conse- 

nno per a opposta al- 

erra in Iraq. 
a le dichiarazioni più in- 
| teressanti Bush le riserva a 
Saddam Hussein, che ritiene 
«morto o gravemente ferito» e 
‘ alle armi proibite, che potreb- 
4 bero «essere state distrutte 
rima della guerra». La sorte 
ell'ex-rais è ancora da verifi- 
care, avverte il presidente, 
ma i servizi segreti «hanno 
| avuto la sensazione che lo ab- 
| biamo proprio beccato», con 
quel bombardamento mirato 
e a sorpresa nel primo giorno 
di guerra: «Mano a mano che 
gli elementi in nostro posses- 
| so sono aumentati, sono di- 
ventato più fiducioso nel fat- 
to che Saddam fosse appunto 
là», dice Bush. Quanto alle ar- 

mi ‘proibite di Saddam «cipo- 

‘. trebbe volere molto tempo 
per trovarle», ammette, anche perchè po- 
trebbero essere state distrutte prima 0 
durante la guerra. 

Quanto all'impegno americano in Irad, 
«resteremo il tempo che servirà», Anche 


due anni? azzarda Brokaw: «Forse», è la 
risposta, «o forse meno». 


Paolo Bellucci 


Lunedì scatterà invece la missione a Babe della Croce rossa che si prepara a allestire un E da campo nella pl 


Ricostruzione: è pronta la «task “ess Italiana 


Partiranno domani uomini del Genio militare, carabinieri e tecnici del ministero dell'Ambiente 


IL CASO 


le per i quali contiamo di 


| PARIGI Dovrebbe partire do- 


La Convenzione presenta una rivoluzionaria clausola che prevede le procedure perché un Paese abbandoni l'Ue 


Nuova Europa, chi vuole se ne va 


BRUXELLES Per la prima volta, si parla di uscita dall'Europa: 
una clausola apposita, che consentirebbe a un paese mem- 
bro di lasciare inci l'Unione, è all'esame da ieri dal- 
la Convenzione presieduta da Valery Giscard d'Estaing. E 
sembra che questa volta ci sia un consenso diffuso per que- 
sta innovazione. Secondo il testo presentato dall'ex-presid- 
nete francese ai 110 membri della Convenagne l'articolo 
46 delle futura Costituzione europea dovrebbe suonare co- 
sì: «Ogni Stato membro può decidere di ritirarsi dall'Unio- 
ne Europea in ERIC coni propri dettami costituziona- 
li». Seguono le procedure comunitarie, che durerebbero cir- 
ca due anni con vari passaga «clausola d'uscita» sarebbero 
in realtà sopratutto i nuovi membri dell'Europa dell'Est. 
Secondo quanto Giorno membri della Convenzione, le 
Spie pubbliche di questi paesi sarebbero ormai «allergi- 
e» alle unioni indissolubili, dono la drammatica esperien- 
za vissuta sotto l'Urss e il Patto di Varsavia: «Questo artico- 
lo è simbolico ma fisiologicamente necessario, per assicura- 
re il valore dalla libertà», spiega per esempio la lituana Lie- 
ne Lepina. Trai «vecchi» della Ue, le opinioni sulla questio- 
ne sono invece meno unanimi: «Questa clausola smaschere- 
rà il bluff di chi descrive l'Europa come una prigione», dice 
per esempio la britannica Gisela Stuart, favorevole alla 


clausola. «Così diamo solo un'arma in più agli euroscettivi, 
in tutti i paesi, per tendere trappole Ii europeo», 
sostiene invece il tedesco Juergen Meyer. La pensano così 
anche diversi francesi, belgi, irlandesi, spagnoli e italiani, 
che temono di vedere la «clausola» usata anche strumental: 
mente nelle abituali dispute economiche tra gli stati mem- 
bri. Ma a conti fatti, ieri sembrava delinearsi una maggio- 
ranza favorevole ad 'approvale la «clausola d'uscita», maga- 
i rendendo ancor più sicure e rigorose le procedure di veri- 
fica. 

Ma in confronto alle riforme istituzionali dell'Unione, la 
«clausola d'uscita» resta un tema assai meno controverso. 
Teri Giscard d'Estaing ha annullato una conferenza stampa 
all'ultimo momento per il moltiplicarsi dei contrasti sull'in- 
tero impianto delle riforme, a cominciare dal previsto raf- 
forzamento del Consiglio a scapito della Commissione, no- 
nostante le correzioni già apportate dallo stesso Giscard do- 
Po le critiche del presidente della Commissione Romano 

rodi. sarebbero pronti ad essere presentati oltre mille 
emendamenti, che impedirebbero di fatto di rispettare la 
scadenza del 20 giugno per la presentazione del testo defini- 
tivo ai capi di stato e di governo riuniti a Salonicco. 

Luca Rondanini 


mani per l'Iraq, secondo 
quanto si apprende, la pri- 
ma task-force italiana che 
comprende Genio militare, 
carabinieri e tecnici del mini- 
stero dell'Ambiente. «Il Mini- 
stero dell'Ambiente - ha fat- 
to sapere il ministro Altero 
Matteoli, a Parigi per parte- 
cipare alla riunione del G8 
Ambiente - è stato il primo a 
rispondere all'appello del, 
presidente del Consiglio é 
del ministro degli Esteri, 
tanto che lo stesso premier 
in Consiglio dei Ministri ci 
ha ringraziato». Il ministero, 
ha aggiunto, «è pronto a 
spendere 1,3 milioni di euro 
per interventi nei settori 
dell'acqua, della bonifica dei 
suoli e dei rifiuti. I nostri tec- 
nici - ha aggiunto - partiran- 
no per fare un primo monito- 
raggio, rendersi conto della 
situazione e. vedere quello 
che è successo. Successiva- 
mente si faranno gli inter- 
venti di ripristino ambienta- 


coinvolgere anche i privati». 
La partenza della task for- 
ce italiana è già slittata un 
paio di volte nei giorni scor- 
si. Ad oggi la data prevista è 
quella di domani; non si 
esclude, però, un altro slitta- 
mento ai primi di maggio. 
Della missione, secondo 
quanto si apprende, farà par- 
te anche il rappresentante 
della Farnesina, Antonio Ar- 
mellini, oltre a tecnici del mi- 
nistero per i Beni Culturali, 
La Croce Rossa italiana fa- 
rà partire invece lunedì pros- 
simo da Torino materiale e 
personale specializzato per 
allestire un ospedale da cam- 
po a Baghdad. Lo ha reso no- 
to l'avv. Maurizio Scelli, com- 
missario straordinario della 
Croce Rossa Italiana. Ventu- 
no le persone che partecipe- 
ranno all' iniziativa e tra lo- 
ro lo stesso avv. Scelli, che 
ha concordato i dettagli dell 
operazione con il ministro de- 
gli Esteri Franco Frattini. 
Sempre secondo quanto ri- 


| carabinieri si esercitano per la missione in Iraq. 


ferito dall' avv. Scelli, ver- 
ranno trasferite circa 70 ton- 
nellate di materiale per im- 
piantare una struttura di 
prima emergenza del tutto 
autosufficiente e capace di 
poter accogliere 40 persone. 
Con il cargo di Torino parti- 
ranno solo cinque persone 


della Croce Rossa, tutti gli 
altri, e cioè 16 persone, parti: 
ranno sempre lunedì prossi- 
mo da Pisa con un Hercules 
C130. A bordo di questo ae- 
reo - ha detto ancora Scelli - 
ci saranno i carabinieri, for- 
se una trentina, che faranno 
da protezione all'operazione. 


SEUL Incertezza ieri alter- sunte 
mine del primo round di 


ammissioni-choc 
nordcoreane, il segreta- 


presenta una grave mi- 
naccia alla pace nella pe- 


tutto per un probabile de- 
classamento dell'affidabi- 


A conclusione dei colloqui multilaterali di Pechino si parla di un accordo con gli Stati Uniti per tenere aperti i canali del dialogo fra le parti in causa 


Corea del Nord: l'atomica esplode sui negoziati 


yang, dimostrando un'in- 
consueta Gan 


Pyongyang: sfilata militare per mostrare le forze della Corea del Nord. 


negoziati multilaterali a 
Pechino sulla grave crisi 
nucleare nordcoreana. I 
colloqui di Pechino si so- 
no consumati fra la doc- 
cia fredda delle ammis- 
sioni-choc della Corea 
del Nord sul possesso di 
bombe atomiche e il mag 
giore ottimismo della 
na, che parla di un accor- 
do a tre per tenere aperti 
i canali di dialogo fra le 
parti in causa, e l'annun- 
cio di Pyongyang di aver 
avanzato una «proposta 
nuova e coraggiosa» per 
sbloccare la crisi. 
Depositario delle pre- 


rio di stato ‘aggiunto Ja- 
mes Kelly, capo negozia- 
tore americano, è volato 
stasera da Pechino a 
Seul per informare il go- 
verno sudcoreano del con- 
tenuto dei negoziati. Ma 
non ha sciolto l'enigma 
su quanto gli avrebbe 
confidato il capo negozia- 
tore nordcoreano Li Gun, 
rifiutandosi di rilasciare 
dichiarazioni al termine 
di un colloquio con il mi- 


nistro degli esteri Yoon 


Young Kwan. 

«Se è vero che la Corea 
del Nord possiede ordi- 
gni atomici, questo rap- 


nisola e in tutta l'Asia 
nordorientale», ha affer- 
mato Yoon al termine dei 
colloqui, senza precisare 
se Kell ‘gli avesse confer. 
mato le ammissioni sul 
possesso di armi nuclea- 

ri. «Comunque - ha ag- 
giunto Yoon - continuere- 
mo a lavorare per una s0- 
luzione pacifica della cri- 
si», L'allarme per le possi- 
bili ripercussioni negati- 
ve tot bomba «rossa» di 
Kim Jong Il sull'econo- 
mia del Paese è stato lan- 
ciato dal viceministro del- 
le finanze Kwon Tae 
Shin, preoccupato soprat- 


lità dei titoli pubblici su- 


dcoreani. La Borsa di 


Seul ha subito gravi per- 
dite e il dollaro si è im- 
pennato contro lo won. 
Più, positive invece le 
reazioni della Cina e del- 
la Corea del Nord al nego- 
ziato tripartito appena 
concluso. Secondo Pechi- 
no «tutte le tre delegazio- 
ni hanno considerato i ne- 
goziati come una buona 
partenza del processo di 
soluzione pacifica della 
crisi nucleare, concordan- 
do di mantenere aperti i 
canali di dialogo in vista 
di altri negoziati». Pyong- 


ha diffuso ieri, subito do- 
po la fine dei negoziati, 
‘una dichiarazione del mi- 
nistero degli Esteri in cui 
rivela di aver avanzato 
durante i colloqui «una 
nuova e coraggiosa propo- 
sta» per la soluzione del- 
la da nella prospettiva 
di evitare la guerra e co- 
struire una pace stabile 
nella penisola, criticando 
gli Stati Uniti per non 
aver offerto nulla di nuo- 


«VO, 


Nessuna indicazione è 
stata data però sui conte- 
nuti di questa «coraggio- 
sa proposta». Secondo 


esperti in Giappone, la 
Corea del Nord avrebbe 
IO l'assicurazione for- 
male di non possedere or- 
digni atomici e l'accetta- 
zione di ispezioni di Pae- 
si terzi ai suoi impianti e 
strutture nucleari, con la 
contestuale richiesta a, pi 
Stati Uniti di cessare 
politica. ostile nei Boi 
confronti. Se confermata, 
la proposta rappresenta 
un tentativo di superare 
l'impasse con concessioni 
simultanee: da una parte 
la rinuncia nordcoreana 
al nucleare, dall'altra 
l'abbandono "degli Stati 
Uniti dell'asserita politi- 
ca ostile. 


ZI CASS RIVESTONO RI RI SLI e I a 
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Chiesa e sindacato croati si mobilitano 


Commessi sfruttati: 
iniziative per abolire 
Il lavoro domenicale 


ZAGABRIA Una vera e propria 
scrociata» contro il lavoro 
domenicale nei centri com- 
Merciali. La Chiesa cattoli- 
ca croata, per bocca dell'ar- 
civescovo della capitale 
croata, monsignor Josip Bo- 
zanic, si è recentemente 
lanciata in una campagna 
a difesa dei diritti dei lavo- 
ratori, comprendente il no 
all'apertura domenicale di 
negozi e discount. 

Nel suo messaggio pa- 
squale l'arcivescovo e pri- 
mate della Chiesa cattolica 
in Croazia ha parlato a no- 
me degli occupati che, ha 
detto, «vengo- 
No privati di 
parte dei loro 
diritti e sono 
costretti a tace- 
Te per non esse- 
re licenziati». 
A raccogliere il 
messaggio di 
Bozanic sono 
Stati la Caritas 
croata e l'Isti- 
tuto francesca- 
No per la cultu- Ff 
ra della pace, 
con sede a Spa- 
lato, che han- 


dover praticare l'orario di 
apertura domenicale. E' 
un'azione contro la concor- 
renza sfrenata, addirittura 
selvaggia, che costringe i la- 
voratori a turni massacran- 
ti». 

«La maggior parte dei 40 
mila commessi che lavora- 
no la domenica — ha sottoli- 
neato Ana Knezevic — deb- 
bono essere presenti sette 
giorni su sette, non hanno 
giornate libere, il lavoro do- 
menicale non viene loro re- 
tribuito e inoltre ricevono 
salari vergognosamente 
bassi. Abbiano almeno il di- 
ritto a stare la 
domenica in ca- 
sa con la pro- 
pria famiglia». 

E il Sindaca- 
to ha deciso di 
‘| reagire, invian- 
do una denun- 
cia alla Corte 
europea per i 
i] diritti dell’uo- 
ii mo di Strasbut- 
go. Inoltre, tra- 
mite la stessa 
xl Chiesa, anche 
il Papa sarà 
messo a cono- 


No promosso |. scenza del pro- 
Roe raccolta di REI Ta 

irme contro jo Padre, che 
l'apertura dei SAUFRTOENO nel prossimo 


centri commer- 


. ciali la domenica e nei gior- 


ni festivi. 

Ad appoggiare in pieno 
l'iniziativa anche il Sinda- 
cato nazionale commercio, 
la cui presidente Ana Kne- 
Zevic si batte già da dieci 
anni contro il lavoro dome- 
nicale: «La nostra non è un' 
azione contro i datori di la- 
voro - ha spiegato - molti 
dei quali si lamentano per 


giugno visiterà 
la Croazia per la terza vol- 
ta (ricordiamo che arriverà 
a Fiume il 5 giugno e si 
tratterrà nel Paese fino al 
9 con puntate a Zara, Ragu- 
sa ein Slavonia), sarà chie- 
sto di intercedere nei con- 
fronti del governo croato af 
finché i 40 mila commessi 
possano godersi le domeni- 
che senza gli assilli del la- 
voro. 
Andrea Marsanich 
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Si è riunita nella capitale croata la commissione diplomatica mista incaricata di confrontarsi sulla delicata questione 


Beni degli esuli, riavviato il negoziato 


Positiva valutazione della Federazione: «Si è sbloccata una situazione di stallo» 


Ma da indiscrezioni sembra che Zagabria voglia pren- 
dere tempo, facendo qualche piccola concessione for- 
male, in attesa dei risultati del voto di ottobre 


TRIESTE Si è svolto giovedì a 
Zagabria, nella massima ri- 
servatezza, il secondo incon- 
tro della commissione mi- 
sta per i beni degli esuli, 
presieduta per la parte ita- 
liana da Paolo Pucci di Be- 
nisichi e per quella croata 
da Mario Nobilo. Nè dà no- 
tizia una stringata nota del 
ministero degli Esteri croa- 
to (la Farnesina non ha di- 
ramato alcuna comunicazio- 
ne) nella quale si afferma 
che la commissione «ha l’in- 
carico di trovare le modali- 
tà per includere i cittadini 
italiani nel processo di de- 
nazionalizzazione in Croa- 


È - 


zia». Nel testo, riportato 
dalla «Voce del Popolo», si 
sottolinea che i negoziati si 
svolgono sulla base appun- 
to della nuova legge croata 
sulla denazionalizzazione, 
che ha concesso anche ai 
cittadini italiani ex proprie- 
tari, la possibilità di parte- 
cipare al procedimento per 
l'indennizzo o la restituzio- 
ne dei beni in Croazia «a 
patto che la questione del 
risarcimento dei beni espro- 
priati non sia stata risolta 
in precedenza per il trami- 
te di accordi internaziona- 
li». Le due parti hanno 
scambiato i documenti e le 
relative piattaforme nego- 


FIUME Arrestato e messo in carcere un cittadino tedesco, acc 


Guido Brazzoduro 


ziali. La prossima riunione 
si svolgerà a Roma, ma la 
data non è stata fissata. 
Positiva la valutazione 
del presidente della Federa- 


n 
.... _._ . 


zione delle associazioni de- 
gli esuli, Guido Brazzodu- 
ro, per il quale «si sblocca 
una situazione, avviando il 
confronto su una base tecni- 
ca, si spera costruttiva». Di 
più non dice. Però il fatto 
che si riavvii una trattati- 
va, iniziata nell’ottobre del- 
lo scorso anno e poi blocca- 
ta, sembra un buon segno. 
Anche perchè la risposta 
giunta da Zagabria a Roma 
dopo il primo incontro non 
era stata certo incoraggian- 
te. Il nodo è quello noto: si 
discute solo sui casi non co- 
perti dai trattati internazio- 
nali oppure si amplia il qua- 
dro mettendo in discussio- 
ne gli accordi del passato? 
A leggere il comunicato 
del ministero degli Esteri 
croato sembra che la linea 
oltre confine non sia cam- 


usato di traffico internazionale di armi ed esplosivi 


Scoperto a Veglia un autentico arsenale 


i COAZZE 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0048 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00. = 0,1321 Euro 


Benzina super 


CROAZIA 
Kune/litro 7,23. = 


0,96 €/litro 


Benzina verde 
SLOVENIA 


Talleri/litro 180,80 = 0,77 €/litro** 

CROAZIA 

Kune/litro 6,63 = 0,88 «/litro 
Diesel 


SLOVENIA 

Talleri/litro 162,80 = 0,70 €flitro** 

(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. dî Capodisiria 

(‘) Prezzo al netto. Ai distributori Viene maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio. 


SPALATO Danneggiati monumenti e imbrattate le facciate del Duomo 


Centro storico preso d'assalto 
da una banda di giovani teppisti 


SPALATO Hanno dato fuoco al 
gonfalone municipale, dan- 
heggiando la colonna civica 
che lo sostiene, quindi han- 
No imbrattato con scritte 
oscene le facciate della catte- 
drale di San Doimo. Non pa- 
ghi di ciò, hanno infranto di- 
versi scalini in pietra al ci- 
Mitero monu- 
mentale di Su- 
Stipan e infine | 
SÌ sono scaglia- 
ti contro un 
gruppo di im- 

arcazioni nel 
porticciolo di 
Matejuska, 
danneggiando- 
le e rubando 
un motore fuo- 
ribordo. Notte 
da tregenda, 


riggio, le indagini non han- 
no dato risultati concreti. 

I danni maggiori, stimati 
sui 20 mila euro, sono stati 
subiti dalla colonna civica e 
dal pennone che sorregge il 
gonfalone. I teppisti hanno 
dato fuoco al contenitore 
per i fiori, situato ai piedi 


mente cancellati i ripugnan- 
ti graffiti. A rivolgersi alla 
stampa è stato Viktor Trum- 
bic, presidente della società 
di pesca sportiva Lubin: 
«Era l'una di notte e stavo 
per andare a pescare quan- 
do nel porticciolo di Mateju- 
ska ho visto un gruppo di 
giovani che si 
divertivano un 
mondo nel get- 
tare oggetti pe- 
santi sulle bar- 
che. A un certo 
punto hanno di- 
velto parte del- 
la. cancellata 
del molo, scara- 
ventandola sul- 
le imbarcazioni 
e danneggian- 
dole. Hanno an- 


tra mercoledì e 
giovedì, nel cen- 
tro storico di 
Spalato, preso d'assalto da 
una banda di vandali i cui 
risultati hanno fatto inorri- 
dire cittadinanza e gli esper- 
ti del locale Istituto per la 
tutela dei monumenti. La 
polizia si è subito messa al- 
la ricerca degli sconosciuti 
€, almeno fino a ieri pome- 


«Deviazione» verso Arbe 


Un pezzo della colonna civica danneggiata a Spalato. 


del pennone in legno. A cau- 
sa del calore è finito in pez- 
zi un bordo della colonna, 
blocco di pietra modellato 
dallo scultore Kuzma Kova- 
cic. Ingenti i danni anche al 
suddetto camposanto, men- 
tre dalle facciate della catte- 
drale sono stati immediata- 


_ 


del catamarano Dubravka 


FIUME Dal 31 maggio, il catamarano «Dubravka», apparte- 
nente alla società armatrice fiumana Jadrolinija, salperà 
Ogni venerdì dal capoluogo del Quarnero verso Ilovik 
(Sanpiero), Arbe e Novalja (isola di Pago) senza prosegui- 
Te invece in direzione di Cherso e Unie. Tale cambiamen- 
to è stato appoggiato nel corso della sessione della giunta 
conteale, con la richiesta al ministero dei Trasporti e Ma- 
Tineria che l'unità veloce - puntando la prua su Arbe - fac- 
cia scalo anche a Smergo, sull'isola di Cherso. Attualmen- 
te gli isolani possono infatti dirigersi ogni giorno a Fiume 
& bordo del catamarano, la cui partenza avviene al matti- 
no da Lussinpiccolo. Il Dubravka fa tappa cinque giorni 
Su sette a Unie e Cherso, toccando Ilovik, Arbe e Novalja 
Îl martedì e il giovedì. Il suesposto cambiamento del servi- 
Zio viene giustificato dal crescente numero di passeggeri 


arbesani. Nella seduta dell' 


esecutivo regionale è stato de- 


Ciso di chiedere al dicastero l'introduzione l'anno prossi- 
Mo di una seconda linea veloce che colleghi quotidiana- 
Mente le isole di Cherso, Lussino, Arbe e Pago con il capo- 


Uogo del Quarnero. 


che rubato un 
fuoribordo, im- 
presa già com- 
piuta la settimana scorsa». 
Secondo fonti ufficiose, pe- 
raltro non confermate dalla 
polizia spalatina, si tratte- 
rebbe di una banda di delin- 
quenti minorenni la cui cat- 
tura sarebbe comunque que- 
stione di ore. 

am. 


Alla «Dante Alighieri» pr 


otagonista l’elettronica, mentre al Centro di ricerche si è parlato di storia 


VEGLIA Un traffico interna- 
zionale di armi ed esplosivi 
è stato bloccato nell’isola 
quarnerina in un’operazio- 
ne condotta congiuntamen- 
te dal ministero degli Inter- 
ni e dall'Interpol e durata 
diversi mesi. Secondo quan- 
to è stato comunicato ieri 
ai giornalisti da Branimir 
Liker, capo del settore per 
la lotta alla criminalità or- 
ganizzata della questura 
fiumana, il sequestro di un 
vero e proprio arsenale è av- 
venuto nella località di Ra- 
sopasno (comune di Do- 
brinj), nella casa di un citta- 
dino tedesco, Dieter Nor- 
bert Cowanski, di 58 anni. 


POLA La funzionaria 


. 


Nell'abitazione la polizia 
ha rinvenuto 23 armi a can- 
na lunga, 3 pistole, 4 bazoo- 
ka, 68 bombe a mano, 3 mi- 
la proiettili di vario calibro, 
8 chilogrammi di esplosivo 
militare ed industriale, 25 
detonatori ed altro equipag- 
giamento militare. Il funzio- 
nario della questura fiuma- 
na ha specificato che armi 
ed esplosivi sono giunti a 
Veglia via-terra dagli Stati 
orientali dell'ex Jugoslavia 
e che dovevano essere ven- 
duti sui mercati dei Paesi 
occidentali. E ha aggiunto 
che le manette sono scatta- 
te ai polsi di diverse perso- 
ne coinvolte in questo giro, 


ha chiesto di essere rimossa 


gente che è stata arrestata 
anche in altri Paesi. Ma 
non ha specificatyo i nomi 
degli arrestati e i Paesi in 
cui sono avvenuti i fermi 
Dieter Norbert Cowanski 
è stato trasferito al Centro 
investigativo del Tribunale 
conteale di Fiume, dove è 
stato interrogato dal giudi- 
ce inquirente. Il trafficante 
si è avvalso della facoltà di 
non rispondere e nei suoi 
confronti il gip ha disposto 
la custodia cautelare di 48 


ore. Sulla clamorosa vicen- 
da, la polizia fiumana ha 
deciso (nell'interesse delle 
indagini) di non fornire al- 
Rasopasno, 


tri dettagli. 


i. 


» 


biata ma da indiscrezioni, 
provenienti da Zagabria, 
una qualche apertura esi- 
sterebbe. Anche se incombe 
sulla trattativa l’approssi- 
marsi delle elezioni in Croa- 
zia previste per il prossimo 
ottobre. E certo pesa anche 
l’imminenza del voto nel 
Friuli Venezia Giulia, zona 
sensibilissima a questi ar- 
gomenti per la massiccia 
presenza dei profughi giu- 
liano-dalmati. 

Sempre da fonti riserva- 
te, Zagabria vorrebbe pren- 
dere tempo sia per i motivi 
elettorali menzionati, sia 
per il fatto. che ha bisogno 
dell’aiuto di Roma per en- 
trare in Europa. L'Italia sa- 
rà presidente dell’Ue a par- 
tire da luglio e assumerà 
un ruolo rilevante nel pro- 
cesso di avvicinamento di 


Zagabria alle istituzioni co- 
munitarie. Meglio quindi 
non toccare nervi scoperti 
come quello dei beni degli 
esuli in questo momento, 
dando comunque l’impres- 
sione che si faccia qualche 
asso in avanti. E° ipotizza- 
bile dunque che prima del 
voto croato non ci saranno 
progressi significativi per- 
chè la decisione, in fin dei 
conti, è politica. I diplomati- 
ci diranno come stanno le 
cose, posto che riescano a 
trovare un linguaggio comu- 
ne, ma saranno poi i gover- 
ni a dire la parola definiti- 
va. E bisognerà vedere qua- 
le governo uscirà dalle ur- 
ne a ottobre in Croazia, do- 
ve la destra accadizetiana 
sta guadagnando consensi, 

almeno nei sondaggi. 
Pierluigi Sabatti 


Veglia, un'immagine del capoluogo isolano. 


tranquillo villaggio, nell 
area settentrionale di Ve- 
glia, balza agli onori della 
cronaca nera per una Vicen- 
da che conferma come 


dopo le polemiche per il permesso concess 


l'area altoadriatica sia uno 
dei corridoi preferenziali 
per i traffici d'armi lungo 
l'asse Est-Ovest. 

am. 


o al violentatore 


Stupro, si dimette la direttrice della prigione 


E si difende affermando di aver avuto parere positivo dal consiglio carcerario 


POLA Doppio stupro a Uma- 
go: cade la prima testa. La 
direttrice del carcere della 
città istriana, Ingrid Popo- 
vski Cukon, ha chiesto al 
ministro di grazia e giusti- 
zia, Ingrid Anticevic Mari- 
novic, di essere sollevata 
dall'incarico, richiesta che 
quasi sicuramente verrà 
esaudita. La richiesta costi- 
tuisce l'epilogo delle verifi- 
che effettuate dagli ispetto- 
ri di Zagabria per l'accerta- 
mento di eventuali respon- 
sabilità nella concessione 
di un giorno di permesso al 
detenuto Robert Kolar, il 
trentenne che ha violentato 
due ragazze umaghesi la 
notte di Pasqua. 

Un episodio che ha fatto 
scalpore, oltre che per la 
sua efferratezza per il fatto 
che l’uomo era in carcere 
proprio per lo stesso reato 
ed era. pluripregiudicato 
per reati simili. 

Nei giorni successivi era 
emerso che Kolar sarebbe 
stato rilasciato in libertà 
provvisoria per trascorrere 
la Pasqua in famiglia, nono- 
stante il parere contrario 
del centro di terapia psico- 


Ingrid Popovski Cukon 


sociale di Zagabria, che lo 
qualifica come elemento pe- 
ricoloso per la società. 
Come mai allora ha otte- 
nuto il sia pur breve per- 
messo? Ingrid Popovski 
Cukon spiega di aver firma- 
to il documento dopo aver 
ottenuto parere positivo da 
parte del Consiglio carcera- 
rio di Pola, che invece consi- 
derava Robert Kolar un 
buon detenuto e perciò me- 
ritevole di 24 ore di libertà. 


Evidentemente si è tratta- 
to di una valutazione del 
tutto sbagliata, visto che 
appena uscito dal carcere ci 
è ricascato. Va detto che lo 
stupratore di Umago è l'uni- 
co ad aver tradito la fiducia 
delle autorità carcerarie 
tra i 357 detenuti in Croa- 
zia che per Pasqua hanno 
ottenuto un giorno di per- 
messo per stare in fami- 
glia. 

Come abbiamo scritto, 
nella notte di Pasqua, era- 
no circa le due, Kolar ha 
adocchiato le due vittime, 
una di 24 e l’altra di 17 an- 
ni, in un bar di Umago, il 
«Vegas», le ha seguite al- 
l’uscita e le ha condotte, mi- 
nacciandole con un cacciavi- 
te puntato alla gola di una 
delle due, sulla diga della 
località istriana costringen- 
dole a subire violenza. La 
stessa diga dove dieci anni 
fa, a soli vent'anni Kolar 
ha violentato una ragazzi- 
na di tredici anni. Le giova- 
ni lo hanno denunciato e la 
polizia lo ha arrestato la 
mattina successiva nella 
sua casa. 


p.r. 


Seminari per docenti a Rovigno e Pola 


POLA Si sono svolti contempo- 
raneamente alla scuola me- 
dia superiore italiana «Dan- 
te Alighieri» di Pola e al 
Centro di Ricerche Storiche 
di Rovigno, la terza edizio- 
ne del seminario di elettro- 
nica e la prima di quello di 
Storia promossi dall’Univer- 
sità Popolare di Trieste e 
dall'Unione Italiana di Fiu- 
me. Il seminario di elettroni- 
ca ha visto coinvolti i docen- 
ti di materie tecnico-scienti- 
fiche delle scuole di Pola, 
Buie e Rovigno, che hanno 
seguito le lezioni di Gianlui- 
gi Laganara dell’Elettronica 
Veneta, fornitori di apparec- 
chiature scientifiche per tut- 


te e tre le scuole. Il tema 
era «Circuiti in alta frequen- 
za; radiotecnica, antenne e 
misure su circuiti in questo 
campo, analizzatori di spet- 
tro, misuratori di campo, 
esercizi con antenne». In 
particolare si è parlato di 
modulazioni analogiche, sin- 
tesi di Fourier, sintesi di fre- 
SUSEzE con PIi, modulazioni 

igitali, multiplexer, anten- 
ne e linee di trasmissione e 
sistemi di comunicazione 
con fibre ottiche, alternan- 
do l’aggiornamento pratico 
con riferimenti teorici. 

Il Centro invece ha ospita- 
to la prima edizione del se- 
minario di storia, che si è 
svolto sotto la direzione di 


Fulvio Salimbeni, organizza- 
to con il fine di un aggiorna- 
mento orientativo che per- 
metta ai docenti partecipan- 
ti di valutare il nuovo pano- 
Tama storico e di comparare 
1 programmi scolastici e i li- 
bri di testo di storia di Croa- 
zia, Slovenia e Italia. 
Salimbeni, dell’università 
di Udine, ha trattato il te- 
ma «Nuovi orientamenti e 
tendenze della ricerca sto- 
riografica e dell’inségna- 
mento della storia» («la sto- 
ria deve essere non più solo 
storia nazionale ma euro- 
Des Luciano Tosi, docente 
i relazioni internazionali 
all’ateneo di Perugia, ha 
trattato «La cooperazione in- 


ternazionale» (a livello mon- 
diale), mentre Maddalena 
Guiotto, dell'Istituto storico 
italo-germanico di Trento, 
ha mM il tema «Un 
esempio di integrazione tra 
storiografie nazionali: Italia 
e Austria. Una storia a due 
voci». > 
Hanno concluso il semina- 
rio Antonio Miculian su 
«L'esperienza  dell’insegna- 
mento di storia in zone di 
frontiera»; Giovanni To- 
plikar, del CHROrO «Anthro- 
0s» del Friuli-Venezia Giu- 
ia, su «La ricerca sul cam- 
po, la storia localizzata» e 
Antonio Sema, collaborato- 
re della rivista «Limes», su 
«Internet e storia». 


Una bella sorpresa: 
nella Fiumara 
‘tornano i pesci 


FIUME Continua a riser- 
vare sorprese il corso in- 
feriore della Fiumara, 
le cui acque sono da an- 
ni limpide per la chiusu- 
ra del macello e della 
cartiera. L’altro giorno, 
nelle vicinanze dell’al- 
bergo Kontinental è ap- 
parsa addirittura una 
medusa, del diametro 
di una quarantina di 
centimetri. L'’insolita 
presenza, hanno spiega- 
to i responsabili del mu- 
seo di scienze naturali 
del capoluogo quarneri- 
no, era dovuta alla cor- 
rente che dal mare ha 
trasportato la medusa 
nel fiume. Negli ultimi 
anni, dai ponti che sca- 
valcano il tratto finale 
della Fiumara è possibi- 
le osservare non solo 
branchi di cefali, ma an- 
che salpe, boghe, i pre- 
giati branzini (alcuni di 
taglia davvero notevo- 
le) e poi anche triglie, 
spari, occhiate e sara- 
ghi. Un tempo la pre- 
senza di tanta fauna it- 
tica era sassolutamente 
impensabile ma adesso 
— Specie nei mesi estivi 
quando la portata d’ac- 
qua è minore — la Fiu- 
mara si popola in modo 
davvero interessante 
per curiosi e biologi ma- 
rini. E torneranno csì 
sulle sue rive anche i 
pescatori, come accade- 
va decenni orsono. Un 
segno, piccolo ma signi- 
ficativo, del fatto che i 
lavori di bonifica del 
corso d’acqua hanno da- 
to risultati positivi per 
l’ambiente e per chi abi- 
ta nei pressi. 


LI LI LI LI 

Croazia, immersioni: 
nr 
regole più severe 
LI LPLI DALÌ 

nei siti archeologici 
ZAGABRIA E’ stato presen- 
tato nella sede del mini- 
stero della Cultura il te- 
sto del nuovo Regola- 
mento inerente al rila- 
scio delle licenze per lo 
svolgimento di immersio- 
ni o attività subacquee 
nelle acque territoriali 
croate. Secondo quanto 
sottolineato dal titolare 
del dicastero, il ministro 
Antun Vujic, lo scopo del 
nuovo Regolamento è 
una tutela più rigorosa 
ed efficace del patrimo- 
nio archeologico sommer- 
so, fin qui troppo spesso 
impunemente saccheg- 
giato dai subacquei. A 
tale scopo viene delinea- 
ta una più stretta colla- 
borazione fra polizia ma- 
rittima e Capitanerie di 
porto. 

Nel regolamento ven- 
gono pure elencati un’ot- 
tantina di siti di impor- 
tanza archeologica in 
cui le immersioni saran- 
no consentite. Le immer- 
sioni potranno avvenire 
in gruppi fino a un mas- 
simo di 15 persone, sotto 
il controllo di un istrutto- 
re o guida provvisto di 
apposita licenza. Nel- 
l'elenco dei siti in cui le 
immersioni potranno 
aver luogo dietro apposi- 
ta autorizzazione figura- 
no i «parchi archeologi 
ci» subacquei dell’isola 
di Meleda (Mljet) e di 
Cavtat, nonché le zone 
in cui si trovano relitti 
di navi affondate. Fra 
quest'ultime anche quel- 
la, al largo di Rovigno, 
dove nel 1914 colò a pic- 
co il piroscafo austrunga- 
rico «Baron Gaustsch». 


ì 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Il commissario regionale di Forza Italia esulta per l'avvenuta riappacificazione tra il presidente uscente e la candidata della Cdl, sancita dal brindisi davanti a Tremonti 


- Rosso: «Ora Tondo incontrerà anche S 


SABATO 26 APRILE 2003 


cajola» 


L'ex ministro dell'Interno mercoledì a Udine. La Guerra promette: «Trasformerò A 


LA POLEMICA 


TRIESTE «Vogliamo ringrazia- 
re il ministro Tremonti, per- 
ché più che attaccare Riccar- 
do Illy ci offre un'occasione: 
quella di raccontare a tutti i 
lavori che Riccardo ha fatto 
e che pochi conoscono». 
Gianni Pecol Cominotto, 
presidente della lista civica 
«Con Illy per Trieste», che 
dal 1993 riconosce in Riccar- 
do Illy il proprio leader e 
che oggi è confluita in Citta- 
dini per Illy presidente, 
esprime l’indignazione degli 
supporter dell’ex sindaco di 
Trieste per l'affermazione 
del ministro Temonti, che 
nel corso del suo tour regio- 
nale aveva tra l’altro affer- 
mato, l’altro giorno, in meri- 
to alla nuova tariffazione di 
certe tratte autostradali, 
che «a Mestre si dovrà paga- 
re il pedaggio, ma cosa vole- 
te che sia un euro se si ri- 
sparmia un'ora di viaggio: 
solo Illy, che non ha mai la- 
vorato in vita sua non lo 
può capire». 

Di qui la replica di Comi- 
notto: «Riccardo è una perso- 
na che normalmente si con- 
centra sul presente e che 
non ama pensare troppo al 
passato, anche se è un qual- 
cosa di cui comunque va fie- 
ro. Qualche volta ci ha rac- 
contato del senso di libertà 
e di responsabilità che gli 
ha dato il suo primo lavoro: 
era il 1974 e faceva il facchi- 
no, regolarmente assunto 
presso la Cooperativa facchi- 
ni Alabarda. Poi ha fatto 
l'impiegato alla Caffemar, 
un'azienda che all'epoca im- 
portava caffè crudo, e sol- 
tanto nel 1977 è entrato al- 
la "illycaffè"». 

Illy ha cominciato occu- 


Dai supporter ironica replica alle critiche 
«Assurda l'accusa di Tremonti: 
Illy ha sempre lavorato 
iniziando da semplice facchino» 


pandosi del ramo commer- 
ciale, e a dire il vero ha crea- 
to di sana pianta un settore 
che all'epoca nemmeno esi- 
steva: il marketing. Sembra 
incredibile, ma erano altri 
tempi Ha continuato a dedi- 
carsi all'azienda di famiglia 
per oltre vent'anni, diven- 
tando direttore commercia- 
le, amministratore delegato 
e oggi vicepresidente, con il 
risultato che «Illycaffè» non 
è più la piccola realtà fonda- 
ta dal nonno nel 1933, ma è 
un marchio riconosciuto e 
apprezzato in 70 Paesi. 

La politica è venuta sol- 
tanto dopo — ricorda Pecol — 


Pecol Cominotto «punge» 
anche Alessandra: «Mon 

è l'unica che ha saputo 
costruirsi una famiglia». 
Riccardo visita l'Expomego 


nel 1993, quando Riccardo 
Illy ha deciso di candidarsi 
a sindaco di Trieste, ed è 
stato l'inizio di un lavoro an- 
cora più impegnativo, da 
svolgere in un campo par- 
zialmente nuovo e soprattut- 
to con grandi responsabili- 
tà: «Anche questo è un lavo- 
ro che Illy ha svolto con la 
massima dedizione e serie- 
tà, e i triestini, visto che lo 
hanno eletto per due manda- 
ti, evidentemente l'hanno 
apprezzato» commenta Pe- 
col, che aggiunge: «E un ri- 
sultato di cui andare orgo- 
gliosi, raggiunto da un sin- 
daco indipendente: è giusto 
infatti sottolineare che Ric- 


Riccardo Illy ieri a Gorizia. 


cardo Illy non è iscritto a 
nessun partito, e che l'ap- 
poggio che riceve da parte 
delle forze politiche è il frut- 
to della stima e della fidu- 
cia, ed è un modo per realiz- 
zare i progetti condivisi». 
Pecol Cominotto non ri- 
sparmia una doppia ribattu- 
ta: «Un attacco così superfi- 
ciale non sarà forse un siste- 
ma, puerile a dire il vero, 
per gettare fumo negli occhi 
ai cittadini? Insomma: non 
sembra che la candidata le- 
ghista, oltre a. costruirsi 
una famiglia, cosa che peral- 
tro ha fatto anche Illy, pos- 
sa dire di aver dato vita a re- 
altà solide come quelle che 
lui, con il suo lavoro, ha con- 
tribuito a determinare. E 
inoltre: non è preoccupante 
che le affermazioni di un mi- 
nistro dell'Economia siano 
così leggere e infondate?». 
Illy, intanto, senza proble- 
mi pur nel clima di polemi- 
ca incalzante, ha stretto la 
mano ieri, nell’ambito di 
una visita all’appena inau- 
gurata Expomego di Gori- 
zia, anche al commissario di 
Forza Italia locale Maurizio 
Tripani. Illy, nella sua «pas- 
seggiata» isontina era ac- 
compagnato dal sindaco 
Brancati da un lato e dal 
presidente della Provincia 
Brandolin dall’altro. 


Intanto il movimento 
del pordenonese Cardin 
incassa dal capoluogo 
giuliano un diniego 
«soft dalla teorica 
capolista Scaramuzza 


TRIESTE Il Partito regionale di 
Alvaro Cardin incassa due 
delusioni. Ma l’uomo non 
batte ciglio, non polemizza, 
non cerca il pelo nell’uovo. 
Dice l’ex sindaco di Pordeno- 
ne e referente del movimen- 
to: «Nell’elaborare la lista ab- 
biamo potuto contare su al- 
cuni nomi, per così dire, tran- 
quilli. Ma siamo in un mo- 
mento delicato, una lista, è 
vero è stata abbozzata, ma 
quella definitiva arriverà so- 
lo tra qualche giorno». 
Definitiva? In realtà ci vor- 
rà qualche giorno in più per 
arrivare a mettere nero su 
bianco le aspettattive di un 


Sgarbi categorico: 
«lo non rientro 
nel Centrodestran 


TRIESTE Vittorio Sgarbi è 
categorico: alle regionali 
dell’8 giugno lui sarà il 
candidato presidente del- 
la coalizione formata da 
Bell'Italia e Sos Italia: 
«Appare evidente - spiega 
in una nota il critico d’ar- 
te - che, col solo scopo di 
disturbare la nostra atti- 
vità sul territorio, oggi 

rotesa alla raccolta del fe 
oe necessarie, vengo- 
no diffuse da nostri avver- 
sari notizie non corrispon- 
denti al vero in ordine a 
fantomatiche trattative o 
ipotesi di rinuncia alla 
presentazione delle liste 
e della mia candidatura. 
Con il presente comunica- 
to ribadisco quanto già 
confermato in questi gior- 
ni: non esiste e non è mai 
esistita alcuna trattativa 
finalizzata a un nostro 
rientro nella Cdl». 


Roberto De Gioia ‘ 


movimento più che trasver- 
sale. E capita così che a ren- 
dersi parte attiva siano pro- 
prio gli stessi candidati, o 
presunti tali. Ad esempio la 
teorica capolista di Trieste, 
la regista Alessandra Sca- 
ramuzza. Che smentisce, 
seppur su toni lievi, questa 
ipotesi. «A una donna non di- 
spiace quasi mai di esser cor- 
teggiata — sottolinea — e in 
questo periodo di elezioni re- 


o letto con attenzione 
Hi coraggioso articolo 

di fondo di Corrado 
Belci, apparso sul Piccolo il 
giorno di Pasqua, dal titolo 
«Governatori e decisioni- 
sti». 

Orbene, Belci, cogliendo 
lo spunto dal turno elettora- 
le di primavera e rifacendo- 
si a una analisi di Giuseppe 
De Rita, sembra esprimere 
- peraltro in netta contro- 
tendenza - una serie di dub- 
bi, di perplessità sul siste- 
ma dell'elezione diretta di 
sindaci, presidenti di Pro- 
vincia e di Regione, che con- 
divido totalmente. Da tem- 
po, infatti, mi pongo, a tal 
proposito, una serie di do- 
mande. 

Siamo proprio sicuri, ad 
esempio, che la personaliz- 
zazione dello scontro politi- 
co, insita nel sistema dell' 
elezione diretta dei sindaci 
e dei presidenti delle giunte 
provinciali e regionali, rap- 
presenti realmente il massi- 
mo della partecipazione de- 
mocratica (basti vedere co- 
me e da chi vengono scelti i 


L'INTERVENTO i 0. | 
I «mali» dell'elezione diretta secondo un ex democristiano nonché attuale forsista non allineato 


TRIESTE Gli strappi pericolosi 
(Saro). I cavalli di razzi da 
recuperare (Sgarbi). Gli in- 
toppi di liste e listino, Tutto 
annegato in un inaspettato 
cin-cin. «Il brindisi tra Ales- 
sandra Guerra e Renzo Ton- 
do è la cosa più bella di que- 
sto mese e mezzo di lavoro». 
Roberto Rosso, il commissa- 
rio regionale di Forza Italia, 
ha saputo dell'incrocio ami- 
chevole di Manzano tra i 
due ex (?) nemici e fa festa. 
Di più: si lancia in un'inter- 
pretazione benaugurante: 
«Non un gesto di convenien- 
za, ma un simbolo: quello 
dell'armonia ritrovata tra 
persone che si stimano, a si- 
glare il definitivo ricompat- 
tamento della coalizione». 
L'ottimismo di Rosso non è 
una novità, ma non trova la 
conferma di Tondo (impe- 
gnato a Torino nel suo pas- 
satempo preferito, la da- 
ma), che preferisce non com- 
mentare i calici alzati, nep- 
pure quelli della tarda sera- 
ta di giovedì: il presidente 
si è ritrovato con la Guerra 
a Buttrio alla cena organiz- 
zata dai vertici udinesi dell' 
Ascom con il ministro Tre- 
monti. 

SCAJOLA A UDINE. Il 
brindisi solleva il morale, 
ma non fa dimenticare il la- 
voro. L'agenda del commis. 
sario è piena (domani a Udi 
ne, lunedì mattina a Porde- 
none per la chiusura delle li- 
ste, nel pomeriggio la riunio- 
ne del comitato elettorale, 
martedì l'incontro a Roma 
con Berlusconi) e prevede 
anche la missione di Clau- 
dio Scajola. Questa volta, in- 
fatti, tocca proprio a lui. Il 
bersaglio preferito dei pre- 
sunti amici (Antonione, Ton- 
do, Saro) e dei sicuri nemici 
(Cecotti) si prepara alla full. 
immersion udinese di merco- 
ledì 30 aprile. «Incontrerà 
amministratori, parlamen- 
tari, imprenditori, lo stesso 
Tondo», fa sapere Rosso Al 
le 19, al ristorante Là di Mo- 
ret, è prevista una conven- 
tion con militanti e iscritti. 
LISTE E LISTINO. Prima 
di mercoledì, però, non man- 
cheranno le spine. Sulle li- 
ste, Rosso parla della neces- 
sità di «smussare qualche 


__... 


Da Pozzo (Ascom Ud), Tondo, la Guerra e Tremonti. 


esubero», ma è chiaro che i 
tempi allungati sono sinto- 
mo di difficoltà. Le porte si 
stanno per chiudere e molta 
gente continua a spingere, 
tanto che potrebbe profilar- 
si un orientamento a sorpre- 
sa: gli esordienti inseriti nel 
listino e i consiglieri uscenti 
a combattere sul campo. 
Con qualche eventuale dop- 
pia candidatura, per esem- 
pio per il presidente della 
Triestina Amilcare Berti: 


un posto garantito nel listi- 
no con l'impegno di portare 
voti correndo nel collegio tri- 
estino. Il commissario non 
conferma («La presenza di 
Berti ci farebbe piacere, ma 
non gli ho ancora parlato») 
e, a proposito del listino, si 
limita solo a commentare 
con soddisfazione la chiusu- 
ra sui 12 nomi: «E un'oppor- 
tunità in più per consentire 
a tante persone di diventare 
protagoniste». 


Roberto Rosso 


OPERAZIONE RECUPE- 
RO. Parallelamente prose- 
gue anche l'operazione recu- 
pero. «Abbiamo vissuto un 
terremoto - prosegue Rosso 
- che ha determinato un po- 
sitivo dinamismo interno ed 
esterno. Molti sono rientra- 
ti, molti si sono riproposti». 


Roberto Antonione 


Tra | «ribelli» azzurri resiste solo Antonione 
A Gorizia annuncia: «Di politica non parlo» 


GORIZIA «Non parlo con i giornali»: mentre Renzo Tondo 
inaugura la stagione del disgelo con Alessandra Guerra, 
l’unico dei «ribelli» che rimane zitto e non vuole far sape- 
re come si comporterà da qui all’8 giugno è e resta Rober- 


to Antonione. 


«Non parlo» dice al cronista che lo avvicina all’inaugu- 
razione della campionaria goriziana Expomego per cono- 
scere l’Antonione-pensiero in merito alla campagna elet- 
torale. «Non parlo di politica» aggiungerà poi agli altri 
giornalisti che si faranno sotto in mattinata. E ligio alla 
consegna che si è dato, sul palco della Fiera (dove è ospi- 
te del commissario provinciale di Forza Italia Maurizio 
Tripani, che dell’Ente fieristico è direttore), veste unica- 
mente i panni dell’uomo di governo e da sottosegretario 
agli Esteri discetta di allargamento a Est dell'Europa, di 
semestre di presidenza italiano, di Atene e di Roma, di 
trattati e di firme. Ma di Regione, di elezioni, di Guerra 
e di Illy, niente. Niente di niente. 


9g. bar. 
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Il rappresentante di «Amare Trieste» protagonista di un interminabile tira-e-molla 


De Gioia-Fi, matrimonio difficile 


«Rovis vuole garanzie, stavolta non si fida». Aperta ogni ipotesi 


ionali molti hanno cercato 
Si farlo, ma io la mia mano 
non l’ho ancora concessa a 
nessuno». A seguire, la Sca- 
ramuzza dichiara di essere 
stata indipendente da sem- 
pre, e di non essersi mai 
schierata con alcun partito. 
«Ho sempre pensato — rac- 
conta — che fare il politico 
fosse una vocazione, una 
scelta di responsabilità, un 
impegno da prendere e intra- 
prendere con serietà, un pat- 
to da stipulare con i cittadi- 
ni elettori, prima ancora che 
con altri, dato che è a loro 
che io sentirei di dover ri- 
spondere durante un mio 
eventuale mandato». Insom- 


ma, la Scaramuzza entrereb- 
be in politica solo come «tec- 
nico» del settore, per «coordi- 
nare intelligentemente tutte 
le realtà produttive» e inten- 
de il settore dello spettacolo 
come «fattore economico e 
fattore di integrazione socia- 
le, possibilità di occupazione 
e risorsa turistica di alto li- 
vello». Disposta a scendere 
in campo «dopo aver ben ri- 
flettuto e attuando una scel- 
ta che, per come sono fatta, 
mi impegnerebbe completa- 
mente», 

Un possibile tassello del 
Pr, insomma, si è perso per 
strada. E un altro viaggia 
tuttora ‘a mezza costa. Si 


__{u_ 


tratta di Roberto De Gio- 
ia, dato per molto vicino a 
ForzaAtalia, ma in realtà 
tuttora in certa di collocazio- 
ne. L’ex consigliere regiona- 
le dello Sdi ha dovuto confon- 
tarsi con due realtà graniti- 
che: da un lato la rigidità del 
suo sponsor principale, Pri- 
mo Rovis, dall’altro quelle 

egli stessi azzurri, che a 
Trieste, in un momento non 
proprio esaltante per il parti- 
to, sognano tutto meno che 
un avversario (in termini di 
consensi) per i vari Piero 
Camber etc. 

A farla breve, De Gioia è 
costretto a guardarsi attor- 
no. «Rovis sta trattando con 


i. 


la Cdl — racconta — e, anzi, il 
commissario Roberto Ros- 
so ha proposto un patto fede- 
rativo con Amare Trieste. So- 
lo che il commendatore sta- 
volta non si fida. Vuole patti 
precisi e nero su bianco, so- 
prattutto per quanto concer- 
ne l’autonomia, E non sono 
ancora arrivati». La richie- 
Sta, in realtà, è trasversale, 
Visto che già 20 giorni orso- 
no Rovis aveva avanzato ri- 
chieste analoghe a Riccar- 
do Illy, con in più l'aggiunta 
di un posto garantito nel «li- 
stino» per De Gioia, rimasto 
lettera morta. Chi la spunte- 
rà, nel corteggiamento? 
Furio Baldassi 


. so 


Regionali, la Vidoni sarà capolista a Udine 


quileia nella Pompei del Nord» 
i p 


Tra questi Adriano Biasut- 
ti, che il commissario pie- 
montese dà per sicura gui- 
da nella riscrittura dello 
Statuto regionale: «Non ho 
dubbi che accetterà ufficial- 
mente nei prossimi giorni. 
E un incarico di grande pre- 
stigio». Anche Ettore Romo- 
li attende una chiamata: 
«Vedrò anche lui la prossi- 
ma settimana. Romoli è la 
storia del partito in regione, 
non c'è aleun dubbio che ri- 
troverà un ruolo politico per- 
so solo momentaneamente». 
E infine Antonione: «Diffici- 
le trovarlo. Ma mi pare che 
anche con lui non ci siano 


it prulilo 

LÌ IRRECUPERABILI. 
Saro, al contrario, è perso. 
E la sua fuga in avanti deve 
bruciare ancora, se Rosso 
non tralascia di spedire al- 
tre caramelle avvelenate ri- 
pescando la leggenda dei 
«lemming», «Ferruccio mi pato 
corda quei piccoli roditori 
che si gettano nel mare del 
Nord. Mi ha sbalordito che, 
in un politico in gamba co- 
me lui, la rabbia sia riuscita 
a dominare sulla lucidità. 
Ha visto Antonione, Romoli 
e Tondo seguire la linea del 
dissenso, ma alla fine capi- 
re la necessità di cambiare 
rotta. Eppure ha. scelto 
ugualmente la strada dell' 
isolamento e quindi del sui- 
cidio politico. Inspiegabile». 
Porte sempre aperte, inve- 
ce, per Sgarbi: «Non è corret- 
to dire che stiamo cercando 
di recuperarlo, ma è chiaro 
che mi auguro che si unisca 
a noi. Però dipende da lui e 
a questo punto sarebbe an- 
che utile capire cosa vuol fa- 
re davvero». 

AQUILEIA, POMPEI. An- 
che senza Sgarbi, la Cdl pen 
sa comunque alla cultura 
L'8 maggio, ad Aquileia, Ja 
Guerra presenterà un pro- 
getto per la creazione di un 
parco archeologico di resP!" 
ro internazionale (nell'en- 
tourage si sbatte di una 


«Pompei del Nord»), che ver- 
ra Inserito ner programmi 


prioritari del semestre ‘di 
residenza italiana dell'Ue. 
a candidata leghista sarà 

accompagnata dai ministri 

dei Beni culturali Giuliano 

Urbani e dell'Economia Giu- 

lio Tremonti. 

Marco Ballico 


c 


Pure la Dc è ai blocchi: 
Sandri tenta di concorrere 
alla carica più prestigiosa 


Angelo Sandri 


Di ca 


I partiti riprendano il sopravvento sui governatori 


candidati) e non invece un' 
inaccettabile semplificazio- 
ne delle complessità della 
Politica (quella con la P_ma- 
iuscola) oltrechè un'abdica- 
zione della stessa al potere 
economico e a quello media- 
tico? 

Siamo veramente convin- 
ti che sia un bene per la par- 
tecipazione democratica, 
ma anche per la stessa effi- 
cacia della pubblica ammi- 
nistrazione, che i consigli 
comunali, provinciali o re- 
gionali continuino a venire 
svuotati di poteri che vengo- 
no concentrati in capo agli 
esecutivi, se non diretta- 
mente, il più delle volte, in 
capo ai vertici delle ammini- 
strazioni? 

Siamo proprio convinti 
che sia giusto che gli asses- 
sori debbano essere conside- 
rati «gli impiegati del sinda- 


co» o del presidente - come 
ho sentito, con orrore, teo- 
rizzare di recente - sui qua- 
li il sindaco o il presidente 
possono esercitare un pote- 
re di vita o di morte poten- 
do in qualsiasi momento re- 
vocarne la delega? 

Siamo proprio sicuri che, 
poi, come dice De Rita, alcu- 
ni decisionisti non finiscano 
per pensare che «se il popo- 
lo mi ha eletto direttamen- 
te sono io che lo rappresen- 
to»? 

Siamo proprio certi che 
l'intervento dei partiti della 
coalizione che ha scelto e ap- 
poggiato il sindaco o il presi- 
dente debba essere inesora- 
bilmente bollato come un' 
inaccettabile ingerenza del- 
la partitocrazia? 

Nel mio ultimo interven- 
to prima di uscire dalla De- 
mocrazia cristiana nel 


1993, di fronte a un partito 
Vittorioso (con dieci consi- 
glieri comunali) per aver so- 
stenuto la candidatura a 
sindaco di Riccardo Illy, ri- 
cordo di aver motivato il 
mio dissenso e quello di al- 
tri amici non solo per la 
scelta di schieramento ma 
anche per aver abdicato, 
con quella scelta, al ruolo 
del partito, come poi i fatti, 
purtroppo, dimostrarono. 
Ricordo che mi fu rispo- 
sto che i partiti «dovevano 
fare un passo indietro». 
Ora, mi pare invece che sia 
giunto il momento che i par- 
titi - a meno che non si vo- 
glia disconoscere il loro ruo- 
lo previsto dall'articolo 49 
della Costituzione - faccia- 
no un bel passo in avanti 
perché, checchè se ne dica, 
c'è bisogno,come soleva dire 
Martinazzoli, di «un più» di 


Politica (quella con la P ma- 
iuscola) e non viceversa. 

I partiti politici - annota- 
va qualche tempo fa lo stes- 
so Belci - «se non vogliono 
contare meno del salotto di 
Bruno Vespa devono scopri- 
re un nuovo modo di raccor- 
darsi con la gente nell'era 
del privato individuale,del 
pragmatismo e della video- 
crazia». 

Giusto, non è più tempo 
per i vecchi, mastodontici e 

urocratici partiti di mas- 
sa, ma non riesco a rasse- 
gnarmi all'idea che non ci 
possa essére una via di mez- 
zo tra questi e il nulla, il 
vuoto pneumatico, il partito 
che non c'è, che delega le de- 
cisioni agli eletti, il partito 
virtuale che a molti fa como- 
do perchè possono comanda- 
re senza un confronto colle- 
giale sulle idee e sulla stes- 
sa leadership, ma che non 


orta molto lontano, come 

fimostrano le recenti vicen- 
de che hanno squassato la 
Casa delle libertà nel Friuli 
Venezia Giulia. 

De Rita - e Belci con lui - 
nega, in radice, l'illusione 
neo-individualista «che la 

olitica possa svolgersi sul- 
a linea "cittadini-leader- 
istituzione", senza luoghi 
collettivi (partiti, assem- 
blee, consigli, associazioni, 
ecc) di cultura, di elabora- 
zione e di mediazione socia- 
le, che siano al tempo stes- 
so meccanismi di riprodu- 
zione della democrazia. La 
formazione delle classi diri- 
genti avviene in quei luoghi 
collettivi: l'alternativa è il 
vuoto». 

E conclude: «Non sono le 
solitudini gestionali a fare 
partecipazione  democrati- 
ca. Certo, le libere istituzio- 
ni pongono anche problemi 
di efficienza della gestione. 
Ma per loro natura sono gui- 
de delle comunità, non 
aziende». 

Non sono mai stato tanto 
d'accordo con Corrado Bel- 
ci. 

Dario Locchi 


TRIESTE A contendere la cari- 
ca di presidente della Regio- 
ne a Guerra, Illy, Saro e 
Sgarbi ci sarà l’8 giugno an- 
che il candidato della De- 
mocrazia cristiana, Angelo 
Sandri, attuale presidente 
dell’Interporto di Cervigna- 
no. 

La rediviva Dc, perenne- 
mente ai ferri corti con al- 
tri partiti centristi per l’uti- 
lizzo dell’antico simbolo del- 
lo seudo crociato, ha già sta- 
bilito quali saranno i candi- 
dati che comporranno la li- 
sta nella circoscrizione di 
Udine, quella dove contano 
di raccogliere i maggiori 
consensi. 

È l’udinese Daniela Vido- 
ni (classe 1949), presidente 
regionale del Centro inter- 
nazionale studi don Luigi 
Sturzo, la capolista della 
De in Friuli. Sarà seguita 
immediatamente dopo, dal 
segretario provinciale Gior- 
gio Vello (classe 1947) e dal 
segretario del Friuli Vene- 
zia Giulia del partito Gia- 
nantonio Corrado (classe 
1954), di Lignano Sabbiado- 
ro, 


Seguono Piero Zolli (clas- 
se 1947), esponente del- 
l’Ascom e già vice-presiden- 
te degli alimentaristi della 
provincia di Udine; Rache- 
le Cucia (classe 1972), dele- 
gata regionale del Movi- 
mento femminile della Dc; 
Clara Flebus (classe 1970), 
di Cividale, delegata pro- 
vinciale del Movimento fem- 
minile De; il perito Ivano 
De Marchi (classe 1947), di 
Latisana, responsabile pro- 
vinciale De per le temati- 
che ambientali; Stefano Co- 
misso (classe 1964), respon- 
sabile provinciale De per le 
problematiche del mondo 
del lavoro. 
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Sacile, gli inquirenti hanno trovato i 50 mila euro sottratti alle casse della filiale della Bnl, abiti sporchi di sangue e una mazzetta. L'accusa: duplice tentato omicidio e rapina 


Massacro a martellate, in cella il presunto aggressore 


Thomas Zandonà ha 23 anni ed è disoccupato. Gli era stato negato il prestito per l'acquisto di una moto 


SACILE La banca gli ha nega- 
to un prestito per comprar- 
si la moto e lui s'è fatto 
«giustizia», prendendo. a 
martellate in testa Marzia 
Tonitto e Claudio Bonanni, 
i due impiegati ridotti tutto- 
ra in coma e in condizioni 
disperate. Poi è andato a 
far visita dalla nonna pater- 
na come se niente fosse. È 
quello dei soldi che non gli 
sono stati concessi l’alluci- 


nante movente che avrebbe 
spinto un giovane a compie- 
re il massacro all'interno 
della Banca nazionale del 
lavoro di Sacile giovedì, al- 
l'ora di pranzo. Thomas 
Zandonà, 23 anni, residen- 
te a Sacile, è stato fermato 
dai carabinieri nel tardo po- 
meriggio dell'altro ieri, por- 
tato in caserma e interroga- 
to. Dalle sue giustificazioni 
sarebbero emerse delle di- 


scordanze e, successivamen- 
te, interessanti indizi che 
hanno indotto i militari 
dell'Arma a nominare un 
avvocato d'ufficio. Il giova- 
ne è stato posto in fermo di 
polizia giudiziaria la notte 
sCorsa al termine di un lun- 


(na) 


Ritratto di un giovanotto assolutamente normale 
Gli amici: «Diciamo che è il Pierino della compagnia» 


SACILE Il fermo di polizia giudiziaria di Thomas Zandonà è 
scattato alle 2 di notte, lui nella caserma dei carabinieri di 
Sacile c'era giunto alle 19. Il padre Gianmichele, col quale 
il figlio vive in via Martiri Sfriso, viene avvisato dai militi 
mentre rientra da Prata dove lavora; la mamma Daiana è 
infermiera al Cro di Aviano: dicono sia distrutta dalla noti- 
zia. Thomas è figlio unico.e da qualche anno ha una fidan- 
zata che risiede a Vigonovo di Fontanafredda. Gli amici lo 
descrivono come «un po' particolare, il Pierino della nostra 
compagnia», ma assolutamente normale. Frequentava il 
centro in estate con la compagnia, mentre in inverno, co- 
me tutti i coetanei, diradava le visite, La notizia, anche se 
coperta dal segreto istruttorio, ieri sera ha fatto il giro del- 
la cittadina, suscitando perplessità e interrogativi. 


go interrogatorio nella ca- 
serma dei carabinieri di Sa- 
cile e quindi trasferito nel 
carcere di Pordenone. ; 
È ritenuto il responsabi- 
le della duplice aggressione 
ai danni dei due impiegati 
ridotti in fin di vita e della 


La Bnl di Sacile, teatro della sanguinosa aggressione. 


© TRE MINUTI DI FOLLIA = 


rapina alla Bnl. Secondo al- 
cune indiscrezioni attendi- 
bili ma non ancora ufficial- 
mente confermate, Zan- 
donà sarebbe stato in ban- 
ca giovedì mattina per chie- 
dere un prestito: suo propo- 
sito era quello di acquista- 


- re una moto. C'era però un 


neo: il giovane è disoccupa- 
to, le garanzie bancarie 
non c'erano, gli impiegati 
devono avergli spiegato che 
quel sogno si poteva realiz- 
zare solo in futuro, quando 
le garanzie, soprattutto 
quelle del lavoro, ci sareb- 
bero state. Quel «no» deve 
avergli fatto scattare qual- 
cosa dentro. 

A ora di pranzo Zandonà 
si presenta alla Bnl, atten- 
de fuori dalla porta di emer- 
genza dalla quale escono 
gli impiegati, decide di con- 
sumare la sua vendetta e 
prendersi quel denaro che 
avrebbe fatto la sua felici- 
tà: 50 mila euro a quanto 
pare già recuperati. 

Fin troppo facile, per gli 
investigatori, risalire a Tho- 
mas: basta guardare i foto- 
grammi dei filmati registra- 


Ancora critiche le condizioni dei due impiegati feriti, ma lei dà qualche segno di ripresa. I fotogrammi del filmato «raccontano» dettagli raccapriecianti 


Ha fatto inginocchiare la ragazza, poi l'ha colpita 


Anche l’uomo è stato minacciato con la pistola e 
quindi «giustiziato» a martellate: praticamente un’ese- 
cuzione. Prima di fuggire ha distrutto la telecamera | 


SACILE Cosa sia successo in 
quegli interminabili tre mi- 
nuti all'interno della Banca 
nazionale del lavoro di Saci- 
le si pensava lo sapesse so- 
lo Iddio. Invece sono emer- 
si particolari raccapriccian- 


‘ti con la ricostruzione com- 


iuta ‘dai carabiniéri che 

anno potuto utilizzare an- 
che Ja registrazione video 
di quei terribili momenti. 

Sono le 13.30 quando la 
filiale chiude il turno mat- 
tutino e un promotore fi- 
nanziario va a colazione. 


2: IM BREVE 


Dentro l'istituto ci sono an- 
cora Marzia Tonitto, 24 an- 
ni, di Sacile, e Claudio Bo- 
nanni, 46 anni, di Pordeno- 
ne, che stanno per uscire 
dalla porta a spinta della 


‘ direzione. La giovane pre- 


me sul maniglione antipani- 
co, ina l'aggressore è pro- 
prio lì fuori: la ricaccia all' 
interno con un martello in 
una mano e una pistola nel- 
l’altra. 

Marzia viene costretta a 
mettersi in ginocchio sotto 
la minaccia delle armi. Lei 


cardiaco. 


Ieri traffico sostenuto e A4 in tilt 
Turisti a frotte verso il mare: 
fino a 7 chilometri di coda 
registrati al casello del Lisert 


PALMANOVA Turisti e pendolari per il ponte del 25 aprile. 
Prove generali di stagione a Grado e Lignano, gettonate 
anche le mete montane. Ma ieri la direzione privilegia- 
ta era la Slovenia: sulla direttrice verso Trieste il traffi- 
co l’ha fatta da padrona con il concentrarsi delle «critici- 
tà» al Lisert (fino a 7 chilometri di coda) e a Rabuiese. 
Traffico sostenuto ma scorrevole in tutta la regione, 
compresa la viabilità ordinaria. Sull’A4 il flusso veicola- 
re, per lo più pendolare, s'è riversato al casello di Latisa- 
na (piazzale pieno) in direzione Lignano, ripercuotendo- 
si sulla 354. Movimento anche verso Grado, in autostra- 
da allo svincolo di Palmanova, mentre sull’A23, il mag- 
gior flusso era diretto verso il Tarvisiano. Circolazione 
stradale intensa pure sulla provinciale Monfalcone-Gra- 
do. In serata il controesodo per lo più dei pendolari. 


I castelli privati si riaprono al grande pubblico: 
domani visite guidate da Muggia a Cordovado 


TRIESTE Dopo il successo della manifestazione «In prima- 
vera: fiori, acque e castelli», tenutasi ai castelli di 
Strassoldo il week-end prima di Pasqua, l'ufficio Valo- 
rizzazione e turismo del Consorzio castelli organizza 
un'altra giornata di «Castelli aperti in primavera». Do- 
mani apriranno, per visite guidate in tre orari diversi 
‘ (alle 11, alle 15 e alle 17), alcuni dei più importanti ca- 
stelli privati della regione, normalmente non accessibi- 
li ai singoli visitatori. In provincia di Udine i castelli di 
Arcano, Cassacco, Flambruzzo, Strassoldo di Sopra e 
Villalta. In provincia di Pordenone il castello di Cordo- 
vado (cioè Villa Freschi-Piccolomini. In provincia di Tri- 
este il castello di Muggia. Per entrare bisogna trovarsi 
davanti ai portoni negli orari indicati; il prezzo della vi- 
sita guidata è di 5 euro per persona per castello, 


Tragica passeggiata sui monti sopra Aviano: 
malore stronca un pordenonese di 62 anni 


PORDENONE Tragedia in montagna ieri, sulle alture alle 
spalle di Aviano. Lorenzo Pasut, 62 anni, residente a 
Pordenone e amministratore di società nel Padovano, è 
morto ieri mattina mentre percorreva un sentiero so- 
pra Costa di Aviano. Un escursionista, che transitava 
sullo stesso tracciato in Val Grande, ha visto l'uomo ac- 
casciarsi all'improvviso a terra e ha dato l'allarme con 
l’ausilio di un telefono cellulare. Sul posto sono giunti 
in una decina di minuti i sanitari del 118 con l'eliambu- 
lanza e un elicottero della Protezione civile con i carabi- 
nieri della locale stazione per operare il recupero della 
salma che è stata traslata al Cro di Aviano. 
mente certo che a uccidere l’uomo sia stato un collasso 


pratica- 


si china sul pavimento e 
proprio in quel momento 
viene colpita più volte al ca- 
po col martello. Secondo 
una prima valutazione dei 
medici, pare sia stata rag- 
giunta da almeno sette col- 
pi: una specie di esecuzione 
capitale. 

La ragazza stramazza al 
suolo priva di sensi, men- 
tre sotto di lei si allarga 
una pozza di sangue. L'ag- 
gressore allora si dirige ver- 
so l'impiegato terrorizzato 
dalla scena, All’uomo capi- 
ta la stessa sorte della colle- 
ga: pistola puntata addos- 
so, gli viene chiesto di met- 
tere le mani in alto e di nuo- 
vo colpi col martello, stavol- 


ta inferti alla base del cra- 
nio, colpi così violenti e for- 
ti che în un primo momen- 
to fanno pensare ai sanita- 
ri del 118 che sia una ferita 
Cana da fuoco a bruciape- 
o. 

L'aggressore, prima di 
uscire, distrugge n teleca- 
mera, estrae dal muro una 
cassetta (che pensa sia la 
registrazione) e se ne va 
dalla stessa porta laterale. 
Passa mezz'ora e il promo- 
tore finanziario  fientra, 
Dall’interno della banca 
nessuno risponde e i carabi- 
nieri scoprono il massacro, 

Le condizioni dei due feri- 
ti restano gravi. Claudio 
Bonanni, che ha riportato 
gravi lesioni al cranio, ver- 


sa in fin di vita nel reparto 
di rianimazione del Senta 
Maria della Misericordia di 
Udine; l'altra notte ha subi- 
to un lungo e complesso in- 
tervento chirurgico. Marzia 
Tonitto pare invece reagire 
alle terapie, versa in uno 
stato di coma meno profon- 
do dell'altro ieri: i sanitari 
dell'ospedale di Cattinara 
hanno espresso un cauto ot- 
timismo e contano di sal- 
warle la vita; Due famiglie 
ifi apprensione, due destini 
‘sospesi tra la vita e la mor- 
te. Poi una terza famiglia 
che spera ancora che quel 
giovane, un po' nervoso e vi- 
vace, con questa brutta sto- 
ria non c'entri nulla. ì 

eil. 


La Protezione civile sta mettendo a punto il sistema che consentirà di tenere sotto con 


ti dalla telecamera della 
banca, che l'aggressore pen- 
sa di aver distrutto. Nel tar- 
do pomeriggio di giovedì il 
Giovone Viene rintracciato 
ai carabinieri, portato in 
caserma e interrogato. I mi- 
litari, nel frattempo, sento- 
no almeno altre quattro 
persone risultate con i con- 
ti correnti in profondo ros- 
so. Ma gli alibi di tutti sono 
a prova di bomba. 
oco male, perché poco 
dopo arriva la svolta. Il ma- 
gistrato che coordina l'in- 
chiesta, Fabio Moretti, di- 
spone il segreto istruttorio 
sulle indagini: tuttavia sa- 
rebbero stati trovati, non è 
ancora chiaro se nella casa 
del sospettato o nelle vici- 
nanze, sia alcuni abiti spor- 
chi di sangue, sia il martel- 
lo, compatibile con quello 
filmato dalle telecamere 
della Bnl, e una pistola, 
probabilmente una scaccia- 
cani. A disporre il fermo di 
polizia giudiziaria è il pub- 


==> 


blico ministero titolare dell' 
inchiesta. 

L'udienza di convalida è 
stata fissata per lunedì 
mattina davanti al giudice 
per le indagini preliminari 
del Tribunale di Pordeno- 
ne; l'ipotesi di accusa for- 


Dopo la «strage», 

il ragazzo è andato 
a trovare la nonna 
come se nulla fosse. 
Lunedì la convalida 


mulata provvisoriamente è 
di duplice tentato omicidio 
a scopo di rapina con l'ag- 
gravante della violenza. 
Nel corso dell'interrogato- 
rio, cominciato in serata e 
terminato in nottata, la po- 
sizione di Thomas Zandonà 
era mutata da «persona in- 


Uno dei feriti viene caricato sull'elicottero. (Missinato) 


trollo l’intero Friuli Venezia Giulia 


Alluvioni: monitoraggio e un'unica «mente» 


I dati delle 135 stazioni idropluviometriche confluiranno tutti a Palmanova 


Aggiornamenti in tempo reale. Due boe speciali del 
Geofisico di Trieste, posizionate alle foci di Isonzo 
e Tagliamento, veglieranno su maree e moto ondoso 


TRIESTE Espandere e ottimiz- 
zare la rete di sorveglianza 
e di monitoraggio idromete- 
orologica regionale ai fini 
di protezione civile. È la fi- 
nalità di una iniziativa, por- 
tata a termine nelle ultime 
settimane, che consentirà 
di di centralizzare nella Di- 
rezione regionale della Pro- 
tezione civile di Palmano- 
va, ove ha sede la sala ope- 
rativa che è attiva 24 ore 
su 24, il rilevamento auto- 
matico dei dati delle 135 
stazioni idropluviometri- 
che, ubicate in tutto il terri- 
torio regionale. A Palmano- 
va i dati acquisiti ed elabo- 
rati in tempo reale verran- 
no inviati ai diversi enti 
istituzionali deputati al 
controllo fisico del territo- 
rio, tra i quali i 219 Comu- 
ni del Fvg, il sistema nazio- 
nale di Protezione civile e 
le realtà di protezione civi- 
le della Carinzia, Slovenia 
e Croazia. 

Il trasferimento delle cen- 


traline in gestione al Servi- 
zio idrografico e mareografi- 
co di Venezia oltre che di 
quelle di competenza del 
Magistrato delle acque di 
Venezia, consentirà alla 
Protezione civile di monito- 
rare in modo diretto e im- 
mediato lo svolgersi di 
eventi meteorologici e quin- 
di prevedere e prevenire 
l'insorgere di situazioni di 
emergenza. 

In questi giorni il servi- 
zio. tecnico-scientifico della 
Protezione civile sta svol- 
gendo numerose indagini 
sul territorio per individua- 
re i siti dove verranno posi- 
zionate le nuove stazioni, 
alcune delle quali saranno 
stazioni meteorologiche 
complete mentre altre 
avranno in dotazione stru- 
menti come idrometri e plu- 
viometri e verranno ubica- 
te in corrispondenza dei 

rincipali corsi d’acqua del- 
‘a regione. Il miglioramen- 
to delle prestazioni com- 
plessive, in termini di velo- 


cità di scansione della rete, 
sarà ottenuto aggiornando 
l’attuale sistema di trasmis- 
sione, basato su ponti radio 
analogici, con un nuovo si- 
stema digitale. 

In quest'ottica di presen- 
za capillare, si inserisce la 
recente convenzione con 


Una delle due 
boe 
meteomarine 
che, grazie 
all'accordo 
della Regione 
con il 
Geofisico di 
Trieste, 
controlleran- 
no le maree e 
moto 
ondoso 
dell'Alto 
Adriatico. La 
prima è già 
stata 
installata alla 
foce del 
Tagliamento, 
la seconda 
verrà 
posizionata al 
largo 
dell’Isonzo. 


l'Osservatorio geofisico spe- 
rimentale di Trieste per 


l'installazione e l’impiego. 


di una boa meteomarina po- 
sizionata alla foce del Ta- 
gliamento che monitorerà 
l'andamento delle maree e 
del moto ondoso direziona- 
le «per una sorveglianza e 


una tutela fisica del territo- 
rio - spiegano i promotori - 
puntuale e rigorosa». 

Una seconda boa meteo- 
marina e una di moto ondo- 
so direzionale verrà ubica- 
ta in prossimità della foce 
dell’Isonzo. I mareografi 
che verranno installati dal- 
la Protezione civile lungo 
la linea di costa regionale, 
assieme alle boe, permette- 
ranno l’accurato monitorag- 
gio dell'ambiente marino in 
occasione di eventi alluvio- 
nali estremi ove è necessa- 
rio conoscere l'andamento 
del moto ondoso direziona- 
le, il livello delle maree e 
delle sesse per valutare la 
reale capacità di deflusso 
dei corsi d’acqua e di rice- 
zione da parte dell’Alto 
Adriatico. È 

I parametri fisici acquisi- 
ti dalle centraline utilizza- 
te, uniti ai modelli matema- 
tici bidimensionali e tridi- 
mensionali di circolazione 
dell'Alto Adriatico,installa- 
ti Ro la sede operativa 
di Palmanova permetteran- 
no inoltre la modellazione 
di fenomeni di oil-spill, do- 
vuti ad eventuali sversa- 
menti accidentali da petro- 
liere. 


TRIESTE Le 16 Banche di cre- 
dito cooperativo del Friuli 
Venezia Giulia hanno chiu- 
so il 2002 con un utile netto 
superiore ai 30 milioni di 
euro. Lo rende noto la Fede- 
razione regionale delle Bcc 
nel bilancio dell'attività 
svolta nel 2002. 

La raccolta globale ha 
raggiunto i quattro milioni 
821 mila euro, con un incre- 
mento del 5,58% rispetto 
all'anno precedente. Cresce 
di 11,17 punti percentuali 
la raccolta diretta (tre mi- 
lioni 85 mila euro) e sale di 


Bilancio delle 16 Banche di credito cooperativo 
Nel 2002 trenta milioni di euro di utile netto 


19,4 punti percentuali la vo- 
ce relativa agli impieghi 
economici (due milioni 427 
mila euro), per un totale di 
400 milioni di euro in più 
di finanziamenti all'econo- 
mia locale erogati nel solo 
2002. 

Dal bilancio emerge che 
la quota raggiunta dalla 


raccolta indiretta ammonta 
a 1.786 milioni di euro, di 
cui 630 riferiti al risparmio 
gestito. Il dato più significa- 
tivo riguarda i prodotti assi- 
curativi, che hanno segnato 
un aumento del 48,19%. 
«L'offerta di prodotti nuo- 
vi anche nel campo assicu- 
rativo e previdenziale - ha 


spiegato il presidente della 
Federazione regionale, Ita- 
lo Del Negro - sì è specializ- 
zata notevolmente, metten- 
do a disposizione della 
clientela una vasta gamma 
di opportunità di investi- 
mento». 

Per quel che riguarda le 
quote di mercato coperte 


dalle Bcc, che sono presenti 
sul territorio con 175 spor- 
telli (il 19,4% degli sportelli 
bancari in regione), il diret- 
tore della Federazione, Gil- 
berto Noacco, ha dichiara- 
to: «Possiamo contare sul 
14,5% del mercato per la 
raccolta e sul 13,5% relati- 
vamente agli impieghi». Il 
bilancio mostra un rafforza- 
mento anche nel comparto 
della monetica, con 85 mila 
carte di debito, 49 mila car- 
te di credito e due mila 300 
terminali Pos installati 
presso gli esercenti. 


formata sui fatti» a quella 
di possibile indiziato e quin- 
di assistito da un legale. 
Con la formalizzazione dell' 
ipotesi di accusa era quindi 
scattato il fermo. 

Ma come aveva trascorso 
quelle drammatiche ore pri- 
ma e dopo l'aggressione il 
giovane? Stando ai raccon- 
ti, il ventitreenne si sareb- 
be recato una prima volta 
in banca al mattino, per 
chiedere, appunto il presti- 
to. Una volta ricevuto il di- 
niego, avrebbe maturato 
quella che è stata definita 
«una forte alterazione men- 
tale» perché «quando gli 
prendono le crisi di nervi 
non si controlla», racconta 
ora la nonna: lui a quella 
moto ci teneva davvero tan- 
to. Nel primo pomeriggio 
l«esecuzione» e poi la visi- 
ta alla nonna paterna alle 
14.30, a bere un caffè. La 
stessa donna l'ha descritto 
«allegro e tranquillo» per- 
ché stava andando a Saro- 
ne a ritirare la «famosa» 
moto. Per comprarla avreb- 
be chiesto soldi anche a lei, 
che però propendeva per 
l'acquisto in un'automobile. 

Enri Lisetto 


RINGRAZIAMENTO 


Impossibilitati a farlo personal- 
mente desideriamo ringraziare 
di cuore gli amici e tutti coloro 
che hanno partecipato all’im- 
menso dolore per la perdita 
del nostro Caro ed Indimentica- 
bile 
Papà 

Un grazie particolare al Conso- 
lato Regionale dei Maestri del 
Lavoro, alle Sezioni UNUCI 
di Monfalcone e Trieste, al- 
lPANARTI Regionale e alle Se- 
zioni ANARTI di Monfalcone, 
Gorizia, Trieste e Udine, al 
Corpo Militare CRI che hanno 
voluto ricordarLo così affettuo- 
samente. 

FABIO e GABRIELLA 

SANDRI 

Monfalcone, 26 aprile 2003 


RINGRAZIAMENTO 


Nel triste momento della scom- 
parsa della nostra mamma 


Ada Spetic 
Ved. Orel 


esprimiamo un sentito ringra- 
ziamento a tutti coloro che han- 
no onorato la sua memoria. 
Un particolare ringraziamento 
al personale dell’Istituto ITIS 
per la cura e l'attenzione che le 
hanno prestato negli ultimi an- 
ni di vita. 
GABRIELLA, ZORKA 
e IGOR 


Trieste, 26 aprile 2003 


I ANNIVERSARIO 
Italo Medeot 


La moglie OLGA, i figli REN- 
ZO, MARIUCCIA, i nipoti e 
parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 18 nella chie- 
setta di San Carlo presso la te- 
nuta Medeot. 


Gorizia, 26 aprile 2003 
Lor--- È 1 


VII ANNIVERSARIO 


Mario Luin 
Con immutato affetto. 


La moglie, le figlie 


Trieste, 26 aprile 2003 
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nnecia225 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
Necrologio dei familiari 
3,85 euro a parola + va, 
nomi, maiuscolo, Lin) 6,70+iva, 
località e data obbligatoria in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,95 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
‘partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, 
maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 


ll pagamento può essere effettuato anche 
, Con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard; Diners 
Club, Visa, American Express 
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in ulteriore aumento al centro-sud. 


deboli meridionali, con rinforzi di Scirocco sulle isole maggiori. 


poco mossi, localmente mossi i canali di Si 


uu. va 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) — 


Nord: generalmente nuvoloso al primo mattino sul nord-ovest con locali piogge che diverranno 
più frequenti nel corso della giornata, assumendo localmente anche carattere temporalesco. Ve- 
lato sul nord-est e sull’Emilia Romagna ma con nubi in aumento e piogge sparse dal pomeriggio 
sul Triveneto e sui rilievi dell'Appennino emiliano. Centro e Sardegna: velato per nubi medio-al- 
te, ma con nuvolosità localmente più estesa su Sardegna e Toscana, ove si avranno locali debo- 
li piogge in serata. Annuvolamenti durante il pomeriggio o la serata anche su Lazio, Umbria e 
Marche. Sud e Sicilia: sereno o parzialmente velato, con locali annuvolamenti in serata su Cam- 


la e di Sardegna e Tirreno meridionale. 


S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


ALGHERO. 


Tmax. 17/20 
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avrà un generale miglioramento. 


| ARPA FVG ossERVATORIO 
. - Previsione emessa il 25 aprile 2003 


OGGI (attendibilità 80%). AI mattino cielo da varia! 
gio si potranno avere le prime piogge sulle Prealpi 


DOMANI (attendibilità 70%). Gielo in prevalenza nuvoloso .con piogge diffuse, an- 
che a carattere temporalesco. Le piogge maggiori si avranno sulle zone orientali e sul- 
la Venezia Giulia. Nel corso della giornata i fenomeni si attenueranno e in serata si 


IL PICCOLO SABATO 26 APRILE 2003 


METEO REGIONALE . 


bile a nuvoloso. Dal tardo pomerig- 
e Alpi, specie orientali. 


TENDENZA PER LUNEDÌ; Cielo in prevalenza nuvoloso ma senza precipitazioni. 


min. max. 


12,8 17,8 
8,6 21,6 
MONFALCONE 12,7 184 
UDINE 9,9 223 
PORDENONE 21,9 
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22 I GIOCHI 


Poiché errare è umano, le 
denunce degli sbagli (al- 
trui) sono largamente rap- 
presentate nelle espressio- 
ni dialettali. Una di que- 
ste è «falopa», nel senso di 
svarione, che, a rigore, 
non è un vocabolo vernaco- 
lo. Difatti, il raddoppio 
della «pi» ( e talora anche 
della «elle»), gli consente 
d'essere ospitato nei dizio- 
nari antichi e moderni del- 
la buona lingua. 

Le sue origini sono tut- 
tavia campagnole, in 
quanto a venir così chia- 
mato è «il bozzolo rimasto 
incompiuto, ossia non por- 
tato a perfezione dal baco 
da seta». Gli etimologisti 
dell'Ottocento, richiaman- 
dosi alla falloppa con due 
«elle», e al suo significato 
di errore, facevano invece 
derivare la parola da fal- 
lo, ma la loro tesi, sebbe- 
ne condivisa anche da dia- 
lettologi più recenti, è 0g- 
gi giudicata inaccettabile. 
Ovvero un'autentica falo- 
pa... Analoga a questa è 
la «capela», buon sostituti- 


vo triestino della «gaffe» 
francese, che nulla ha da 
spartire con la Sistina, 
ma, forse, qualcosa con 
cappello, essendo il tosca- 
no «cappellaccio» equiva- 
lente di rabbuffo, rimbrot- 
to, lavata di capo. 

Quando gli sbagli si ac- 
cumulano, finiscono col 
far da zavorra a qualsiasi 
opera dell'ingegno, trasfor- 
mandosi in quella che in 
buon triestino si suol defi- 
nire «maroca», cioè - in 
senso proprio - il deposito 
lasciato dall'olio o dal vino 
e, più in generale, ciarpa- 
me, fondo di magazzino, 
roba di scarto. 

La parola fa pensare a 
un altro, sinonimo dialet- 
tale di errore: «maron». 
Non è troppo chiaro per- 
ché a Trieste, ma anche in 
ogni altra parte d'Italia, 
gli sbagli e i termini e ad 
essi collegati, come il ver- 
bo «smarronare», siano pa- 
renti delle castagne, ma, 
a detta degli esperti in ma- 
teria, ciò sarebbe dovuto 
all'«associazione di idee 


Mentre di errori come «marroni» parlava perfino il Berni nel "500 


«Falope» e «capele», ovvero 
come shagliare al meglio 


tra grosso frutto ed errore 
grossolano». 

La tesi non è molto con- 
vincente e lo stesso Tom- 
maseo preferiva collegare 
le smarronate al «marro- 
ne», inteso come «strumen- 
to rusticano» più stretto e 
più lungo della comune 
marra, la cui forma disar- 
monica «faceva pensare a 
un errore dell'arte». 

In triestino «maron» ol- 
tre a sbaglio significa an- 
che colpa o peccato, donde 
il modo di dire «xe saltà fo- 
ra el maron», quando quel 
che si sarebbe voluto na- 
scondere viene improvvi- 
samente alla luce. 

Sia come sia, il marrone 
è legato al concetto di fal- 
lacia ormai da un bel pò, 
com'è dimostrato da que- 
sti versi scritti dal Berni 
nel Cinquecento, ma con- 
divisibili anche nel terzo 
millennio: «In nessun'al- 
tra cosa l'uom più erra/ pi- 
glia più granchi e fa mag- 
gior marroni/ certo che 
nelle cose della guerra». 

Lino Carpinteri 


Lunedì 28 


Lunedì chiuso 


APERTURE SPECIALI 


9.00-13.00 
15.380-19.30 


9.00-13.00 
15.30-19.30 


FERIALI APERTURE SPECIALI 

9.00-13.00 Domenica 4 9,00-18,00 

15.30-19.30 15.80-19.30 

Lunedì chiuso Lunedì 15.80-19.30 
5,19 


PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 


È OROSCOPO nni 


Ariete 21/3 20/4 | 


Toro 21/4 20/5 


Un. invito. vi 
giungerà quasi inaspet- 
tato, quando ormai sta- 

‘ vate per rinunciare. Ac- 
cettatelo per fare la co- 
noscenza di persone in- 
teressanti e utili. Ripo- 
so e relax sono d’obbli- 
go. ; 


Giornata. sere- 
ha e gratificante per 
l’amore, mentre nella 
Vita di relazione i nu- 
merosi impegni vi ren- 
deranno agitati e nervo- 
si. Cercate di organiz- 
zarvi meglio Un po’ di 
svago vi gioverà. 


Gemelli 21/5 20/6 


Comportatevi 
in modo lineare e intel- 
ligente. Soltanto così 
riuscirete a uscire fuo- 
ri da una situazione dif- 
ficile. Non accettate 
compromessi di cui pri- 
ma o poi vi potreste 
pentire. 


Leone 23/7 22/8 


Siete soggetti a 
influssi decisamente 
misti. Alti e bassi tra 
innamorati. Sarà bene 
non lasciarsi andare a 
discussioni. Ottime pro- 
spettive per la vita di 
relazione. Incontri ina- 
spettati. 


Cancro 21/6 22/7 


Non lasciatevi 
prendere dal nervosi- 
smo o da troppi dubbi. 
Il vostro segno è sogget- 
to a influssi abbastan- 
za favorevoli e fortuna- 
ti. Riuscite a compren- 
dere appieno certe esi- 
genze. 


Ve 23/8 22/9 


Dovrete affron- 
tare alcune discussioni 
poco piacevoli in fami- 
glia. Per quanto riguar- 
da la salute se vorrete 
risolvere certi problemi 
digestivi dovrete ridur- 
re al minimo gli alcoli- 
ci. 


Imfo 
PLIALT 
(2/O!L) crittografia mnemonica: 
\EIMT| Mettere il capo a parti. 
LR Di to. 
GIA 
ATTA! Crittografia frase: 
AIA S'à per elezioni = sape- 
n re lezioni. 
LS 
nio i 
Ibi 


Bilancia __23/922/10 


Grazie a un 
nuovo e inaspettato in- 
contro vivrete sensazio- 
ni ed emozioni d’amore 
del tutto sconosciute. 
Un figlio metterà alla 
prova la vostra pazien- 
za con assurde propo- 
ste. 


Sagittario 22/11 21/12 


Gli astri non vi 
saranno oggi particolar- 
mente favorevoli. La- 
sciate dunque che sia- 
no gli altri a prendere 
l'iniziativa sia nella vi- 
ta privata che nel lavo- 
ro. Concedetevi un po’ 
di riposo. 


Aquario 20/1 18/2 


La vostra dedi. 
zione totale al lavoro vi 
sta allontanando dalla 
sfera sentimentale. Fer- 
matevi a riflettere: nes- 
sun successo in carrie- 
raoin affari vale più di 
una vita piena d’amore 
e di affetto. Un viaggio. 


Scorpione 23/10 21/11 


Approfittate di 
un'offerta interessante 
e sappiate dimostrare 
la vostra gratitudine. 
In amore potete decide- 
re serenamente. Vi 
aspetta una serata di- 
vertente con qualche 
vecchio amico. 


Capricorno 22/12 19/1 


Potrete affron- 
tare con un pizzico di 
fortuna qualsiasi situa- 
zione, In questo delica- 
to momento bisogna 
controllare l’andamen- 
to delle finanze. Orga- 
nizzatevi un pochino 
meglio. 


Pesci 19/2 20/3 


Gli astri in otti- 
mo aspetto vi aprono 
nuove possibilità di in- 
contri, farete nuove e 
interessanti conoscen- 
ze. Mettete da parte la 
malinconia e. uscite: 
tutto vi sembrerà mi- 
gliore. 


ORIZZONTALI: 1 Nebulizzatore:- 4 Abbattu- 
ti a pugni - 9 Articolo per signorine - 10'Ini- 
ziali di Petrolini - 11 Dischiuso - 12 Un cor- 
no del dilemma - 14 L'involucro dei cereali 
detto anche lolla - 16 Fiume francese -117 
Gara ippica per puledri di due anni - 20 La 
città «Serenissima» (sigla) - 21 Lo tempra il 
fempo - 22 Sono sempre in casa - 23 Uni- 
sce piemontesi e siciliani - 24 Un sale fertiliz- 
zante - 25 Centro della Cambogia - 26 Osti- 
nato e petulante - 28 Periodo di prosperità - 
29 Uno di noi due - 30 È terminato a mezza- 
notte - 32 Le prime di ottanta - 33 Iniziali del- 
la Aimée - 35 L'attuale Forum Comelii - 36 
Insegne militari - 39 Un terzo d'italia - 40 Da- 
masco ne è la capitale - 41 Il Morandi can- 
tante. 

VERTICALI: 1 Pittore esponente del «pointil- 
lisme» - 2 È stato principe - 3 Voglie - 4 
Spaventate - 5 Si beve alle cinque - 6 Giuno- 
ne per i greci - 7 Il magazzino della nave - 8 
Eugène drammaturgo - 9 Corda con un no- 
do scorsoio - 11 Venduto 0 impazzito - 13 
Governa dispoticamente - 15 Scontrarsi per 
caso - 18 Oggetti portafortuna - 19 La usa 
chi dice «bere una bottiglia» - 25 Musicò 
"White Christmas” - 26 Nilde che fu presi- 
dente della Camera - 27 Il cabarettista Teo- 
coli - 28'Capomafia - 31 Sono diversi dai dit- 
tonghi - 34 Un romanzo di Nabokov - 35 Era- 
no giorni del mese romano - 37 ll trasteveri- 
no - 38 Iniziati dell'attore Gere. 


ANAGRAMMA (5) 

Una spia aristocratica 
Di indubbia nobiltà, quest'elemento 
non sa reagire. Ed è nell'aria ormai 
che abbla la vita appesa a un filo, dato 
che da Mosca fu spesso foraggiato. 


INDOVINELLO 
Criminali imprudenti 
Spesso mi chiedo: «Ma che gusto c'è 
pet loro ad esser colti?». Ciò perché, 
‘se Vengono rinchiusi nelle celle, 
finiscon per rimetterci la pelle. 


(Silvestro) 


(Papà Carlo) 


ENIGMIST, 
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L’ACCHIAPPAFFARI 


Macchina Fotografica digitale 1 Mega Pixel 


HEWLETT PACKARD HP 120 


e zoom digitale 2x e memoria interna 4 MB e slot per CF 
e connessione USB e Video Clip 


I 


L PICCOLO 


TV Color 14” AMSTRAD 


e TV Color 14” con televideo e presa scart e sleep timer e colore silver 


Generatore di vapore 
ARIETE VAPORI 4102 


Caldaia in alluminio e capacità 175 cc. e 900 
Watt e vapore costante e tappo 
di sicurezza e ricaricabile 
durante l’uso 


1 


imento scorte 


d esaur 


ino a 


to nei punti vendita. |P 


en 


“TAN 0%, TAEG variabile sull'importo finanziato. Finanziamenti a partire da € 200 e Vedi regolam 


ò 


IL PICCOLO : 
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sorge alle 


San Marcellino 


tramonta alle 20.05 


LaLuna: si leva alle 


4.29 


cala alle 


14.56 


17.a settimana dell’anno, 116 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 249. 


Se sopporti i difetti dell'amico 
senza correggerli, li fai tuoi. 


Temperatura: 12,8 minima 


Alta: ‘ore 7.49 +8 cm 

ore 20.21 +47 cm ‘17,8 massima 
Bassa: ore 2.84 «22 cm Umidità: 55 per cento 

ore 13.33 -32 cm Pressione: ‘017,4 stazionaria 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 8.28 +14 cm Vento: 4,3 km/h da NW 
Bassa: ore 2.54 -32 cm Mare: ‘13 gradi 


(So) ma 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


(No) = a 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Un «lapsus freudiano» del sindaco a conclusione del suo discorso scatena la contestazione durante la cerimonia per la Festa della Liberazione 


Dipiazza in Risiera: «Onore ai martiri della Foiba» 


L'atmosfera era già tesa. La gente aveva intonato «Bella ciao 


La gaffe finale toglie forza alle parole del primo cittadino: « 


«Onore ai martiri della Foi- 
ba», scandisce il sindaco Ro- 
berto Dipiazza. Due parole, 
infelicemente aggiunte lì per 
lì al testo scritto, irrompono 
nel 25 aprile della Risiera a 
inerinare una precaria unifi- 
cazione, A nulla serve che il 
primo cittadino si corregga 
al volo con voce quanto più 
Vigorosa possibile: «Scusate, 
un lapsus freudiano, onore 
ai martiri della Risiera». A 
nulla serve che SELa- mi- 
nuto dopo ribadisca «È stato 
un lapsus». In effetti di sco- 
modare Sigmund Freud per 
un caso così conclamato non 
ci sarebbe nemmeno biso- 
gno. Salutata da fischi che 
Pedezto quando al micro- 
‘ono è già arrivata l’oratrice 
successiva, la clamorosa gaf- 
fe - con commenti, sdegni e 
ironie che ne seguono - cen- 
tra un doppio risultato: la- 
scia 'sgretolare nel surreale 
una cerimonia che, lunga co- 
me non mai, si avvia alla 
conclusione nella distrazio- 
ne crescente dei presenti; e 
fa esplodere la delicatissima 
scaletta concordata tra Pro- 
vincia e Comitato per la dife- 
sa dei valori della Resisten- 
za. Concordata, ma non in 
tutti i dettagli: è bastato che 
da Palazzo Galatti partisse 
qualche indicazione - la co- 
lonna sonora, per esempio - 
er identificare l'impronta 
fi AE 25 Aprile 2003, ri- 
ualificato quale Festa della 
iberazione dopo essere sta- 
to trasformato dai reggitori 
del Centrodestra, nella scor- 
sa ricorrenza, in giornata 
del «ricordo di tutti i caduti 
per la Libertà». 

In una Risiera affollata da 
circa seimila persone (stima 
del direttore dei Civici mu- 
sei Adriano Dugulin, che in 
tutta la giornata conterà 
8.500 visitatori), la cerimo- 
nia inizia una decina di mi- 
nuti dopo le 11. Allineati in 
prima fila Dipiazza, il presi- 


Vabbè, rido. Cossa volè che 


Dipiazza, Gasperini e Scoccimarro ieri durante la cerimonia alla Risiera. 


dente della Provincia Fabio 
Scoccimarro e l'assessore Fé- 
derica Seganti per la Regio- 
ne; più in là, in attesa di cele- 
brare i riti plurilingui, il ve- 
scovo Eugenio Ravignani, il 
rabbino capo Umberto Piper- 
no e il metropolita della 
Chiesa serbo-ortodossa Jo- 
van (la Comunità greco- 
orientale è assente, impegna- 
ta nei riti del suo Venerdì 
santo). Dietro il viceprefetto 
Pasquale Vergone, rappre- 
sentanti delle autorità mili- 
tari, il deputato Riccardo Il- 
ly, consiglieri regionali, se- 
gretari di sindacati. 

Dopo l’ingresso dei gonfa- 
loni e del picchetto del Pie- 
monte Cavalleria, la colonna 
sonora («Mai concordata con 
noi», diranno in seguito quel- 
li del Comitato per la difesa 
dei valori della Resistenza) 


- —_ . 


perplessità. 


offre la prima a della 
mattinata: in quello che fu il 
forno crematorio risuonano 
le note delle «Ragazze di Tri- 
este» allineate a quelle della 
«Leggenda del Piave». «Trie- 
ste è stata liberata nel 1918 
e nel ’54, non conosco altre 
Liberazioni della città», ave- 
va detto l'onorevole assesso- 
re comunale alla cultura di 
‘An Roberto Menia pochi gior- 
ni fa. Lui, che è pure presi- 
dente della Commissione del- 
la Risiera, nella Risiera non 
c'è. Ci sono però, racchiuse 
nelle note dell’«Italia del mio 
cuore» che «ci vieni a libe- 
rar», le sue convinzioni. Per 
gli esponenti del Comitato e 
per buona parte del pubblico 
- tante le bandiere rosse ac- 
canto a qualche vessillo del- 
la pace - è il primo motivo di 
on è l’unico: 


uu 


me copo? È come sbagliare un gol, non si può sempre vincere» 


c'è pure l’alzabandiera, an- 
ch’esso inconsueto in un luo- 
go di sofferenze di etnie di- 
verse come questo. Ecco poi 
l’Inno di Mameli versione rit- 
mica con batteria, interpreta- 
to dalla nuova formazione vo- 
cale multietnica di Giorgeda 
Records diretta da Giorgio 
Argentin «su un'idea» di 
Scoccimarro, recita una no- 
ta. Le autorità muovono le 
labbra, Dipiazza ha la mano 
sul cuore. Qualche minuto 
dopo, imprevista, dalla pla- 
tea in risposta alle «Ragazze 
di Trieste» sale lenta un’al- 
tra musica, quella di «Bella 
Ciao». A superare il momen- 
to di tensione arriva però un 
lungo applauso cui si unisco- 
no anche Dipiazza, Seganti e 
‘pure - magari per poco - Scoc- 
cimarro. 

A deporre le corone sono 


De 


Peccato, perche il suo discorso era stato apprezzato 


«Vabbè, rido, cossa volè che 
me copo? È come sbagliare 
un gol, non si può mica sem- 
pre vincere... Accidenti al 
mio carattere, mai strafare: 
volevo aggiungere ”onore ai 
martiri della Risiera”, e inve- 
ce...» E invece Roberto Di- 
piazza incappa nella Foiba. 
«Onore ai martiri. Viva 
Trieste. Viva l'Italia!», si leg- 
ge sul foglio cui il cittadino e 
i suoi collaboratori hanno la- 
vorato per giorni. Ma quelle 
due parole... «Un lapsus freu- 


diano», sorride lui. Poi chie- 
de più volte scusa, «ma la re- 
azione che c'è stata - osserva 
- dimostra che non viviamo 
nella tolleranza, ci sono anco- 
ra ferite aperte. Capite - ag- 
giunge - da parte mia c'era 
anche un po’ d’emozione: ho 
‘un cuore che batte, e da dieci 
giorni non faccio che parlare 
di Foibe e di Risiera...» 
L'incidente rovina la lettu- 
ra di settanta righe che gli 
hanno procurato perfino un 
accenno di applauso a scena 


(*) Lancia Y Elefantino Blu 1.2 8V 
Listino LP.T. esclusa Euro 10.390, sconto Euro 1.500, prezzo netto I.P.T. esclusa Euro 8.890; anticipo Euro 2.222,50 rate da Euro 98,62, maxirata Euro 4.667,25. Tan 8,50% - Taeg 9,96% 
- Spese apertura pratica Euro 150.- Offerta valida fino al 30 aprileper vetture in pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione finanziaria. 
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aperta. Nel suo discorso in- 
fatti Dipiazza chiarisce; «Il 
Presidente Ciampi ci ha ri- 
cordato che questo giorno è 
legato particolarmente alla 
Risiera perché rappresenta 
l'esito finale positivo della 
lotta al nazifascismo e quin- 
di l’inizio della vita democra- 
tica della nuova Italia». E 
poi «questi valori di Libera- 
zione e di lotta ai totalitari- 
smi sono le fondamenta per 
l'Europa unita che si basa su 
una democrazia, forte gene- 
ratrice di pace». 


E proprio all'Europa Di- 
piazza dedica una parte si- 
gnificativa del proprio inter- 
vento. «Trieste è stata tor- 
mentata più di altre città e 
più a lungo, per diversi moti- 
vi», dice, ma oggi «può essere 
esempio alle altre città d’Ita- 
lia per la sua dimostrata vo- 
lontà di ritrovare, nelle diver- 
se anime che la compongono, 
quei valori fondamentali che 
uniscono e che consentono di 
lavorare assieme per realiz- 


Lancia Ya partire da: 


98,62ruro al mese! 


zare un futuro migliore sul 
piano del rispetto, della di- 
gnità, del benessere e della li- 
bertà». Ma se «le divisioni di 
oggi hanno radici antiche» e 
possono alimentare «rancori 
e divisioni», «tutto ciò rischia 
di farci restare in posizioni 
innaturali e sorpassate ri- 
spetto al progredire della sto- 
ria. Il prossimo anno i nostri 
vicini sloveni entreranno nel- 
la Grande Casa Europea e il 
confine verrà percorso libera- 
mente in un senso o nell’al- 


tro da persone, merci, idee, 
esperienze. Lo stesso si verifi- 
cherà, auspico quanto prima, 
per la Croazia. Come d'incan- 
to verranno superati proble- 
mi e desideri di appartenen- 
za perché risolti da questo 
nuovo sentire e da questa 
nuova e allo stesso tempo an- 
tica cultura europea». 
«Dobbiamo liberarci e la- 
sciarci riempire dallo spirito 
della Grande Casa Europea, 
spirito che unisce e rende li- 
beri», aggiunge ancora il sin- 


Da Lucioli la primavera è in STIL 


in tanti: dagli enti locali a 
Cgil Cisl Uil, dai Ds e Unio- 
ne slovena all'associazione 
dei combattenti di Capodi- 
stria, dall’Associazione maz- 
ziniana a quella dei combat- 
tenti delle forze armate rego- 
lari della guerra di Liberazio- 
ne, Ci sono anche, per la pri- 
ma volta, le corone della de- 
legazione tedesca della Sas- 
sonia. Né mancano quelle 
dei consolati generali delle 
Repubbliche di Croazia e di 
Slovenia. «Ma il picchetto mi- 
litare se ne è an- . 
dato prima che 
arrivassimo noi 
a deporre la co- 
fona, né la Slo- 
venia è stata an- 
nunciata», anno- 
terà poi la con- | 
sole generale di 
Lubiana a Trie- 
ste Jadranka 
Sturm Kocjan. 
Ai riti religio- 
si in più lingue 
dà inizio con la 
preghiera. letta 
in italiano e in 
sloveno il vesco- 
vo Ravignani, che ricorda co- 
me «qui l’iniquità è prevalsa 
sulla giustizia, l'oppressione 
sulla libertà, la morte sulla 
vita». Per le autorità civili il 
discorso in sloveno spetta al 
Comune di Duino Aurisina, 
con il saluto del sindaco Gior- 
gio Ret e l'intervento dell’as- 
sessore Tjasa Svara. Arriva 
la volta di Dipiazza e della 
sua gaffe. I fischi affondano 
la cerimonia e toccano anche 


L'alzabandiera. 


> per contestare un'insolita scelta delle musiche 


la partigiana dei Volontari 
per la libertà Paola Del Din, 
prima dei testimoni chiama- 
ti a parlare. La cerimonia 
prosegue comunque con gli 
interventi in più lingue dei 
deportati e con la lettura del 
«Canto di Dachau» di Jura 
Soyfer, poeta austriaco di ori- 
gini ebraiche. Alla musica 
pensa ancora il coro multiet- 
Nico: si va dalla poesia «Ri- 
siera» - parole di Édda Vidiz, 
musica di Argentin - fino al- 
le rielaborazioni di brani Yid- 
dish. 

Il sorpren- 
dente finale è 
un Nessun dor- 
ma tratto dalla 
pucciniana «Tu- 
randot», «Vince- 
rò, vincerò, vin- 
cerò», gorgheg- 

ia l'interprete. 
ja speaker uffi- 
ciale - ormai so- 
{|, no quasi le 13 - 
fi annuncia la fi- 
ne della cerim0- 
nia. La voce re- 
sta sospesa nel- 
l’aria per un 
momento, le autorità (tran- 
ne Ret) si avviano all'uscita 
tra fischi e contestazioni. La 
gente non si muove. Il coro 
partigiano Pinko Tomazic è 
già pronto, voci e strumenti, 
e attacca la prima canzone. 
«Bella ciao», scandisce anco: 
ra la gente intorno. Per tanti 
il 25 Aprile in Risiera finisce 

solo su queste note. d 
Paola Bolis 


La gente intona spontaneamente «Bella ciao». 


daco ribadendo la sua richie- 
sta che «proprio da Trieste si 
affermi, con nuova serenità e 
nuova forza, la convinzione 
che i valori della democrazia 


LUCIOLI: 
I STILE 


Trieste via Flavia 104 è Tel. 040 8991 911 


www.luciolispa.it * e-mail: info@luciolispa.it 


e della libertà sono il bene 
più ambito e prezioso...» La, 
gente approva. Poi arriva 
quell’«onore ai martiri»... 


p.b. 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


Contestazione alla fine della cerimonia. (Foto Sterle) 


La prima contestazione incomincia già fuori della Risiera dove sventolano vessilli con la falce e il martello, bandiere della pace e tricolori con la stella rossa 


«Era meglio se il sindaco andava in gita come aveva detto» 


La prima contestazione incomincia già fuo- 
ri della Risiera dove accanto ai militanti 
di Rifondazione comunista altri gruppi 
della sinistra antagonista o legati al cep- 
po sloveno della Resistenza decidono di 
non entrare finché i rappresentanti delle 
centrodestra non 
avranno esaurito i loro interventi. Svento- 
lano alcune bandiere della pace, il vessillo 
rossonero degli anarchici, uno striscione 
dei «Girotondi», un altro che chiede «A Tri- 
este come in Istria bilinguismo». Lo zocco- 


amministrazioni di 


bolo anacronistico e tragico: la stella ros- 
sa. Un vecchio partigiano sloveno porta la 
stella rossa sul 
‘Pinko Tomazie, sgradito a Provincia e Co- 
mune diffonde un volantino in cui rende 
nota l’intenzione di cantare comunque 
due canzoni, come effettivamente farà al- 
la fine. Il Comitato contro il monumento 
alle vittime di tutti i totalitarismi che il 
Comune vorrebbe fare in piazza Goldoni 
lancia la propria petizione. 

All’interno, inaspettatamente l’esordio 
è sulle note delle «Ragazze di Trieste». Do- 


erretto. Il coro partigiano 


lo dei più duri fa capo a un gruppetto di po l’alzabandiera con l’«Inno di Mameli», 


giovani di ”lotta comunista”. In quella zo- 
na si vedono falci e martello, ma anche 
bandiere italiane e jugoslave con un sim- 


e corone Vengono deposte con in sottofon- 
do l’«Inno del Piave». Un copione che an- 
drebbe bene per il 4 novembre o il 24 mag- 


gio. ma che evidentemente nulla ha a che 
‘are con il 25 aprile e men che meno con la 
Risiera. La prima reazione la lancia una 
donna: «Altro che compromesso, è roba da 
andarsene». Una fetta di pubblico comin- 
cia a cantare «Bella ciao» tra gli applausi. 
«Via i fascisti dalla Risiera», si sente urla- 


Ti 


ta, come aveva detto. 


e. 

Il primo intervento del sindaco di Duino 
Aurisina Ret, che incomincia a parlare in 
sloveno riporta la calma. Dipiazza intasca 
anche un piccolo applauso prima di cade- 
re nella gaffe clamorosa. «Va a casa», gli 
urla la gente. «Era meglio se andava in gi- 
a fatto questo lap- 
sus perché la lingua batte dove il dente 


cola folla. « 
immagini di 


duole.» Un'altra abbondante salve di fi- 


schi arriva all’esecuzione del «Nessun dor- 
ma» della Turandot e al gorgheggio: «Vin- 
cerò». «E un brano che aveva usato Berlu- 
sconi per la sua campagna elettorale», 
spiegano i contestatori e urlano: «Dimis- 
sioni, vergognatevi, viva il 25 aprile, ab- 
basso i fascisti». 

Il sindaco Dipiazza lascia la Risiera tra 
urla e insulti, scortato da due uomini del- 
la Digos. Il presidente della Provincia 
Scoccimarro si ferma quasi a sfidare la pic- 
itano le falci e martello e le 
@enin e non sanno nemmeno 
che è morta la staffetta partigiana Ondi- 
na Peteani, mamma di un mio amico. Ho 
dovuto dare io la notizia.» 


s.m. 


Reazioni indignate tra i componenti del Comitato per la difesa dei valori della Resistenza e delle istituzioni democratiche: «Il prossimo anno si cambia» 


«Cerimonia allucinante. Hanno offeso questi morti» 


Luca Visentini (segretario regionale Uil): «Con la scelta delle musiche la Provincia ha violato gli accordi» 


«Ho parlato con vari compo- 
nenti del Comitato per la di- 
fesa dei valori della Resi- 
Stenza e delle istituzioni de- 
mocratiche, e posso confer- 
mare: ci riuniremo a breve, 
la scelta delle musiche e più 
in generale il modo in cui la 
cerimonia in Risiera è stata 
gestita suonano come una 
provocazione politica. Gli ac- 
cordi presi con la Provincia 
Sono stati violati. Il prossi- 
mo anno, dunque, o sarà il 
Comitato a organizzare il 
tutto di concerto con le isti- 
tuzioni, oppure ognuno agi- 
rà PREE proprio conto», 
parlare, al termine del- 
la cerimonia tenuta alla Ri- 
siera di San Sabba, è Luca 
Visentini, segretario regio- 
nale della Ut Da lui, e da 
Renato Kneipp che nel Co- 
mitato siede per la Cgil, ar- 
riva dunque l’aut-aut nei 
confronti di Palazzo Galatti. 
«Una cerimonia allucinan- 
te, offensiva nei confronti di 
quanti qui dentro sono mor- 
ti; non hanno avuto rispet- 
t0,..», aggiunge Kneipp. 
La'console generale di Slo- 
Venia a Trieste, Jadranka 
Sturm Kocjan, si limita a 0s- 
servare che «qualcuno non è 
riuscito a dividere date e ri- 
correnze» e dice di un 25 
aprile «in cui sarebbe bene 
ci fosse una sola cerimonia». 
Né manca la sottolineatura 


i 


di un elemento: «Il picchetto 
militare se ne è andato pri- 
ma che deponessi la corona 
d’alloro: l'ho notato». 

L’ex sindaco Riccardo Il 
ly, oggi candidato alla presi- 
du della Regione, annota 
come la tensione sfociata in 
RI CATI 

opo la gaffe 
ene {E 
piazza vada 
contestualiz- 
zata: «La gen- 
te non fa rife- 
rimento solo 
ai fatti di 08 
p dopo. que! 
‘o che è suc- 
cesso il 25 
aprile del 
2002 c'era evi- 
dentemente 
una certa pre- 
venzione», di- 
ce il parla- 
mentare. Sul- 
la stessa li- 
nea il presi- 
dente regiona- 


le della Mar- Odarin con Illy durante la celebrazione. (Foto Sterle) 


gherita Cri- 

stiano Degano, che rubrica 
la divisione della città quale 
«frutto» dei fatti 2002. E la 
cerimonia? C’è stato «qual- 
che tentativo di inquina- 
mento», commenta intanto 
Illy. Quanto all'incidente di 
Dipiazza - della cui casuali- 
tà più d’uno dubita - l’ex sin- 


daco non ha dubbi: «Eseludo 

lo abbia fatto apposta. È sta- 

to particolarmente sfortuna- 
50...» 

Dipiazza? «Abbiamo assi- 
stito al trionfo di Freud e 
della sua teoria dell’To incon- 
scio e represso», è la diagno- 


ne ritmica e con le altre mu- 
siche proposte durante la ce- 
rimonia: «Dalle Ragazze di 
Trieste alla Canzone del 
Piave, si continua a sabota- 
re quello spirito unitario 
che tutta la città aveva 
espresso. È clamoroso», 
chiude il dies- 


sì del presidente provinciale 
della Margherita Paolo Sa- 
lucci, mentre il segretario 
provinciale dei Ds Bruno 
Zvech parla di «battuta fina- 
le inqualificabile, anche se 
non credo voluta», e se la 
prende con «lo sfregio porta- 
to all’Inno nazionale» versio- 


sino, Stelio 
Spadaro, del- 
la segreteria 
regionale del- 
la Quercia, ri- 
flette invece 
su quella gaf- 
fe del sindaco 
che «rischia 
di oscurare il 
significato del- 
la. presenza 
della delega- 


zione giunta 
dalla Sasso- 
nia». Ettore 


Rosato, coordi- 
Datore provin- 
ciale di Ulivo 
e Lista Illy, 
osserva «il sor- 
riso che Di- 
piazza ha fat- 
to seguire alla sua gaffe, un 
indizio della voglia di dele- 
gittimazione del 25 aprile 
che UE amministrazioni 
del Centrodestra hanno». 
A ricordare intanto per 
l'ennesima volta che la fe- 
sta del 25 aprile «non è sta- 
ta creata dai partigiani ma 


è una legge dello Stato» è lo 
storico triestino Galliano Fo- 

‘ar, dell'Istituto regionale 

li storia del movimento di li- 
berazione del Friuli Vene- 
zia Giulia. La legge costitu- 
tiva della festa, sostiene an- 
cora Fogar, «dice che in dii 
sta giornata si celebra la Re- 
sistenza e la Liberazione 
dal pioeo nazifascista. È so- 
lo un paio d’anni, da 
SEA cioè sono al governo 

ella città i rappresentanti 
del Centrodestra assieme ai 
fascisti travestiti da ex, che 
si vuole sminuire il SE 
to di questa data, celebran- 
do anche i morti delle Foi- 
be, parificando tutto. Tutti 
morti per l’Italia, dicono - 
aggiunge Fogar - ma è una 
cosa pazzesca che va contro 
la storia e la realtà dei fatti. 
Celebriamo pure i morti del- 
le Foibe - conclude lo storico 
- main un’altra data». 

Da segnalare intanto che 
ieri mattina Fiom, Fim e 
Uilm hanno ricordato i cadu- 
ti della Ferriera in una bre- 
vexcerimonia tenuta. nello 
stabilimento siderurgico. 
Una delegazione del Pdci in- 
vece, dopo la Risiera si è re- 
cata al cimitero militare per 
rendere omaggio alle «tom- 
be dei soldati sovietici e ju- 
goslavi caduti per la libera- 
zione della nostra città». 


dn 


In Risiera ha preferito la- 
sciar parlare «chi ha com- 
battuto e vissuto i tragici 
eventi di quegli anni», limi- 
tandosi a far leggere una 
frase scritta sulla lapide 
della Foiba 149 di Opicina 
(«Il loro sacrificio ricordi 
agli uomini la via della giu- 
stizia e dell’amore sulle qua- 
li fiorisce la vera pace»). 
Nel pomeriggio però il presi- 
dente della Provincia Fabio 
Scoccimarro affida a una no- 
ta la sua posizione, «in pie- 
na sintonia con il vicepresi- 
dente Massimo Greco». 

La Provincia, scrive Scoc- 
cimarro, «ritiene di aver in- 
terpretato» il 25 aprile «con 
il giusto spirito istituziona- 
le di comprensione, equili- 
brio, e autentica democra- 
zia, ‘onorando la memoria 
di tutti i caduti». «Altri, per 
fortuna pochi, che conside- 
rano tale ricorrenza come 
una loro esclusività, hanno 
riportato le lancette della 
storia indietro di 60 anni». 
Scoccimarro stigmatizza «fi- 


LA CONTESTAZIONE © 
Duro comunicato della Provincia. Scoccimarro: «Provo disgusto» 


«Hanno fischiato una partigiana» 


Fabio Scoccimarro 


schi e frasi ingiuriose» che 
a. Paola Del Din, Medaglia 
d’oro al valor militare, sono 
stati rivolti «da persone che 
agitavano bandiere italiane 
con la stella rossa; bandiere 
della defunta Jugoslavia di 
Tito, (...) assieme a reduci 
con in testa la stessa busti- 
na con la stella rossa che ri- 
corda i tanti lutti provocati 
a Trieste nei 40 giorni di oc- 
cupazione titina». «Ho pro- 
vato disgusto nel constata- 


re come l’odio cieco non si 
fermi nemmeno di fronte a 
un così autorevole esponen- 
te del movimento partigia- 
no nazionale e non comuni- 
sta», scrive Scoccimarro ci- 
tando la «gazzarra da sta- 
dio». Egli sì augura che «tut- 
ti i membri del Comitato 
per la difesa dei valori della 
(esistenza condannino fer- 
mamente questa squallida 
vagma odierna», altrimenti 
Il Comitato, «nato per isola- 
re gli episodi di violenza e 
intolleranza civile», avreb- 
be «esaurito la sua funzione 
SnEi aria». È 
‘uriosamente, Seoccimar- 
ro omette un particolare, 
che potrebbe ingannare chi 
non era presente: Paola Del 
Din ha iniziato a parlare su- 
bito dopo che il sindaco ave- 
va commesso la gaffe causa 
di fischi e contestazioni. 
Che sono proseguite men- 
tre Del Din prendeva la pa- 
rola, invitando peraltro i 
contestatori a superare le 
«faide», I fischi non erano ri- 
volti a lei. 


nto ufficiale e pubblico» 


Il sindaco alla Foiha: «Faremo un monumento che onori questi martiri» 


Nel pomeriggio la manifestazione di seicento skinheads che concludono la «marcia su Trieste» con una parata mussoliniana 


La città ha vissuto il più affollato raduno fascista mai 
Visto da queste parti dopo il '45: da un lato sfilano i 
manipoli, dall'altro prende la parola Roberto Fiore 


È i ti n 


Me n 
Me 


i 


Seicento persone da tutta Italia nel pomeriggio alla Foiba. Camicia nera e saluto fascista. (Foto Tommasini) 


Vittime del comunismo». 


«Oggi - ha esordito Portolan - in 
tanti parlano di liberazione, ma po- 


forza delle 


nico». 


chissimi ricordano la violazione del- 
la sovranità patita dal nostro Paese 
e operata da parte degli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna nel ‘45, L’ar- 
roganza del potere di queste due Na- 
, zioni - ha aggiunto - peraltro non le- 
gittimata dalla democrazia ma dalla 
armi, 
l’espressione peggiore di un dominio 
che era stato attribuito al nazismo e 
invece trova oggi come allora la fac- 
cia dei governi statunitense e britan- 


Ancor più severa l’analisi di Edoar- 
do Longo, avvocato pordenonese ed 
esponente anch'egli del Fronte socia- 
le nazionale: «Questa democrazia la 
definisco abietta e ignobile - ha affer- 
mato - in quanto serve da maschera 


Il 25 aprile alternativo del Fronte sociale nazionale con cerimonia a Basovizza e dibattito degli eredi del fascismo 


«Questa democrazia è ignobile» 


«L'Iraq rappresenta la continuazio- 
ne di quella politica di espansione 
iniziata più di mezzo secolo fa, con 
l'intervento nel nostro continente, 
da parte degli Stati Uniti, che inten- 
dono sottomettere e umiliare tutti 
dall’Asia all'Europa», Con queste pa- 
role, Manlio Portolan, segretario re- 
gionale del Fronte sociale nazionale, 
ha racchiuso in un solo concetto de- 
cenni di storia, aprendo ieri mattina 
il convegno organizzato dal suo parti- 
to, dal provocatorio titolo «La storia 
non raccontata», al quale ha fatto se- 
guito una cerimonia allestita alla 
Foiba di Basovizza «per onorare le 


rappresenta 


a un potere forte, che vuole sottomet- 
tere le individualità nazionali che ci 
sono in Europa e che tanti vorrebbe- 
ro annullare. Invece noi siamo qui - 
ha concluso - a difenderle e a ribadi- 
rei valori per i quali storicamente ci 
battiamo e per i quali si sono battuti 
prima di noi î nostro predecessori», 

Ugo Fabbri, storico del movimen- 
to, ha infine colto l'occasione per ren- 
dere noto un episodio rimasto finora 
segreto: «Nel ‘91 - ha dichiarato - nel- 
l'ambito dell’area della Ferriera so- 
no stati trovati dei cadaveri che rite- 
niamo possano rappresentare una 
delle tristi eredità della dominazio- 
ne titina di Trieste e sui quali atten- 
diamo si faccia chiarezza». 


U. sa. 


Detto e fatto. Il 25 aprile di 
omune e Provincia è inco- 
minciato alle dieci del matti- 
no alla Foiba di Basovizza. 
Qui il sindaco Dipiazza non 
ha fatto alcuna gaffe (ha 
concluso come in Risiera: 
«Onore ai martiri delle Foi- 
be»), ma ha annunciato la 
prossima costruzione di un 
Vero e proprio monumento 
«che possa ricordarli degna- 
mente» e ha chiesto scusa 
per il «mancato riconosci- 
mento ufficiale e pubblico». 
Accanto a Dipiazza c’era- 
no il presidente della Pro- 
Vincia Scoccimarro, l’asses- 
sore regionale Federica Se- 
ganti, il viceprefetto Vergo- 
he e i due vicesindaci, en- 
trambi di An, per Muggia e 
Duino-Aurisina: Prodan e 
Romita. «L'invasione delle 
truppe jugoslave - ha sottoli- 
Neato Dipiazza - portò lacri- 
me e sangue. La speranza è 
che l’Italia non debba mai 
più subire simili tragedie.» 
coccimarro che in Risiera 
non ha parlato sebbene la 
Presidente del Consiglio pro- 
Vinciale, Marucci Vascon, 
ch'era delegata a prendere 
la parola, fosse assente per- 
ché infortunata a un piede, 
Si è avvicinato al microfono 
sulla Foiba: «Come farò tra 
poco alla Risiera - ha detto - 
intendo qui onorare coloro 
che sono caduti ritenendo 
questo un atto condiviso da 
tutti, una premessa per usci- 
re dalle lacerazioni di ieri.» 
Il presidente del Comitato 
Ber le onoranze, Paolo Sar- 
‘os Albertini ha ringraziato 
le autorità per «la sensibili- 
tà dimostrata che non ha su- 
bito il meccanismo delle po- 
lemiche». 


Poche centinaia di perso- 
ne erano presenti a Basoviz- 
za dove una cerimonia uffi- 
ciale è comunque prevista 
per il 10 maggio. Accanto a 
personaggi politici che sfrut- 
tano il ricordo in date impro- 
prie, anche parenti di gente 
innocente trucidata. Così in 
prima fila Alfredo Mari il 
cui papà, Ernesto, venne 
gettato nell’abisso Plutone 
dalla Volante rossa solo per 
il fatto che comandava le 
guardie del Coroneo. Anco- 


2 IN PIAZZA GOLDONI 
Un monumento di carta 
contro il mix di memorie 


Una contromanifestazione, allestita per protestare con- 
tro l'intenzione espressa dal Comune di dedicare piaz- 
za Goldoni ai «caduti vittime di tutti i totalitarismi, 
senza altre distinzioni», L'hanno allestita i rappresen- 
tanti dell’Associazione «Pro memoria» ieri mattina, an- 
ticipando le varie manifestazioni programmate per il 
25 aprile. Si sono radunati poco dopo le 8,30 gli espo- 
nenti della sinistra triestina (all'appuntamento hanno 
aderito rappresentanti di Rifondazione comunista e del 
Partito dei comunisti italiani) e dopo aver scoperto un 
simbolico monumento di carta, che OLI due 
mani incatenate e congiunte, tutti 

Alessandro Vouk, presidente dell’Associazione. 

Vouk ha sottolineato, parlando in lingua slovena, 
«l’inaccettabile generalizzazione di un monumento che 
non è destinato a riconoscere la diversità di valori fon- 
damentali come quelli che proponiamo noi. Non si può 
dedicare una piazza a tutte le vittime dei totalitarismi 
come se ciò bastasse a ricondurre situazioni diverse in 


un unico concetto». 


tuzionali. 


Al termine della manifestazione, il centinaio scarso 
di partecipanti ha raggiunto le persone che nel frattem- 
po si erano radunate in Risiera, per le celebrazioni isti- 


ra, una donna che ebbe il pa- 
pà infoibato, un triestino 
che sotto il Gma nascose le 
armi italiane in funzione an- 
titina, poi reclutato da 
«Stay behind». Situazioni 
drammatiche, ma fortunata- 
mente superate anche se al- 
cuni tentano di prolungare 
quel clima. 

E una cerimonia sconcer- 
tante si è svolta sullo stesso 
sito nel pomeriggio a dimo- 
strazione di come Basoviz- 
za, a scapito delle stesse vit- 
time, nella simbologia neofa- 
scista stia ormai superando 
Predappio. Con ben cinque 
pullman, alcuni pullminì e 
numerose automobili si so- 
no infatti dati convegno qua- 


anno ascoltato 


si seicento «camerati» di 
Fronte Veneto skinheads e 
di Forza nuova con centina- 
ia di bandiere. La marcia su 
Trieste era partita dal Friu- 
li, da Padova, Verona, Vicen- 
za, ma anche da Bolzano, 
dalla Romagna e addirittu- 
ra da Roma. Proprio nel 
giorno della festa della Libe- 
razione, Trieste ha vissuto 
il più affollato raduno fasci- 
sta mai visto da queste par- 
ti dal 1945. E’ stata una ve- 
ra e propria parata con tan- 
to di scenografia quasi mus- 
soliniana. Da un lato mar- 
ciava il folto manipolo di 
Fronte veneto: teste rasate, 
qualche tatuaggio, giubbot- 


to nero, pantaloni neri, anfi- - 


bi e bandiere nere. Dall’al- 
tro il manipolo più colorato, 
ma egualmente marziale, di 
Forza nuova con le bandiere 
bianche e rosse ma la scrit- 
ta Fn in caratteri «nibelun- 

gici» come quella delle Ss. 
Si sono sono riuniti da- 
vanti alla lastra di marmo 
che chiude la Foiba e poi 
schierati tutto attorno con 
le bandiere. Dopo l’«atten- 
ti»,al grido «Onore ai marti- 
ri delle Foibe», hanno rispo- 
sto «Presente» accompa- 
Goancola con il saluto a 
raccio teso. «Abbiamo vin- 
coli inscindibili di sangue e 
di suolo che ci legano a que- 
sti martiri», ha detto il lea- 
der degli skinheads. Quindi 
ha preso la parola Roberto 
Fiore, a lungo latitante a 
Londra, dopo essere rima- 
Sto coinvolto nell’inchiesta 
per la strage di Bologna: 
«Questo luogo sintetizza la 
Patria perché è bagnato dal 
e dei nostri eroi. Se i 
Caduti vedessero questa ce- 
rimonia capirebbero che do- 
po decine e decine di anni di 
oblìo c'è sempre più gente 
che torna a credere negli 
eroi, nella patria, nella tra- 

dizione.» 

Silvio Maranzana 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
L'ingegner Marino Valle, consigliere forzista della VI Circoscrizione, denuncia una svista sulle planimetrie della contestata Penetrazione Nord 


«Svincolo del bucone a 20 metri ca un edificio» 


SABATO 26 APRILE 2003 


La casa in via Giusti 34 non figura sulle carte dei progettisti. Ora l’intera operazione potrebbe venir invalidata 


«Se venissero portati a termine i lavori, gli inquili- 
ni si ritroverebbero l’uscita della strada praticamen- 
te all'altezza della camera da letto» 


Uno degli svincoli del pro- 
gettato «bucone» passerà a 
venti metri dalle stanze di 
un condominio in via Giu- 
sti, non segnato sulle carte 
utilizzate dai progettisti. 
L'edificio «fantasma» si tro- 
va al numero 84, ed è stato 
costruito nel 1996. Ciò si- 
gnifica che l’intera opera- 
zione potrebbe essere inva- 
lidata. Lo afferma Marino 
Valle, ingegnere, eonsiglie- 
re della VI Circoscrizione, 
fra coloro che più si sono 
opposti alla cosiddetta Pe- 
netrazione Nord di Trie- 
ste, una duplice galleria, 
lunga complessivamente 
17 chilometri, che da Pro- 
secco dovrebbe terminare 
in Porto Vecchio e da qui, 
attraverso un tunnel «in- 
tervallivo» dovrebbe colle- 
gare i principali rioni citta- 
dini. Una megastruttura 
da 1500 milioni di euro 
(3000 miliardi delle vec- 
chie lire), caldeggiata dal- 
l'assessore regionale di 
Forza Italia Franco Fran- 
zutti, che l’ha inserita fra 
le iniziative da finanziare 
con la Legge obiettivo. E 
non si tratta di boutade 
elettorale, in quanto già a 
giugno il Cipe darà il suo 
parere al finanziamento 
dell’opera inserita, tanto 
per intenderci, insieme al 
pacchetto di grandi inter- 
venti a livello nazionale, 
da iniziare rapidamente, 
come il ponte sullo Stretto 
di Messina. 

Ma la gente sembra op- 
porsi, dice di non essere 
stata interpellata, in molti 
dovranno subire espropri, 
mentre la maggioranza si 


Prosegue la querelle dopo «l'abbandono» del germanista triestino della comm 


preoccupa sui possibili im- 
patti del tunnel sia dal 
punto di vista geologico, 
che urbano. 

«Una delle uscite - spie- 
ga Valle, che è fra l’altro 
membro di Forza Italia, vi- 
cino alla Lista per Trieste 
- sarà realizzata a Roiano, 
e andrà a lambire un con- 


precedenti la costruzione 
della casa, quindi del ’91». 

Valle interviene poi sul- 
l’ultima assemblea pubbli- 
ca, l’altra sera a Villa 
Prinz della Terza Circoscri- 
zione, nel corso della quale 
il centinaio di cittadini ac- 
corsi ha stigmatizzato il 
progetto prodotto da un te- 
am dell'ateneo, guidato 
dal professor Roberto Ca- 
mus, che ha difeso il lavo- 
ro e rassicurato i presenti. 
I quali. planimetrie alla 


dominio che non è segnato 
sulle carte. Gli inquilini si 
ritroveranno la strada a 
circa 20 metri, praticamen- 
te al secondo piano, in pros- 
simità delle camera da let- 
to». Come mai? «Credo - so- 
stiene Valle - che nel pro- 
getto preliminare ci si sia 
serviti delle cartografie 


mano, hanno invece ester- 
nato le proprie ‘apprensio- 
ni per gli espropri previsti. 
Assente, peraltro, «l’arbi- 
tro»' che avrebbe potuto 
guidare al meglio le sorti 
dell’imcontro, l’assessore 
Franzutti. Al termine del- 
la seduta, durata cinque 
ore, il «parlamentino» (a 


maggioranza Centrode- 
stra) ha detto «sì» alla pe- 
netrazione Nord Prosecco- 
Porto vecchio, bocciando 
soltanto i raccordi interval- 
livi previsti nell’area roia- 
nese e di Cologna. 

«Fra la gente c'è grande 
preoccupazione - rincara 
Valle - ma ci sono stati or- 
dini di scuderia politici per 
fare comunque approvare 
il progetto. Lo stesso presi- 
dente della Circoscrizione 
Giorsi si è trovato in diffi- 


Sopra, il condominio in via Giusti 34 non 
compreso nelle planimetrie. A lato, dentro 
i al cerchio, l'edificio vicino allo svincolo. 


coltà durante l'assemblea. 
In fin dei conti sono eletti 
dal popolo, e l’altra sera la 
gente ha aperto gli occhi, 
ed è rimasta disgustata da 
coloro che aveva votato». 
«Il vero problema - aggiun- 
ge - è che i cittadini coin- 
volti probabilmente non 
percepiscono del tutto la 


gravità della questione. 
Credono che la cosa alla fi- 
ne non si farà, come tanti 
progetti in Italia. E invece 
entro il 6 maggio bisogna 
presentare le osservazio- 
nb. 

In realtà si stanno crean- 
do dei piccoli comitati rio- 
nali per la raccolta di fir- 
me, che puntano a una so- 
spensiva della Valutazione 
di impatto ambientale. Si 
chiede cioè più tempo per 
studiare la proposta. Ma 
l’iter stringe e giugno è vi- 
cino... «Stiamo pensando - 
anticipa Valle - a una ma- 
nifestazione di protesta, ci- 
vile ma ferma. La potrem- 
mo fare lunedì 5 maggio, 
giorno in cui è prevista 
l'audizione in consiglio co- 
munale, dove sarà presen- 
tata ufficialmente la Pene- 
trazione Nord. «Potremmo 
radunarci in piazza Unità 
prima della seduta - azzar- 
da Valle - per far capire 
quanta è la nostra rabbia. 
Io sono uno specialista di 
queste cose, ho organizza- 
to io la protesta da Duino 
a Monfalcone che fece falli- 
re il progetto della Snam». 

L'ingegnere Valle, che 
sin dall’inizio aveva lancia- 
to allarme, quando anco- 
ra del reale impatto della 
galleria non si sentiva par- 
lare, afferma quindi che i 
promotori del progetto non 
sono stati in grado di forni- 
re «garanzie attendibili sul- 
la tempistica di realizzazio- 
ne. Loro parlano di 6 anni, 
ma non dicono con quale 
forza lavoro. A meno che 
non ingaggino 2000 perso- 
ne, non penso che l’opera 
sarà finita prima di 30 an- 


ni. Senza poi contare gli ‘ 


eventuali imprevisti costi- 
tuiti dal terreno carsico». 
a.r. 


«Entro dicembre verremo a 
Trieste per presentare il no- 
stro progetto di metropoli- 
tana sopraelevata che colle- 
polo Prosecco a Trieste, e 

a qui verso Muggia e Ca- 
podistria. In più costruire- 
mo un tunnel sottomarino 

er le auto fra 

orto Vecchio e 
Porto nuovo. E il 
traffico di Trieste 
risulterà deconge- 
stionato. Infine, 
nessun costo per 
il cittadino: la no- 
stra azione proce- 
de con il sistema 
del project finan- 
cing». È’ l’annun- 
cio che fornisce È 
l’architetto . pado- 
vano Fernando 
De Simone, rap- 
presentante per 
l’Italia della Nor- 
consult-Nocom, co- 
losso norvegese 
forte di 2400 fra 
ingegneri, archi 
tetti e 9000 tecni- 
ci, specializzato 
nella costruzione 
di gallerie in tut- 
to il mondo (dalla 
Norvegia alla Germania, 
dalla Russia al Nord Ameri- 
ca, fino all'Argentina). 

«Lo prevede la legge Mer- 
loni Quater - aggiunge - e 
noi lavoriamo a nostro ri- 
schio e pericolo, se sbaglia- 
mo paghiamo noi», La socie- 
tà che verrebbe coinvolta 
sarebbe la svizzera Inta- 
min, che produce vetture 


L'ALTERNATIVA 
L'architetto padovano De Simone annuncia una nuova proposta entro dicembre 


«Meglio la metropolitana» 


su pali, che vanno però an- 
che nei tunnel progettati 
dalla Norconsult. La propo- 
sta non è nuova: De Simo- 
ne la presentò all'assessore 
Franzutti e alla Terza Cir- 
coscrizione tre anni fa. Non 
ci furono séguiti. Poi è 


Alcuni progetti realizzati da De Simone. 


spuntato in queste settima- 
ne il «bucone» con la Pene- 
trazione Nord di Trieste, 
«un progetto - ha commen- 
tato su queste colonne De 
Simone l’altra settimana - 
che assomiglia molto a quel- 
lo che illustrai io 111 gen- 
naio 2000 a Villa Prinz». 
Ma che cosa ha di diver- 
so la proposta dell’architet- 


to padovano? Innanzitutto 
il fatto che le uscite sono po- 
chissime «per decongestio- 
nare effettivamente il traffi- 
co cittadino: Porto Vecchio, 
Porto Nuovo, Servola, Mug- 
gia Lungo il percorso in- 
‘atti non sì esce, ma si può 
lasciare l’auto nei 
parcheggi sotter- 
ranei connessi al 
tracciato e collega- 
ti da bus elettrici. 
2 Per ogni tunnel, 
inoltre, ci sono fil- 
tri elettrostatici e 
" a carboni attivi 
per l’abbattimen- 
to di polveri e gas 
inquinanti. E° pre- 
visto comunque 
un collegamento 
sottomarino fra i | 
due scali, sul mo- 
i dello di quanto 
roposto tempo fa 
e poi accantona- 
to) dall’Autorità 
portuale. 

Ei costi? Metà 
noi e metà il Co- 
mune. E poi la me- 
tropolitana sareb- 
be gratuita, per 
non creare code 
agli sportelli. Come rientre- 
remmo con i soldi? Ad 
esempio con compartecipa- 
zioni alla ristrutturazione 
di Porto Vecchio, e con le 
cessione del finanziamento 
di 200 milioni di euro che 
era stato previsto per il ”’tu- 
bone? fra i due porti in cam- 
bio dell’utilizzo gratuito È 


issione di saggi istituita per scegliere i progetti in Porto Vecchio 


«Mai detto che Magris aveva già accettato l'incarico» 


L'Autorità portuale: «La sua lettera di indis 


REGIONALI, LA PAROLA MAI CANDIDATI 
Sasco (Udc]: «Impegno 
in difesa della famiglian 


Carmi: «Ai giovani 
l'eredità della storian 


p 


Per pochissime 
preferenze non è 
riuscito a entrare 
al primo turno in 
Consiglio regiona- 
le, Ma in questi 
due anni e mezzo 
d'attività Edoardo 
Sasco, consigliere 
regionale dell'Udc 


pubblico, un rap- 
porto del suo impe- 
gno in Consiglio 
regionale, occasio- 
ne peraltro servi- 
ta a ufficializzare 
la sua candidatu- 
ra a capolista, as- 
sieme al collega 
Bruno Marini, al- 
le prossime elezio- 
ni regionali. 

Sasco ha voluto 
fortemente fare 
parte delle com- 
missioni terza e 
quarta, proprio 
per capire fino in 
fondo alcuni argo- 
menti che gli stan- 


no particolarmen- 
te a cuore. Oltre 
al piano, d'emer- 
genza e a quello 
materno-infantile 
nel settore sanita- 
rio, il suo lavoro 
all'interno della 
terza commissio- 
ne si è sviluppato 


(gruppo formatosi principalmente |' 
dalla fusione di sulla battaglia per 
Ced, Cdu e De, l'approvazione in 
ndr), ha cercato di Regione perla pri- 
incentrare il pro- ma volta di una 
prio im legge sul- 
pegno la fami. 
nell'am- calato 
bito del- «Era fon- 
la sanità damenta- 
e assi le sana- 
stenza e re alcu- 
della fa- ne situa- 
miglia. zioni che 
Sasco avevano . 
ha volu- raggiun- 
to  pre- | to davve- 
sentare ro un li- 
ai triesti- vello di 
ni, du- guardia 
rante un Edoardo Sasco = Spiega 
incontro Sasco -, 
aperto al in parti- 


colare per quanto 
riguarda i contri- 
buti ai figli, che 
non saranno così 
più di serie a e se- 
rie b». Oltre a oc- 
cuparsi delle pro- 
blematiche della 
famiglia, Sasco ha 
cercato di accelera- 
re la realizzazione 
d'alcuni progetti 
di legge giacenti 
accrescendo l'inte- 
resse verso gli 
sport minori, quel- 
li a livello amato- 
riale e sull'impian- 
tistica sportiva in 
generale. 

ff 


Il senso della sto- 
ria è importante 
iu i giovani che 
levono stare atten- 
ti a non cadere nel- 
la trappola delle 
strumentalizzazio- 
ni. Ha preso spun- 
to dalle polemiche 
sulla celebrazione 
del 25 aprile ma 
ha esteso il discor- 
so a valori più ge- 
nerali Alessandro 
Carmi, consigliere 


diritti civili. Que- 
sto cammino stori- 
co - ha proseguito 
- culmina proprio 
nella festa della Li- 
berazione». 
Accanto ad Ales- 
sandro Carmi ha 
parlato pure De- 
metrio Filippo Da- 
miani, figlio del 
parlamentare ed 
ex vicesindaco Ro- 
berto, entrato an- 
ch'egli in politica 


comunale della li- attraverso l’adesio- 
sta Illy e ne alla li- 
candida- sta Illy; 
to alle «La valo- 
prossime rizzazio- 
elezioni ne di Tri- 
regiona- este co- 
li. «La fe- me croce- 
sta della via di po- 
Libera- poli e cul- 
zione è | tura- ha 
impor- esordito, 
tante espri- 
per i gio- mendosi 
Vani, per- quale 
ché sare portavo- 
mo noi ce del 
un doma- È artito a 
ni a cele- Alessandro Carmi uino 
brarla, ri- » Aurisina 
cordarla, a tra- - può benissimo es- 


mandarne il signi- 
ficato a chi verrà 
dopo di noi. Abbia- 
mo riflettuto fra di 
noi all’interno del 
movimento - ha ag- 
giunto Carmi - e 
abbiamo molto fa- 
cilmente raggiun- 
to un punto di sin- 
tesi, da giovani, 
da triestini, da ill- 
yani. Condividia- 
mo una serie di va- 
lori, come il fatto 
di essere una Re- 
pubblica, di avere 
una Costituzione, 
di aver compiuto 
un lungo percorso 
storico, per conqui- 
stare la libertà e i 


sere riconosciuta 
con tutta la sereni- 
tà da chi ha la con- 
sapevolezza della 
propria identità, 
che si può matura- 
re solo in ambito 
storico e culturale. 
I giovani - ha conti- 
nuato Damiani ju- 
nior - si aspettano 
che i rappresen- 
tanti istituzionali 
non si affidino a in- 
terpretazioni della 
storia non suffi- 
cientemente medi- 
tate 0, peggio, che 
prestino il fianco a 
strumentalizzazio- 
ni di parte». 

u. sa. 


Claudio Magris è stato sem- 
plicemente «invitato» a far 
parte della commissione di 
saggi, che verrà consultata 
per i progetti in Porto Vec- 
chio, e quindi l'Autorità por- 
tuale non ha mai affermato 
che il docente aveva accetta- 
to di farne parte. Inoltre, la 
sua lettera di indisponibili- 
tà «è giunta dopo l’emissio- 
ne del comunicato stampa» 
dell’Ap. 

Questo il contenuto di 
una precisazione diffusa ieri 
dall’Authority, dopo che il 
noto germanista triestino 
ha rinunciato polemicamen- 
te all’incarico, affermando 
di non avere mai dato l’ok al- 
la sua partecipazione, che 
avrebbe dovuto condividere 
con altre personalità del 
mondo della cultura, della 
scienza e della politica (Edo- 
ardo Boncinelli, Stefano Boe- 
ri, Manlio Cecovini, Fausto 
Pocar, Victor Ukmar, Enzo 
Bettiza e Gillo Dorfles. «In 
data 17 aprile scorso - spie- 
ga la nota - l’ufficio stampa 
dell’Autorità portuale ha tra- 
smesso il comunicato stam- 
pa nel quale non viene cita- 
to nel. modo più assoluto che 


_ 


il professore Magris abbia 
accettato alcun incarico qua- 
le componente del gruppo di 
«saggi» che dovrebbe occu- 
parsi del futuro del Porto 
vecchio, bensì recita testual- 
mente: °l presidente dell’Au- 
torità portuale ha richiesto 
l’aiuto di alcune personalità 


Maurizio Maresca 


che hanno illustrato Trieste 
e il nostro paese nei loro dif- 
ferenti campi e che possono 
consentire un arricchimento 
all’azione di amministrazio- 
ne che lo stato, attraverso 
l'Autorità portuale, pone in 
essere nel momento in cui di- 
spone in funzione del pubbli- 


onibilità è arrivata dopo il nostro annuncio» 


co interesse dell’uso di una 
parte così importante del de- 
manio marittimo”». 
«Allegata al comunicato 
stampa - sottolinea l’Ap - è 
stata trasmessa alle redazio- 
ni giornalistiche, così come 
è stata trasmessa a tutte le 
personalità citate, compreso 
Il Mie Magris, acclusa 
alla lettera di invito del pre- 
sidente dell'Autorità portua- 
le, la copia della delibera del 
presidente dell’autorità por- 
tuale ‘n. 230/2003 dd. 16 
aprile 2008 dove, si può leg- 
gere: “E costituito un comita- 
to di garanzia del porto vec- 
chio con funzioni consultive 
al quale sono stati invitati a 
partecipare ...’». Insomma, 
per l'Authority «non solo 
non si è voluto ‘anticipare al- 
cuna adesione del professor 
Magris e degli altri esponen- 
ti, preferendo comunicare 
esclusivamente la richiesta 
di collaborazione che le altre 
personalità avevano peral- 
tro già assicurato al riguar- 
do». «Si desidera ancora far 
notare - conclude il comuni- 
cato - che la lettera di indi- 
sponibilità del professore 
agris è giunta dopo l’emis- 
sione del comunicato stam- 


| pa dell'Autorità portuale». 


Voci di cessioni e buio sul futuro scatenano l'ennesima protesta tra i lavoratori 


L'Alcatel sciopera ancora 


Nuovamente in sciopero i dipendenti del- 
l’Alcatel. Alla base dell’ennesima protesta 
il perdurare della situazione d'incertezza 
sul futuro dell’azienda.. Dalla direzione 
centrale parigina della multinazionale, in- 
fatti partono segnali di segno negativo ri- 
guardo alla sorte dello stabilimento triesti- 
no e degli altri presenti sul territorio nazio- 
nale, con voci di possibile cessione degli 


stessi. 


La mobilitazione dei quasi trecento ad- 
detti, inoltre, assume il significato - în rela- 
zione alla recente presenza a Trieste del di- 
rettore nazionale Scarioli - di un’accusa 
nei confronti della direzione locale del- 


denza 


Rsu dell’Alcatel hanno avviato dei contatti 
con l’Area di ricerca ed altre realtà tecnolo- 
giche avanzate, nell'intento di dar vita a 
possibili sinergie. Da questo versante, in 
effetti, gli unici segnali positivi: la presi- 
del Sincrotrone, infatti, si è espres- 
sa favorevolmente a fronte dell’ipotesi di 
una collaborazione con i laboratori dell’Al- 
catel. Da tale rapporto, inoltre, potrebbero 
scaturire in seguito nuove SPROTDETO di 
sviluppo dell'attività dello stal 
via Monte d’Oro anche ad altri livelli, co- 
me nel caso del Cnr. 
Intanto, però, le rappresentanze sindaca- 
li aziendali lanciano in questi 
malmente una sfida ai due candidati alla 


ilimento di 


iorni for- 


l'azienda, alla quale viene imputata una Da toro della Regione, invitando Illy e 


mancanza di dialogo sull’esistenza di un 
eventuale piano industriale e sulle prospet- 
tive riguardanti i carichi di lavoro. 


. Nel frattempo, in queste settimane le 


a Guerra ad un «faccia a faccia» pubblico, 
all’interno dell’azienda, sui temi industria- 
li e della ricerca. 


go. 


Dal 5 al 9 maggio prossimi 

Forum sull'amministrazione 
Il Comune si sposta a Roma 
per presentare i suoi servizi 


Nei prossimi giorni Trieste 
si metterà in vetrina infor- 
matica a Roma. Dal 5 al 9 
maggio si terrà la quattodi- 
cesima edizione del Forum 
della Pubblica amministra- 
zione, un momento di incon- 
tro e confronto diretto tra 
le diverse città sul tema del- 
la qualità dei servizi e del 
buon funzionamento del- 
l’azione pubblica. Il Comu- 
ne di Trieste sarà presente 
al Forum insieme ai rappre- 
sentanti di cinque enti loca- 
li: Finsiel-Gruppo Telecom 
Italia, Ial, Università, Pro- 
moTrieste e Autorità por- 
tuale. Interver- 
ranno al conve- 
gno sotto l’inse- 
gna del Siste- 
ma Trieste. 

«È una vetri- 
na importante 

er la città — 

a spiegato 
l'assessore agli 
affari generali 
e istituzionali 
Fulvio Sluga 
presentando 
l'iniziativa. — 
Lo scorso anno 
Trieste ha avu- 
to modo di presentare le 
proprie realtà. Il risultato è 
stato molto positivo». 

Quindi la Finsiel presen- 
terà il voto elettronico in 
contemporanea con la speri- 
mentazione della carta di 
identità elettronica. Un al- 
tro progetto del Finsiel ri- 
guarderà le pratiche di com- 
mercio ed edilizie on line 
grazie alla rappresentazio- 
ne cartografica della città. 
«Sono soddisfatto — ha det- 
to il rappresentante della 
Finsiel Giorgio Gerini — di 
questa sinergia tra enti e 
imprese, la cui integrazio- 
ne può favorire alcune solu- 
zioni per il territorio». 

Lo Ial (ente che si occcu- 
pa di progettazione e coordi- 
namento di attività formati- 
ve) a Roma parlerà, tra l’al- 
tro, del sito Internet, dove 
è possibile reperire informa- 
zioni sull’attività dello Ial. 

L'Università si presente- 
rà a Roma, sotto la guida 
del professore Giorgio Man- 


Fulvio Sluga 


zoni, con il progetto archeo- 
logico «Crosada». Si tratta 
di una ricerca sulla topogra- 
fia e sull’urbanistica della 
Trieste antica. L'oggetto di 
studio è Cittavecchia, e in 
particolare il quartiere di 
Cavana: un’area, posta nel 
cuore della città, dalla for- 
tissima valenza storico-ar- 
cheologica, ora gravemente 
degradata. Progetto Crosa- 
da è realizzato dal Diparti- 
mento di Scienze dell’Anti- 
chità, che opera con il Co- 
mune nell’ambito del pro- 
gramma d’iniziativa comu- 
nitaria Urban. Il progetto 
si avvale delle 
strutture del 
Dipartimento 
di scienze del- 
l’antichità, di 
quelle della 
Cattedra di to- 
pografia del Di- 
partimento di 
ingegneria civi- 
le e dei Labora- 
tori centrali 
d’ateneo triesti- 
no (Geolab-La- 
boratorio di ge- 
omatica e siste- 
mi informativi 
territoriali e Csia-Centro 
servizi informatici d’Ate- 
neo). Nel 2001 Crosada ha 
visto protagonisti gli alun- 
ni della scuola Pertini e del 
ricreatorio Anna Frank. Do- 
po un primo momento for- 
Mativo e una visita in can- 
tiere i bambini, durante 
l’anno scolastico, hanno ri- 
percorso le operazioni tecni- 
che e scientifiche effettuate 
normalmente dagli archeo- 
logi. «E uno strumento — ha 
detto l’assessore all’educa- 
zione e condizione giovani- 
le Angela Brandi — efficace 
per l’integrazione tra ricer- 
ca, scuola e territorio». Pro- 
moTrieste presenterà al Fo- 
rum le bellezze naturali del 
territorio e la gestione del- 
le attività turistiche locali. 
Infine l’Autorità portuale 
porterà progetti informati- 
ci su navi, scali merci e ge- 
stione del porto in genera- 
le. 

Ilaria Gianfagna 
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TRIESTE CITTÀ 
Rinchiusa da otto giorni al Coroneo una spogliarellista che lavora a Londra per 300 sterline a notte 


Ballerina croata confusa col «mucchio» 


Finita in una retata mentre era in casa di amici, proclama la sua innocenza 


La donna assieme ai suoi amici rischia di restare in 
carcerazione preventiva anche per sei mesi. I legali 
hanno fatto ricorso al Tribunale del riesame 


E’ rinchiusa da otto giorni 
in una cella della sezione 
femminile del Coroneo e con- 
tinua a protestare la pro- 
pria innocenza. 

«Sono una ballerina, lavo- 
ro a Londra come spogliarel- 
lista. Certe notti guadagno 
anche 300 sterline» afferma 
Cornelija Muzevic, 29 anni, 
arrestata con l’accusa di far 
parte con altri due croati 
della banda cui polizia e ca- 
rabinieri attribuisce l’im- 
pressionante serie di raid la- 
dreschi e vandalici messi a 
segno in scuole e supermer- 
cati. Le imprese del «muc- 
chio». 

Cornelija Muzevie dice di 


Un uomo di 66 anni si uccide lanciandosi dal quinto piano di una casa in via Benussi 


essere finita in carcere per 
caso, solo perché nel suo 
viaggio di ritorno dalla Cro- 
azia all'Inghilterra aveva 
deciso di fermarsi alcuni 
giorni a Trieste,in compa- 
gnia di un amico. Aveva tro- 
vato ospitalità nell’abitazio- 
ne di via Caravaggio 10 do- 
ve vivevano senza permesso 
di soggiorno, Zeljko Cvetko 
e Drazen Korincic, anch'essi 
rinchiusi da otto giorni al 
Coroneo con l’accusa di esse- 
re dei ladri professionisti. 

«Mi sono fermata alcuni 
giorni a Trieste ma non so- 
no una ladra. Non ho mai 
avuto a che fare con la poli- 
zia e la magistratura. Io fac- 
cio la ballerina» 


Cornelija Muzevic 


I suoi legali, gli avvocati 
Guido Primavera e William 
Crivellari, hanno annuncia- 
to'che ricorreranno al Tribu- 
nale del riesame sia Corne- 
lija Muzevic, sia per gli altri 
due «indagati». 

«Korincic è stato arresta- 
to sulla porta dell’Unione 
sportiva Bor in strada di 


Guardiella. Lo accusano di 
aver rubato delle merendi- 
ne e di aver svuotato la cas- 
sa dell’associazione» sostie- 
ne l’avvocato Guido Prima- 
vera. «Su questo si può di- 
scutere e trovare anche un 
soluzione. Ma Cornelija Mu- 
zevic e Zeljko Cvetko sono 
stati bloccati dai carabinieri 
mentre erano nell’apparta- 
mento di via Caravaggio 10. 
Lì gli investigatori trovato 
una radio, una paio di telefo- 
nini e poche altre cose di cui 
non possiedono i documenti 
d'acquisto. Ma sono cose vec- 
chie e strausate. Se queste 
sono le prove in mano agli 
inquirenti, non riesco a com- 
prendere perché i tre arre- 
stati debbano restare in car- 
cerazione preventiva per sei 
mesi come vuole la Procura. 


+ Ecco le ragioni del ricorso al 


Sale sul davanzale e si getta nel vuoto 


Un uomo di 66 anni di età ie- 
ri mattina è salito sul davan- 
zale di una finestra della 
sua abitazione e si è lasciato 
cadere nel cortile. Un volo di 
15 metri tra gli stabili posti 
ai numeri 5 e 7 di via Benus- 
si. Alcuni inquilini hanno 
udito un tonfo sordo, si sono 
affacciati alla finestra e han- 
no scorto sulla terra battuta 
il povero corpo. Erano le 
9.30 del mattino. 

La moglie e il figlio dell’uo- 
mo che aveva scelto di mori- 
re, non si erano accorti di 
nulla, Erano nello stesso ap- 
partamento e quando hanno 
capito cos'era accaduto a po- 
chi metri da loro, il figlio di- 


sperato ha sferrato un terri- 
bile pugno contro una vetra- 
ta. La lastra si è spezzata, il 
cristallo lo ha profondamen- 
te ferito alla mano ‘e al- 
l’avambraccio desto. Il giova- 
ne è stato trasportato e rico- 
verato all’ospedale di Catti- 
nara. Poi in via Benussi so- 
no arrivati gli agenti della 


volante, l'ambulanza del 
118, il medico legale Fulvio 
Costantinides. 


L'uomo lasciatosi cadere 
ieri dalla finestra della sua 
abitazione è il quarto triesti- 
no che in cinque giorni met- 
te volontariamente fine alla 
propria vita. Un fenomeno 
che i sociologi ritengono col- 


I meteorologi confermano: il freddo è ormai alle spalle e 1 


legato alle festività, quando 
buona parte delle persone 
esce dai ritmi della quotidia- 
nità ed è portata a compiere 
un bilancio della propria vi- 
ta e dei propri affetti. Sono 
momenti in cui si misura 
quanto si è riusciti a realiz- 
zare e si paragona la pover- 
tà del presente con la ric- 
chezza e tenerezza di lonta- 
ni momenti felici. 

Chi ritiene di non aver più 
alcuna carta da giocare e di 
aver perso ogni possibilità di 
risalire la china, talvolta si 
arrende, sceglie di chiudere 
la partita. 

Ecco perchè tra Natale e 
Capodanno, per le feste di 


- - 


Pasqua ma anche nelle gran- 
di calme estive quando ami- 
ci e parenti sono lontani, il 
numero dei suicidi aumenta 
drammaticamente. È 

L’uomo che ieri si è ucciso 
in via Benussi, oggi avrebbe 
dovuto entrare all'ospedale 
per una patologia nemmeno 
troppo grave. Camminava a 
fatica, aveva dei problemi al- 
le gambe e soffriva per la ri- 
duzione delle sue possibilità 
di movimento. 

«Ogni suicidio può essere 
impedito. Basterebbe venire 
a conoscenza per tempo del- 
l'intenzione ‘e fare qualcosa 
per contrastarla». E° questa 
una frase citata spesso da 


Tribunale del riesame. Non 
possono attribuire loro le im- 
prese del ’mucchio” che pe- 
raltro è ritornato alla ribal- 
ta della cronaca danneggian- 
do un centinaio di vetture 
quando i nostri clienti era- 
no già in carcere da giorni». 

Che il «mucchio» non sia 
stato ancora individuato ri- 
sulta ormai chiaro anche 
agli investigatori. La balleri- 
na ei due giovani croati, se- 
condo l'accusa, si sono trova- 
ti în mezzo a una vicenda 
molto più complessa e anco- 
ra misteriosa. Hanno avuto 
la sfortuna di agire nello 
stesso periodo di tempo e su 


obiettivi in parte sovrappo- 
nibili con quelli del «muc- 
chio». Scuole,sedi di associa- 
zioni, supermercati. Ma il 
«branco» non rubava. O, me- 
glio preferiva danneggiare, 
mettere a soqquadro, entra- 
re in cimiteri, far danni e 
far sentire la propria inquie- 
tante presenza facendo a 
pezzi centinaia di tergicri- 
stalli appartenenti a vettu- 
re Roero in strada. 
Specie nella zona posta tra 


via Molino a Vento, piazza 


Garibaldi, via Pascoli e via 
Rossetti. Danneggiamento e 
sberleffi, più che furti con 
scasso. 


Claudio Ernè 


La casa in via Benussi 9 da cui si è gettato l’uomo. 


chi è impegnato nelle campa- 
gne di prevenzione. Trieste è 
inserita in questi progetti da 
sei anni e i risultati sono ap- 
prezzabili. Solo nel 1992 si 
contavano in città 34 suicidi 
ogni 100 mila abitanti. Nel 
2002 la percentuale è scesa 
al 17,2 dimezzando in prati- 
ca il numero di coloro che si 


tolgono la vita. Nei primi me- 
si HEI 2003 la percentuale si 
è ancora abbassata ponendo 
Trieste in controtendenza ri- 
spetto alla situazione regio- 
nale, nazionale e mondiale 
che vede li anno SERRE 
si il problema suicidio. Nel 
2000, un milione di persone 
si è tolto la vita. 

ce. 


i 


Addio coda d'inverno, in arrivo il grande caldo 


Due giorni con massime oltre i 20 gradi, coste e Carso 


_-” 


Anche ieri numerose presenze tra rive, musei e mostre: i dati confermano la crescita del settore 


L'invasione dei tu 


vWrvy I 


- 


isti non 


N 


sì ferma 


Le Rive invase dai turisti. Ma anche molti triestini hanno deciso di trascorrere «in casa» una giornata di sole. 


«Abbiamo il polso della situazione, 
ma soprattutto abbiamo gli occhi per 
vedere l'evidenza, e cioè che Trieste è 
diventata una città turistica». Franco 
Bandelli, direttore dell’Aiat (agenzia 
d'informazione turistica di Trieste), 
nonché vicepresidente di Promotrie- 
ste, ha pochi dubbi sul futuro turisti- 
co della città: le cose andranno in me- 
glio. E a parziale conferma di ciò an- 
che ieri la città è stata invasa dai turi- 
sti: mete preferite mostre e musei, 
ma anche il centro cittadino e le rive. 
Gettonatissimi, come sempre, il parco 


eil Castello di Miramare. 


«Per avere i numeri precisi sulle 
presenze di questi giorni - spiega Ban- 
delli - dobbiamo aspettare il 10 mag- 
gio, perché i dati vengono forniti ogni 
mese; tuttavia abbiamo gli occhi per 
Vedere, e la folla di turisti che ha in- 
vaso la città è un’evidenza eloquente; 
anche il parcheggio per i camper in 
Riva Traiana (che resterà agibilesino 
al 4 maggio, ndr) ha funzionato: era 


sempre tutto pieno». 


Confermati dunque i dati di cresci- 
ta del 4 per cento delle presenze turi- 


d’arte». 


2005». 


: me Firenze». 


stiche negli ultimi tre mesi, e soprat- 
tutto confermato il fatto che «Trieste 
non è più una città mordi e fuggi; i tu- 
risti vengono qui per visitarla e re- 
starei almeno qualche giorno; presto 
arriveremo a una media di quattro 
notti di permanenza, come nelle città 


A ulteriore conferma di ciò, le pre- 
senze sono in aumento anche nel set- 
tore extra-alberghiero, vale a dire 
campeggi, camper, pensioni e «bed & 
breakfast». «In più - continua Bandel- 
li - c'è il turismo congressuale, che va 
a gonfie vele: basti pensare che le 
agenzie prenotano le sale già per il 


Un altro segnale confortante provie- 
ne dalle gite scolastiche. «Sempre più 
istituti di altre città - spiega il diretto- 
re dell’Aiat - chiamano nella sede del- 
la nostra agenzia turistica per chiede- 
re informazioni e prenotare gite. 
un ottimo segno, Trieste potrebbe en- 
trare nel circuito delle città d’arte co- 


I turisti sono in gran parte italiani, 
«con un incremento del 15 per cento 


in più rispetto alla regione Lazio». 
Dunque gli italiani sembrano aver 
scoperto Trieste, e paiono ben dispo- 
sti a riempire i 5.500 posti letto a di- 
sposizione. «Che però se andiamo 
avanti così non basteranno», nota an- 
cora Bandelli, lanciando un appello 


agli imprenditori: «C'è molta richie- 


sta per alberghi a tre stelle, spero che 
qualche imprenditore capisca che que- 
Sto è un settore importante sul quale 
puntare; l'albergo in costruzione al Bi- 
vio di Miramare è senza dubbio un 
esempio da seguire». 

Secondo l’Aiat la promozione sta fi- 
nalmente dando i suoi frutti, «e pos- 
siamo dire di essere addirittura în 
controtendenza rispetto ad altre parti 
d’Italia». Come al solito, però, sottoli- 
nea il direttore Bandelli, «è importan- 
te che la città intera si disponga ad 
accogliere i turisti; la scalinata che 
collega il Castello di Miramare a Gri- 
gnano è ancora chiusa, nonostante i 
solleciti al ministro e al ministero; 


sembra una cosa da poco, e invece 


non lo è; sono queste cose che fanno 
male al turismo». 


presi d'assalto dai sitanti 


Oggi e domani sono attese nuvole e brevi piogge 
per il passaggio di una perturbazione atlantica, ma 
da lunedì torna il bel tempo 


Addio inverno. E’ stato lun- 
go, gelido e nevoso, ‘ma 
adesso se n'è andato del 
tutto. Un paio di settimane 
fa un calo della temperatu- 
ra e qualche fiocco di neve 
avevano consigliato di non 
abbassare troppo la guar- 
dia, ma dopo due giornate 
con massime oltre i 20 gra- 
di il freddo è ormai alle 
spalle. 

Parola dei meteorologi, 
che annunciano temperatu- 
re in continua crescita per 
le prossime settimane. Ma 
ì triestini se ne sono già ac- 
corti, molti maglioni e cap- 
potti sono stati riposti ne- 
gli armadi e 
ieri frotte di 
gitanti han- 
no invaso 
ogni angolo 
soleggiato 
della provin- 
cia - dalla 
costa all’al- 
tipiano - go- 
dendo il pri- 
mo caldo 
stabile del- 
la bella sta- 
gione. Alle 
9 del matti- 
ho la tempe- 
rature era già di 21,3° (la 
minima della notte era sta- 
ta di 13,1°) il cielo sereno e 
soffiava solo una leggere 
brezza. Da oggi, dicono le 
previsioni la nuvolosità do- 
vrebbe aumentare, e così 
domani, quando non si 
escludono brevi precipita: 
zioni. 

Questo per una perturba- 
zione atlantica in avvicina- 
mento dalle Alpi Occidenta- 
li, ma da lunedì dovrebbe 
tornare a imperare l’alta 
pressione. Per oggi le previ- 
sioni danno condizioni di 
cielo irregolarmente nuvo- 
loso con addensamenti an, 
che intensi, venti deboli 


Primi look estivi 


(10 chilometri orari) tra 
Sud e Sud-Ovest tendenti 
a disporsi da Sud-Est, tem- 
perature in leggera diminu- 
zione nei valori massimi 
con minime di 14°15° e 
massime di 18°/20°. Doma- 
ni invece sono attese condi- 
zioni di cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso con isolate 
precipitazioni, venti deboli 
meridionali e temperature 
in netto aumento. 
Insomma siamo in piena 
primavera, finalmente in li- 
nea con le medie stagiona- 
li. «E a questo punto - dice 
Gianfranco Badina del ser- 
vizio meteo dell'Istituto 
Nautico  - 
direi che 
non c'è da 
aspettarsi 
altri colpi 
di coda del- 
l’inverno; 
le tempera- 
ture sono 
| destinate 
ad aumen- 
tare grada- 
tamente, e 
i dati sono 
quelli nor- 
mali della 
stagione», 
Più in là le previsioni del 
tempo non si spingono, tut- 
tavia sulla base di dati pu- 
ramente statistici si potreb- 
be ipotizzare un REC LO 
maggio-giugno piuttosto 
SERI febbraio che 
marzo - spiega Badina - so- 
no stati mesi asciutti, e an- 
che ad aprile abbiamo avu- 
to non più di 4-5 giorni di 
pioggia, seppure in alcuni 
casi molto intensa. Comun- 
que ha piovuto poco, e sot- 
to un profilo puramente 
statistico potremmo ipotiz- 
zare che a maggio e giugno 
ci saranno maggiori preci- 
pitazioni ma, ripeto, non so- 
no previsioni basate su in- 
dicazioni di carattere scien- 
tifico». 


Le origini. I) nuovo polo 
cardiologico a Cattinara 
verrà neo inaugu- 
rato alla fine di questo me- 
se, anche se il trasferimen- 
to della cardiologia e del- 
la cardiochirurgia avver- 
rà dopo circa tre settima- 
ne. Si arriva così alla fine 
di un percorso iniziato an- 
cora nel 1995, dopo un di- 
battito molto vivace e par- 
tecipato su quella che do- 
veva essere la strutturazio- 
ne della sanità triestina: 
C'era infatti chi riteneva 
che l'assistenza ospedalie- 
ra doveva basarsi su due 
poli (Cattinara e Maggio- 
re) e chi, come me e i miei 
collaboratori, era arrivato 
alla conclusione, del resto 
basata su numerose espe- 
rienze internazionali, che 
Trieste abbisognava di un 
solo ospedale per acuti, 
sperabilmente di alta effi- 
cienza e di alta qualità. 

Per Guanto riguarda la 
cardiologia (che della no- 
stra azienda ospedaliera 
di rilievo nazionale è una 
delle principali componen- 
ti dell'alta specialità), que- 
sta necessitava di una col- 
locazione dove era possibi- 
le realizzare una stretta 
integrazione e collabora- 
zione fra tutte le sue nume- 
rose componenti. Io ero fer- 
mamente convinto che ciò 
sarebbe stato possibile so- 
lo in una nuova struttura, 
costruita e programmata 
con questi fini, che è stata 
realizzata per la lungimi- 
ranza e l'impegno degli as- 
sessori alla sa- 
nità che si so- 
no succeduti 
în quegli anni 
(Fasola, Ma- 
tassi e Dega- 
no). 

La fase ini- 
ziale di pro- 
grammazione, 
impegnativa e 
stimolante, è 
stata caratte- 
rizzata da 
una stretta in- 
terazione e col- 
laborazione 
tra operatori 
della cardiologia e l’archi- 
tetto (Gigetta Semerani), 
con presentazione delle do- 
mande e dei bisogni e la 
traduzione delle stesse in 
soluzioni strutturali e ar- 
chitettoniche. Le soluzioni 
venivano successivamente 
presentate agli operatori 
delle varie strutture che, 
con le loro critiche e i loro 
suggerimenti, hanno de- 
mocraticamente contribui- 
to alla crescita di una 
struttura che (malgrado 
qualche tardivo problema 
e polemica) si presenta mo- 

Tna, aggiornata, avan- 
zata, qua Uno la sanità 
triestina e della quale tut- 
ti devono essere giusta- 
mente orgogliosi. 

Cosa fa la cardiolo- 
fia triestina? La cardio- 
‘ogia triestina non solo ha 
continuato ma potenziato 
e migliorato, sotto la gui- 
da del dott. Sinagra e con 
l'impegno e la dedizione 
dei medici e degli infer- 
mieri, la qualificazione 
nell'assistenza, diagnosi e 
GIODIE dei pazienti car- 
diologici. Essa provvede 
attualmente a tre grandi 
bisogni, quelli della pro- 
vincia di Trieste, della co- 
siddetta area vasta del- 
l’isontino-goriziano ed è 
fonte di attrazione per pa- 
zienti provenienti da altre 
regioni d'Italia, in partico- 
lare nel campo delle ma- 
lattie del miocardio e del- 
la interventistica coronari- 
ca. L’attrazione sui non re- 
sidenti interessa oltre un 
terzo dei pazienti — circa 
750 — provenienti per il 
30% Tal fuori della no- 
stra regione. La fiducia 
dei cittadini nella nostra 
cardiologia è inoltre docu- 
mentata da una serie di 
dati statistici come l’au- 
mento progressivo del nu- 
mero totale dei ricoveri, 
delle visite di consulenza 
e delle visite ambulatoria- 
li eseguite, come pure da- 
gli indici di gradimento 
(nel 1999 oltre il 90% dei 
ricoverati — la percentuale 
più alta di tutta l'Azienda 
Ospedaliera — ha espresso 
un giudizio positivo per le 
attenzioni delle cure, per 
le ion ricevute e 
per le prestazioni dei me- 
dici e degli infermieri). 

Pur molto importante, 
in un mondo dove anche 
la scienza è necessaria- 
mente globalizzata, la pro- 
lezione nazionale e inter- 


L'INTERVENTO È 
Martedì l'inaugurazione a Cattinara 


Polo cardiologico, 
nodi da sciogliere 


Fulvio Camerini 
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nazionale della divisione, 
con numerose collabora- 
zioni scientifiche e di ricer- 
ca, la partecipazione atti- 
va agli incontri scientifici 
in Italia e all’estero come 
pure l’attività di formazio- 
ne medica e infermieristi- 


ca. 

Nella Cardiologia di 
Trieste sono cresciute e si 
sono formate infine nume- 
rose e valide personalità 
che dirigono divisioni e 
centri di cardiologia a Tri- 
este, Monfalcone, Gorizia, 
Tolmezzo, Taranto, Mila- 
no e negli Usa. 

La divisione opera in 
stretta collaborazione con 
la divisione di cardiochi- 
rurgia: anche questa uni- 
tà, sotto la guida del dott. 
Bartolo Zingone, ha pro- 
gressivamente aumentato 
il numero degli interventi 
in circolazione extracorpo- 
rea, con risultati lusin- 
ghieri che si confrontano 
in maniera vantaggiosa 
con quelli pubblicati nella 
IRPI internaziona- 
e, 

Il nuovo dipartimen- 
to di cardiologia: le 
problematiche. Aveva- 
mo pensato al nuovo di- 
partimento come a una 
struttura che doveva co- 
niugare il comfort ambien- 
tale per i malati con una 
cardiologia moderna ric- 
ca di tecnologie avanzate 
e sofisticate. Ciò si è verifi- 
cato nelle sale di emodina- 
mica e di diagnostica in- 
terventistica, di elettrofi- 
siologia, nella 
cardiochirur- 
gia, nelle aree 
di diagnostica 
non. intensiva 
e nell'unità di 
terapia inten- 
siva coronari- 
ca, che ha 
espanso le sue 
capacità di ac- 
coglienza e di 
gestione dei 
malati critici. 
In tal modo le 
elevate compe- 
tenze professio- 
nali presenti 
potranno, in mantera otti- 
male, dare risposte dia- 
gnostiche e terapeutiche 
ai numerosi problemi che 
quotidianamente si pre- 
sentano. 

C'è stato, da parte dello 
Stato e della Regione, un 
cospicuo investimento in 
termini strutturali e tecno- 
logici, ma esistono dei pro- 
blemi che, se irrisolti, po- 
trebbero ridurre la quali- 
tà dell'assistenza e condi- 
zionare lo sviluppo di tut- 
te le potenzialità della 
struttura. 

L'aumento dei posti let- 
to e l'area molto più estesa 
della zona di degenza sia 
cardiologica che cardiochi- 
rurgica necessitano infatti 
di un'importante integra- 
zione del personale infer- 
mieristico, per il quale è 
necessaria una preparazio- 
ne specifica cardiologica. 
La stessa necessità riguar- 
da le terapie intensive co- 
ronarica e post-cardiochi- 
rurgica che potranno fi- 
nalmerite accogliere tutti i 
malati bisognosi di osser- 
vazione e assistenza inten- 
siva. Anche qui è obbliga- 
torio un aumento del per- 
sonale sia medico sia in- 
fermieristico, anche se so- 
no ben note ai responsabi- 
li della nostra azienda 
ospedaliera le problemati- 
che, del resto presenti in 
tutto il mondo industria- 
lizzato, riguardanti le ca- 
renze numeriche del perso- 
nale infermieristico, così 
essenziale per una qualifi- 
cata assistenza. Ogni sfor- 
zo inoltre dovrà venir fat- 
to per una vissuta comple- 
ta integrazione con il com- 
plesso ospedaliero delle 
torri, come pure da correg- 
gere saranno alcune caren- 
ze, come il condizionamen- 
to di alcuni ambienti po- 
sti a Nord. 

. Solamente con un forte 
impegno sia nei riguardi 
delle motivazioni del per- 
sonale attualmente presen- 
te che in termini di risorse 
umane e organizzative, la 
nuova cardiologia non so- 
lo continuerà a essere una 
struttura di eccellenza ma 
potrà esprimere appieno 
tutte le sue potenzialità 
umane, scientifiche, assi- 
stenziali e produttive al 
servizio di Trieste e del Pa- 
ese, 

Prof. Fulvio Camerini 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


SABATO 26 APRILE 2003 


Cere 


DUINO AURISINA Una folla variegata e grande tra Caravella e sentiero Rilke 


Biciclette, cavalli e sub 


«Prove tecniche» d'estate, a 
Duino Aurisina. Archiviato 
ufficialmente, e si spera defi- 
nitivamente, il clima inver- 
nale, Duino Aurisina è stata 
ieri presa d'assalto per le pri- 
me gite. A Dee in biciclet- 
ta, in rollerblade, in corrie- 
ra, con i cani a guinzaglio, 
con i bimbi per mano, o con 
la muta da sub. Queste le va- 
rianti della scampagnata 
quasi estiva, tra mare e Car- 


SO, 

Si parte dalla Baia di Si- 
stiana: ‘sfoderate le prime 
brandine, c'è chi si crogiola 
al sole, chi tenta un primo 
bagno, ma si ferma al pedilu- 
vio, perché Lato ha poco 

iù di dodici gradi, buona so- 
o per i calamari, nemmeno 
peri primi sgombri, come di- 
ce il pescatore del molo. E 
chi, maggiormente attrezza- 


to, sceglie la muta da sub, 
ma in questo caso non si trat- 
ta della prima uscita in ma- 
re, ma della prosecuzione di 
una lunga stagione di pesca 
subacquea, indifferente alle 
condizioni meteo di superfi- 
cile. 

Spuntano palloni da calcio 
e da pallavolo, le spiagge di 
ciottoli non sono ancora sta- 
te raddrizzate, ci sono molti 
detriti portati dal mare, ma 
è presto per l'azione delle ru- 
spe, come ogni anno impe- 
gnate per rendere la battigia 
più ampia possibile. 

Si passeggia dietro Ca- 
Sesso, no alla Cava, si 
scende la strada fino alla Co- 
sta dei Barbari, gli scalini 
dei Filtri, per godersi la 
spiaggia, ancora per poco 
quasi deserta, mentre 1 di- 
portisti preparano le barche 


= Ancora detriti în spiaggia ma barche pronte a salpare 


per le uscite o le regate, al 
via la settimana prossima 
nel golfo; c'è chi guarda dall' 
alto, perché il sentiero Rilke 
resta comunque la meta più 
ambita, tanto che in alcuni 
punti si dovrebbero installa- 
re sensi unici alternati. 

Il sentiero di Rilke è dav- 
vero «evergreen» e adatto a 
tutte le età: bambini, ragaz- 
zotti, anziani in vena di 
scampagnate, e signore con 
scarpe con il tacco e imman- 
cabile borsetta di pelle, che 
a momenti sembra di essere 
in Corso Italia. Chi non va a 
piedi, prende d'assalto il Car- 
so vero e proprio, e lo fa, rigo- 
rosamente, in bicicletta. Bici 
da strada lungo la costiera, 
mountan bike su tutti i più 
battuti sentieri: un esercito 
di uomini e ragazzini (le ra- 
gazze sono proprio una mino- 


ranza) in tuta attillata & ae- 
rodinamica e casco d'ordi- 
nanza, a sfrecciare, magari 
alla ricerca delle prime osmi- 
ze aperte, tutte prese d'assal- 
to, così come gli agriturismo, 
una presenza sempre più 
‘ampia, e convincente. 

u qualche sentiero esiste 


la variante composta da ca- 
valli e cavalieri, perché il 
trekking a cavallo è decisa- 
mente di moda, e la moda pa- 
re stia lambendo anche Dui- 
no Aurisina. 

Giornata di festa diversa, 
invece, al Villaggio del Pesca- 
tore, dove si celebravano i 50 
anni del joeso insediamento 
di esuli. Dopo la messa e l'al- 
zabandiera, il ricordo dei ma- 
rinai morti in mare, musica 
delle bande, e, la sera, i fuo- 
chi d'artificio. 

fr. c. 


fetro le quinte» di accordi verbali 


Nasce un piccolo battibecco 
tra Rifondazione comuni- 
sta e l'Ulivo di Muggia sul- 
la questione dell'aumento 
del gettone di presenza dei 
consiglieri nelle sedute di 
commissione. E si scopre 
che a chiedere l’innalza- 
mento del compenso, fra 
l'opposizione, è stata pro- 
prio Rifondazione. 

Finora, per scelta del con- 
siglio, tale indennità era pa- 
ri all’ 80 per cento di quan- 
to percepito per le sedute 
di consiglio. Ora invece la 
giunta ha parificato i due 
gettoni, come del resto con- 
templato dalla Regione, e 
su richiesta di alcuni consi- 
glieri, in maggioranza e in 
minoranza. 

Solo ieri Gianmarco Scar- 
pa, capogruppo dell’Ulivo, 
aveva gridato allo scanda- 
lo, negando che i componen- 
ti dell'Ulivo l’avessero chie- 
sto, contestando che fosse 
stato deciso in giunta e non 
piuttosto in consiglio, e am- 
mettendo che non necessa- 
riamente i gruppi di opposi- 
zione la pensano sempre al- 
lo stesso modo. 


Stefano Tarlao 


Oggi Stefano Tarlao, ca- 
pogruppo di Rifondazione 
comunista, si sente tirato 
in ballo. Confessa e ribatte: 
«Ho chiesto l’aumento per- 
ché mi sembrava giusto 
che fosse rispettata la leg- 
ge. Se qualcuno lo contesta, 
sia coerente e rinunci alla 
somma, Può recarsi all’uffi- 
cio del responsabile e maga- 
ri devolvere l'aumento a 
chi vuole». 


Artigianato clautano di R. Talamini 
Battistella Davide 


Insomma, vedute diverse 
e contrastanti tra Rifonda- 
zione e l'Ulivo. Ma anche 
tra Rifondazione e la lista 
civica Per Muggia. 

Il capogruppo Andrea 
Mariucci infatti non si di- 
scosta molto dalle posizioni 
espresse da Scarpa: «Non 
credo sia corretto aumenta- 
re i gettoni quando non si 
riesce nemmeno a riparare 
le buche sulle strade. As- 
surdo poi che si possa di- 
sporre tale aumento solo in 
base a una richiesta verba- 
le, come ha dichiarato l’as- 
sessore al Bilancio, Volsi». 

Mariucci accoglie l'invito 
di Tarlao: «Non ho intenzio- 
ne di ritirare l’aumento, 
per correttezza nei confron- 
ti dei cittadini, vista la con- 
tingenza di bilancio a Mug- 
gia. Se poi dovesse passare 
per il voto del consiglio co- 
munale, non vi parteciperò. 
Condivido l’idea di Scarpa: 
questo aumento è solo un 
alibi per poter aumentare 
l'indennità al presidente 
del consiglio». 

s. re. 


I funghi a Muggia: 
domani visite e museo 


L'Associazione micologi- 
ca Bresadola di Muggia e 
-del Carso organizza per 
domani la prima di una 
serie di passeggiate didat- 
tico-divulgativo-naturali- 
stiche nella zona di San- 
ta Barbara a Muggia. Ri- 
trovo nella sede sociale al- 
l’ex scuola elementare di 
Santa Barbara, Partenza 
alle ore 9.30. Durante la 
passeggiata, che ha an- 
che il fine di far conosce- 
re e far rispettare l’am- 
biente, saranno illustrate 
le peculiarità dei luoghi 
visitati. All’escursione fa- 
rà seguito una sosta nel- 
la sede, dove è stato alle- 
stito un museo del fungo, 
per il quale sono previsti 
una visita guidata, un la- 
boratorio in cui saranno 
esaminati i campioni dei 
materiali raccolti duran- 
te l’escursione, e un’aula 
didattica con proiezione 
di diapositive sui temi 
trattati. La partecipazio- 
ne è libera. 


Soprano e pianoforte 
ai concerti di Opicina 


Domani si terrà alle 18 
nella Casa delle cultura 
di Opicina in via Nazio- 
nale 51-via del Ricreato- 
rio 1 il terzo concerto pri- 
maverile di quest'anno 
organizzato nell’ambito 
degli «Incontri musicali 
di Opicina». 

E prevista l’esibizione 
del soprano Katarina 
Konvalinka che sarà ac- 
compagnata dal piano- 
forte di Darja Mlakar, 
mentre Tomaz Marcie al- 
la fisarmonica eseguirà 
la seconda parte della se- 
rata. 

Il programma prevede 
musiche di Schubert, Si- 
Vie e.Lajovic per la pri- 
ma parte del program- 
ma e di Lebic e Haendel 
per la parte riservata al- 
la fisarmonica. 

La rassegna è a cura 
dell’Associazione slove- 
na di cultura . 


Tunnel sottomarino sotto accusa 
«E' come un ponte di Messinan 


Ma il sindaco avverte: «Per discuterne 
aspettiamo il progetto ufficiale, che ar- 
riverà appena a giugno» 


«Il tunnel sottomarino di Muggia è total- 
mente inutile. È solo un’opera faraonica e 
sbalorditiva che farà la gioia di alcuni pro- 
gettisti e costruttori, approvata da qualcu- 
no a livello nazionale che vuole che Muggia 
abbia il suo ponte di Messina. E la similitu- 
dine con il “tubone” di Trieste è allarman- 
te». Lo afferma il capogruppo della lista civi- 
ca Per Muggia, Andrea Mariucci, che conti- 
nua sulla scia di una tendenza evidenziata- 
si in questi giorni: quasi in parallelo alle po- 
lemiche sul «tubone» triestino, il tunnel del 
bypass di Muggia fa parlare di sé ancora 
prima di essere messo sulla carta, anche se 
a Muggia si è in fase più avanzata che non 
a Trieste. . 

Ma parte del suo iter è, a dir poco, singo- 
lare, e quasi viaggia su tre binari paralleli, 
che ancora non si sono intersecati (se non 
su queste pagine). I partiti di opposizione la- 
mentano scarsa informazione, criticando 
che si vengano a conoscere le cose «solo dal- 
la stampa». 

Intanto i progettisti elaborano disegni e 
piani economici e cercano possibili partner 
finanziari privati (almeno metà del costo 
del tunnel sarà coperto da privati). Dichia- 
rano l'interessamento di operatori austriaci 
dell’intrattenimento (che potrebbero costrui- 
re, all'imbocco del tunnel, un parco acquati- 


Trieste, 


piazza della Borsa, 
fino al 4 maggio 2003 


co), e lo fanno anticipando i contenuti di 
una riunione ufficiale con il Comune che av- 
verrà il 5 maggio. 

Il sindaco, a mezzo comunicato stampa, 
rontamente definisce «totalmente prive di 
fondamento» tali dichiarazioni. Ma i proget- 

tisti replicano: «È tutto vero, solo che il sin- 
daco ancora non lo sa». 

Alle lamentele delle opposizioni, tutta- 
via, il sindaco risponde: «Il progetto ufficia- 
le arriverà appena entro il 12 giugno. Poi 
ne discuteremo». E proprio in questa fase 
nascono le prese di posizione, pur se per cer: 
ti versi tardive (l'iter è iniziato un paio di 
anni fa). 

Il capogruppo dell’Ulivo Gianmarco Scar- 


pa, ieri l’altro, aveva detto che il tunnel non 
è la soluzione migliore per Muggiareche co 


sterà troppo. Mariucci ora in parte gli fa 
eco, e definisce il tunnel «uno spreco di de- 
naro pubblico o privato che sia, con costi 
successivi di gestione troppo alti per il Co- 
mune, Sarebbe meglio - aggiunge - impiega- 
rei soldi, ad esempio, per bonificare i terre- 
ni inquinati dell’Ezit. Le ripercussioni sa- 
rebbero molte, in senso positivo e anche nel 
lungo periodo, con miglioramento dell’am- 
biente, ricchezza e occupazione». 

Il consigliere propone anche un’alternati- 
va: «Con l'ingresso della Slovenia nell’Ue, sì 
potrebbe pensare a una circonvallazione a 
monte, anche in territorio sloveno. Coste- 
rebbe meno e sarebbe più funzionale. Inuti- 
le poi mettere alla prova il terreno sotto il 
centro storico, già violentato dalla costruzio- 
ne del garage di Caliterna». 

Sergio Rebelli 


Chicco Renato Gioielli sas 
Gelateria Cravera Attilio 
La Clinica del Tappeto 
Dio’ di Dio di Si Katalin 


Ferdi di Campanella S. &c c. snc 

Ilcoloreviola di Koslovic Rossana... 
Pasticceria siciliana 
Rostirolla Rita... È DE 
Sandra ricamo di Moscato Sandra 


Presso lo spazio della Camera di Commercio di Trieste gli artigiani eseguiranno dimostrazioni 


— oggetti in legno 
— pelletteria 
sun SEMIPrEZioNi 
gelati 
Ms » 
restauro tappeti 
- oggetti in legno 
gastronomia 
— ricami su t-shirt 
dolci tipici 
. dolciumi 
. ricami 


Sgobba Stella . 
Un po’ di Tutto 
Vusio.com .. HE 
Prospettiva scarl... 
Associazione Etabi real 
Augustiner Stuberl Marine 
flerre delia 
La Luna nel Pozzo di Caizzi Marisa. 
Abrami Carboni Vilma 
RR) 


Pasticceria al Bom Bom 


__— prodotti 
di Longo e Martini sn 


Ca 


È oggettistica 
foto su legno 
- Ceramiche 
vetri e ceramiche 
= punto ristoro 
_. ceramiche 
i complementi d'arredo 
__. nutele e derivati 


e corsi gratuiti da concordare direttamente presso i punti espositivi 


, 
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RIESTE SEGNALAZIONI 


SABATO 26 APRILE 2003 IL PICCOLO 19 


Ho una piccola colonia di sette gatti nel mio giardinetto. 
Grazie alla campagna di sterilizzazione avviata dal Comu- 
ne nel 1998 li ho fatti tutti sterilizzare. Però naturalmente 
ogni anno si aggrega un altro (0 un’altra) proveniente da 
qualche altra parte. Nell'ottobre dell’anno scorso è arrivata 
una gattina che ormai si è integrata con i miei. Ieri, quan- 
do sono andata a darle da mangiare, ho visto che la gatti- 
na è incinta. La cam, En di sterilizzazione dei gatti di 
strada per l’anno 2002/2003 non è partita. La sterilizzazio- 
ne di una gatta fatta privatamente costa 110 euro, cifra 
che io non posso spendere. La gattina farà tre, quattro, cin- 
que gattini. È assai probabile che alcuni muoiano di malat- 
tia o vadano sotto le macchine, o diventino ciechi per ma- 
lattie virali, ecc... soffriranno loro e soffrirò io. Quelli che 
sopravvivranno avranno una vita dura; le femminucce a 
seilotto mesi avranno a loro volta dei cuccioli e così via. 
La situazione della mia colonia va moltiplicata per tutte 
le colonie della provincia (e chissà se in tutte le colonie i 
‘atti erano stati sterilizzati come nella mia). Nei tre anni 
(La fine del ‘98 ai primi mesi del 2002) in cui sono state 
effettuate le campagne di sterilizzazione ad opera del Co- 
mune, sono stati sterilizzati più di 700 gatti (femmine e ma- 
schi). Perché vanificare tutto quel lavoro? Perché perpetra- 
re «la strage degli innocenti»? (mi riferisco ai nuovi arriva- 
ti). E un problema di sensibilità e un RITI anche di ci- 
viltà, Vengo a sapere che adesso è l'Azienda sanitaria che 
deve (0 vuole?) gestire le sterilizzazioni. Perché non si muo- 
ve? Perché l'Azienda sanitaria non si mette d’accordo con il 
Comune per far ripartire subito le sterilizzazioni? Vorrei 
avere una risposta in merito dai responsabili dell'Azienda 
sanitaria. 


Una lettrice accusa di inerzia sia le strutture del Comune sia quelle dell’Azienda sanitaria 


«Una campagna per far sterilizzare i 


Cara 
libertà 


Càra, forse vecchia, e pro- 
babilmente stanca, libertà, 
sì, stanca come lo sbadi- 
glio lungo della noia, oppu- 
re stanca come quella con- 
dizione che, con la convin- 
zione presuntuosa di una 
proprietà, si è distratta il 
passo e l’attenzione, to- 
gliendosi dal fiato la forza 
viva dell’emozione. Una li- 
bertà stanca come una con- 
suetudine, che sta sbrigan- 
do il suo motivo con la 
tranquillità di un diritto 
acquisito, un diritto stabi- 
le che nessuno potrà mai to- 
glierci, quasi noi fossimo i 
beneficiari di quell’eredità 
costruita dai figli della 
guerra e che davanti alla 
pretesa della tragedia, po- 
tevano presentare il triste 
conto del: noi abbiamo già 
dato! 

No, la memoria non è 
una rendita, perché le cro- 
ci feroci dei massacri non 
passano, così come le ferite 
per le umiliazioni tiranne 


gatti» 


Una foto che farà contenti coloro che amano i gatti. 


non si chiudono, gl’insulti 
delle fosse comuni non si 


Tolanda Faraguna 

Costoso La demolizione di case e lo 
sradicamento di frutteti e la 

«tubone» confisca di terreni si rendo- 


no giustamente necessari 
dal momento che questi siti 
vengono utilizzati dai terro- 
risti di Arafat per colpire gli 
israeliani. Quanto ai check- 
point, che a detta della se- 
gnalante impediscono una 
vita regolare ai palestinesi, 
io dico: le ambulanze veniva- 
no e vengono utilizzate per 
trasportare armi e compiere 
attentati. Nelle scuole e nel- 
le università si incita al- 
l'odio contro Israele e gli 
ebrei. Israele dovrebbe quin- 
di far passare indiscrimina- 
tamente dei terroristi? 
Quanto ai bambini: tutti 
sanno o dovrebbero sapere 
che essi vengono utilizzati 
come scudi umani dai terro- 
risti, quindi è inutile quelo 
gersi addosso. Quel militare 


Approvo senza riserve l’ini- 
ziale serie di interventi ri- 
guardanti il «tubone», Abito 
nella casa più alta della Ro- 
tonda del Boschetto davanti 
alla quale dovrebbe passare 
il raccordo tra le gallerie 
sotto il Boschetto e quelle di 
via S. Cilino. Tale stretto 
collegamento su due corsie 
dovrebbe superare (come?) 
il dislivello alle spalle degli 
edifici della Rotonda. Que- 
sta è una zona antica con ca- 
se e. giardino, in parte re- 
staurate nel tempo che ver- 
rebbe sconvolta con inconve- 
nienti gravi (inquinamenti 
esanti, pericolosità strada- 
e, problemi idrici) oltre al- 
la peggiore vivibilità a paro- 
le tanto difesa, alla probabi- 3 a militare 
le instabilità degli immobili ospite di altre associazioni, 
e conseguente loro svaluta- intervistato poi dalla Rai, a 
zione. Questo, ovviamente, mio QuuISO non ha O 
vale anche per tutte le case alcun sentimento di odio ver- 
della Rotonda del Boschet- soi palestinesi. È facile par- 
to. Sono contraria alla rea- lare e soprattutto far parla- 
lizzazione dello sbocco del. re gli altri quando non si vi- 
«tubone» nell’area della Ro- | vein ‘prima. persona una re- 
tonda, non solo, ma ritengo altà tragica con la quale 
tutta l'opera non indispen- Israele convive da 55 anni. 


sabile per Trieste, che at- Daniel Chaim 
tualmente necessita di ben 
altre risorse, anche di ordi- Una causa 


ne sociale. Noto infine che 
si continua — nonostante tul- 
to — a puntare al trasporto 
su gomma, anziché valoriz- 
zare, certamente con miglio- 
rie per l'utenza, l'esistente 


giusta 


Leggo con dolore le lettere e 
opinioni di alcuni lettori del 
giornale riguardo alla libe- 


tracciato sotterraneo per 
una metropolitana leggera 
dal costo senz'altro i 
re rispetto a quello del «tu- 
bone» progettato. 

Eva Weth Clari 


Una realtà 
tragica 


Leggendo la segnalazione 
della signora Giustolisi Ron- 
di relativa all'incontro con 
un obiettore israeliano, vor- 
rei esprimere il mio totale 
dissenso per le affermazioni 
che costei fa in merito al 
«modus operandi» dell’eser- 
cito d'Israele. Innanzitutto 
l'eliminazione di pericolosi 
capi terroristi che l’esercito 
attua, si rende necessaria vi- 
sta la pericolosità degli indi- 
vidui colpiti, responsabili 
tra l’altro di numerosi atten- 
tati in cui centinaia di israe- 
liani hanno perso la vita. 


razione dell'Iraq. Non nego 


loro il diritto di esprimersi, 
né di avere un'opinione di- 
versa da quella dei paesi an- 
glo-sassoni, ma trovo che 
certe descrizioni siano dovu- 
te a mancanza di memoria 
D chi gli portò il diritto di 
ibertà d'espressione, e il con- 
tinuo aiuto per sessant'anni 
per difendere questa libertà. 
uesto periodo, quando 
ricordiamo la liberazione 
dell’Italia, ricordiamo pure 
i liberatori e continui difen- 
sori, che sono ancora pronti 
a sacrificare i loro figli per 
una causa giusta. Mi per- 
metta, tramite il suo giorna- 
le di ringraziare i popoli di 
Gran Bretagna e dti Stati 
Uniti. 
Bruno Rizzardi 
(Un povero emigrante) 
«Gran Bretagna 


La disputa 
dei nomi 


La lettera «A caccia delle ve- 
re origini del nome di Auri- 
sina. Un appassionato di- 
battito: fra. nostri. lettori»: è 
solo:parte di una complessa 
oi per la ricerca di 
luoghi italiani, ma. soprat 
tutto di persone, che secon- 
do una corrente di pensiero 
sono stati italianizzati. Nel- 
la disputa dei nomi il pro- 
blema Gao è più eviden- 
te, poiché c'è chi vuole dimo- 
strare che eroi come î fratel- 
li Visintini, Spartaco Scher- 
gat e altri, erano slavi che 
italianizzarono il nome. 
Uno «studioso» mi scris- 
se; «... spesso italianizzava- 
no 1 cognomi, come a esem- 


pio Mario Visintini, il cui 


nome era in origine Vizen- 
tin essendo nato a Paren- 
ZO», 

Possibile che un sricerca- 
tore» scriva «essendo nato a 
Parenzo» e non sappia che 
Mario Visintini era nato nel 
1913 e che dal censimento 
del 1910 quella cittadina 
aveva 4263 abitanti, di cui 
4233 (99,29%) italiani, 9 
slavi (0,21%) e 21 tedeschi 
(0,49%)? 

Anche le lettere su Aurisi- 


fi na sono strane poiché gli 

È «storici», invece i meravi- 

Ser 10 50 gliarsi, sull'italianizzazione 
C) della fricativa sonora «2» în 

È f = sillabante sonora «s», pote- 
Sergio ha 50 anni, Auguri vano andare in Biblioteca 


da mamma, Tina, Ingrid, 
Silvia, Sabrina, Marinella. 


Q 
® 
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Civica di Trieste a leggere 
la «Relazione generale della 
giunta... durante l’anno 


cancellano e i dolori per le 
perdite non guariscono! 
Nemmeno Hitler, Stalin, 
Pinochet, Ceausescu, Milo- 
sevie, Saddam, Castro e 
tutto il famigerato corteo 
di cronache infami che 
non hanno sopportato e ri- 
spettato la libertà degl’al- 
tri, riusciranno mai a pas- 
sare, perché il terrore della 
gente senza libertà ingras- 
sa la voglia del potere, e 
gl'appetiti delle libidini as- 
sassine sono incontentabi- 
li, soprattutto con la fame 
delle proprie celebrazioni, 
celebrazioni di statue che 
s'innalzano, si abbattono, 
ma non muoiono, perché 
hanno sempre la capacità 
di rialzarsi, e strozzando 
le indipendenze altrui, di 
compiacerci della rinasci- 
ta. 

Una libertà, quella ac- 
quisita dal commercio dolo- 
roso dei nostri cari, che 
non può solo farsi ammira- 


re nella fermata del ricor- 
do, ma che invece bisogna 
muovere e farla girare sul- 
la curiosità dei nostri figli, 
e magari su quella curiosi- 
tà che chiede la spiegazio- 
ne di un conflitto, quel con- 
flitto che non c'entra niente 
col gioco, e che appena 
spenti î riflettori di uno 
spettacolo che informa, la- 
scia dietro la distrazione 
la verità solitaria di una 
morte senza nome. Sì, gen- 
te senza nome, gente morta 
in costrizione, che come lo 
sfregio che insulta l’umoni- 
tà dovrebbe rammentarci 
ogni giorno il valore vitale 
di questa benedetta liber- 
tà, e poi dovremmo trattar- 
lo quel valore con l’entusia- 
smo della novità, anche 
perché non debba succede- 
re al tramando della no- 
stra indifferenza, di ribal- 
tarsi un giorno nell'ingiu- 
stizia dei senza nome! 

Una libertà da auspica- 
re a tutte le oppressioni del 


mondo, sia quelle strategi- 
camente importanti e sia 
quelle incapaci di assicura- 
re il tornaconto di un incas- 
so, una libertà accompa- 
gnata dalle istruzioni e at- 
tenzioni di una democra- 
zia, anche per non veder 
trattare la nuova condizio- 
ne nella licenza ingiusta 
del più forte, lasciando poi 
sul campo la contraddizio- 
ne di una fame oppressa 
che, rammentando il suo 
digiuno, non rimpianga il 
tempo dove era costretta a 
liberarsi... della libertà! 
Una libertà con la libertà 
di commemorare, comme- 
morare le vittime dei mi- 
sfatti tiranni con la libertà 
di far girare l'autonomia 
d'espressione, voce, lin- 
gua. Lingua slovena, ita- 
iana, curda, irachena, 
americana, perché la ca- 
strazione di una voce è la 
restrizione del pensiero, co- 
sì come la misura di un tor- 
to può diventare la squalifi- 
ca di un rispetto, o come la 
propaganda della propria 
libertà a discapito della li- 
bertà altrui, può diventare 
nel tempo... la delega di un 
disturbo sul distinguo del- 
le nostre discendenze! 


1898» dove a pag. 179 avreb- 
bero trovato la «Mozione sul- 
l’arbitraria deviazione del 
modo di scrivere i nomi di 
famiglia per parti di molti 
tenitori dei libri delle matri- 
cole e sulla scorretta deno- 
minazione di tante località 
dell'Istria per ROTA, degli uf- 
fici vescovili di Trieste, Ca- 
podistria e di Veglia». —. 

Possibile che lo «studio- 
so», parlando di Kopar, scri- 
va «... nome che of adottato 
foneticamente dai Roma- 
ni...» ignorando che i Roma- 
ni giunsero a Trieste e in 
Istria nel 177 a.C. per scon- 
figgere gli Istri, e che gli sla- 
vi giunsero nelle valli del 
nord-est, spopolate dai lon- 
gobardi, nel 600 d.C.? 

Evidentemente c'è chi pen- 
sa che entrare in Europa 
con zone di territorio slaviz- 
zate possa fare chiedere co- 
m'è accaduto, o quale tipo 
di pulizia etnica sia stata 
adottata; e allora è meglio 
dimostrare che tutto era 
sempre stato slavo. 

Piero Sorè 


questo giornale), ideato da 
un illustre architetto, si vie- 
ne presi da grande sconfor- 
to. Anche con la più fervida 
fantasia non si comprende 
come tale opera si possa spo- 
sare con l'architettura già 
esistente (Peschiera, Adria- 
co, palazzi limitrofi). Si de- 
ve riconoscere che si sta vi- 
vendo in un epoca decaden- 
te. Si sperava di non vedere 
più obbrobri come Rozzol 
Melara, ospedale di Cattina- 
ra e altro; purtroppo la sa- 
ga continua. Perché non si 
riservano a questi progetti- 
sti dei rioni satellite dove 
esprimere il loro estro arti- 
stico, proibendo loro di stra- 
volgere la storia e l’architet- 
tura di un passato antico 
ricco di estetica? Buona la 
notizia  dell’abbattimento 
della piscina per lasciare po- 
sto a un giardino, ma non è 
stato spiegato in cosa consi- 
ste la lunga costruzione alle 
spalle del plastico del futu- 
ro nuovo magazzino vini; si 
può avere una spiegazione? 


Brutto Sî a la da e il 
mantenimento del fascino 
progetto delle opere antiche; si chie- 


de amore e rispetto per le 
tradizioni e la storia passa- 
ta; si faccia uno sforzo per il . 
ripristino di questi valori. 
Laura Pescatori 


Guardando la fotografia 
del plastico con il nuovo pro- 
getto per il magazzino vini 
sulle Rive (pubblicato su 


50 ANNI FA 


Lavoro come dipendente 
in una casa di riposo în cit- 
tà e vorrei esporre alcuni 
problemi che riguardano 
la mia attività. Nonostan- 
te la grande disoccupazio- 
ne che abbiamo in Italia, 
non si riesce a trovare per- 
sonale dipendente; si pre- 
senta solo personale stra- 
niero che parla a stento la 
nostra lingua e riesce a far- 
si capire a malapena. 

Ciò aggrava di più la 
condizione dei nostri an- 
ziani costretti ad allonta- 
narsi dalla loro casa, dai 
loro familiari, dalle loro 
abitudini. 

Spesso a questi traumi 
si aggiunge quello di tro- 
varsi affidati. a. persone 
con cui è difficile comuni- 
care. 

Io svolgo il mio lavoro 
con amore e pazienza, e 
posso garantire che non è 
facile, quando si è persone 
sensibili, dover rispondere 


LA DENUNCIA 
Il problema delle persone abbandonate dai familiari nelle case di riposo 


«Gli anziani non sono un fardello» 


._- 


Sempre più stranieri fra il personale delle case di riposo. 


a domande del genere: «Do- 
ve sono i miei figli? I miei 
nipoti? Quando torno a ca- 
sa mia? Perché sono qua? 
Chi mi ha portato?». 

Il più delle volte dobbia- 
mo mentire loro e inventa- 
re risposte fasulle per farli 
calmare e non vederli pian- 
gere. Dove è finito il rispet- 
to e l’amore per i nostri vec- 


chi, siamo così insensibili 
e se non esistessero queste 
strutture cosa faremmo di 
loro? 

Insomma con'una retta 
mensile piuttosto consisten- 
te ci siamo liberati di un 
fardello. Chissà se anche i 
nostri figli faranno così 
con noi? 

Emma Govi 


26 aprile 1953 


® Presso l’Aula Magna della nuova Università degli stu- 
di, ha avuto luogo il concerto su musiche di Arcangelo 
Corelli, nel trecentesimo anniversario della nascita del 
celebre compositore, Organizzato dal Circolo universi. 
tario musicale, esso è stato preceduto da una prolusio- 
ne del m.o Cesare Valabrega. 

@ In occasione della festa di S. Marco, sul pennone del 
Villaggio dei Pescatori profughi di S. Giovanni del Ti- 
mavo, è stato issato lo stendardo della Serenissima. Pri- 
ma della cerimonia una Messa era stata officiata dal- 
l’ex parroco di Parenzo, mons. Crisman. 

Organizzata ancora dalla trattoria «Nuovo Bunker» 
dei fratelli Umer, la III edizione della Maratona dei Ve- 
terani, riservata ad atleti ultracinquantenni, è stata 
vinta da Babuder. Il percorso di 138 km da Opicina a 
piazza Perugino è stato coperto nel tempo record di 
ore le 12 minuti. 


MB llettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segna- 
lazioni sono pregati di scrivere su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrivere a macchina, di firmare in mo- 
do comprensibile i loro testi e di comunicare il numero 
di telefono dove sono reperibili. | testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe da 60 battute a riga non saran- 
ho presi in considerazione. n 


LA POLEMICA 


La quinta circoscrizione ha estremo bisogno di un polmone verde 


«Stop al cemento in via 


Prendo spunto dall'articolo 
sulla diminuzione della po- 
Ca @ Trieste per rial- 
acciarmi alla petizione di 
250 firme contro il progetto 
di edilizia residenziale tra 
corso Saba e via Capitolina 
e l’inesorabile cementifica- 
zione della zona boschiva 
ora presente. Vorrei anche 
citare un documento della 
Regione sulla verifica degli 
standard urbanistici a Trie- 
ste. La Quinta circoscrizio- 
ne, quella all'oggetto del 
progetto edilizio, risulta in 
netto deficit nel rapporto 
tra fabbisogno e dotazione 
di verde, sia esso verde di 
quartiere connettivo o di ar- 


redo urbano. In parole pove- 
re, secondo gli autori del 
rapporto, la Quinta circo- 
scrizione non risulta avere 
nemmeno un terzo del ver- 
de di cui dovrebbe essere do- 
tata e risulta essere una del- 
le zone della città in questo 
senso più carenti. 
Riassumendo, a Trieste 
la popolazione diminuisce 
(e il bisogno di case quindi 
non dovrebbe aumentare), i 
dati sull’inquinamento non 
abbiamo neanche più biso- 
gno di leggerli perché li re- 
spiriamo ogni giorno in di- 
retta, il numero di malati 
per patologie ‘alle vie respi- 
ratorie è quasi da primato e 


Capitolina» 


la V circoscrizione avrebbe 
bisogno di più verde. 

In questo contesto vorrei 
che qualcuno mi spiegasse 
come si può anche solo con- 
templare un. progetto edili- 
zio che sostituisca quei po- 
chi alberi rimasti con altre 
palazzine, tantopiù in una 
zona già fortemente inqui- 
nata come la V circoscrizio- 
ne. 

Se poi il problema è che 
anche chi opera nell’edili- 
zia deve giustamente lavo- 
rare, Trieste è piena di edifi- 
ci pubblici e privati che po- 
trebbero essere recuperati 
senza dover toccare nean- 
che un filo d’erba. 

Ave Lusenti 


LA NUOVA 
GENERAZIONE MICRA DA: 


DAGRI 
Via Flavia, 118 


Trieste 


SHIFT_expectations 


Tel. 040 2821128 
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IL PICCOLO 


Attacchi 
di panico 


L'Associazione Ape infor- 
ma che, nell’ambito della 
sua attività di volontariato 
sono attivi nella sede di Tri- 
este due sportelli informati- 
vi gratuiti, gestiti da opera- 
tori qualificati dedicati al 
disturbo da attacchi di pa- 
nico e ai disturbi dell’età 
evolutiva. Per informazioni 
e appuntamenti: 0432 471 
178 oppure 339 3669 680 
mercoledì e venerdì dalle 
13 alle 15. 


Funghi 

a Muggia 
L’Associazione micologica 
Bresadola — Gruppo di 


Muggia e del Carso — comu- 
nica che lunedì 28 aprile ri- 
prenderanno gli appunta- 
menti nella sede di S. Bar- 
bara. Argomento della sera- 
ta: Tossicità dei funghi. Re- 
latore l’ispettore micologico 
Daniele Riva. Entrata libe- 
ra. 


Divina 
misericordia 


Domani grande festa della 
Divina misericordia alle 16 
alla chiesa dei Santi An- 
drea e Rita di via Locchi. 
Monsignor Belfio, vicario 
per i religiosi della diocesi 
di Udine, guiderà preghie- 
re di lode e di intercessione 
per la salute fisica e la pace 
dei cuori. Seguirà la messa 
alle ore 17. 


Terza 
‘età 


Oggi nella sala cinema del- 
la Scuola allievi agenti 
Polstato di via Damiano 
Chiesa 11, al termine del- 
l’assemblea annuale dei so- 
ci Anps, alle ore 11 circa, 
avrà luogo una conferenza 
sul tema: «Le patologie del- 
la terza età», tenuta da Pao- 
lo Polacco. 


Acli 
in festa 


Oggi al Circolo Acli O. Pe- 
tronio di Muggia con la par- 
tecipazione di tutti i circoli 
Acli si effettuerà una festa 
di solidarietà, con cena, lot- 
teria, ballo e tanto diverti- 
mento. Introduce con un sa- 
luto il segretario provincia- 
le Stefano Decolle. 


Un concorso letterario che, 
attraverso il linguaggio del- 
l’arte e dei sentimenti, aiu- 
ti anche a sviluppare la co- 
noscenza e il dialogo tra cul- 
ture diverse. Questi gli ‘in- 
tenti del concorso interna- 
zionale «Trieste Scritture 
di frontiera 2003», articola- 
to in più sezioni di poesia, 
narrativa, teatro e traduzio- 
ne, e aperto alla partecipa- 
zione di autori di qualsiasi 
nazionalità. Nei prossimi 
mesi a Trieste, nell’ambito 
del concorso, saranno orga- 
nizzate letture di poesie, di- 
battiti, mostre, rappresen- 
tazioni teatrali, e pubblica- 
zioni di testi. 

A presentare l'iniziativa, 
all’Aiat (Agenzia d’informa- 
zione e accoglienza turisti- 
ca) sono intervenuti tra gli 
altri il direttore dell’Aia 
Franco Bandelli, i membri 


ORE DELLA CITTÀ 


Contratti 
di locazione 


Il Sicet, Sindacato inquilini 
casa e territorio con sede in 
via S. Francesco n. 4/1, tele- 
fono 040 370 900, ricorda 
che sono in vigore i contrat- 
ti di locazione ai sensi della 
Legge 431/98 che prevedo- 
no agevolazioni fiscali sia 
per i proprietari sia per gli 
inquilini. Tali agevolazioni 
si estendono anche nel caso 
che si affitti a studenti uni- 
versitari. 


Pellegrinaggio 
a Lourdes 


Negli uffici dell’Unitalsi in 
via Trento n. 15 (tel. 040 
370 498) continuano le iseri- 
zioni per il prossimo pelle- 
grinaggio diocesano a Lour- 
des dal 25 giugno al 1.0 lu- 
glio 2003, guidato dal Ve- 
scovo mons. Ravignani. 


Separazione 
e genitorialità 


La mediazione familiare è 
un supporto per affrontare 
il difficile momento della se- 
parazione e del divorzio, 
che aiuta i genitoria conti- 
nuare a comunicare per la 
tutela e il benessere dei fi- 
li. Per chi voglia saperne 
i più: Fondazione Andrea 
Devoto. Centro pedagogico 
er le famiglie, riva Grumu- 
È 6, IV piano; tel. 348 7925 
379 e 348 0881 798. Saran- 
no organizzati a breve in- 
contri di presentazione. 


Conoscenza 
dell'islamismo 


Lunedì Chiara Casseler 
parlerà sul tema «La spiri- 
tualità islamica: studi in 
Italia». La riunione avrà 
luogo nella sede della Co- 
munità luterana (via San 
Lazzaro 19) alle 18. 


Silvia Pavlidis 
all'Aiat 


Lunedì alle 17, nella sala 


| esposizioni dell'Agenzia di 


informazione e accoglienza 
turistica, in via San Nicolò 
20, verrà inaugurata la mo- 
stra personale di pittura di 
Silvia Pavlidis «Natura e 
luce». La mostra rimarrà 
aperta fino al 14 maggio. 
Orario di visita: da lunedì 
a venerdì: dalle 9 alle 18, 
sabato, domenica e festivi 
chiuso. : 


Pallacanestro in posa 


a Pallacanestro Trieste come non l’avete mai vista. 
l’idea che ha stimolato Francesco Bruni, fotografo 
ufficiale della società, che ha trasformato i giocatori 
e lo staff tecnico dell’Acegas in soggetti in bianco e nero 
per una mostra allestita all’ingresso del PalaTrieste 
in occasione della gara con Treviso di domani: 14 
scatti in formato 50x75, ricchi di humor, stile e voglia 
di stupire chi li osserva, presentando il basket 
da un altro punto di vista, disincantato e divertente. 


Centro Per la difesa 
civico di Opicina 
Il Comune di Trieste infor- | La sede dell’Associazione 


ma che oggi il Centro civico 
di Città Nuova di via Giot- 
to 2 resterà chiuso al pub- 
blico, a causa di inconve- 
nienti tecnici. 


per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rimane 
aperta tutti i sabati dalle 11 
alle 12 e i mercoledì dalle 
18 alle 19 per il pubblico. 


Gita 
in Dalmazia 


Lunedì alle 19, alla sede 
della XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, sarà illustrata 
l'escursione in Dalmazia 
dal 1° al 4 maggio e saran- 
no dati i consigli ai parteci- 
panti. Sono invitati sola- 
mente gli iscritti alla gita. 


Escursioni 
della XXX Ottobre 


Mercoledì 30 aprile, alle 
18.15) nella sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 22, sa- 
ranno|illustrate con diaposi- 
tive e cd le escursioni di 
maggio: il Monte Nevoso 
(11/5); la Notturna al Na- 
nos (17 e 18/5), la gita do- 
menicale al Nanos, con il 
ullman fino a Prevallo, 
18/5) e l'eccezionale escur- 
sione del 25 maggio «Le me- 
raviglie della Krizna Ja- 
ma». 


Gioventù 
musicale 


Sono aperte le iscrizioni 
agli Amici della gioventù 
musicale per il viaggo a 
Graz,, eletta dall’Unesco 
«Città della Cultura 2008», 
dal 9 all’11 giugno per assi- 
stere nella Stephaniensaal 
al quinto concerto per pia- 
noforte e orchestra di Be- 
ethoven ed alla prima sinfo- 
nia di Brahms. Informazio- 
ni allo 040 417 036, ore 


14-16 e serali. 


NOZZE DI DIAMANTE 


SABATO 26 APRILE 2003 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 


Festeggiano oggi il loro sessantesimo anniversario di 
matrimonio Italo Degrassi e Daria Rigutti. Per questa 
ieta ricorrenza infiniti auguri dalla figlia Bruna con 


pubblicazione. Adriano, dalla nipote Erica e dai parenti tutti. 
In crociera Pellegrinaggio Lega tumori, 
nel Mediterraneo da Padre Pio la nuova sede 


Il Gruppo culturale del 
Cral-Autorità Portuale di 
Trieste informa che sono 
aperte le iscrizioni alla cro- 
ciera nel Mediterraneo (Ita- 
lia, Tunisia, Spagna e Fran- 
cia), prevista dal 21 al 28 
settembre. Informazioni al- 
la stazione marittima ogni 
mercoledì dalle 17.30 alle 
19.30, telefono 040/3800363 
con stesso orario. 


Barcellona 
e Tarragona 


Con la Farit di via Felice 
Vénezian 30. Ancora posti 
disponibili per il viaggio in 
Costa Brava dal 19 al 27 
maggio. Per informazioni 
telefonare il lunedì dalle 10 
alle 12 allo 040/8314456. 


Aperte fino al 9 maggio le iscrizioni alla quindicesima rassegna provinciale degli autori 


Canzoni rigorosamente in dialetto triestino 


È in allestimento la quindicesima rassegna provinciale 
degli autori in triestino, iniziativa musicale organizzata 
dal comitato promotore dell’annuale Festival della can- 
zone triestina, diretto da Fulvio Marion, «La rassegna è 
riservata a brani già presentati in pubblico — dice Ma- 
rion— e anche questa interessante iniziativa, come il Fe- 
stival triestino, ha lo scopo di porre in evidenza e valoriz- 
zare il recente repertorio di motivi in vernacolo legati al 
patrimonio delle nostre tradizioni». La partecipazione è 
gratuita per compositori e cantautori che possono iscri- 
Versi con un motivo musicale in dialetto entro il 9 mag- 
gio. Chiamare lo 040 762077; la manifestazione si svol- 
Fa domenica 18 maggio alla sala Rovis. Nel corso del- 
‘avvenimento avrà luogo anche la premiazione dei vinci” 
tori del 18.0 Referendum musicale — seconda graduato” 
ria del 24.0 Festival della canzone triestina = svoltosi 
con la collaborazione di un circuito radiofonico e di un 


con la banda Refo 


settimanale. Si tratta del brano «La triestinità» di Ma- 

rio. Comuzzi, oa dalla cantante Elisabetta Olivo 
‘0, composizione che prenderà parte al 

Festival regionale della canzone quest'estate a Grado. 


I vincitori del 18.0 Referendum sul Festival triestino. 


Un pellegrinaggio in pull- 
man a San Giovanni Roton- 
do dedicato ai fedeli di Pa- 
dre Pio di Pietrelcina è or- 
ganizzato dalla parrocchia 
di Sant'Eufemia e Tecla nel 
periodo 2-6 giugno. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
rivolgersi a Tergeste Viag- 
gi, via S. Nicolò 1. Tel. 040 
360 339. 


Le gite 
di CamminaTrieste 


Il Coped-CamminaTrieste 
visita a Caporetto venerdì 
9 maggio. Viene spostata e 
confermata la visita a Bre- 
scia per sabato 81 maggio. 
Coped-CamminaTrieste, 
tel. 040 762 674, martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 


La sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio triestino in 
via Rossetti 62. Per tutte le 
sue attività telefonare al 
numero 040 398 312 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle 12. Fax 9881 757. 


Anoressia 
e bulimia 


L'Associazione Jones 
onlus, centro di ricerca psi- 
canalitica per i nuovi sinto- 
mi del disagio contempora- 
neo (anoressie-bulimie, di- 
pendenze, attacchi di pani- 
co, ansia, depressione ecc.) 
informa che è attivo uno 
sportello informativo gra- 


aperto dal lunedì al vener- 


«Insieme» ricorda che alla 


tuito, il lunedì, mercoledì e 


Assistenza giovedì dalle 14 alle 18, in 
di via XXX Ottobre 3, tel. 040 

fiscale 365 684. 

Il Sn di assistenza fi- 

scale delle Acli ricorda che 

il termine per pensionati e «Il Centro» 1 

dipendenti entro cui presen- cerca collaboratori 


tare il modello 730 è il 15 
giugno, A'ufficio di via S. 
Francesco 4/1 (scala A) è 


L'Associazione culturale «Il 
Centro» cerca collaboratori 
per il settore gite, corsi, at- 
tività di solidarietà interna- 
zionale. Contatti tramite il 
cell. 340 7839 150; e-mail il_ 


dì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30 (040 370 848). 


Alzheimer centro@infinito.it. 
assistenza | PICCOLO ALBO È 
L'Associazione culturale | Rinvenuti occhiali da vista 


sul sentiero Tiziana Weiss. 
Telefonare. 040,2192.024. 


«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1 - Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 


] Smarrita il 9 aprile borsa 
ti nella struttura dedicata 


spesa bus 28 via Roma-Val- 


Concorso internazionale 
«Scritture di frontiera» 


della giuria Claudio H. Mar- 
telli, Claudio Grisancich ed 
Elvira Maison de Prenz, e 
la direttrice del premio, Ri- 
na Anna Rusconi. 

Il premio «Trieste Scrittu- 
re di frontiera 2003» «è 
un'occasione di espressione 
artistica, ma coinvolge an- 
che problematiche di valore 
universale, particolarmen- 
te sentite nelle terre di con- 
fine e nella stessa Trieste. 
Il concorso è a tema libero, 
e articolato nelle sezioni po- 
esia edita e inedita, narrati- 
va breve e lavori teatrali 
inediti, traduzione lettera- 
ria. La partecipazione è 


aperta a cittadini di tutti i 
paesi, con l'eccezione della 
sezione lavori teatrali, che 
è riservata agli autori resi- 
denti nel Friuli Venezia 
Giulia, in Austria, Slovenia 
e Croazia. Le opere potran- 
no essere in italiano o in al- 
tre lingue, purché accompa- 
gnate da una traduzione in 
italiano. 

Sono previste la pubblica- 
zione (o la messa in scena, 
per i lavori teatrali) delle 
opere vincitrici, e delle re- 
censioni. Previsti anche pre- 
mi in denaro di 10.000 euro 
per i vincitori, più altri per 
le opere segnalate dalla giu- 


ria, oltre a targhe e diplo- 
mi. La quota di iscrizione 
al concorso è di 26,00 euro. 
Le opere, la scheda di ade- 
sione e la ricevuta del ver- 
samento di iscrizione do- 
vranno essere consegnate 
entro il 31 ottobre a: «Trie- 
ste Scritture di frontiera 
2003» c/o Aiat di Trieste, 
via San Nicolò 20, 34121 
Trieste. Il bando di concor- 
so è reperibile sul sito inter- 
net di Altamarea: http://ar- 
te.triesteincontra.it/altama- 
rea e all'indirizzo web: 
wwww.bekar.net. Può inol- 
tre essere richiesto alla di- 
rettrice del premio lettera- 
rio, dott.ssa Rina Anna Ru- 
sconi, alla quale vanno an- 
che inoltrate eventuali ri- 
chieste di informazioni, te- 
lefonando al n. 040 569234, 
o scrivendo all'e-mail: ri- 
naanna.rusconi@tiscalinet. 
it. 


MOVIMENTO NAVI 

TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm 
26/4 7.30 Gr EL. VENIZELOS Igoumeniisa 57 
26/4 10.00. Tu UNDKARADENIZ Istanbul 31 
26/4 12.00 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 
26/4 12.00 Po CAPONOLI Venezia 52 
26/4 13.00. Tu ULUSOY4 Cesme 47 
26/4 18.00 Gr MSCSICILY Ravenna VII 
26/4 20.00 Li ZRINSKI Ras Lanuf Siot 

TRIESTE - PARTENZE 
26/4 8.00. It SCORPIUS Ordini Siot 2 
26/4 10.00 Ma VELMIR SKORPIK Ordini Siot 3 
26/4 11.00. Sp BORJA TAPIAS Ordini Siot 4 
26/4 12.00. Gr EL. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
26/4 15.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
26/4 20.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
26/4 20.00 Tu UNDKARADENIZ Istanbul 81 
26/4 22.00 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 7.15 
VEDO. 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

9.30 10.00 
11.00 11.30 
13/30 14.00 
15.00 15.30 
16.30 17.00 
18.00 18.30 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Linea marittima 
TRIESTE - M 

Si Orario estivo 
_ dal 25 aprile al 15 settembre 2003 


COLLEGAMENTI NEL GOLFO ©» 


n 


alla malattia di Alzheimer 
e demenza senile sono di- 
sponibili per informazioni 
agli interessati. Telefono 
040/211550 dalle 9 alle 12. 


sui 


z  I({uy 


dirivo-piazza Ponterosso bor- 
sa tipo scozzese in stoffa con- 
tenente gilet lana fantasia | 
senza maniche abbottonato. 

Tel. ore serali 040 368 793. 


— In memoria di Barbara 
(26/4) dagli zii 50 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 

— In memoria di Federica 
Cosulich nel XVIII anniver- 
sario (26/4) da mamma e 
papà 15 pro Airc, 15 pro 
Sweet Heart, 15 pro C.a.v. 
— In memoria di Umberto e 
Nerina Dallasta (26/4) dal- 
la figlia Rometta e dal gene- 
ro Vittorio 30 pro Lega tu- 
mori Manni. 

- In memoria di Barbara 
Mocenigo per il complean- 
no (26/4) dalla mamma e 


“dalla nonna 150 pro Aceri 


(progetto Korogocho). 

— In memoria di Maria Per- 
toldi nel I anniversario 
(26/4) dalla figlia Giuliana 
40 pro Agmen. 

— In memoria di Ugo Godas 
dagli amici Silvio, Armida, 
Dario, Tullia, Franca, Lu- 


ELARGIZIONI == 


gnani, Natali, Libero, Cia- 
no, Manlio, Lino, Dante, Ri- 
no, Lucio 70 pro Astad. _ 
— In memoria di Genoveffa 
Macrì ved. Albicocchi da 
Giuliana 25 pro Astad. 

— In memoria di Olimpia 
Maffione dalle fam. Bac- 
ker, Gioffrè, Liveris, Sodo- 
maco, Tomè, Tomasin, Veli- 
cogna 35 pro Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 

— In memoria di Michele 
Melucci da Rosa Melucci 50 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Da Roberto Menia 60 pro 
gatti di Cociani. 

— In memoria di Enzo Miss 
da tutti gli amici del Bar 


via Baiamonti 150 pro 
Ospedali riuniti (oncolo- 
gia). 


- In memoria di Giorgio 
Morgutti dai condomini di 
via San Benedetto 1, 65 pro 


1. __ Di 2 


Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Vittorio 
Mosenghini da Cinzia Mo- 
senghini 135 pro Consulto- 
rio familiare di ispirazione 
cristiana. 

— In memoria di Alda Mura- 
ni ved. Cescon da Giuliana 
ed Elvio Bortolin 25 pro Me- 
dici senza frontiere. 

- In memoria di N.N. da 
N.N. 20 pro Aire. 

— In memoria di Nerina Re- 
pini dal figlio Dario 50 pro 
‘Agmeni 

— In memoria di Maria Civi- 


ta Riciniello da Lionello e 
Manuela Morpurgo e Rosa 
Perna 50 pro Caritas dioce- 
sana. È 
— In memoria di Azzurra Si- 
dari dal mercatino di Mon- 
falcone 447,12 pro Azzurra, 
malattie rare. 

— In memoria di Graziella 
Stafuzza ved. Croselli dai 
dipendenti Acegas - acque- 
dotto «G. Randaccio» 120 
pro «Via di Natale». 

— In memoria Anna Maria 
Trinca Viezzoli dalla fam. 
Micheluzzi e dalla fam. Car- 
letti 50 pro Burlo Garofolo 
(ricerca). 


Ristorante Tavernetta ((l@ Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


040 224275 


IL PICCOLO 


Po) 


© FARMACIE 


MUGGIA 


Li i 
Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
Z15: 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 fM215, 
11.55 2:25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17:25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
Meo 17.45 
18.45 19-15: 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


iù. 


Linea marittima > 
TRIESTE - BARCOLA - (CEDAS) - 
GRIGNANO 
Orario estivo 
dal 25 aprile al 15 ottobre 2003 


66 
TARIFFE 


Abbonamento nominativo 
50 corse... 


Partenza Arrivo Partenza Arrivo 
da TRIESTE | a BARCOLA | da BARCOLA | a GRIGNANO 
8.00 8.20 8.30. 8.55 
10.10 10.30 10.40 11.05 
13.00 13.20 13.30. 13.55 
15.10 15.30. 15.40 16.05 
17.20 17.40 17.50 18.15 
19.30* -_ Gi 19.55* 
Partenza ‘Arrivo Partenza Arrivo 
da GRIGNANO .| a BARCOLA | da BARCOLA | a TRIESTE 
9.05 9.30 9.40 10.00 
11.15 11.40 11.50 12.10 
14.05 14.30. 14.40 ° 15.00 
16.15 16.40 16.50 17.10 
18.25 18.50 19.00 19.20 
20.05* 2I 20.40* 21.00* 


0.30 
* CORSA SUPPLEMENTARE DAL 16.6 AL 14.9 
Treste È 
'Barcola e/o Cedas 


€ 1,65 
€ 0,55 


€ 8,15 
€ 20,90 
ORARIO PROVVISORIO IN ATTESA DELLA REALIZZAZIONE DELL'ATTRACCO AL CEDAS 


Trieste 


Barcola 


Grigneno Grignano elo Cedas 
€ 2,70 € 1,10 
€ 0,55 € 0,55 
€ (9,75 € 8,15 
€ 23,90 € 20,90 


26 APRILE 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-18 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421 125; via dei Sonci- 
ni 179, Servola, tel. 
816 296; Basovizza, 
tel. 226 210, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle: 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179, Ser- 
vola; via dell’Istria 18; 
Basovizza, tel. 226 210, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606 477. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040 350 505 
Televita. 


__IL PICCOLO IL GIORNALE DELLA TUA CITTÀ 
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Panathlon Club 


La grande 
scherma 


Nell'ambito della 10a 
edizione della Bavisela, 
il Panathlon Club Trie- 
ste organizza una mani- 
festazione intitolata «Il 
passato incontra il pre- 
sente verso un ancora 
più luminoso futuro - In- 
contro delle vecchie glo- 
rie della scherma italia- 
na e stiriana con la Na- 
zionale femminile italia- 
na e la rappresentativa 
del Resto del mondo di 
scherma» che avrà luogo 
lunedì 28 aprile alle 17, 
alla sede del Circolo del- 
le Generali in piazza Du- 
ca degli Abruzzi. Hanno 
assicurato la loro parte- 
cipazione Irene Camber, 
medaglia d’oro alle Olim- 
piadi di Helsinki nel 
1952, ed Edoardo Man- 
giarotti, quasi sicura- 
mente l’atleta più meda- 
gliato dello sport italia- 
no. 


SABATO 26 APRILE 2003 


Lunedì e martedì al Cristallo «I musicanti di Brema» per la rassegna dedicata alle scuole 


Un'insolita ma solida amicizia fra animali 


Il Premio dell’operetta 
lunedì a Jéròme Savary 


Tutto è pronto per accogliere lunedì al foyer «Vittorio 
Gassman» del Rossetti il celebre regista franco-argenti- 
no Jéròme Savary, considerato l’enfant terrible del tea- 
tro mondiale, il quale riceverà il Premio internazionale 
dell’operetta, promosso dall’Associazione internaziona« 
le dell’Operetta e giunto alla sedicesima edizione. Sa- 
vary giungerà da Parigi, dove dal 1999 dirige la glorio- 
SO omique, da lui trasformata in teatro popola- 
re nazionale e dedicata all'opera buffa, all’operetta, al 
vaudeville e alla rivista, generi in cui da quarant'anni 
prodiga il suo vulcanico e trasgressivo talento. 
L’ingresso alla manifestazione, che ha avuto la colla- 
borazione del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 
sarà libero e, dopo gli indirizzi di benvenuto, permette- 
rà di seguire sullo schermo immagini di suoi memorabi- 
li spettacoli, da «La Périchole» a «Mistinguett» fino a 
quella «Bella Elena» di Offenbach che nel 2000 ha porta- 
to da Parigi al festival triestino del teatro Verdi, avvian- 
do così un rapporto con la città di Trieste, continuato 
con «L’avaro» di Molière ospitato dal teatro Rossetti. Il 
nome di Savary, il quale, doi la lettura della motiva- 
zione, riceverà la statuetta, opera di Ugo Carà e autenti- 
co Oscar della piccola lirica, spicca nell’eccezionale 
gotha del premio, da Raina Kabaivanska a Mara Eg- 
gert, secondo francese a riceverlo dopo Zizi Jeanmaire. 


Delegazione triestina a San Pietro per la beatific 


Un santo anche per 


Oltre 50, tra 
‘suore e aderen- 
ti alle varie con- 
FISezion del- 
a Comunità 


azione di don Alberione 


Paolina, sono 
partiti da/Trie- 
ste alla volta di 
Roma per assi- 
stere alla ceri- 
monia odierna 
di beatificazio- 
ne di don Giaco- 
mo Alberione, 
consacrato uffi- 
cialmente da 
oggi anche in 
veste di patro- 
no di internet, 
santo protetto- 
re dei program- 


‘matori informa- 
tici e, più in ge- 
nerale, di tutto 
il sistema mo- 


derno di comu-, pon Giacomo Alberione fu attento studioso dei media. 


nicazione, 
Giornata im- 
portante quella Ta si cele- 
ra oggi in piazza San Pie- 
tro. di atto. che rinsalda 
idealmente l’asse tra la 
Chiesa cattolica e le nuove 
fonti di informazione e che 
vedrà la cornice di almeno 
15.000 fedeli da tutta Ita- 
lia, in rappresentanza della 
famiglia Paolina, un insie- 
me di istituzioni sorte nei 
primi anni del ’900 per vole- 
re di don Alberione com- 
prendente congregazioni, 
associazioni di laiche e laici 
e istituti secolari. 

La figura di don Giacomo 
Alberione è ricordata anche 
per il lavoro fondamentale 
svolto al servizio degli stru- 
menti di comunicazioni in 
un'autentica missione di 
evangelizzazione  mediati- 
ca. Stampa, collane editoria- 


© TRENI 


li, ma anche radio e cine- 
ma. 

Don Alberione esplorò 
con straordinaria efficacia 
tutto il ventaglio delle op- 
portunità divulgative dan- 
do vita, sino alla sua scom- 
parsa avvenuta nel 1971, a 
significative iniziative co- 
me la nascita delle riviste 
Vita Pastorale o il Giornali 
no, ma soprattutto del setti- 
manale Famiglia Cristiana, 
sorto nel 1981. 

Il suo impegno si estese 
nel mondo e l’attività gior- 
nalistica ed editoriale si ar- 
ticolò parallelamente al- 
l’opera di missione evangeli- 
ca trasmessa nei cinque con- 
tinenti, dagli Stati Uniti al- 
l'Australia, dal Kenya al 
Giappone, terra questa ulti- 
ma dove sorse, grazie alla 


Lunedì e martedì va in sce- 
na al Cristallo il penultimo 
appuntamento con la rasse- 
gna per le scuole «A teatro 
in compagnia» organizzata 
del settore per l'Infanzia e 
la gioventù della Contrada. 
Accademia Perduta/Roma- 
gna teatri presenta «I musi- 
canti di Brema», spettacolo 
che si ispira all'omonima ce- 


lebre favola dei Fratelli 


Grimm e racconta di un'in- 
solita quanto solida amici- 
zia fra animali. 

Un cane, un gatto, un asi- 
no e un gallo scappano dai 
rispettivi luoghi dove vivo- 
no e si incontrano per rico- 
minciare una nuova vita. 
Infelici nei posti che hanno 
lasciato, i nostri quattro 
eroi contano sulla loro ami- 
cizia e sulla comune passio- 
ne per la musica e il bel 
canto per trovare la sereni- 
tà che non hanno mai avu- 
to. E così mettono in viag- 
gio improvvisandosi musici- 
sti di strada e mettendo su 
uno scalcinato e improbabi- 
le quartetto. Dietro alla sto- 
ria tenera e semplice de «I 


_ 


internet 


Famiglia Paoli- 
na, la prima ra- 
dio cattolica. 

Se la beatifi- 
cazione di don 
Giacomo Albe- 
rione ha trova- 
to ampi consen- 
si nel mondo 
cattolico, la no- 
mina di patro- 
no di internet e 
degli altri stru- 
menti mediati- 
ci contempora- 
nei si è svilup- 
pata in manie- 
ra più comples- 
sa, anche se de- 
cisamente coe- 
rente. 

Don Alberio- 
ne ha saputo .in- 
fatti aggiudi: 
carsi un vero 
sondaggio in 

‘ piena regola, ri- 

gorosamente in 
rete, proposto dal sito www. 
santiebeati.it. Dopo ben tre 
fasi eliminatorie, la parte 
conclusiva iniziata in gen- 
naio e conclusasi alla vigi- 
lia di Pasqua, ha definitiva- 
mente sancito il successo 
del neo-beato che ora può 
accomodarsi idealmente nel 
firmamento dei santi del 
mondo. mediatico con san 
Francesco di Sales, protetto- 
re dei giornalisti, 

Dei 70.000 pervenuti da 
tutto il mondo, don Alberio- 
ne ha riscosso ben 23.677 
voti. te nomi «eccel- 
lenti» del concorso, come 
don Bosco, buon secondo 
con 23.668 preferenze, san- 
ta Chiara e san Massimilia- 
no Kolbe, molto distanziati 
nella graduatoria finale. 

Francesco Cardella 


TRIESTE AGENDA 


musicanti di Brema», lo 
spettacolo parla di solitudi- 
ne, della speranza in una 
vita migliore e del valore 
dell’amicizia come strumen- 
to per superare le avversità 
e raggiungere un sogno co- 
mune. 

Strutturato secondo la 
tecnica del teatro d’attore, 
«I musicanti di Brema» è 
stato adattato per le scene 
da Giampiero Pizzol e Clau- 
dio Casadio — che è anche 
regista dello spettacolo — e 
si avvale dell’interpretazio- 
ne di Maurizio Casali, Ma- .. 
riolina Coppola, Lucia Puel- E. 
cher e Michele Pascarella. I o. 
costumi sono di Lucia Bal- 


dini, mentre le musiche, ori- 
ginali e di repertorio, vengo- 
no eseguite dal vivo crean- 
do una messinscena fanta- 
smagorica e giocosa. 

Il prezzo dei biglietto per 
«I musicanti di Brema» è di 
5 euro; ingresso gratuito 
per gli insegnanti e gli ope- 
ratori che accompagnano le 
scolaresche. Informazioni; 


Oggi alle 21.80 al Caffè Ter- 
gesteo (l'impianto scenogra- 
fico sarà allestito in galle- 
ria) gran finale con l’ultima 
replica di «Appuntamento 
al Café Chantant», avan- 
spettacolo e cabaret di e 
con Marcello Crea. Una se- 
rata'di varietà tra antico e 
nuovo che riporta le sugge- 
stive atmosfere del primo 
periodo del ’900. 

Bisogna infatti sottoline- 
are che il primissimo varie- 
tà nasceva a Trieste pro- 
prio con il Café Chantant 
che terminò nel 1919. Il pri- 
mo fu aperto nel 1908 («Al- 
| | legatte» di fronte al teatro 
1] | Rossetti). 

i Giunge così alla fine (ma 
solo temporaneamente) 
una riuscita manifestazio- 
ne prodotta in collaborazio- 
ne con l'Assessorato regio- 
nale al turismo e l’Aiat, che 
nelle precedenti repliche 
nei caffè storici, Tommaseo 
= e San Marco, ha suscitato 


040 390 613, contrada@con- 
trada.it, www.contrada.it. 
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I A con Spiridione 
‘La Pasqua 
dei serbi 


La Comunità serbo-orto- 
dossa celebra in questi 
giorni la Pasqua. Ecco le 
ultime funzioni nel tem- 
pio di S. Spiridione tau- 


La rassegna per le scuole è organizzata dalla Contrada. 


Verso quasi venti opere su carta, l'evoluzione del linguaggio 
della pittrice triestina Alice FE è allestita al Cir 
lo Tabor di Opicina. Tempere e gouaches dagli intensi, e spes- 
so vivaci, rimandi cromatici, sintetizzano il fantasticare di 


grande entusiasmo tra il 
pubblico facendo registrare 


Un'esposisione antologica della pittrice fino al 29 aprile al Circolo Tabor 


La fantastica vitalità di Alice Psacaropulo 


Un'interessante ed articolata antologica, che riassume, attra- 


‘Co- 


maturgo: oggi, Sabato 
Santo santa liturgia alle 
9, Resurrezione con la 
processione a mezzanot- 
te. Domani, Pasqua san- 
ta liturgia solenne con 
la distribuzione di uova 
benedette alle 10, Ve- 


Alice, inarrestabile e rivolto all'analisi istintiva di una realtà 
sognata, che traluce da mille occasioni ed eventi spesso auto- 
biografici. Con tratto pittorico riordinato in diverse e susse- 
guenti soluzioni stilistiche, la Psacaropulo, attiva in campo 
artistico da più di sessant'anni, ripropone in questa persona- 
le, visitabile fino al 29 aprile, il cammino percorso dal '60 ad 
oggi, mettendo a confronto l'interesse per la natura morta, le 

‘enezie subacquee ed inondate di luce, i profumi e le sensa- 


spri alle 18. II giorno di 
Pasqua 28 aprile, santa 
liturgia alle 9, IIT giorno 
di Pasqua 29 aprile, san- 
ta liturgia alle 9. Dome- 
nica 4 maggio, santa li- 
turgia alle 10, e benedi- 
zione delle tombe al cimi- 
Va di San Giorgio alle 
|a ta 


dell'amore per la musica, 


dell'artista. E sottolineato da 


Questo pomeriggio alle 16.30 concerto 


«Ov-est Musica: Incontri internazionali con le note» è il tito- 
Jo del concerto che si svolgerà oggi alle 16.30 al Club Primo 
Rovis della Pro Senectute (via Ginnastica 47) con due inter- 
preti di rilievo: il mezzosoprano Ida Maria Turri e la piani- 
sta Gabriella Orlando. Il programma offrirà una scelta di 
arie operistiche e romanze nella prima parte, dalla celebre 
«Che farò senza Euridice» dall’Orfeo di Gluck alla «Mattina. 
ta» di Leoncavallo, ad «Acerba voluttà» di Cilea. 

, La seconda parte invece sarà dedicata a celebri song ame- 
ricani di Gershwin, Dunhill e pagine di Schoenberg e Bern- 
Stein. La Turri, nata a Carlisle in Inghilterra da genitori 
italiani, ha studiato canto al Royal Northern College of Mu- 
sic di Manchester e al National Opera Studio di Londra vin- 
cendo primi premi in prestigiosi concorsi. Ha cantato sem- 
DE in ruoli solistici con le maggiori compagnie liriche in 

ran O come «Opera North», «Welsh National Ope- 
ra» e altre. Ha anche partecipato a numerosi concerti televi- 


ages ... 


zioni indotte da un lungo soggiorno in Honduras. Il percorso 
storico, guidato dal critico du Molesi, si arricchisce quindi 
che la 

de «I suonatori di liuto» e de «Gi 
esplicitato anche il concetto del sacro, 
presentazione astratta della natura e 
ultima fascia espressiva incontriamo 
fiamme» ed alcune interessanti pitture dalle tonalità profon- 
de: un messaggio di speranza, ricco di trasparenze e d'intrec- 
ci cromatici viola e turchesi, consono al temperamento vivace 
un brillante intervento musica- 
le, eseguito all'inaugurazione dal maestro Stefano Casaccia. 


ittrice traduce nella serie 
i angeli custodi», in cui è 
e si conclude con la rap- 
del paesaggio. In quest' 
un fascinoso «Bosco in 


Marianna Accerboni 


la pianista 


Turri e Orlando al Club Primo Rovis 


sivi tra cui uno promosso dalla Border Television in onore 
della principessa Diana. Nell’estate del 1998 ha interpreta- 
to.il ruolo di Santuzza nella «Cavalleria rusticana» presso 
l'Opera Holland Park a Londra riscuotendo favorevoli criti- 
che sul «Sunday Times» e nello stesso anno ha ottenuto un 
«Golden Tones» per il ruolo di Foreign Women nel «Conso- 
le» di Menotti. Ultimamente ha sostenuto diversi recital li- 
rici in Italia. Gabriella Orlando si è diplomata col massimo 
dei voti in pianoforte, composizione, strumentazione per 
banda e direzione di coro presso i conservatori di Foggia, 
Bari e Roma. Contemporaneamente ha frequentato corsi di 
alto perfezionamento all'Accademia Chigiana, di S. Cecilia, 
a Milano e a Pescara. Si è classifica sempre ai primi posti a 


concorsi a nazionali e internazionali («Città di Ca- 
‘enisola Sorrentina», «Città di Velletri», «Rovere 

di Imperia, Concorso «Schubert»). 
Liliana Bamboschek 


serta», « 
d’Oro» 
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IL PICCOLO 


Questa sera alle 21.30 in Galleria Tergesteo 


Tutti al Café Chantant 


il tutto esaurito (al Tomma- 
seo fuori del locale il pubbli- 
co in piedi ha seguito lo 
spettacolo dalle vetrate can- 
tando insieme agli artisti 
un mix di brani più celebri 
dell’epoca creando un’atmo- 
sfera d’altri tempi che ha 
emozionato un po tutti). 

Nel cast il pianista Livio 
Cecchelin, figlio del mitico 
Angelo, il re del varietà tri- 
estino di un tempo. Si alter- 
nano, inoltre, in scena Mi- 
chela Vitali nel ruolo della 
«sciantosa», il caratterista 
Beppe De Francesco, l’illu- 
sionista Nevio Martini e le 
ballerine chantant Elisabet- 
ta Cimador, Nicoletta 
Cohen, Elena Benedetti, 
Anna Puglisi, Clarissa Mo- 
skaleva. 

Le belle coreografie sono 
opera di Marina Kouznetso- 
va. 

Per lo spettacolo di que- 
sta sera nella stupenda cor- 
nice della Galleria Terge- 
steo è consigliabile la preno- 
tazione dei posti telefonan- 
do allo 040 365 812. 


= 


di Opicina 


La mostra personale 
Rosignano 
all’Avalon 


Sarà visitabile fino a do- 
menica 4 maggio negli 
spazi espositivi del Cen- 
tro benessere Avalon 
«Sensazioni in bianco e 
nero»: la personale di Li- 
vio Rosignano, che con i 
suoi disegni anni ’50 ha 
raccolto il favore e l’inte- 
resse. delle numerose 
persone incuriosite dai 
segni di matita del pitto- 
re triestino. Orario: ogni 
giorno dalle 9 alle 22. In- 
formazioni: 040 327 431. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


DESTINAZIONE NOTE ORA | TRENO DESTINAZIONE NOTE PROVENIENZA NOTE PROVENIENZA NOTE 
Si nei | Venta 059) i e ASI Laion iH1 | regionale. | Venezia. (21.50) Venezia SL. (12.01) 
500 | tegonale [cine (625) C.iovrai 1425 | regionale [Udine(te0n) COS Me i An 
.L (23.00) Gul finodl 21/6 dal. 
523 | regonale. |acie(758) Gelavrativi 1428 | regionale — | VeneziaS.L (639) | Ginori = iii ra 1408 | regione: — | Udi (1309) Ferma in ue lesioni 
566] regionale. | Venezia. 40) 1455 | _ rogonale — |VeneziaSx. (1659) Bea SE RAR Ra = 1440 | nioregionale | Venezia i. (1150) 
612 | regionale. | Venezia8.. (940) G.lavoratvi 16.11. ||_inorogionae | Venezia. (18.10) 821 |. regionale. | Coignano (638) __| Gli 1505 || rogonde. | VenezliSL (100) — | Gest 
625 | Eviostar [Milano e (11.08) Sosp.il 20/4 5 214 1556 | regionale — | VoneziaS.L (1758) KoOII LAI SE) FICA EE regione — | Venezias.L:(18,01) | G.iavoati 
To x A rad (15.30) n 
630 | regionale | dine (eo) Gi Jevcratvi 1607 | regionale |eino(1730) Sunia, ge EA mo) regionale | Ucine (134) SIR 
642 | regionale. [Venezias... (6.59) 30/6,31/10 Bret E È ere 
650. || regionale | ontalcone (7.18) G.tav. fino 21/6 e dll'/0 È lena EE 652 | regionale | Portogruaro C (5:30) _ | G.iavorativi ni pa FIR IRR a: 
1621 regionale | Vdne(tT: 3 a a egiona Cervignano (13.39) | G.lavorativi 
700 | ico [fegato su O) 128 | rogonele  |Uaino(651) SRI O a È | RAMO. PARTENZA? | ARRIVO* [FREQUENZA] NOTE 
186 | sspsso | Venezia. (10) 1625 regionale | Udine(18,01) Gila. ferma intuttele staz. 732 |. inerctynato. | apollo (000 inemegionze | VenezeS.L (1350) BELGRADO i 3 Lo È oi BELGRADO 0945 | 11.15 | - 
7.12 | interregionale | Venezia .L (1010) 1655 | regionale | Venezia. (1950) E PAIS se aa i i, È can I 16.00 | 17.30 
123 | regionale |Udine(848) Gilav.fnoal21/60 dallo |_17:1 |} interregionale _| Venezia S.L. (20.10) 759 | regionale. |Secile(s32) G.levoratvi SI ema GENOVA ‘07.15 | 08.15 | 1-3-5- GENOVA 15.10 | 16.10 # 
nr raga _ | Une (02m Gioni 17.50 | regionele | Tarvisio Boscov. (20.04) _ | Gli. esoluso sabato 745 | regionale | Portogrusto:(6.37) | G.lavoratvi È : 11.90 | 12.30 | -24— 20.00 | 21.00 | 12345 
= 1790 iù Vila Opicina (17.50) 3 — regionale Udine (15.58) G.test. ferma In tutte le staz. 16.45 17.45 # 
«lat regionale | Udine (340) Ga fogtivi. Ferma Inti RATA la Opleina (1 dl 7.50 | regionale’. |Udine(6.49) G..ev. fino al 21/6 dall'9 - È 
: Soi 1061 | rogna _ [Vene [ Gion a Fra ea E | esi LONDRA 1540 | 1645 | # |finoal30/04 |LONDRA 12.16 | 1515 | # finoalg0/04 
830 Eurostar | RomaTerm.(15.05) 1755 | regionale © |Verezia.L:(19,59) # mi mA 1905 | __regonale | VenezaS.L (1601) Stansted 19.25 | 14.30 # |dall'1/05 Stansted 10,00 |_1300 #  |dall'1/05 
855_||_ regno __ | Vonezisi. (1059) Chi sgliaboio La Sia Si 1835 Vila Opicina (18.5) __ | Seni atimobliico sostituiva Ta 
L - Hdi ni SEliettabaio ns = Mon MILANO 06.00 | 07.15 |12345= MILANO 09.05. | 10.25 |12345= 
904 | interregionale | Udine (10.16) Galevor; osp. i lunedì SIERO i ero | OR E: È n Grlav.fnval21/6 0 dalla. 
© - 1894 | regionale. | Udine (16.58) Ce Malpensa 07.50 | 09.00 # Malpensa 14,30 | 15.30 # 
9.11. || interegionle | VeneziaS.L. (12:10) | lunedì, netti lisab; ino al 21/6 e dal 78 SAR |F Tesina | Soci 8.0) SRI 11.25 | 12.45 |12345- 14.50 | 16.10 | 12345 
18.19 regionale | | Sacile(20.49) 81124/4, 0/4, dal 2/6 al n 18.48 | inferegionale. | Venezia SL. (15.50) n o » Ù o) 
Vila Opicina (1005) 208 
96 pulman, picina (10,05) 6/9,31/10;sosp. 1/11 08 |_InterCiynotta_| Leece(î9.28) it È 16.55 | 18.15 |12345- 19.15. | 20.395 | 12945. 
1025 | regole |Udne(izat) Gi formale | 1425 | © regionale lesciegisi) IE fia BS Ta 916 |. regionale. [Seolo (64m) G iii dal 2062160 SERRA VEE za) 18.30 | 19.40 # 20.30 | 21.95 # 
ima - Bogiad (.0) ; 
ess) 1621] _regonde | Comacina Giu ro 2VGodaras| | 919 | ragondo “(Uametram | > [Cicimazioeeamo | !S10| SPS l'auipesiD.(29) MONACO 08.20 | 0930 | # MONACO 1120 | 1230 | — 7 [fino al 24/06 
A rr [de (59) [Gna 1255 | 1405] # 1040 | 11.50 |123456- [dal 25/06 
1085 | regionale. | Venezia. (12.59) 1841 | regionale | Udine(20,16) 2086 dell. Ferma in 948 | regionale | Portogruaro C. (821) _| Glau.inoal21/6e dat89 ; ARAN 16.50 | 18.00 | 12345- 10.30 | 11.40 | -3--- |dal26/06 
ftt | iterrgionle | Venezia. (1410) = ti = MARA 949 |. interegionale. [Venezia .1: (6.50) reponale | Venezia SL. (1650) | pagine 17.00 | 18.10 10.40 | 11.50 | 12-456- 
Giecmvanina Iii merone | meda SL 6210) 10.16 | espresso. | Veneri, (619) rogna | udine (160) cf 16.55 | 17.05 1510 | 1620| # 
1150 | regionale | Uaine(1304) calle. emaintutole | 1920 | regonae | VeneziasL(2140) 19,45 | 2055 | # 
staz TA I su 1049 regionale |VeneziaS.L. (7.18) G.lavorativi regionale | VeneziaS.L. (18.01) hi È 
3155 | regionale [VeneraS.L. (1959) “i a aa ios0] Via Oplcn (100) _ | Samos sostvo regno | dine (1259) dv fem itut si MOSCA 10.40 | 15.45 | -—6 charter MOSCA 08.05 | 09.10 | --- 6 charter 
[1200 | __regonse _ [Vena (1510) [G1avsnosi2in scarna - as sea ‘meregnze | Veneza (1750) Vnukovo Vnukovo 
1211 | regionale | VeneziaSL. (1542) Gili dal 29/61010 SR ER) RIN sist n NAI 13.00 | 14. 
nr i n TA 2025 | regionale |Udine(2159) Gotti 1194 | regole [Udine 58) [Cirstea muteiose [1° regionale | VeneziaSiL.(1901) al POLI | 185 # al NAPOLI 10.40] 12.15 
12 | rigore [Udine (40) etti 0 | _ponde_ [cm @)__ [cino no Vemnst (00) | Grettepstnimoi | 210 |_ Eos _ imc so __|so tea ROMA 07.05 | 0815] # ROMA 08,55 | 10.05 | # 
1241 | regno [uanottstm) 608 amilo 2i.Ht | iiegionio. | Verena. (010) ITS Pre 2127 |__| Roma rm (159) Fiumicino tor 1155] # Fiumicino 12.50 | 14.00 |12345-7 
IL 2 ; Sio [vr] gine lm 3 : 140 | 15.50 [129457 1710 | 1820 | # 
1255 | regionale | VoneziaSiL. (14.59) 2155 |_orayioto | saponi f8di "| Sonauizasnizine) | | 25 2509 Manon 1148) _ [Gis pose = " De n e 19.00 | 20.10 # 21,55 | 23.05 # 
"li EA lle Jane (20.44) & s Z o 
[Lett |_eregonae Venezia .L (16,10) 2227 | pulman —|PortogrueroC. (0.15) | G.iavoratvi 1240 |} Mtregionlo | Voezia (050) - Ù _ 28) ni SHARMEL SHEIKH | 19.00_| 23.00 charter SHARMEL SHEIKH charter 
x 7 È GA Fa i 2225| intercity | NapollCle (12: ea 
Fante regione _ | dine (15.08) Gaia Rate: cenae Sit N) 1392 |__ regionale | Ueie(1211) Giai ino 2121/00 datto Vel (08) TORONTO 17.25 | 2025 | 1-- |chaterdal28521299 | TORONTO charter dal 06/5/2019 
1955 | ragonalo — [VeneziaS.L (1559 3 Gist finoal 48 | _ineregi 7 7 UERDENE, FERRE suna 
si IR) 1394 || regionale. ‘| aine(t1.58) LAZ MG e tn | S| _nornoon | \neda(1050) Frequenze f=lunedì, 2=martedì, S=mercoedi, giovedì, S=venerdì, 6=sabato Z=domenica,#=giomalero Orariespressiinora locale *Ilgiomoprma 
1441 | regionale | eine (1514) G. la. noel 21/8 e dell89 Ferma i ee tazioni 2523 | _ possi _|Vonens.L 2119) INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


22 IL PICCOLO 


SABATO 26 APRILE 2003 


1 Piccolo | Kai 


IL PICCOLO @ 


| 
I 


Sicuro flat, 
IL PICCOLO... 
SU i tuo D Cc. pa 


Allo scadere del periodo di prova gratuita salo chi sottoscrive un abbonamento potrà continuare a consultare Il Piccolo 


BENVENUTO nell'area 2%08 de li Piccola 


Entra offre un periodo di consoltazione gratuità 


egistrati a I Piccolo Extra 


gio regi 
Ii Piccolo extra 
70 agli altri servizi extra 


Coni Piccola Extra si potray 


LI 
| | a accedere alla versione navigabile 
si # scaricare il quotidiano informato PDF 


* leggere la versione solo teste 
» consultare l'archivio 


tutte te. edizioni ia 


ogni genere di notizie h0m18,p20% uo re e 


sar, 
e Umberto SA 


: 120 
Tripote, 122 le quali una mostra © 


‘a iniziative, fra de de. re da 
ed jpuzia s dedicati, è e berto Gaba, 


Ari Grafiche maeba 


relative alle principali 


città del Friuli Venezia 


Giulia: uffici pubblici, 


ristoranti, trasporti, 
eventi culturali 
e sportivi... 


perla pace ele 


‘eta, incontri 


LVRMA © 


consulenze PSF, 


Il Piccolo online, 


ttuiti 


news regionali e nazionali pordenone LEI corsi p 


: . + Tstruzio 
in continue aggiornamento allo 1a ; e. 
Trieste LO:0Ù. livenezia Giulia S altre news (0 
Maltempo, Friu ieri Local zi 


sp 


pusimsi 
ea 
run ( 


a, Econo! 


TpizioNI LOGALI = 
i ioni 


I. 


dibattiti online, forum, 


sondaggi, email e chat 


con personaggi noti. | 7 o tatemno. — Eontarizien E 


SABATO 26 APRILE 2003 


I PiccoLo 23 


TRIESTE Il profilo aristocrati- 
co di Eleonora Duse, nella 
gigantografia che occupa 
un'intera parete e in'un se- 
vero busto di marmo bian- 
co. La locandina originale 
della triplice rappresenta- 


zione al Teatro Verdi, 1°8, il 
10 e il 12 maggio 1902, 
uando l’attrice, con la sua 
ompagnia Drammatica, 
interpreta «La Gioconda», 
«La città morta» e «France- 
sca da Rimini». Alcuni abiti 
di scena appartenenti alla 
collezione De Valle di Tori- 
no, ordinati davanti a una 
fila di poltroncine, a mate- 
rializzare l'atmosfera trepi- 
dante e vagamente sensua- 
le della «prima». Le foto au- 
tografate insieme, dalla di- 
vina e dal vate, in quei gior- 
ni di recite triestine, quan- 
do la celebre coppia soggior- 
na all’Hotel de la Ville. 
Comincia da qui, dalla 
chiave di lettura più imme- 
diata e semplice, la mostra 
curata dal Comune insieme 
alla Fondazione «Il Vittoria- 
le degli Italiani», che a Pa- 
lazzo Gopcevic (fino al 19 
ottobre; tutti i giorni 9-19; 
info, DIO) Fonda 
omaggio al rapporto tra 
D'Annunzio e rioste, nel 
centenario del primo ‘volo 
aereo dei fratelli Wright. 
Sale tematiche, mon sem- 
pre cronologicamente conse- 
guenti (una difficoltà, so- 
prattutto per i visitatori 
più giovani e meno edotti, 
ai quali non vengono in aiu- 
to didascalie. sufficiente- 
mente esaurienti), che rico- 
struiscono sul filo del docu- 
mento, ma anche della sug- 
gestione, i tanti tasselli di 
una personalità complessa: 
D'Annunzio e la scoperta 
del volo, D'Annunzio e le 
imprese nei cieli della pa- 
tria e oltre, D'Annunzio e il 
palcoscenico, D'Annunzio e 


Millesettecentottanta lette- 
re e una storia durata di- 
ciannove anni, dal 1919 al 


oeta. Luisa Baccara non 
îu un grande amore per 
D'Annunzio, almeno non 
AUAAIO la Duse o Barbara 
eoni, la donna che più di 
ogni altra lo aveva soggio- 
‘ato. Ma il loro carteggio 
Ca Nic da Gar- 
zanti nel libro «Il Befano 
alla Befana», curato da 
Paola Sorge, pagg. 326, 
euro 17,00) 
ci restituisce 
uno spaccato 
SPAIN 
della persona- 
lità dei due 
amanti, della 
vita in quel 
covo di intri- 
hi che era il 
ittoriale, 
della routine 
dannunzia- 
na, popolata 
di «clarisse», 
«badesse», e 
dominata dal- 
la governan- 
te-amante 
Aélis. Soprattutto disegna 
l’inedita Lo di un Vate 
insofferente al paese crea- 
to dal fascismo, un'Italia 
«tanto bestiale e in un tem- 
o tanto vile» e disgustato 
dalla Vita «bassa e viscida» 
che vi si conduce. 
D'Annunzio conosce Lui- 
sa Baccara, ventiseienne 
reo di eccezionale ta- 
‘ento, nell’agosto 1919 a Ve- 
nezia, in casa della sua 
amica triestina, Olga Levi 
Brinner. Lei, chiamata dal 
posta Rosafosca o Smikrà 
i freco, piccola), ne rima- 
ne fulminata. Per lui, redu- 
ce dalla conquista di Fiu- 


L'epistolario con Luisa Baccara 


Mia cara «Befana», 
selosa e misteriosa 


788, anno della morte del. 


Luisa Bàccara (1892-1985) 


MOSTRE Nel centenario del primo volo la mostra a Palazzo Gopcevie rende omagsio al poeta-soldato 


Trieste riporta in alto D'Annunzio 


Ampio spazio dedicato alle «prime» teatrali e all'amicizia con Marussig 


le donne, persino una mi- 
crosezione dedicata alle tra- 
sposizioni cinematografi- 
che, non troppo fortunate, 
dei suoi lavori. Storia, cro- 
naca, politica, costume e 
mondanità s’intrecciano 
lungo il percorso espositi- 
vo, articolato su tre piani, 
offrendo una cornice gene- 
rale da cui emergono, qua e 
là, alcune chicche. 

Il teatro. Al primo piano 
dello splendido edificio af- 
facciato sul Canale, sono i 
manifesti, le foto, i pro- 
grammi di sala, apparte- 
nenti alla raccolta del mu- 
seo Schmidl, a introdurci 
nel cuore dell’allestimento 
e a raccontare tutta la lun- 
ga stagione del teatro dan- 
nunziano a Trieste, a parti- 
re dal quel trittico del mag- 
gio 1902 quando il poeta vi- 


me, guell’artista di grande 
sensibilità, è la donna giu- 
sta a cantare il momento di 
eroismo e di gloria, Dolce e 
Ea al tempo stesso, 
«Luisella» risulta antipati- 
ca SU I legionari la odia- 
no, Giovanni Comisso, che 
è stato a Fiume, la defini 
sce «la Musa perversa» da- 
gli estenuanti giochi d’amo- 
re, Aélis la dipinge come 
una donna nervosa, addirit- 
tura partecipe delle avven- 
ture nella «stanza della Le- 
da». 

La Bacca- 
ra, in realtà 
follemente ge- 
losa, è ridot- 
ta ben presto 
a semplice og- 
getto (lo rico- 
nosce lei stes- 
sa in una let- 
tera all’ama- 
to Ariel). Ma 
fu veramente 
| solo questo il 
suo ruolo? O 
ha ragione 


di Nitti e 
Mussolini, che corruppe 
D'Annuzio con la «polvere 
folle», la cocaina, e che ci fu 
la sua regia dietro il volo 
dell’Arcangelo, quella cadu- 
ta dalla stanza della musi- 
ca che impedì al poeta di in- 
contrarsi con Nitti e Musso- 
lini, il 15 agosto 1922? Dal 
baule con Tettere e docu- 
menti donato al Vittoriale, 
«Smikrà», morta nell’85 a 
Venezia senza aver mai rot- 
to il riserbo, ha eliminato 
ogni riferimento a quell’an- 
no turbinoso di eventi. E 
questo apre nuovi interro- 
gativi sulla sua figura. 
ar. bor. 


sita per la prima volta la 
città, per assistere all’inter- 
pretazione dell'amante e 
musa. 

Il 13 maggio D'Annunzio 
è sul piroscafo «Arsa», per 
una breve crociera di due 
giorni in Istria, partenza 
dal Molo San Carlo, ritorno 
in treno con arrivo alla sta- 
zione di Sant'Andrea, insie- 
me alla crema dell’intelli- 
ghenzia irredentista: Atti- 
lio Hortis, Giuseppe Ca- 

rin, Felice Venezian, Al- 
Ra Boccardi, Cesare Ros- 
si, Silvio Benco, che del- 
l'escursione cura anche la 
cronaca. Il poeta è l’ospite 
d’onore, come si legge in un 
biglietto d’invito scritto a 
mano  dall’organizzatore, 
Teodoro Mayer, e conserva- 
to in una delle teche, nelle 
due sale curate dal museo 


7 


ine vanno 


Le luci e le ombre nella storia del po 


Da sinistra: Eleonora Dus 


suo battesimo dell'aria (s 
lati del titolo, il poeta 


Schmidl, con apporti signifi- 
cativi dai Musei di storia e 
arte, da quello di Storia pa- 
tria, dal «de Henriquez». 
Accanto all’invito di Mayer, 
il quaderno con gli autogra- 
fi di tutti i partecipanti alla 
gita. N 

In questo spazio si trova- 
no altri pezzi interessanti, 
come la collana ombelicale 
in turchese e nodi d'amore 
in oro e argento che D’An- 
nunzio ha disegnato perso- 
nalmente e affidato alla re- 
alizzazione del suo orafo di 
fiducia, Buccellati, dono de- 
stinato a una giovane signo- 
ra triestina, Il gioiello, di 
cui sono noti solo altri due 
esemplari, è stato prestato 
alla mostra dalla famiglia 
dell'amica del Vate. Poco 
più in là due sottobicchieri 
in ottone e smalto regalati 


da D'Annunzio a Vittoria 
Jugovic, quale ringrazia- 
mento per aver portato di 
nascosto, a rischio della vi- 
ta, acqua e viveri ai legiona- 
ri di Ronchi, e oggi donati 
ai Civici musei dalla figlia, 
Lucia Vettorazzo. In un’al- 
tra sala, la comunicazione 
del 30 aprile 1909 con cui 
l’Imperial Regia Luogote- 
nenza nega il permesso al- 
la rappresentazione della 
tragedia storica «La Nave» 
da parte della Società del 
Teatro popolare, «per moti- 
vi di ordine pubblico». Infi- 
ne, incorniciata dalle locan- 
dine di tutte le opere dan- 
nunziane andate in scena 
al Verdi e al Politeama nel- 
l’arco di un secolo, c'è la ve- 
ste della Duse in seta rica- 
mata con motivi di pernici, 
realizzata in Cina nel XIX 


e, amante e compagna d'arte del Vate ritratta 
da Nunes Vais; D'Annunzio seduto accanto a Glenn Curtiss il giorno del 
ettembre 1909) e nell'Arengo del Vittoriale. Ai 
alla Capponcina nel'1906 e a Fiume nel 1920, 


secolo, donata alle collezio- 
ni cittadine da Marta Gru- 
ber e oggi patrimonio del 
Museo d’arte orientale. 

Il volo. Un manifesto 
del circuito aereo di Monti- 
chiari introduce al cuore 
della mostra, il volo, che 
D'Annunzio sperimenta 
proprio lì, vicino a Brescia, 
nel settembre 1909, in occa- 
sione di un premio interna- 
zionale in cui si misurano 
diversi prototipi.  Decolla 
con l'americano Curtiss e 
l'italiano Calderara sotto 
gli occhi del re, della regi- 
na, di personalità del cali 
i Kafka, 


bro di Puccini, 


Louis Blériot, i fratelli Wri- 
ght, mescolate a una folla 

i cinquantamila spettato- 
ri. «Il momento in cui si la- 
scia la terra è di una dolcez- 
za infinita» scrive il poeta, 
che trasferisce le sensazio- 


liedrico personaggio: pioniere del volo, poeta-so 


ni. di quel battesimo del- 
l’aria nel «romanzo del- 
l’ala», «Forse che sì, forse 
che no», dove mescola il rac- 
conto dettagliato alla trasfi- 
gurazione mitica. 

Trieste dal cielo. «Trie- 
ste dall’alto», come s’intito- 
la una sezione della mo- 
stra, D'Annunzio la incon- 
tra nel suo primo volo di 
guerra, il 7 Sconto: quando, 
in qualità di osservatore 
sul «Farman» pilotato da 
Giuseppe Miraglia, lascia 
cadere sulla città, «dal cielo 
della patria», l'invito a non 
mollare: «Coraggio fratelli! 
Coraggio e costanza! Per li- 
berarvi più presto combat- 
tiamo senza respiro...». Da 
allora si succedono le mis- 
sioni: su Grado, Caorle, 
Trento, Asiago, di nuovo so- 
pra Trieste il 17 gennaio 
1916 (il giorno prima, nel- 


. 


l'ammaraggio nelle acque 
di Grado, ha battuto la tem- 
pia destra contro la mitra- 
gliatrice di prua: l’inciden- 
te gli costerà l'occhio), su 
Pola. Un raid, quest’ulti- 
mo, preparato nel campo di 
Aviano («il più bello del 
mondo») e in Comina. E’ 
«un inferno di fuoco», scri- 
ve a Olga Briinner, l’aman- 
te triestina che vive a Vene- 
zia e che ribattezza Ventu- 
rina. Sarà lei, nel 1916, a 
regalargli la bandiera trico- 
lore che verrà -issata su 
San Giusto dopo la vittoria. 

Le imprese. Volantini, 
appunti, note di volo, foto- 
grafie, la copertina della 
«Domenica Illustrata» dedi- 
cata al sorvolo triestino, 
l'elica di un idrovolante, 
uno spolverino per auto in 
tela ecrù e un mantello da 
aviatore del 1918 (auto, ve- 
locità, conquista dei cieli: i 
miti del futurismo). Una ri- 
costruzione dettagliata del- 
le imprese e delle atmosfe- 
re dannunziane, fino alla 
missione su Vienna del 9 
agosto 1918, con la squadri- 
É ia «Serenissima», i cui ve- 
ivoli portano i decori di 
Guido Marussig. Come di 
Marussig sono gli abbelli- 
menti ‘della Fiat 4, l’auto 
della marcia su Fiume, 111 
settembre 1919, che acco- 
glie i visitatori al piano ter- 
ra di Palazzo Gopcevic. 

‘on mancano, ovviamen- 
te, documenti aa 
zione e la TOsgonze di Fiu- 
me. Ma è preferibile chiude- 
re idealmente la mostra 
proprio nello spazio dedica- 
to a Marussig, con cui D’An- 
nunzio tenne, fin dal 1917, 
un fitto carteggio, finora ri- 
masto inedito. Uno spazio 
dai colori delicati, dopo tan- 
ta enfasi guerresca, siglato 
dall’arancio pastoso del 
manto disegnato per il 
«Principe di Montenevoso». 

Arianna Boria 


Idato, conquistatore di Fiume 


Dietro l'icona monumentale dell’eroico «comandante» 


Non bisogna dimenticare la dimensione di ribellismo aristocratico e di violento nazionalismo 


di Fulvio Senardi 


ervono in questi giorni 
F° Trieste SE iniziative 
che. celebrano D’An- 
nunzio, pioniere del volo, po- 
eta-soldato, conquistatore di 
Fiume. Nessuno potrà nega- 
re che i tempi siano propizi 
per volgere lo Sracat sine 
ira et studio, alla figura con- 
troversa di un protagonista 
della vita letteraria, politica 
e mondana dell’Italia di Fi- 
ne secolo, del primo Nove- 
cento, degli anni del Fasci- 
smo. Ma il pericolo è quello 
di collocare il personaggio in 
una icona monumentale che 
invita all’acritica ammirazio- 
ne, porgendo orecchio alle 
pigpose iù caduche di De 
elice e della sua scuola, al 
revisionismo che annulla le 
distinzioni, che ribalta giudi- 
zi consolidati in funzione di 
attuali esigenze politiche. 

Parlando del poliedrico 
personaggio, del D’'Annun- 
Zio interventista, soldato, 
eroe di Fiume (come pure 
dello scrittore e del poeta), 
non bisognerà mai allora di- 
menticare la dimensione di 
ribellismo aristocratico e poi 
di violento nazionalismo in 
cui egli si colloca, e la con- 
vinta ed entusiastica parteci- 
pazione a strategie conserva- 
trici di «nazionalizzazione» 
delle masse, di imperialismo 
bellicoso e di opposizione al- 
la democrazia. 

Nessun distinguo quindi 
tra dannunzianesimo e fasci- 
smo? No, le differenze ci so- 
no, ed evidenti, ma l’orizzon- 
te ideologico è grossomodo 
lo stesso e la contesa, che 
i si aprì, innegabile, tra 

Annunzio e Mussolini non 
riguardò i princìpi, ma il ruo- 


lo che ciascuno dei due ambi- 
va rivestire nell'Italia del re- 
3 Molti studiosi hanno 
la tempo richiamato l’atten- 
zione sulla «coerenza» del- 
l'ideologia dannunziana, coe- 
renza paradossale in uno 
scrittore che dichiarava, 
agli inizi della carriera, che 
bisognava «rinnovarsi o mo- 
rire». Dalle «Vergini delle 
rocce», il romanzo del 1895 
che offre alle inquietudini in- 
teriori dello scrittore un defi- 
nitivo approdo nietzschiano, 
e dove, in nome del folosofo, 
si chiama alla lotta contro 
«gli stallieri della Gran Be- 
stia vocifera(nti) nell’assem- 
blea» (la democrazia parla- 
mentare) in difesa della 
«Bellezza del Mondo», al 
«Fuoco» (1900), che celebra 
la parola dominatrice capa- 
ce di plasmare la folla tra- 
sformandola, da antagoni- 
sta sociale, in popolo obbe- 
diente («nel teatro, o su la 
piazza EL o nella trin- 
cea [...Ila parola del poeta co- 
municata alla folla era un at- 
to come il gesto dell'eroe»), 
alle opere teatrali («Più che 
l’amore», 1906, che rivendi- 
ca il diritto dell’uomo supe- 
riore di collocarsi al di sopra 
delle leggi; «La nave», 1908, 
col messaggio imperialistico 
di «arma i prora e salpa 
verso il mondo»), alle ballici- 
stiche «Canzoni della gesta 
d’oltremare» (1912), la stra- 
tegia dannunziana si fa sem- 
re più chiara e consapevo- 
le, i contenuti di agonismo ir- 
razionalista sempre più evi- 
denti. Lasciando tracce mar- 
cate perfino in quei libri, «Al- 
cione» per esempio, che si 
vorrebbero consacrati alla 
pura bellezza. 
L’egotismo dell’uomo, la 


sua sfrenata ambizione, la 
sua scintillante retorica (e 
la sua povertà intellettuale) 
trovano uno strumento idea- 
le nel mitologema del Supe- 
ruomo; che non è figlio del 
Nietzsche «buono» amato da 
Saba, bensì del Nietzsche 
che tiene in spregio masse e 
democrazie, e sogna l’avven- 
to di una stirpe di dominato- 
ri. 

Vaneggiamenti d’artista? 
Non tanto, se è vero cha la 
parola-gesto vibrante di atti- 


vismo e schiumante di sen- 
sualità contiene una intrin- 
seca carica di violenza, come 
si vedrà in occasione della 
campagna di D'Annunzio a 
favore dell’intervento italia- 


no nella I guerra mondiale, . 


nel corso delle «radiose gior- 
nate» del Maggio 1915. 

Il 13 maggio a Roma D’An- 
nunzio conclude così la sua 
«Arringa al popolo di Roma 
in tumulto»: «Il tradimento 
si compie in Roma, nella cit- 
tà dell'anima, nella città del- 


n 


D'Annunzio, che sul braccio sinistro porta il segno del 
lutto per la morte della madre, ad Aquileia nel 1917, 


la vita! [...]Noi siamo sul 
punto di essere venduti co- 
me una greggia infetta 
[...IQuesto vuol fare di noi il 
mestatore di Dronero, intru- 
glio osceno [...]Col bastone e 
col ceffone, con la pedata e 
col pugno si misurano i ma- 
nutengoli e i mezzani [...JI 
iù maneschi di voi saranno 
Nella città e della salute pub- 
blica benemerentissimi. For- 
‘matevi in drappelli, formate- 
vi in pattuglie civiche; e fate 
la ronda, ponetevi alla po- 
sta, per pigliarli, per cattu- 
rarli». Se questo non è squa- 
drismo gli è già molto vici- 
no, e contribuisce a quel cli- 
ma di «guerra civile» (Paolo 
Alatri) in cui avviene la di- 
scesa in campo dell’Italia. 

La sera seguente D’An- 
nunzio rincara la dose. Il 
suo obiettivo sono nuova- 
mente i neutralisti e in pri- 
mo luogo Giolitti («il mesta- 
tore di Dronero»)»: «Il .capo 
dei malfattori [...Jtradisce il 
Re, tradisce la Patria [...]ser: 
ve lo straniero [...]. Per ciò ri 
peto, ogni buon cittadino è 
soldato contro il nemico in- 
terno, senza tregua, senza 
quartiere. Se anche il san- 
gue corra, tal sangue sia be- 
nedetto, come quello versato 
nella trincea». 

E Fiume? È un altro colpo 
inferto al prestigio della de- 
mocrazia italiana: democra- 
zia bambina, sicuramente, 
scenario di mille compromes- 
si e di infinite titubanze, ma 
nondimeno, una democra- 
zia. La Marcia di Ronchi del 
settembre 1919 potrebbe es- 
sere vista, per il suo caratte- 
re eversivo, come la prova 
generale della Marcia su Ro- 
ma. I legionari, è innegabi- 
le, formano un coacervo ben 
più complesso e sfaccettato 


dal porn di vista ideologico 
degli squadristi, ma il colpo 
inferto alla legittimità demo- 
cratica farà scuola: una mi- 
noranza pronta a tutto può, 
calpestando ogni regola, im- 
porre il proprio arbitrio. 

Anche nell'episodio fiuma- 
no il Comandante appare, 
con tutte le sue titubanze e î 
suoi capricci, l’esibizionismo 
e la vanità, quello di sem- 
DE Aulico prosatore che rie- 
fabora materia non propria, 
come quella Carta di libertà 
del Carnaro che concettual- 
mente è farina del sacco di 
Alceste de Ambris (sociali- 
sta Inn: quindi socialista 
rivoluzionario, infine antifa- 
scista in esilio), politico dilet- 
tante che aderisce alle riven- 
dicazioni di massima del na- 
zionalismo italiano (l’Adria- 
tico «mare nostrum» fino a 
Spalato), in eterna polemica 
contro le democrazie e le de- 
mocrazie, l’Inghilterra in 
special modo, fautore, lo sug- 
gerisce benissimo il nuovo 
ordinamento militare da lui 
proposto, di un rapporto di- 
retto e quasi mistico fra il 
Comandante e la folla; rap- 
Bono che si traduce in una 
iturgia di cui il Fascismo fa- 
rà ampio uso: i discorsi dal 
balcone, il dialogo tra l’orato- 
re e la folla (cui spetta il 
«Sb, l’invocazione, l’evviva), 
le formule rituali, il culto 
dei martiri, ecc, 

Cose che vanno tutte det- 
te, e schiettamente. Affin- 
ché la passione filologica e il 
gusto di studiosi del costu- 
me, Impegni giusti e assolu- 
tamente necessari, non ci 
facciano dimenticare la spe- 
cifica posizione storica del- 
l’uomo di cui si parla, con 
tutte le sue luci e e sue om- 

re. 
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IL PICCOLO 


Dall'inviato 


UDINE Forse solo adesso rie- 
sce a immaginare l’enorme, 
ovattata solitudine in cui 
sono costretti a vivere i pan- 
da. Quasi fosse anche lui 
uno tra i più protetti anima- 
li in via d’estinzione, Ishii 
Teruo, da giovedì a Udine, 
si muove dentro la gabbia 
dorata di «Far East Film». 
Ed è un peccato che il gran- 
de regista giapponese, a cui 
i festival cinematografici 
europei non hanno mai re- 
so un completo, doveroso 
omaggio, arrivi in Italia, a 
Udine, proprio adesso. Sul- 
l'onda dell’allarme Sars, 
che sta diffondendo a mac- 
chia d’olio la paura di un 
contagio planetario come 
non si vedeva dai tempi del- 
la peste di manzoniana me- 
moria. E che rischia di sca- 
tenare una nuova caccia 
agli untori. Orientali, que- 
sta volta. 

L'incubo del contagio, del 
morbo mutante, del virus 
che si diffonde attraverso 
l’aria che respiriamo, stava 
per fermare pure lui. «Mia 
moglie ha cercato di dissua- 
dermi dal raggiungere Udi- 
ne per partecipare a ’Far 
East”. Si è tranquillizzata 
soltanto quando ha saputo 
che gli ospiti della Cina e 
di Hong Kong sarebbero ri- 
masti a casa loro», ha rac- 
contato il regista giappone- 
se, ieri mattina, ai giornali- 
sti che si sono affollati at- 
torno a lui al Teatro Nuovo 
di Udine, dove il Festival 
organizzato dal Centro 
Espressioni Cinematografi- 
che ha mollato gli ormeggi 
giovedì sera e proseguirà la 
sua lunga intensa naviga- 
zione fino al primo maggio. 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 26 APRILE 2003 


CINEMA Il grande regista, ospite di Far East a Udine, progetta una versione giapponese di «C'era una volta in America» 


Ishii Teruo: «Chiudo con un omaggio a Leone» 


E senza le stelle d’Orien- 
te, senza gli attori, le dive, 
i registi più attesi, questa 
quinta edizione di ’Far 
East Film” sta srotolando il 
suo poderoso programma, 
con inflessibile puntualità, 
in un clima senza dubbio 
meno frizzante, meno festa- 
iolo. Si sente la mancanza 
di improvvisate, travolgen- 
ti performance come la 
Danza del Dragone che, un 
paio d’anni fa, i cinesi d’Ita- 
lia, insieme ai loro compae- 
sani arrivati a Udine diret- 
tamente dalla Cina, im- 
provvisarono davanti all’in- 
gresso del ”Nuovo”. 

In compenso, nell'atrio 
del Teatrone, si può tirare 
tardi seguendo le sfide infi- 
nite che frotte di ragazzini 
dagli occhi a mandorla lan- 
ciano ai più sofi- 
sticati —video- 
game  dell’ulti- 
ma generazione 
nell’area compu- 
ter, allestita per 
il pubblico. 

Coccolato e ri- 
verito come ne- 
anche lontana- 
mente si aspet- 
tava («Sono an- 
sioso e stupito 
da quest’acco- 
glienza», confes- 
sa), Ishii Teruo, 
un regista che 
nella sua carrie- 
ra è arrivato a 
girare sei-sette 
film all’anno, e 
che in Giappone 
amano definire 
«the king of 


cult», il re delle 
pellicole di cul- 
to, a Udine s'è 
innamorato su- 
bito delle vec- 


chie stradine lastricate che 
formano una sorta di ragna- 
tela attorno al Castello, al- 
la Loggia del Lionello, e del- 
la grappa made in Friuli. 
«Gioyedì sera, quando sono 
sceso dal palcoscenico, ho 
avuto un piccolo manca- 
mento. No, non è stata l’ac- 
coglienza calorosa del pub- 
blico: penso proprio fosse 
uno scherzetto della buonis- 
sima grappa che avevo be- 
vuto». 

E mentre il pubblico ita- 
liano, grazie a «Far East», 
comincia a prendere confi- 
denza con i suoi film (il vio- 
lento e sensuale ritratto di 
spada e prostituzione di 
«Porno Period Drama: 
Bohachi Bushido»; il noir 
che sa tanto di Nouvelle Va- 
gue di «Sexy Line»; la 


Il settantenne poeta milanese ha vinto il Librex Montale 


Raboni, barlumi di storia 


«Tocca a me per una questione di anzianità» 


MILANO «Credo sia una questione d'anzianità, 
a un certo punto è andato a me»: così Gio- 
vanni Raboni commenta la vittoria del pre- 
mio Librex Montale, nel cui albo d'oro, aper- 
to nel 1983, è racchiusa la storia della poe- 
sia italiana del secondo Novecento, da Gior- 
gio Caproni e Andrea Zanzotto a Franco For- 
tini, Mario Luzi, Giovanni Giudici, Luciano 
Erba, Attilio Bertolucci, Alda Merini. 

Il Librex Montale, che gli verrà consegna- 
to lunedì 28 aprile al teatro 
Nuovo di Milano, secondo Rabo- 
ni «è uno di quei premi che si 
possono più ragionevolmente 
ambire, c'è tutta la poesia del 
Secondo Novecento, è una spe- 
cie di albo d'onore. Dipendiamo 
tutti da Montale - dice il poeta 
milanese - lui era nell'aria che 
si respirava e io gli sono legato 
fino alla 'Bufera”». 

Intellettuale impegnato nel 
campo dell'editoria (è anche sta- 
to direttore editoriale per Guan- 
da), critico letterario e teatrale, 
traduttore di grandi letterati in- 
glesi e francesi (basti citare la splendida ver- 
sione della «Recherche» di Marcel Proust), 
Raboni ha vinto il premio Montale grazie al- 
la raccolta «Barlumi di storia». Una raccolta 
in cui i ricordi di una vita emergono all'inter- 
no di un contesto storico carico di drammi e 
orrori, «in un profluvio di rovine», dai bom- 
bardamenti che facevano a pezzi Milano e 
costringevano a sfollare, a quel giorno in cui 


Giovanni Raboni 


Vittorio Sereni arrivò trafelato dagli amici 
portando una sconvolgente notizia, «hanno 
sparato a Kennedy», fino alla strage di piaz- 
za Fontana. 

Da allora, dice il settantenne poeta, molte 
speranze sono cadute e ci rimane un mondo 
imbarbarito, senza prospettive ideali di ri- 
scatto. «Siamo arrivati a un punto di speran- 
za bassissimo, di palingenesi del genere 
umano, in cui si fa persino fatica a trovare 
la forza di immaginare un futu- 
ro - dice Raboni, tracciando un 
breve profilo di ”Barlumi di sto- 
ria” -. Io ho una visione molto 
negativa di quello che sta succe- 
dendo negli ultimi anni, ma so- 
no appassionato alla vita, e an- 
che nello sgomento storico tro- 
vo motivi di curiosità e attrazio- 
ne», 

Non a caso - nonostante la 
raccolta si chiuda con i versi «E 
tutto, anche le foglie che cresco- 
no,/ anche i figli che nascono,/ 
tutto finalmente, senza futuro» 
- il poeta non rinuncia ad affer- 
mare che «Per quanto/ ignominioso sia il pre- 
sente io mai/ rinuncerei, potendo scegliere,/ 
a starci, magari di sghembo/ e rattrappito 
d'amarezza, dentro». 

Alla carenza di ragioni collettive che moti- 
vino l'esistere, di ideali in cui identificarsi e 
credere, Raboni oppone infatti la ricerca di 
motivi individuali per l'esistenza, che per 
lui si concretizzano nello stesso fare poesia. 


spettacolare caccia all’uo- 
mo di «The man from 
Abashiri Jail»), lui proget- 
ta già un'uscita di scena 
dalla fabbrica dei sogni con 
la versione giapponese di 
«C'era una volta in Ameri- 
ca». 

«Vorrei - confessa il regi- 
sta - che fosse questo omag- 
gio a Sergio Leone la mia 
ultima opera cinematografi- 
ca. Una storia di gangster, 
lunga quattro ore, ambien- 
tata in Giappone, Adesso il 
problema principale è quel- 
lo di reperire i fondi, di tro- 
vare un produttore. E, co- 
me sempre, di fare le cose a 
modo mio. Nella mia lunga 
carriera non ho mai seguito 
le regole degli altri, mi so- 
no sempre creato il mio spa- 
zio di libertà». 


Una scena di «Infernal Affairs» di Law & Mak (Hong Kong), in programma stasera. 


In Provenza 

Ai funerali 

di Nina Simone 
anche l'amica 
Miriam Makeba 


PARIGI Le note di «Ne me 
uitte pas» di Jacques 
rel, che Nina Simone 

aveva inserito nel suo re- 

pertorio, hanno accompa- 
ato la bara della diva 
el jazz per l'ultimo ad- 

dio nella cattedrale di 

Carry-le-Rouet, il villag- 

gio provenzale dove l'arti- 

Sta americana scompar- 

sa lunedì a 70 anni ha 

trascorso gli ultimi anni 
della sua vita. 

Circa 3800 persone han- 
no partecipato alle ese- 
do in prima fila la fi- 
glia dell'artista Lisa Cele- 
ste con il marito, la nipo- 
te, e la cantante sudafri- 
cana Miriam Makeba, 
amica intima di Nina Si- 
mone. Sull'altare, a 0g: 
giato ad una corbeille di 
rose gialle accanto ad 
una corona del ministro 
della cultura Jean Jac- 
ques Aillagon, un mes- 
saggio di Elton John: 
«Eravamo i migliori, e io 
ti amo». Miriam Makeba 
ha presentato «le condo- 
Fo di tutta l'Africa 

el sud, che fu molto col- 

Dia durante l'apartheid 
‘a canzoni come «Missis- 

sipi Goddam». 


Ed è proprio questo che 
affascina del cinema 
d’Oriente. I registi più bra- 
vi non stanno lì a cinci- 
schiarsi con le solite quat- 
tro. regolette inventate a 
Hollywood per sfornare, al- 
l'infinito, sempre le solite 
storie acchiappa-pubblico. 
Prendete il coreano Hyun 
Nam-sup. Per debuttare al- 
la regia con «Saving my 
hubby», l’anno scorso, s'è 
scelto la trama più scipita, 
più scontata che poteva tro- 
vare al mercato delle sce- 
neggiature d'occasione. Gio- 
vane coppia sull’orlo di una 
crisi di nervi, con poppan- 
tella a carico, finisce per ri- 
trovarsi proiettata nella 
spietata giungla dei bassi- 
fondi metropolitani. Ed è 
costretta a togliersi dai 
guai senza l'aiu- 
to di nessuno. 
Bene, su questo 
gracile scheletri- 
no narrativo, il 
cineasta laurea- 
to all’Universi- 
tà di Hanyang è 
andato a costrui- 
re un personag- 
gio straordina- 
rio: quello della 
mogliettina dol- 
ce e repressa 
che, sfoderando 
la grinta di 
quand’era una 
giovane promes- 
sa del volley, 
sgomina la ma- 
la con astuzia e 
coraggio. E gra- 
zie a una pre- 
stanza fisica da 
samurai. 

Ma anche un 
veterano come 
Riley Ip, il regi- 
sta di Hong 


Kong che alcuni anni fa 
aveva conquistato il pubbli- 
co di Udine con «Metade Fu- 
maca», non si lascia ingab- 
biare da un soggetto che 
sembra in equilibrio perfet- 
to tra «Nuovo Cinema Para- 
diso» e «Stand By Me». Il 
nostalgico ritratto di un 
gruppo di ragazzi, ambien- 
tato negli anni Settanta 
che traccia in «Just one 
look» diventa una smaga- 
ta riflessione sul ciclico do- 
minio del Male e sul perpe- 
tuo ripetersi delle pene 
d’amore. A cui, con la com- 
plicità dei bravissimi atto- 
ri, tra cui compaiono le pop- 
star Twins, aggiunge alcu- 
ni tormentoni da antologia 
(il cattivone, interpretato 
da un irresistibile Anthony 
Wong, bersagliato da un mi- 
sterioso punitore armato di 
fionda; gli improbabili e im- 
barazzanti castighi inflitti 
a uno dei protagonisti dai 
bulli di una gang). E una se- 
quenza da maestro: quella 
in cui il bambino Fan esor- 
cizza la Morte riconoscendo 
in un simpatico ranocchio 
la reincarnazione del padre 
suicida. 

Chi è rimasto conquista- 
to dai deliziosi faccini di 
Charlene Choi e Gillian 


Chung, ovvero le Twins, 


non si è lasciato sfuggire, 
ieri mattina, la commedia 
di Joe Ma «Summer bree- 
ze of love». Perfetto impa- 
sto di miele e fiele nelle sto- 
rie incrociate di due ami- 
che che si invaghiscono di 
due uomini per nulla con- 
vinti ad amarle. Ah, se cer- 
ti registi di Hollywood, in- 
vece di accontentarsi di 
«Amori a cinque stelle», ve- 
nissero da queste parti a fa- 
re un bagno d’umiltà... 
Alessandro Mezzena Lona 


Mai scontate anche le opere del coreano Hyun Nam-sup e del veterano Riley Ip 


rs 


«Saving my hubby» del regista coreano Hyun Nam-sup. 


Arriva «Infernal Affairs», 
action-movie capolavoro 


UDINE Altri sette film er la terza giornata di «Far Fast», 
tra cui uno dei gioielli di questa quinta edizione: il capo- 
lavoro poliziesco «Infernal Affairs», firmato da Andrew 
Law e Alan Mak. Oggi, alle 19, inoltre, un incontro aper- 
to al pubblico e dedicato alla commedia coreana. 

Il via del cartellone odierno avverrà alle 9.30 con «Fru- 
gal game» (Hong Kong, 2002), quindi «Master of Gen- 
senkan Inn» (Giappone, 1993), dove Ishii Teruo dà for- 
ma, in modo affascinante, al bizzarro mondo onirico, ero- 
tico e spiritoso dei manga di Tsuge Yoshiaru. 

Alle 14,30 è la volta di «Graveyard of Honor» (Giap- 
pone, 2002), quadro di impressionante potenza del mon- 
do o BI <BDORESE, a seguire «Mist» (Corea, 
1967). La proiezione delle 20 è «Gone is the One» (Ci- 
na, 2002), intenso e commovente ritratto di una donna di 
mezz'età che vive il dramma della malattia.e della perdi- 
ta della madre, seguita, alle 22.15, da «Infernal Af- 
fairs» (Hong Kong, 2002), l’action-movie più atteso e più 
SOuandio lella stagione. Infine, a mezzanotte e mezza, 
«Sex is Zero» (Corea del Sud, 2002), un decamerone del 
sesso adolescenziale, ma con una punta di melò. 


MUSICA Ha debuttato a Stoccolma il tour europeo dell'ex Genesis 


Gabriel sul palco delle meraviglie 


Dal 6 maggio tappe a Bologna, Milano, Ancona e Firenze 


STOCCOLMA Negli show di Peter Gabriel 
la sorpresa è compresa nel prezzo. E 
la trance europea del «Growing Uj 
Tour» portato al debutto l'altra sera ai 
Globen di Stoccolma non fa certo ecce- 
zione. Lo spettacolo con cui l'ex Rael 
transiterà il 6 maggio a Bologna, l'8 e 
9 a Milano, 1'11 ad Ancona e il 12 a Fi- 
renze, infatti, legittima fino in fondo 
quel ruolo di «beautiful mind» che il 
rock inglese assegna da oltre trent'an- 
ni al suo mutante prediletto. Basta 
penesr, che la «Zorb Ball» dentro cui 

‘eter rotola per la scena cantando 
«Growing Up», come fatto un paio di 
mesi fa anche a Sanremo, rappresenta 
solo una delle decine di invenzioni che 
animano la spaventosa macchina tea- 
trale hi-tech ideata per assecondare la 
magia visionaria degli ultimi album 
«Us», «Ovo» e «Up». 

Il palco delle meraviglie ha forma 
tonda ed è sovrastato da un cammina- 
mento circolare sospeso da una serie 
di argani che di tanto in tanto lo depo- 
sitano sulla scena per consentire ai 
musicisti di salirvi e trovare ulteriori 
spazi alla loro esibizione, E' da lì che 
Peter scruta le facce del pubblico con 
una telecamera cantando quella «The 
Barry Williams Show» adagiata nella 
falsa fiera dei sentimenti dei «reality 
show» televisivi. Ed è sempre da lì che 
nella conclusiva «Signal To Noise» con- 
fonde gli echi della propria voce ai vo- 
calizzi registrati. dell'indimenticato 
Nusrat Fateh Ali Khan. 


Peter Gabriel, ex leader dei Genesis. 


La parte inferiore del gigantesco 
anello-pedana serve al cantante e alla 
figlia Melanie Gabriel anche per duet- 
tare «Downside» camminando a testa 
in giù assicurati alla struttura metalli- 
ca da una robusta imbragatura. Attor- 
niato da una band di sei elementi in 
cui svettano il chitarrista David Rho- 
des, il bassista Tony Levin e la tastieri- 
sta Rachel Z (reduce dal tour con Pino 
Daniele, Fiorella Mannoia, Francesco 
De Gregori e Ron) e da attrezzisti in 
tuta arancione additati fiabescamente 
al pubblico come «gli uomini orange», 
l'ex Genesis rispolvera dal suo primo 


album solista «Solsbury Hill», che can- 
ta gironzolando per il palco in sella ad 
una bici, e da «So» frammenti inevita- 
bili come «Red Rain» o quella «Sled- 
gehammer» in cui indossa la giacchet- 
ta ricoperta di lampadine sfoggiata 
nel video omonimo. Durante «Secret 
World» scende sulla scena una specie 
di mongolfiera su cui si riflettono 
proiezioni e giochi di luce, mentre in 
«More Than This» dall'erostato si libe- 
ra una palla che prima rosseggia come 
un sole e poi, in «Mercy Street», si tra- 
sforma in una luna contrapponendo 
notte e giorno, energia maschile e sen- 
timento femminile. 

«Digging in the Dirt» scivola nel ri- 
cordo della poetessa Ann Sexton a bor- 
do di una barca in cui siede la stessa 
Melanie. Nel bis arrivano un altro pez- 
zo irrinunciabile di passato come «In 
Your Eyes» e quella «Father, Son» ese- 
guita da Peter solo alla tastiera così co- 
me due ore prima aveva aperto lo 
ION cantando «Here Comes the Flo- 
od». 

Dallo spettacolo verrà tratti un Dvd 
e (con tutta probabilità) un cd dal vivo 
che Gabriel registrerà nei due concerti 
al FilaForum di Milano. E questa sua 
predilezione per il pubblico italiano 
Non è certo una novità, visto che (oltre 
a vivere buona parte del suo tempo 
nella villa che s'è comperato a Li Ca- 
panni, in Sardegna) già nel '93 aveva 
scelto Modena per RR il pluri- 
premiato «Secret World Live». 

Paride Sannelli 


CINEMA «L'isola», lungometraggio di Costanza Quatriglio al 56.mo festival di Cannes 


Anche l'Italia approda alla «Quinzaine» 


CANNES Ci sarà anche l'Ita- 
lia, con «L'isola» di Costan- 
za Quatriglio, alla «Quin- 
zaine des realisateurs» del 
56.mo festival di Cannes. 
Il primo lungometraggio 
della documentarista è in- 
fatti tra i 25 titoli della se- 
lezione presentata ieri, 
che spazia dall'Italia al Ca- 
merun, dall'Afshanistan 
alla Lituania, dal Portogal- 
lo all'Iran, dall'Australia 
alla Norvegia. Ma purtrop- 
po, per questioni di regola- 
mento, all'ultimo momen- 
to è stato escluso dalla cor- 
sa alla Camera d'or, il pre- 
mio riservato a un regista 
esordiente scelto tra tutte 
le sezioni del Festival. 


«Sono davvero dispiaciu- 
to, è un film magnifico é 
l'avevo scelto proprio per- 
chè ritengo che sarebbe 
stato in ottima posizione 
per ottenere la Camera 
d'or», ha detto all'Ansa il 
delegato generale della 
Quinzaine Francois Da Sil- 
va. «Ma purtroppo il rego- 
lamento prevede che se 
l'autore di un primo film 
ha già realizzato documen- 
tari o telefilm di oltre ses- 
santa minuti già andati in 
onda, non può essere consi- 
derato esordiente. E que- 
sto è il caso di Costanza, 
che in ogni modo arriva a 


Cannes con un film magni- 
fico che, sono sicuro, avrà 
molto successo». 

L'Italia comunque ci sa- 
rà, nella sezione parallela 
che ha rivelato cineasti co- 
me Wim Wenders (che pre- 
siede quest'anno la giuria 
della Camera d'or), Ste- 
phen Frears, Martin Scor- 
sese. Oltre al film della 
Quatriglio, che vede tra gli 
interpreti lo scrittore Erri 
De Luca - a Cannes anche 
in veste di giudice nella 
giuria della Palma d'oro - 
ci sono 24 film di 19 paesi, 
molto diversi tra loro come 
tematica e cultura d'origi- 
ne. Ci sono tra gli altri sei 


film francesi, due portoghe- 
si, un solo americano, uno 
israeliano, uno iraniano, 
uno coprodotto da Afghani- 
stan e Giappone. La «Quin- 
zaine» è la sola sezione che 
presenti un film dell'Afri- 
ca nera, «Le silence de la 
foret» dei camerunesi Di- 
dier Quenagarè e Bassek 
Ba Kobhio, che ha subito 
la stessa sorte del film ita- 
liano: uno dei due autori è 
nella stessa situazione del- 
la Quatriglio. Nella selezio- 
ne figura anche qualche 
nome noto, come Roman 
Lucien Pintiliè e Roger Mi- 
chell, il regista di «Notting 
Hilb. 


Dave Gahan, primo album 
senza i Depeche Mode 


È Sir Paul McCartney 
il Paperone dei musicisti 


Il cantante Dave Gahan. 


ROMA Dopo venticinque an- 
ni di carriera con i Depe- 
che Mode, Dave Gahan de- 
butta con il suo primo al- 
bum solista dal titolo «Pa- 
per Monsters», in uscita 
ai primi di giugno. Lo rive- 
la un sito specializzato se- 
condo il quale il cd sarà 
anticipato dall'uscita, due 
settimane prima, del sin- 
golo «Dirty Sticky Flo- 
Ors». 

Per promuovere «Paper 
Monsters» David Gahan 
partirà per un tour euro- 
peo, che prevede anche 
una tappa italiana, il 14 
giugno all'Heineken Jam- 
min' Festival di Imola. 


LONDRA Con una fortuna di un miliardo e 140 milioni di 
euro, Paul McCartney, 60 anni, si conferma il musici- 
sta più ricco della Gran Bretagna. È quanto scrive il 
quotidiano The Times anticipando in parte i contenuti 
della classifica dei britannici più ricchi che il settima- 
nale The Sunday Times compila ogni anno. 

Secondo il giornale, il già immenso patrimonio dell' 
ex Beatles è cresciuto nell'ultimo anno di ulteriori 70,5 
milioni di euro grazie alla tournee Back In The World. 
Con i recenti introiti l'ex Beatles è entrato anche nella 
top 80 degli individui più facoltosi del Regno Unito, do- 
ve si colloca al 29/mo posto. 

Al secondo posto della classifica dei musicisti più ric- 
chi, si posiziona con grande distacco Sir Andrew Lloyd 
Webber, compositore di musical di successo come «Ca- 
ts» e «Jesus Christ Superstar», che vanta una fortuna 
di 600 milioni di euro, circa la metà di quella di Mc- 
Cartney. Lo seguono il produttore teatrale Sir Came- 
ron Mackintosh (al terzo posto con 502 milioni di euro) 
e Madonna (al quarto posto con 340 milioni di euro). 


SABATO 26 APRILE 2003 


CuLTURA E SPETTACOLI 


DS 


IL PICCOLO 


MUSICA Memorabile recital del quartetto di contrabbassi al Comunale di Monfalcone 


Tutti sottosopra con un’Ottava 


Un complesso în grado di riconciliare con il mondo delle sette note 


MONFALCONE Siete un po' stufi dei seriosi concerti 
di musica classica? Cominciate a detestare la 
spocchia degli esecutori che, occhi al cielo (e al 
portafoglio), vi regalano «interpretazioni indi- 
menticabili»? Cercate qualcosa di diverso? Vor- 
reste divertirvi, infischiandovene delle «occasio- 
ni di crescita culturale», dei «programmi raffina- 
ti», dell'accademismo limaccioso del mercato 
concertistico? Non disperate. Un rimedio c'è. Si 
chiama «Un'Ottava Sottosopra»: è un complesso 
di quattro contrabbassisti in grado di riconci- 
liarvi con il mondo delle sette note, attraverso 
‘un repertorio di trascrizioni che getta un ponte 
da Bach al Rock, dalla provocazione parodistica 
al saggio di virtuosismo, dalla rivisitazione del- 
lo standard jazz al più scatenato pop latino. 
Abbiamo sperimentato questo toccasana gio- 
vedì al Comunale di Monfalcone dove il «Bass 
Quartet» ha tenuto un memorabile recital, orga- 
nizzato dalla «Libera Accademia della Musica», 
con il sostegno della Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia e della Provincia di Gorizia. 
Saliti sul palco e abbracciati i loro amatissimi 
pachidermi, Luca Cola, Andrea Pighi, Antonio 


Oggi e domani 


al'ARISTON 


{ BMEFRMBC < 
Sencio Runini 
{& _./ 


2 
& 


VALENTINA 
CERVI 


MICHELE SERGIO 
VENITUCCI “RUBINI 


RIDUZIONI 5 € anche 
nei giorni festivi A 


VIOLANTE 
PLACIDO 


Oggi su Raitre regionale 
«Settimanale» 
sul turismo 


TRIESTE Trieste città turi- 
stica? Secondo gli alber- 
gatori e secondo l'Aiat i 
prezzi degli alberghi cit- 
tadini sono nella media, 
e magari più bassi. E' 
davvero così? «Il Settima- 
nale», l'approfondimento 

iornalistico della Rai del 

riuli Venezia Giulia, in 
onda oggi alle 12,25 sulla 
terza rete, ha paragonato 
il costo dei «tre stelle» di 
Trieste con quelli di altre 
due città italiane, Geno- 
va e Salerno. È 

Il secondo tema è un 
viaggio nell'amore antico 
dei triestini per il grande 


Sciancalepore e Massimo Taddei hanno comin- 
ciato subito nel segno della cordiale diversità: 
sanno dialogare con il pubblico, presentare i 
pezzi in maniera spiritosa, fare spettacolo con 
una spontaneità che non manca il bersaglio. Di 
fronte a proposte (spesso bizzarre) si resta a boc- 
ca aperta, scoprendo le straordinarie possibilità 
del contrabbasso, in versione rigorosamente 
acustica. Ecco, accanto ai pizzicati del walking 
bass, l'efficace impasto accordale, le morbidezze 
dell'arco nelle frasi cantabili, i funanbolici gio- 
chi d'armonici (che non fanno rimpiangere i vio- 


APPUNTAMENTI 
Africa Unite a Mortegliano, a Pordenone il James Taylor Quartet 


«Carmen»: è musical al Rossetti 


Lunedì alle 20.45, all'Auditorium Con- 
cordia, Marco Paolini presenta «Stazioni 
di transito»; martedì 29 «Aprile ’74 e 5»; 
mercoledì 30 «Parlamento chimico». 

Martedì dalle 22.30, a Uagamama, in 
viale Venezia, «raduno dark nazionale», 
con i dj Franz, Icecat Dj, Roby Dark e il 
gruppo «Rose, rovine e amanti». 

GORIZIA Domani alle 20.30, nell’area sporti- 
va. di Romans d’Isonzo, serata in omaggio 
alla figura del comandante partigiano Ge- 
lindo Citossi: presentazione del volume 
di Pierluigi Visintin e concerto «Cantata 


Crea. 


d'Archi del Verdi. 


TRIESTE Oggi e domani, al Politeama Ros- 
setti, va in scena l’opera-balletto «Car- 
men de los Corrales», con l'Orchestra da 
camera della Lombardia, un corpo di bal- 
lo argentino e cinque voci liriche. 

Oggi alle 21, al Caffè Tergesteo, ultimo 
appuntamento al Cafè Chantant, avan- 
spettacolo e cabaret di e con Marcello 


Domani, alle 11, al teatro Verdi, per i 
«Concerti aperitivo», esibizione del Trio 


Domani alle 16, al Teatro Stabile slove- 


no, replica con sottotitoli in 
italiano di «Un ragazzo im- 
possibile» di Petter S. Ro- 
senlund, regia di Alessandro 
Marinuzzi. 


Ma è con la 


lini d'un quartetto d'archi) e gli effetti percussi- 
vi (la cassa armonica del contrabbasso strizza 
l'occhio alle SOngne o diventa, grazie a una ma- 
no strofinata sulla pancia, un rullante spazzola- 
to). E' un'arte ispirata alla metamorfosi timbri- 
ca, al travestimento, all'imitazione, e i quattro 
musicisti possono affrontare la sfida perché so- 
no dei virtuosi spericolati che alle qualità tecni- 
che di alta (classica) scuola affiancano una sen- 
sibilità ritmica temprata dal jazz e dal pop. 

L'antologia delle trascrizioni fila che è un pia- 
cere, toccando tutti i 
«Summertime» a «Birdland»), le colonne sonore 
(da «New York New York» a «Ghostbusters»), il 
tango (anche Piazzolla), composizioni originali 
(l'esilarante «Double bass player blues») e can- 
zoni storiche («Eri piccola» di Buscaglione). 
la dissacrazione compiuta in nome 
della fantasia più sorridente che il gradimento 
tocca vette d'entusiasmo: il quartetto del «Rigo- 
letto», una spolverata di ritmi afrocubani sui te- 
mi della Quinta Sinfonia di Beethoven, una Se- 
renata di Ciajkovskij che sfocia in «Samba pa 
ti» e «Oye como va» di Santana. 

Magnifico e da risentire, al più presto. 


eneri, gli standard (da 


Sergio Cimarosti 


per il Mancino». 


lazzo dei Congressi di Grado, 
l'Orchestra filarmonica di 


Il 1.0 maggio, alle 19, al Pa- 


dine, con direttore e violino 


Sul binomio «tv commer- 
ciale e violenza», sul nes- 
so micidiale tra «tv veri- 
tà» e massima falsità del- 
la comunicazione, si appli- 
ca questa commedia impe- 
gnata (Orso d'argento a 
Berlino) prodotta da Ste- 
ven Soderbergh, diretta 
dalla star George Cloo- 
ney, e scritta dall'emer- 
gente ed eccentrico sce- 
neggiatore Charlie Kauf- 
man («Essere John Malko- 
vich» e «Il ladro di orchi- 
dee»). 

Eccentrico, brillante, 
pieno di riflessi speculari 
e grotteschi tra finzione e 
realtà, è anche «Confessio- 
ni di una mente pericolo- 
sa». Si tratta della finta 
biografia di un presentato- 
re di successo vero, Chuck 


di Donald Petrie. 


«Come farsi lasciare in 10 giorni» 


Barris (qui interpretato 
da Sam Rockwell), che 
sbancò negli anni '70 con 
varietà sulla gente qua- 
lunque (tipo «La corri- 
da»), ma poi si inventò, 
nella autobiografia «non 
autorizzata», di aver as- 
sassinato come agente 
Cia 33 agenti comunisti, 
tra uno share e un audien- 


ce. 
Invenzione tanto plausi- 


Ancora critiche ai media (ma incassi record negli Usa) 
er questa commedia che racconta come conquistare (0 
‘arsi lasciare) in 10 giorni. Tratta da un manuale best 

seller, è diretta dal volpone Donald Petrie (già regista 

di Lemmon & Matthau), e interpretata da Kate Hud- 

son (stessa verve della madre Gole 

McConaughey (risposta yankee a Hugh Grant). Lei è la 

redattrice di un patinato magazine femminile, lui un 

conteso «creativo». Tutti e due mentono: una scommes- 
sa che fa riflettere sui rapporti fra «rampanti». 


die Hawn) e Matthew 


«La città incantata» di Hayo Miyazaki. 


Veterano del cinema d'animazione ammirato anche da 
Kurosawa, con questa «Città incantata» Miyazaki è 
riuscito a vincere l'Orso d'oro a Berlino e un Oscar. 
Cartoons fatti a mano e décor esotico, Miyazaki ha 
composto una splendida e immaginifica elegia dei valo- 


bile da poter essere vera, 
mostra come un percorso 
professionale possa porta- 
re agli Inferi, intreccian- 
do al nostro lato oscuro 
colpevoli e inconfessabili 
piaceri. 

Regista esordiente, Clo- 
oney è abile non solo nel 
ricostruire un'atmosfera 
d'epoca tra ingenuità e co- 
lori vivaci, ma soprattutto 
nel disegnare con ironia 
corrosiva un personaggio 
che è metafora di una cer- 
ta mutazione antropologi- 
ca e sociale negli Usa e in 
Occidente fra gli anni '70 
e '80. Il cast è intrigante 
(da Rutger Hauer a Drew 
Barrymore), con un ca- 
meo di Clooney e un'inedi- 
ta e sorprendente Julia 
Roberts nel ruolo «dark» 
di agente segreto. 


PARCHEGGIO libero 


schermo. 
presso il cinema 


Domani alle 20.30, al Tea- 
tro Miela, Serata Pasolini. 
UDINE Oggi alle 22, alla Festin- 
tenda di Mortegliano, concer- 
to degli Africa Unite. 

Oggi, alle 20.45, al teatro 
Monsignor Lavaroni di Arte- 
gna, «Maratona di New 
York» con il Teatro Incerto. 

Lunedì alle 17.30, al con- 
servatorio Tomadini, concer- 
to conclusivo del «Progetto 
Schoenberg» tenuto dagli al- 
lievi. 

PORDENONE Oggi alle 21, al Deposito Gior- 
dani, James Taylor Quartet in concerto. 

Lunedì, alle 18, nella sala Pasolini del- 
l'aula magna del Centro studi, proiezio- 
ne a ingresso libero di «Porto Marghera- 
ie un inganno letale» di Paolo Bo- 
naldi. 


Solista Francesco Manara, 
apre le «Settimane musicali». 
A San Floriano del Collio, 
il 1.0 maggio alle 18, esibizio- 
(me della banda Kras di Dober- 
dò del lago; alle 18 ballo con 
il gruppo Kraski Kvintet. Il 2 
maggio, alle 21, ballo con gli 
Old America; il 4 maggio, al- 
le 19, ballo con il gruppo 
Kvintet Mi. 
LATISANA Domani alle 20.30, al 
Teatro Odeon, Marco Paolini 
presenta «Appunti foresti». 
MONFALCONE Mercoledì alle 20.45, al Teatro 
Comunale, concerto del pianista Peter 
Nelson e del soprano russo Eteri Gvaza- 
va. 
VENETO Oggi alle 21, a «La Gabbia» di Bas- 
sano del Grappa, serata con i Fuzztones. 


ri perduti, in tempi dominati dal culto del denaro. Co- 

me «Alice nel paese delle meraviglie», la bambina 

Chihiro viene condotta per sbaglio dai genitori dentro 

un parco a tema consumista, che si rivela un mondo di 

nni, Chihiro sopravviverà con la bontà, incantan- 
oci. 


‘PUBBLICITÀ 


{ RISTORANTI E RITROVI 
«Hostaria ai Pini» tel. 040 225324 


Questo sabato cena in musica! 


«L'acchiappasogni» di Lawrence Kasdan. 

Un horror destinato a diventare «cult» dal genio di 
Lawrence Kasdan, stavolta lontano dall'intimismo di 
«Turista per caso» e «Grand Canyon». Quattro amici 
per la pelle, a caccia di cervi, si trovano improvvisa- 
mente al centro di un'invasione aliena, acquistano un 
potere soprannaturale e affrontano un'avventura deli- 
rante, debordante ma contagiosa (complicata dalla pre- 
senza del generale paranoico Morgan Freeman). Trat- ; î 
to da un romanzo di Stephen King e scritto dallo sce- - 

neggiatore 2 volte premio Oscar William Goldman 
(«Butch Cassidy»). 


Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate alla 


AU 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


James Taylor 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ © PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € € AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI 
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PREZZI al pomeriggio e al martedì anche alla sera (esclusi festivi) 5 €, 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». Riva 
Ill Novembre 3, tel. 040-6722298. Stagio- 
ne lirica e di balletto 2002-2003. «Nabuc- 
co» di Giuseppe Verdi. Prima rappresenta- 
Zione venerdì 2 maggio ore 20.30 (A/F). Re- 


Rossetti 
(te vinostimne DE itiveNtzia vt] 


Oggi alle ore 21 
Politeama Rossetti 

- fuori abbonamento - 

Associazione Rinascenze presenta 


Carmen 
de los Corrales 


Il Musical in forma di Tango, 
Flamenco e 
Folclore Latino-Americano 
musica Daniele Pacitti 
regia Eduardo Casullo 
coreografia Koki & Pajarin Saavedra 
scene Carmen Castanon 
costumi Mariela Daga&Azelio Polo 
direzione musicale Jimmy Herrera 
Durata 2 ore circa 


È in corso la prevendita per Il borghese 
gentiluomo (29 aprile-4 maggio), il reci- 
tal di Beppe Grillo (Il maggio, fuori 
abbonamento), La nemica (13-18 mag- 
gio), Sonno (Sala Bartoli, 14-25 maggio). 


Acquista i biglietti su internet: 


TURBE CLOONEY: — 


OP SEGA 


JULIA ROBERTS SAM ROCKWELL 


SIONI DI NA MENTE PERICOLOSA 


E. 
ANCHE L’ALTRO. 


HudsSti McConaughey 


Ryan Reynolds 
Tara Reid 


Dopo American Pie 
ll divertimento 
continua... 


ROWAN 
ATKINSON 
para 


pericolo 
Nom na prio 
niente 


JOHNNY 
ENGLISH 


wi. Vione 
a e 


un amore 
a 5 stelle 


CATHERINE ZETA + JONES 
Velma 


abatataia 


CHICAGO 


EDWARD NORTON. è 


MAGNIFICO! F 
Spike Lee è tornato alla grande! 

(ll Messaggero) 

Bellissimo! (La Repubblica) 
Sempre sorprendente 

Spike Leel [corriere della Sera) 


[EBEMIO. QEGAR 


TRATTO DA UNA STORIA to] 
Ea pe ver re 


pliche: domenica 4 maggio ore 16 (G/G), 
Martedì 6 maggio ore 20.30 (F/C), giovedì 8 
Maggio ore 20,30 (B/A), sabato 10 maggio 
ore 17 (S/S), domenica 11 maggio ore 16 
(DID), martedì 13 maggio ore 20.30 (CIE), 
mercoledì 14 maggio ore 20.30 (E/B). Vendi- 


ta presso la biglietteria del Teatro Verdi, ora- +» 


ri0 9-12, 16-19. Ticket on-line www.teatro- 
Verdi-trieste.com. i s 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». Sta- 
gione lirica e di balletto 2002-2003. Merco- 
Jedi 30 aprile 2003, ore 18. Prolusione al- 
l'opera «Nabucco» di Michele Girardi. Pla- 
tea del Teatro Verdi, ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». Con- 
certi aperitivo. Domenica 27 aprile ore 11 
Trio e Ottetto d'archi del Teatro lirico Giusep- 
pe Verdi Biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. Ticket on-line www.teatroverdì- 
frieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». Sta- 
gione sinfonica di primavera e d'autunno 
2003, Campagna abbonamenti. Da marte- 
dì 29 aprile dirito di prelazione per gli abbo- 
nati della Stagione Sinfonica 2002 e richie- 
ste nuovi abbonamenti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12.16-19. 

FONDAZIONE CRTRIESTE-TEATRO CRI 
STALLO. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471, Festival di Teatro Amatoriale 
Fondazione CRTrieste. Ore 20.30 il Gruppo 
teatrale «Il Gabbiano» presenta «Nissun xe 
perfeto» di Simon Williams, versione dialetta- 
le di Osvaldo Mariutto. Ingresso gratuito. 

TEATRO MIELA, Piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 040-365119. Esposizione: «Gao Xin- 
gliang Inchiostri su carta 1983-1998». L'ope- 
Ta pittorica di un Premio Nobel della lettera- 
tura. Apertura: h 16-22. Oggi alle ore 19 il 
giornalista Fabio Amodeo terrà una visita 
guidata. Ingresso € 3. 


TEATRO STABILE SLOVENO - Kulturni 
dom. Via Petronio 4. ll Teatro Stabile Slo- 
Veno di Trieste presenta la commedia noir 
«Un ragazzo impossibile» di Petter S. Ro- 
senlund. Regia di Alessandro Marinuzzi. Re- 
plica con sottotitoli in italiano domenica 27 
aprile ore 16. 

TEATRO SILVIO PELLICO, Via Ananian:5/2. 
Domani, ore 20.30. Il Ricreatorio «S. Miche- 
le» di Cervignano del F. presenta la comme- 
dia musicale in 2 atti «E un nuovo giorno»: 
dal mondo rock, la storia d'una scelta radica- 
le di solidarietà. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO. Via Ghirlandaio 12. 
Comunità di S. Egidio: «I vecchi senza amo- 
re muoiono». Mercoledì 30 aprile dalle 16/al- 
le 18 ingresso libero. Riflessioni, filmati, mu- 
sica, recitazione di testi letterari sul tema de- 
gli anziani. Interverranno: saluto del sinda- 
co. Emest Cosenza, Alessandra Franco, Li- 
Via Giampalmo, Mario Maranzana, Ariella 
Reggio, Maurizio Soldà, Stefano Sacher, Ro- 
berto Santi. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via Ghirlandaio 
12 + tel. 040/948471. Lunedì 28/4, ore 
17.30 Teatro a leggio presenta «La doman- 
da di matrimonio» di Cechov, Teatro Cristal: 
lo. Ingresso riservto ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali. 


1.a VISIONE ) 

AMBASCIATORI, www.triestecinema.it. Via- 
le XX. Settembre 135, tel. 040-662424. 
15.40,-17.15, 18.50, 20.30, 22.20, 24: «Na- 
Ve fantasma». ...paura dal profondo! Primi 
3 spettacoli e a mezzanotte a soli 5 €, 
rid.4€, 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 040/3904222. 
Ore 16.50, 18.40, 20,30, 22.20: «L'anima 
gemella» di Sergio Rubini, con Valentina 


Cervi, Violante Placido, Sergio Rubini. Dalla 
Mostra di Venezia una divertente commedia 
fantastica con due «bellissime» del cinema 
italiano. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE - TRIESTE. 
Centro Commerciale «Toni d'Europa», 
via D'Alviano 23. 1300 posti numerati. Vi- 
sione perfetta. Alta tecnologia sonora digita- 
le. Caffetteria. Popcom stand, Playstation 
zone. Informazioni, prenotazioni e preacqui- 
sto al numero 040-6726800 oppure sul sito 
www.cinecity.it. «Confessioni di una mente 
pericolosa» 115.20, 17.40, 20, 22.30, 0.40. 
«Nave fantasma - Ghost ship» 14.55, 18,35, 
22.15, 0.05, con Gabriel Byme. «Maial colle- 
ge» 15.10, 17, 18.50, 20.40, 22.35, 0,25. 
«Come farsi lasciare in 10. giorni» 15.20, 
17.35, 19,55, 22.15, 0,25, con Kate Hudson, 
Matthew CORVO, «La città incanta- 
ta» 17,90. «The Core» 15, 19.45, 22.15, 
0.45. «La 25.a ora» 17.40, 20,05, 22.25, 
0.45, con Edward Norton. «La finestra di 
fronte» 18.45, 20.40 di Ferzan Ozpetek, con 
Raoul Bova, Giovanna Mezzogiomo; «Il l- 
bro della giungla 2» 14.50, 16.15. «John- 
Ny English» 16.45, 20.25 con Rowan 
Atkinson. «L'acchiappasogni» 14.85, 
22.30, 0.55 di Lawrence Kasdan. «Dare- 
devil» 16.55 con Ben Affleck, Jennifer 
Garner. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.20, 19.40, 22: «Lu- 
cia y el sexo» di Julio Medem, con Paz 
Vega. Candidato a 11 Premi Goya. Pre- 
mio Goya come migliore attrice a Paz Ve- 


ga. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22,15: «La finestra di fronte» di Ferzan 
Ozpetek, con Giovanna Mezzogiorno, 
Massimo Girotti e Raoul Bova. Vincitore 
di 5 Premi David di Donatello: 


F. FELLINI. www.triestecinema.it. V.le 
XX Settembre 37, tel. 040-636495. Cine- 
ma d'essai. 16,30 e 18.20: «Chicago» 
Vincitore di 6 Oscar. A soli 5 €, rid. 4 €. 

F. FELLINI, 20.10 e 22.20: «The hours» 
con Nicole Kidman (premio Oscar). 

GIOTTO 1. www.triestecinema.it. Via 
Giotto 8, tel. 040-637636. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Confessioni di una mente perico- 
losa» di George Clooney, con George 
Clooney e Julia Roberts. Primi 2 spetta- 
coli a soli 5 €, rid.4 €. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 22,20: 
«Come farsi lasciare in 10 giomi» con Ka- 
te Hudson e Matthew McConaughey. 
Una deliziosa e divertente commedia 
campione d'incassi! Primi 2 spettacoli a 
Soli 5 €, rid.4-€. 

NAZIONALE 1. www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 040-635163. 
15.20, 17, 18.45, 20,30, 22.20, 24: «Ma- 
ial college». Dopo «American pie»:il di- 
Vertimento continua... Primi 3 spettacoli 
‘e a mezzanotte a soli 5 €, rid. 4-€. 

NAZIONALE 2. 15 e 16.20: dalla Disney 
«Il libro della giungla 2». A soli 5 €, rid. 
4€ 


NAZIONALE: 2. 117.45, 20, 22.15, 0.30: 
«The core», La terra ha i giorni contati! 
Primo spettacolo e a mezzanotte a so- 
li5 €, rid.4€. 

NAZIONALE 3. 15, 18.15, 21.30, 23, 0.30: 
«Johnny English» con Mr Bean. Primi 2 
spettacoli e a mezzanotte a soli 5 €, 
rid. 4 €. 

NAZIONALE 3. 16.30 e 19.45: «Un amore 
a 5 stelle» con Jennifer Lopez. La miglio- 
te commedia romantica dai tempi di 
«Pretty woman». Primo spettacolo a so- 
li5.€, rid.4 €. 

NAZIONALE 4. 15 e 16.30: «Shaolin Soc- 


cer». Arbitri, rigori e filosofia zen! A soli 
5€, rid.4€. 

NAZIONALE 4. 18, 20.10, 22:20, 0.30: 
«L'avversario» di N. Garcia con D. Au- 
teuil. 10 anni fa Jean-Marc commise. il 
più atroce dei delitti. Primo spettacolo e 
‘a mezzanotte a soli 5 €, rid. 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «La 25.a ora» di Spike Lee con 
Edward Norton. Così la stampa: Bellissi- 
mo! Magnifico! Sorprendente! Spike Lee 
è tomato alla grande! Primi due spetta» 
coli a soli 5.€, rid. 4 €. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20: «lo non ho paura» 
di Gabriele Salvatores. 22: «Ricordati di 
me» di Gabriele Muccino. Solo mercoledì 
30 «Essere e avere», 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«8 mile» è il confine di Detroit e il limite. 
ideale che separa il protagonista (Emi- 
nem) da tutti i suoi sogni (in progr. fino a 
mart. 20). 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE (wmww.teatromonfalco- 
ne.ij) » Stagione cinematografica 
2002/2003: ore 18; 20, 22: «I lunedì al so- 
le» di Femando Leon de Aranoa, con Javier 


Bardem. 

TEATRO COMUNALE (www.teatromonfalco- 
ne.it) - Stagione concertistica 2002/2003: 
mercoledì 30 aprile, ore 20.45: Eteri Gvaza- 
Va, soprano, Peter. Nelson, pianoforte; musi- 
che di Glinka, Rimskij-Korsakov, Cajkovskij, 
Prokofiev, Rachmaninov, Biglietti alla cassa 


do (ore 17-19), Utat - Trieste, Acus - 

Ne, 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. Info- 
line 0481-712020 - www.kinemax.it.. 

KINEMAX 1. «Maial college»: 17.45, 20, 22. 

KINEMAX 2, «Confessioni di una mente peri- 
colosa»: 17.40, 20, 22.15. 

KINEMAX 3. «Nave fantasma - Ghost ship»: 
17.45, 20,10, 22.10. 

KINEMAX 4,. «Il libro della giungla 2»: 17, 
18.30. «The core»: 20.10; 22,30. 

KINEMAX 5. «Come farsi lasciare in 10 gior- 
ni»: 17.40, 20, 22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di prosa 
2002-2003. 3 maggio 2003, ore 21: Agidi 
presenta «Il signor Rossi, il Re e la Costitu- 
zione», di e con Paolo Rossi. Prevendita bi- 
glietteria del teatro, ore 20-21. Informazioni 
0431-370279. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «The hours» 19.15, 
21,30. 


UDINE 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udine- 
Gorizia, 2000 metri dall'uscita autostrada: 
le Udine Sud. Posti numerati. Ingresso 
ad orati fissi. Parcheggio gratuito 1500 
posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. Film 
in programmazione: «Confessioni di 
una mente pericolosa» 15.10, 17.35, 
19.50, 22.25, 0.35 diretto e interpretato 
da George Clooney. Con Julia Roberts, 
Sam Rockwell. «Nave fantasma - Ghost 
Ship» 15, 16.50, 18.40, 20.30, 22.25, 
0.20 con Gabriel Byme. «Maial College» 
15, 16.50, 18.40, 20.35, 22.25, 0.20. «Co- 


me farsi lasciare in 10 gioni» 15.10, 
17.30, 20, 22.30, 0.45 con Kate Hudson, 
Matthew McConaughey. «La città incan- 
tata» 15, 17:30. «The core» 14.45, 
17.15, 19.45, 22.15, 0.45, «La finestra di 
fronte» 1450, 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30, 0.25 di Ferzan Ozpetek, con Ra- 
oul Bova, Giovanna Mezzogiorno. «Un 
‘amore a 5 stelle» 18.35, 20.35, 22.35, 
0.35 con Ralph Fiennes, Jennifer Lopez. 
«La 25.a ora» 17.35, 19,55, 22.20, 0.45 
di Spike Lee. «Shaolin soccer» 15, 
16.40. «Johnny English» 15.05, 16.50, 
18.40, 20.25, 22.20, 0.05 con Rowan 
Atkinson. «Daredevibi 14.45, 16.40, 
18.35, 20.30, 22.25, 0.20 con Ben Affle- 
ck, Jennifer Gamer. «La regola del so- 
Spetto» 22.15 con Al Pacino, Colin Far- 
rell. «The hours» 20. «L'acchiappasogni» 
14.50, 17.25, 19.50, 22.20, 0.45 di 
Lawrence Kasdan. «Il libro: della giungla 
2» 14.50, 16.15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.20: «Ma- 
o College», con ì protagonisti di «American 
je», 


Te», 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.20: «Johnny English», 
con Mr. Bean. 

Sala Gialla. 17.30: «La città incantata». Pre- 
mio Oscar miglior film d'animazione. 19.50, 
22,20: «The Core - La Terra ha i giorni con- 
tati», regia di Jon Amiel. 

Primo spettacolo pomefidiano il lunedì, mar- 
fedi, giovedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.15: «Confes- 
sioni di una mente pericolosa». 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: «Nave fantasma - 
Ghost ship». 

Sala 3. 17.40, 20, 22.15: «Come farsi lasciare 
in 10 giorni». 
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IL PICCOLO 


© TELECOMANDO 


, Schegge di tivù d'epoca 


Sarà perché certi shock visi- 
vi non si dimenticano, resta- 
no impressi a fuoco nella 
memoria, ma il Frizzi soffe- 
rente del terribile varietà 
"Come sorelle" non ci vuole 
lasciare in pace; ci è torna- 
to alla memoria vedendo la 
prima puntata della nuova 
serie di "Cocktail d'amore" 
(il mercoledì in seconda se- 
rata su RaiDue). 

Questo programma di 
Marco Giusti e Salvo Guer- 
cio antologizza amabilmen- 
te schegge d'epoca della tele- 
visione degli anni '70/'80. 
Ben condotto da Amanda 
Lear, è agile e non preten- 
zioso, organizza un minimo 
di varietà (Lillo e Greg, 
Francesca Reggiani) senza 
gasarsi, costa poco - il van- 
taggio dei programmi d'ar- 
chivio - e non ha paura del 
cervello. Vedi l'intervista di 
Amanda Lear all'ospite An- 
na Oxa: è quasi un pretesto 
per commentare î frammen- 
ti proiettati, che ne ripercor- 
rono i mutevoli look nel cor- 
so degli anni, eppure è as- 
sai piacevole. Grande 
Amanda Lear, che in rispo- 
sta a "Sono vegetariana" 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11.00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 


14.30 ITALIA CHE VAI: BOLO- 
GNA. Documenti. 
16.00 PASSAGGIO A NORD 


OVEST. Documenti. 
16.55 CHE TEMPO FA 
17.00 TG1 
17.10 A SUA IMMAGINE - SPECIA- 
LE. Con Andrea Sarubbi. 
17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Una coppia fuori del 
comune” 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SUPERVARIETA' - ANCORA 
INSIEME 
20.55 SOGNANDO LAS VEGAS - 
FESTIVAL DELLE ATTRAZIO- 
NI. Con Luisa Corna. 
23.25 TG1 
23.30 QUARK ATLANTE SPECIA- 
LE - IMMAGINI DAL PIANE- 
TA. Documenti. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.25 CHE TEMPO FA 
0.30 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
0.35 IL CASO THOMAS CROWN. 
Film (commedia '68). Di 
Norman Jewison. Con Faye 
Dunaway, Steve McQuine. 
2.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.15 RAINOTTE 
2.20 LINDA E IL BRIGADIERE. Te- 
lefilm. 
3.50 IL CORVO. Telefilm. 
4.35 DON FUMINO. Telefilm. 
5.05 VIDEOCOMIC 
5.50 TG1 NOTTE (R) 


7.10 NOTIZIARIO 

7.35 QUATTRO CHIACCHERE 

8.00 PRIMA MATTINA: CITTA- 
DINO IN LINEA... 

9.00 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR MONROE. Tele- 


film. 
FRUDOCZIONE SPECIALE. Tele- 
ilm. 
11.00 PRINCIPE REGGENTE. Te- 
lefilm. 
12.00 BRAVO DICK. Telefilm. 
13.10 IE NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 AUTOMOBILISSIMA 2003 
14,15 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
14.40 MANU 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 SCATOLA A SORPRESA 
18.25 KARINE & ARI. Telefilm. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 | VINCENTI. Telefilm. 
21.00 | CAVALLEGGERI DEL DE- 
SERTO. Film. Di S. Wincer. 
Con J. Blake. 
22.30 NOTIZIARIO 
23.00 BUGS. Telefilm. 
24.00 ROTOCALCO  ADNKRO- 
NOS 
0.30 NOTIZIARIO (R) 
1.00 IPPICA E SCOMMESSE 
1.10 GLI INVINCIBILI. — Film 
(drammatico '47). Di Cecil 
B. De Mille, Con Gary Coo- 
per, Paulette Goddard. 


Rapio E TELEVISIONE 


in un «Cocktail» riuscito 


di Giorgio Placereani 


commenta con un'aria di 
educata superiorità "Ah, er- 
ba e basta, come i conigli". 

E' sempre bello ripercor- 
rere le tele-immagini del 
passato. Stupirsi amichevol- 
mente dei look "eccessivi" 
della Oxa del 1978; se nella 
prima scheggia vista sem- 
bra la figlia di Jack Nichol- 
son. in. "Bat- 
man", grande 
in particolare 
la seconda, in 
stile sadomaso / 
Star Trek. For- 
se anche per- 
ché viene da 
"Stryx", un pro- 
gramma visual. 
mente assai in- 
teressante, che 
sarebbe da ri- 
scoprire, del 
grande Enzo 
Trapani (uno 
che poi pagò caro per l'istu- 
RETI, progressivo della 
tv). 

Ora, che c'entra Frizzi 
con tutto questo? Gli è che 
ci chiedevamo: quello sguar- 
do di simpatia che tramite 
Amanda Lear riserviamo 
oggi ai programmi di vent' 


DI OGGI 


Amanda Lear 


anni fa... quel sentimento 
di "nostalgia" che si posa 
sui teleschermi del passato 
e li fa rilucere, come la pol- 
vere di Campanellino in 
"Peter Pan"... non è che in 
futuro lo riserveremo anche 
a orrori quali "Come sorel- 
le"? Non è che ci sembreran- 
no, se non belli, almeno de- 
gni di nota, so- 
lo per la digni- 
tà della distan- 
za nel tempo? 
Una prospetti- 
va vagamente 
preoccupante. 
Per fortuna, 
ci pare di poter 
rispondere di 
no. La tv d'og- 
gi non contiene 
più quella for- 
za evocativa 
implicita che ci 
scintilla dalle 
immagini della tv del pas- 
sato (perfino quelle - tutt'al- 
tro che Enzo Trapani! - di 
"Colpo grosso", che mercole- 
dì in "Cocktail d'amore" at- 
tiravano l'attenzione di Lil- 
lo e Greg). Quelle del passa: 
to non erano per forza im- 
magini belle - Raffaella 


Carrà, rivista mercoledì, 
che canta "Com'è bello far 
l'amore da Trieste in giù" e 
si muove come Barbie! - ma 
erano immagini forti. Oggi 
la tv ci dà immagini, non 
solo brutte, ma brute - ovve- 
ro deboli. 

Magari possono sopravvi- 
vere come teratologia televi- 
siva: Frizzi con le lenti a 
contatto che gli fanno male 
è destinato a diventare un 
"cult", come già ieri - mettia- 
mo - il "Ciro Ciro" di San- 
dra Milo (poveretta, che 
scherzo infame fu quello). 
Ma una categoria del gene- 
re c'è sempre stata; anche 
"Cocktail d'amore" contiene 
i "Momento degli orrori". 
Invece le immagini della tv 
d'oggi non paiono in grado 
di innestare quella "adesio- 
ne", magari dapprima rilut- 
tante, da cui nasce una sor- 
ta d'affetto. Morale, "Cock- 
tail d'amore" non celebra 
un'epoca (il solito equivoco) 
e neppure dei volti, se non 
per un pugno di fans. Cele- 
bra una televisione, che for- 
se non era più intelligente 
della nostra - ma certo me- 
no spappolata. 


SABATO 26 APRILE 2003 
RADIO 


= OGGI IN TV 


ve lontana dal progresso. 


e allegri dinosauri... 


Raiuno, ore 20.55 


«Roma città aperta» (1945) di Roberto 
Rossellini (La 7, ore 20.50), con Anna Ma- 
gnani, Aldo Fabrizi. Una popolana, com- 
pagna di un tipografo della Resistenza, si 
dibatte fra miseria e disperazione. Intor- 
no a lei si intrecciano altre vicende... 

«Witness - Il testimone» (1985) di Pe- 
ter Weir (Retequattro, ore 21), con Harri- 
son Ford, Kelly McGillis, Lukas Haas. 
Un giovane poliziotto, che protegge un 
piccolo amish testimone di un omicidio, 
trova rifugio ferito nella comunità che vi- 


link, Simon Wells (Italia 1, ore 21). I dino- 
sauri sono «simpatici e buoni». Louie e 
Cecilia vogliono nuovi amici e un giorno 
arrivano a New York quattro intelligenti 


Raitre, ore 23.15 


«Witness» di Peter Weir su Retequattro 


Il poliziotto Harrison 
nascosto tra gli amish 


sionisti e danzatori di livello internazio- 
nale tra cui il trasformista russo Netche- 
porenko, l’acrobata clown australiano Ju- 
stin Case, i due trapezisti francesi Ar- 
gon, l’acrobata russo Boytsov e l'artista 
francese David. 


Dose nel 
no le quaglie». 


«4 dinosauri a New York» (1998) di Di- 
ck Zondag, Ralph Zondag, Phil Nibbe- 


Gli ospiti di «Dove osano le quaglie» 
Il cantante Mango e gli attori Mario Por- 
fito e Gaetano Amato — protagonisti della 
fiction di Raitre «La squadra» — saranno 
ospiti oggi di Marco Presta e Antonello 
la quarta puntata di «Dove osa- 


Raidue, ore 10.25 


Sandrelli e Moric da Luisa Coma 


Stefania Sandrelli, Nina Moric, Paolo 
Belli e Giuliano Gemma sono tra gli ospi- 
ti di oggi a «Sognando Las Vegas», lo 
show condotto da Luisa Corna, che pro- 
porrà 10 esibizioni di grandi artisti, illu- 


«Sulla via di Damasco» in Giappone 
Oggi «Sulla via di Damasco», la rubrica 
di approfondimento culturale e spiritua- 
le, torna in Giappone, a Itoigawa, cittadi- 
na al centro del Paese, per documentare 
la festività del Kenka Matsuri, letteral- 
mente traducibile in «Festival della lite». 


Raitre, ore 20.50 


degli Olmechi, 


Prime civiltà americane a «Ulisse» 

«Ulisse: il piacere della scoperta» oggi 
compirà un viaggio tra le primissime ci- 
viltà comparse in America Centrale, mol- 
to RE prima dell’arrivo di Colombo, 


dei Maya e degli Aztechi. 


RAIDUE 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Adria- 
na Volpe. 

7.00 TG2 
(8.00-9.00-10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.05 REGIONIAMO. Con Sonia 
Raule. 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo, A. Mancini. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14,00 TOP OF THE POPS 

15,00 PIT LANE. Con Marco Maz- 
zocchi. 

15.45 TG2 NET YOUNG 

16.00 ASPETTANDO DISNEY CLUB 

17.45 ART ATTACK 

18,10 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2 

19.00 LARGO WINCH. Telefilm. 
"Sotto processo” 

19.50 SYLVESTER E TWEETY MI- 
STERIES 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 PIANO DIABOLICO. Film tv 
(thriller). Di Oliver Berben. 
Con Iris Berben, Michael 
Mendi, Thure Riefenstein. 

22.40 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA 

23.30 TG2 - DOSSIER STORIE. Con 
Mauro Mazza. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.35 METEO 2 

0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
POSSESSO 

2.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.45 RAINOTTE 

2.47 PARACELSO 

3.05 FANTASTICAMENTE 

3.20 IL CAFFE' 

3.50 CERCANDO CERCANDO 

4.10 ANIMA E IL DOLORE 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 

4.17 GLI ITALO AMERICANI E IL 
CINEMA. Documenti. 

4.55 SUPERBIKE: WORLD CHAM- 
PION 2003 

5.45 CERCANDO, CERCANDO 

5.50 AMORE ED EROS 


|___TELEFRIULI | 


7.15 BUONGIORNO FRIULI (R) 
8.30 CLIMA (R) 
8.45 CUORE DI CITTA' (R) 
9.00 GIN FRIZ (R) 
9.15 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
13.45 GIN FRIZ (R) 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... CLUB 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 MARCO D'AVIANO. Do- 
cumenti. 
22.00 SPECIALE  SFILATA DI 
MODA 
22.35 SPORT IN... CLUB 
23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 


10.00 SURFIN' 

10.50 TGA FLASH 

11.00 ENERGY. 

13.00 COMPILATION 

15.00 INBOX 

16.00 ALL MUSIC CHART (PRI- 
MA PARTE) 

17.00 TGA FLASH 

17.05 ALL MUSIC CHART (SE- 
CONDA PARTE) 

18.00 MONO SPECIALE  - 
LINKIN PARK 

18.55 TGA FLASH 

19.00 AZZURRO 

20.00 MUSIC ZOO 

20.30 INBOX 

22.30 COMPILATION 


MATTINA 


7.00 RAI EDUCATIONAL - GAP 
7.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 
10.30 TGR ITALIA AGRICOLTU- 
RA. Con Fabrizio Binacchi. 
11.15 TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 
11.30 GEO & GEO. Documenti, 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T6G3 METEO 
12.25 TG3 IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELL'ITALIA. Con Cri- 
stina Di Domenico. 
13.20 TGR MEDITERRANEO 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 NBA ACTION 
16.15 MOUNTAIN BIKE: INTERNA- 
; ZIONALI D'ITALIA 
16.20 MOTOCICLISMO: VWORLD 
SUPERBIKE 2003 
16.45 CICLISMO: GIRO DEL TREN- 
TINO - 3A TAPPA 
17.05 VOLLEY: MODENA - MACE- 
RATA 
17.45 BASKET: ROMA - CANTU' 
18.30 A TUTTA B 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 ASPETTANDO IL PRIMO 
MAGGIO. Con Claudio 
Amendola Marco Baldini e 
Paola Cortellesi. 


20.30 BLOB 

20.50 ULISSE - IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA 

22.55 TG3 


23.05 TG REGIONE 
23.15 DOVE OSANO LE QUA- 
GLIE. Con Antonello Dose 
e Marco Presta. 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 TG3 SABATO NOTTE 
0.25 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.45 FUORI ORARIO. | COSE 
(MAY) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO 


PODIS 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIE- 
RA 


14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.05 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.35 L'ALTALENA 

16.05 TUTTOGGI 

16.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 


Documenti. 

17.30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - IA EDIZIO- 
NE 


19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 HOCKEY: SLOVENIA - 
REPUBBLICA CECA (SIN- 
TESI) 

20.30 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.15 FOLK HISTRIA - TAMA- 
RA OBROVAC 

21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.10 CHAMPIONS LEAGUE 
MAGAZINE 

22.50 XXI TROFEO INTERNA- 
ZIONALE CITTA' DI PAL- 
MANOVA i 

23.50 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


CANALES 


6.00.TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA 

9.15 MORK E MINDY. Telefilm. 
"Il dottor Morkenstein" 

9.45 IN LICENZA A PARIGI. Film 
(commedia '59). Di Blake 
Edwards. Con Tony Curtis, 
Janet Leight. 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele- 
film. "Una visita inaspetta- 
ta" 

12.25 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Il doping" 

14.10 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

16.00 CORTO 5 - PER COLPA DI 
BRITNEY. Film. 

16.10 DESTINO FATALE. Film tv 
(drammatico ‘99). Di James 
Lapine. Con S. Sarandon, 
S. Dorff. 

18.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Tillie alla conquista di 
Darrin" 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 COME SORELLE. Con Fabri- 
zio Frizzi e Valeria Mazza. 

23.30 TERRA!. Con Tony Capuoz- 


ZO. 
0.30 NONSOLOMODA - E‘... 
CONTEMPORANEAMENTE 


(R). Con Silvia Toffanin. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 TGS (R) 
3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 
3.30 UN. GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 
4.15 TG5 (R) 
4.45 MELROSE PLACE. Telefilm. 
5.30 TGS (R) 


8.00 SHOPPING 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 MOTO E MOTORI 

17.30 FOX KIDS 

19.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 

19.10 AGORA' 

19,30 TG TRIESTE OGGI 

20.15 MIS MAS 

20.45 GLI INVISIBILI. Film. 

22.45 SPECIALE "ISTRIA" 

23.00 DAL COMUNE, IL CONSI- 
GLIO INFORMA 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY. Film. 


TELEPORDENONE 


7.30 5 DOMANDE A... 
8.10 L'OCCHIO 
8.30 TIZIANA LOTTO 
13.35 SOTTO RETE 
14.00 BOTTEGA ARTE 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 L'OCCHIO 
20.10 SPECIALE CASA 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.10 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO. Film. 
1,00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 
1.55 L'OCCHIO 


2.30 SPETTACOLO DI ARTE 


VARIA 


7.00 BIM BUM BAM E CARTO- 

NI ANIMATI 

10.20 ZIGGIE (R). Con Ellen Hid- 
ding e Giorgio Celli. 

11.00 WRESTLING PRESENTA VE- 
LOCITY 

11.50 ARRIVANO | ROSSI (R) 

112.25 STUDIO APERTO 

13.00 MOTOCICLISMO: G.P. DEL 


SUD AFRICA - 125CC (PRO-» 


VE) 

14.00 MOTOCICLISMO: G.P. DEL 
SUD AFRICA - MOTOGP 
(PROVE) 

15.10 LUCKY LUKE e 

16.00 ZIGGIE. Con Ellen Hid- 


ding. 

16.40 OBLIVIOUS. Con La Pre- 
miata Ditta. 

17.20 PAPIRAZZO. Con Enrico 
Papi. 


18.30 STUDIO APERTO ì 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“Il grande illusionista" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIAREL- 
LO - BRACCIO DI FERRO 

21,004 DINOSAURI A_NEW 
YORK. Film (animazione 
193). 

22.35 BATS - MOSTRICIATTOLI. 
Film tv (thriller). Di Kelly 
Sandefur. Con Whip Hu- 
bley, Tracy Nelson. 

0.10 MOTOCICLISMO: G.P. DEL 
SUD AFRICA - 250CC (PRO- 
VE) 

0.50 STUDIO SPORT 

1.15 CHAMPIONS LEAGUE - 
MAGAZINE 

2.00 PSYCHO. Il. Film (thriller 
'83). Di Richard Franklin. 
Con Anthony Perkins, Ve- 
ra Miles, Meg Tilly. 

3.55 PSYCHO III. Film (thriller 
'86). Di Anthony Perkins. 
Con Anthony Perkins, Dia- 
na Scarwid. 

5.20 TALK RADIO 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 TRIGUN 

14.30 SLAM DUNK 

15.00 TOP SELECTION 

16.50 FLASH 

17.00. VIDEOGRAPHY - PINK 

17.30 BECOMING - PINK 

18.00 THE MTV R'N'B CHART 

19.00 MAKING THE VIDEO - 
AVRIL LAVIGNE 

19.30 BOYS & GIRLS. Telefilm. 

20.00 G.T.O. Î 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 A NIGHT WITH KYLIE MI- 
NOUGE 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. : 


7.00 TNE GIORNALE 

7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.00 MONDO AGRICOLO 


19.00 ATLANTIDE CORSI CE- 
SCOT (R) 

19.15 ATLANTIDE. SPECIALE 
MEMORIA 


19.30 TNE GIORNALE 
20.25 TNE GIORNALE 
20.50 TIFONE SU NAGASAKI. 
Film tv. 
22.30 LI SPECIALI DI EXPLO- 
ER 


23.00 TNE GIORNALE 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. “La sfida" 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.30 MURDER CALL. Telefilm. 
"Scacco all'assassino" 
9.30. COMMISSARIO  CORDIER. 
Telefilm. "Elezioni" 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15,00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

16.00 SABATO VIP. 

17.00 IL TRUCCO C'E‘. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 IERI E OGGI IN TV 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 WITNESS - IL TESTIMONE. 
Film (drammatico '84). Di 
Peter Weir. Con Harrison 
Ford, Kelly McGillis. 

23.10 IL PADRINO - PARTE Il. 
Film (drammatico '74). Di 
F.F. Coppola. Con Robert 
De Niro, Al Pacino. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.35 L'UOVO DEL SERPENTE. 
Film (drammatico ‘77). Di 
Ingmar Bergman. Con Liv 
Ullman, David Carradine, 

4.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.10 COME ERAVAMO 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 L'ARCA DEL NORDEST 
13.30 SUPERBOY. Telefilm. 
14.00 CARO FRATELLO 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 TG7 SPORT 
19.35 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.15 L'INSEGNANTE BALLA 
CON TUTTA LA CLASSE, 
Film (commedia '79). Di 
Giuliano Carmineo. Con 
Lino Banfi, Nadia Cassi- 
ni. 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 NEWSLINE 
1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.40 SUPERBOY. Telefilm. 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.30 RASSEGNA STAMPA 

8.00 CANI DA SLITTA. Documen- 


OROSCOPO - 


ti 
8.35 MOSION IMPOSSIBLE. Tele- 
ilm. 

9.301 DUE PERICOLI. PUBBLICI. 
Film (commedia '64). Di Lu- 
cio Fulci. Con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia. 

11.10 SFERA NEWS 

11.25 CHEERS. Telefilm. 

12.00 TG LA7 

12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 

12.30 LA7 MOTORI 

13.00 WEEKEND 
NETWORK 

14.00 INTRIGO A. STOCCOLMA. 
Film (spionaggio '64). Di 
Mark Robson. Con Paul 
Newman, Edward G.Robin- 
son. 

16.45 SUPERTURISMO - PROVE 
(DIFFERITA) 

17.15 SPORTISSIMO 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

18.45 WEEKEND 
NETWORK 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.50 ROMA CITTA' APERTA. 
Film (drammatico '45). Di 
Roberto Rossellini. Con An- 
na Magnani, Aldo Fabrizi, 
Marcello Pagliero. 

22.45 TG LA7 

23.10 ALTRA STORIA (R). Con Ser- 
gio Luttazzo. 

(0.40 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
Ri. Con Renato Ronco. 

1.10 BENGASI. Film (guerra 
'42). Di Augusto Genina. 
Con Amedeo Nazzari, Fo- 
sco Giachetti. 

3.05 CNN INTERNATIONAL 


CARTOON 


CARTOON 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 

8.30 VIAGGIO SENZA RITOR- 
NO. Film. Di Jerry Lon- 
don. Con Julie Christie, 
Hugo Weaving. 

10.30 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 MORTE DI UN GENERA- 
LE. Film. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,00 SAMPEI, RANMA 

16.00 SEVEN SHOW 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 CARIBE. Film (avventura 
'87). Di Michael Kenne- 
dy. Con John Savage, 


[TELECHIARA LUXA TV| LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
9.00 VERDE A NORDEST 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
13.30 IL CANE DEI SOGNI 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
16.05 SUMAN 
17.30 IL CANE DEI SOGNI. Tele- 
film. 
18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.45 MAIGRET: L'ISPETTORE 
SFORTUNATO. Film. 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno 9150877WH:819AM 


6: GRI (7, 8, 9); 6.10: Non solo verde; 
6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR 
Regione; 7.35: Sportiandia; 8.25: GRI 
viato speciale; 9.20: Radio- 
: Speciale Agricoltura; 10: 


13,20: GR1 Sport; 
14.03: Tam Tam Lavoro; 14.15: Baobab 
Sabato Sport; 15: GR1 (16, 17n 18.50); 
17,55: Calcio: Atalanta - Torino; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20,25: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 21.25: GRI (22.30); 
23.33: Demo; 23.50: Oggiduemila - La 
Bibbia; 24: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Stereonotte; 2: GRT (3, 4, 5); 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MH/1035 AM 


6: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 (7.30, 
8.30); 7.54: GR Sport; 8: Cosa bolle in pen- 
tola; 9: Fantoni animati; 9.33: Black Out: 
10.30: GR2 (12,30, 13.30); 10.35: Debito 
formativo; 12: Fegiz Files: 12.47: GR 
Sport; 13: Tutti i colori del giallo; 13.38: 
Giocando; 15: Catersport; 17: Hit Parade 
Live Show; 18: Alexia in concerto (R); 19: 
Classifica Top 10 Album; 19.30: GR2 
(20:30); 19.54: GR Sport; 20: Libro ogget- 
to; 20.35: Che lavoro fai?; 21: Requiem 
per un omicidio - in onda media; 21.30: 
GR2; 21.40: Dispenser: 22.35: Weeken- 
dance; 2: Due di notte; 3: Notte Italia. 


Radiotre 958.0965MHz/1602 AM 


6: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 6. 
GR3 (8.45, 10.45); 7.15: Prima Pagii 
Il Terzo Anell edica musicale; 
zione K; 10.50: Ritorni di fiamm: 
Uomini e Profeti; 13: La scena invisibile; 
13.45: GR3 (16.45, 18.45); 14: Il Terzo 
Anello: Dedica Musicale; 14.30: Fahre 
spettacolo; 17.15: La Grande Radio; 19: Il 
Terzo Anello: | tanti nomi della pace; 
19.50: Radio3 Suite; 20.30: Il Cartellone: 
Ferrara Musica; 24: Esercizi di memoria; 
2: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale delia mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1; Notiziario in 
italiano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2.03, 3.03, 4.03, 5.03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2.06, 3,06, 4.06, 5.06); 
1.09: Notiziario in tedesco (2.09, 3.09, 
4.09, 5.09); 5.30: Rai Il giornale del matti 
no. 


Radio Regionale s150577u42/s19A 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta - supplemen- 
‘to del sabato; 12.30: Tg3, Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fva; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (1039 0 
98,6 MHz 981 kHe) 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno, Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali; 9: 
Rubrica linguistica; 9.10: | successi musica- 
li; 9.30: Pagine ica classica; 10.35: 


sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natisone; 15: On- 
iovane, segue: Jazz e dintorni; 17: 


Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e. la musica; 18: Piccola scena: Raffaela 


puntata; 18.30: Putpurri; 
rio - Gr della sera; 19.25: 
mani e chiusura. 


01,10 1015 Me 
101,3 We Isole 


Trest 
Rezion 


Radio Punto Zero 
Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18) 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 111.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 


«Good Morning 101 con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 


101 replica; 23.05: BIuNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati.. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra: 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


9 T 
Sport: 97.0 098.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; iuongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco. di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare;. 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
Play and go, con Gianfranco Mi- 
Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con. Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, Ja classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
‘tre (con Pietra); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 ww 


Dalle 0.00 alle 24: Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dal- 
le 8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 
8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30; Tum 


30: Ulti 
le 7.59 ogni 2 ore: Turn Over Short. 


SABATO 26 APRILE 2003 


PELE' L'INOSSIDABILE 


Esattamente 45 anni dopo, Pelè torna a fare pubbli- 
cità alla Tetra Pak, la marca svedese di imballaggi di 
cartone, che fu la prima ad usare la sua immagine, do- 
po i mondiali del 1958. Il nuovo contratto con la Tetra 
Pak è stato siglato a San Paolo: i dirigenti della marca 
svedese hanno consegnato a Pelè l'originale del contrat- 
to del 1958 (1500 dollari), quando aveva 17 anni. 


13.00 Italia 1: Motociclismo: 
G.P. del Sud Africa 
125CC (Prove) 

13.25 Raidue: Rai Sport 
Dribbling 

14.00 Italia 1: Motociclismo: 
G.P. del Sud Africa 


MotoGP (Prove) 
15.00 Raidue: Pit Lane 
15.50 Raitre: Rai Sport 
Sabato Sport 
15.55 Raitre: NBA Action 
16.15 Raitre: Mountain bike: 
Internazionali d'Italia 


OGGI IN TV 


16.20 Raitre: Motociclismo: 
World Superbike 2008 
16.45 Raitre: Ciclismo: 
Giro del Trentino 
3.a Tappa 
17.05 Raitre: Volley: 
Modena - Macerata 


17.45 Raitre: Basket: 
Roma - Cantù 
18.30 Raitre: A tutta B 
20.35 Raiuno: Rai Sport 
Notizie 
22.40 Raidue: Rai Sport 
La Domenica Sportiva 


PUBBLICO RECORD 


Potrebbero essere più di 35 mila gli spettatori che 
domani assisteranno allo stadio Franchi alla partita 
Florentia-Savona che per la squadra viola vale la pro- 
mozione in C1. I biglietti finora venduti sono circa 10 
mila, la curva Fiesole e la Maratona sono esaurite da 
giorni mentre per la curva Ferrovia sono rimasti a di- 
sposizione non più di duemila tagliandi. 
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IL PICCOLO 


NUOVO! 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 


RINNOVO PATENTI 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


.— 


SPECIALE SOCI 


Per informazioni: Ufficio Soci della Sede ACI 
di Via Cumano 2 Tel. 040 393222 


NOVITÀ 2003 


SERIE B Secca sconfitta sul campo del Cagliari per un’Alabarda impostata privilegiando la concretezza ai preziosismi 


La Triestina operaia non va in paradiso 


Una delle migliori occasioni sciupate nel Li tempo dall'attacco alabardato, quando 


Beretta ha servito ottimi palloni crossani 


lo dalla destra. (Fotocronaca Arcieri) 


Dall'inviato 


CAGLIARI Finché si farà sfilare 
Punt preziosi in questo mo- 

0, come una vecchina scip- 
pata sull'autobus, la Triesti- 
na non potrà ambire al salto 
triplo. UA squadra che vuo- 
le la serie A non può perdere 
partite che avrebbe dovuto 
Vincere o quanto meno pareg- 
giare. Una constatazione pri 
ma ancora che una critica. 
Sogni finiti? Con l’Alabarda 
non è mai detta l’ultima paro- 
la, tuttavia questo è un brut- 
to colpo, soprattutto se consi- 
deriamo che la partita l'ha 
fatta la Triestina che, seppu- 
re con poca precisione, ha 
sempre governato il gioco 
con un lucido Budel contro 
una squadra che ha vissuto 
del contropiede innescato dal 
velocissimo Suazo e da Lan- 
gella. Rossi aveva puntato su 
una squadra operaia, concre- 
ta e molto equilibrata. 
Un’Alabarda ben coperta an- 
che sulle fasce dove rientra- 
vano per coprire anche gli 
esterni Gubellini e l’improv- 
visato ma volonteroso Beret- 
ta. Con Budel e il lavoro di 


Boscolo e Gentile, la Triesti-. 


na ha tenuto in mano il gioco 
ma ha mostrato i suoi limiti 
ogni volta che arrivava sulla 
tre quarti. Molti i palloni per- 
si, ovvero tanta quantità a 
scapito della qualità. 
lò nonostante lo Spirito 
era quello giusto, molto lavo- 
ro d'ascia e poco cesello. Il 
pino di Rossi per un'tempo 
ia funzionato. In una gara 
molto brutta e noiosa, perché 
bloccata dai tatticismi delle 
due squadre, gli unici lampi 
li aveva provocati la squadra 
ospite. Gentile e Gubellini 
hanno avuto le occasioni per 
mettere ko i sardi. E invece 
nella ripresa, quando Rossi 


“ps 


CAGLIARI: Pantanelli, 


MARCATORI: st 2° Langella, 40° Cammarata. 
Cudini, 
Abeijon, Carrus, Pineda, Macellari (41' st Di Fabio), Me- 
lis (83' st Lucenti), Suazo, Langella (32' st Cammarata). 
(12 Mancini, 10 Conti, 20 Guana, 21 Capone). All. Ventu- 


ra. 
TRIESTINA: Pinzan, Ferri, Venturelli (87' st Gennari), 
Bacis, Scotti, Gentile, Budel, Boscolo, Beretta (13' st 
Baù), Fava, Gubellini (1' st Zanini). (71 Ramon, 30 Car- 
bone, 33 Medri, 8 Masolini). All. Rossi. 

ARBITRO: Cruciani di Pesaro. 

NOTE: ammoniti Bacis e Gentile per gioco falloso, An- 
goli: 4-4 Recupero: l' e 3' Spettatori: 8.000. 


Modesto, Lopez, 


aveva messo più qualità (Za- 
nini per Gubellini) il Caglia- 
ri ha scoperto il bluff grazie 
a una volata di Langella (su 
lancio di 40 metri) lasciato 
colpevolmente in grado di col- 
pire in contropiede in seguito 
a un buco difensivo di Ventu- 
relli. Quella difesa che nel 
primo tempo era apparsa 
molto attenta (Bacis aveva 
marcato molto bene Suazo) 
si è improvvisamente sbricio- 
lata. L’1-0 ha dato ai locali 
Yopportunità di fare ancora 
di più la partita che voleva- 
no. Tutti nella loro metà cam- 
po ad aspettare la cavalleria 
alabardata e rinforzata nel 
frattempo da Baù e nel fina- 
le dall'esordiente Gennari, 
er agire di rimessa con quel- 
’anguilla di Suazo. La Trie- 
stina, una volta in svantag- 
gio, ha dovuto accettare il ri- 
schio. In attacco con Zanini e 
Baù ha creato solo fumo, 
mentre Fava in trasferta non 
è di sicuro quello del Rocco. 
Quasi inesistente. Il Cagliari 
di fronte a una formazione 
sbilanciata è andato a nozze. 
L'Unione preme senza co- 
strutto mentre l’undici di 


L'allenatore Rossi punta il dito sull’incapacità delle sue punte di sfruttare il dominio del campo e sul clamoroso errore della difesa 


«Era una partita a scacchi, noi tropp 


CAGLIARI Musi lunghi in casa 
alabardata, dopo Ia sconfitta 
cagliaritana. Ed ora, per con- 
tinuare a sperare nell'aggan- 
cio alla zona promozione, Ros- 
si edi suoi dovranno fare il ti- 
fo per il Catania, per non per- 
dere troppo terreno dal Vicen- 
za. "E' stata una partita a 
scacchi - spiega il mister trie- 
stino - con due squadre ben 
disposte in 


prendere il gol a freddo all'ini- 
zio del secondo tempo. Sicura- 
mente non posso dire che la 
Triestina - prosegue il presi- 
dente - stia facendo un buon 
ca di ritorno, ma se per- 

liamo partite come questa, 
nella quali mi sembra avessi- 
mo noi il pieno controllo, allo- 
ra non possiamo andare lon- 


tano". 


hanno sfruttato la loro arma 
migliore, il contropiede, per 
legittimare il successo. Da 
parte nostra e' mancata un 
po' di esperienza, anche per- 
che' siamo una squadra di 
esordienti nel campionato ca- 
detto, perche' se ne avessimo 
avuto un po' di piu' la nostra 
posizione in classifica poteva 
essere molto migliore. Ora 


campo che si 
sono studiate 
er 45 minuti. 
Î'm una gara co- 
si', l'unico mo- 
do per riuscire 
a vincere era 
sfruttare gli 
episodi che gli 
altri ti conce- 
devano, ma 
noi non ne ab- 


La 32° 


giornata SERI 


ilo Mestre 
di Bologna 


di 5.Donà di Piave 


biamo ap) rofit- 
tato! amo 
stati ingenui - 
prosegue Ros- 
si - perche! in 


di Roma _ 
di Arezzo 


finale di primo 
tempo avrem- 
mo potuto 
chiudere una 
partita che ci 


di Torino 


di Bergamo 
di Molfetta 


vedeva fino a 
quel momento 
con il possesso 
di palla ed in- 
vece, ad inizio 
ripresa, abbia- 
mo preso gol 
su una nostra 
ingenuita' co- 


che lottare fi- 
no alla fine e 
poi guardere- 
mo la classifi- 
ca". Ci prova 
anche quello 
che poteva es- 
sere il match 
winner, Gubel- 
lini, a dare la 
sua lettura del- 
la gara: "In 
una partita co- 
si' equilibrata. 
come era nel 
primo tempo, 
chi segnava 
per primo pote- 
Va fare bottino 
pieno. Nella 
mia girata di 
testa e' stato 
bravissimo 
Pantanelli a 
respingere un 
tiro che a me 
sembrava gia 
dentro". Un ur- 
; Triestina* 47. lo strozzato in 
€ Venezia 38; ola: per l'at- 

a ala- 


non ci resta 


lossale. Una 
volta in van- 
taggio per i padroni di casa e' 
stato facile giocare in contro- 
piede e, oltre al raddoppio, sa- 
rebbero potuti arrivare an- 
che altri gol". E' sulla stessa 
linea anche il massimo diri- 
pe bianco. rosso Amilcare 

erti: "Abbiamo avuto il pos- 
sesso di palla per almeno il 
60 per cento del tempo, ma 
poi siamo stati ingenui a 


E se allenatore e presiden- 
te sono rammaricati per una 
gara buttata al vento, anche i 
giocatori tengono la stessa li- 
nea. Comincia il bomber Fa- 
va: "Ci tengo a sottolineare 
che il Cagliari ha fatto una 
grande gara nel secondo tem- 
Do; Il primo tempo e' stato ab- 

astanza equilibrato, ma una 
volta andati in vantaggio 


bardato, che 
conclude; "Noi 
siamo stati belli da vedere 
ma poco altri davanti, 
«. ma credo che se avessimo pa- 
reggiato il risultato ci poteva 
stare. Ora scordiamoci per 
un po' il discorso promozione, 
erche' ogni volta che ne par- 
iamo facciamo un buco nell' 
acqua e viviamo gara dopo ga- 
ra, pensando alla classifica 
solo alla fine. 


o ingenui» 


Ventura puo raddoppiare in 
contropiede con un'iniziativa 
di Suazo finalizzata dal nuo- 
vo entrato Cammarata. 

La cronaca. Gara noioset- 
ta, molto tattica, che si ravvi- 
va al 13’ grazie a una punizio- 
ne sparata sul primo palo da 
Boscolo sulla quale sì avven- 
ta di testa Beretta che antici- 

a tutti ma trova solo i tabel- 
oni pubblicitari. Lo stesso 
Beretta (18°) ha la possibilità 
di scappare via in contropie- 
de ma perde l’attimo. Il pub- 
blico sugli. spalti sbadiglia. 
Un sussulto finalmente al 
34° ed è sempre la Triestina 
che lo procura: Beretta va 
via sulla destra e crossa sot- 
to porta per Gentile, che non 
trova però l'aggancio. Il rim- 
pallo è favorevole alla difesa 
sarda. Insistono comunque 
gli uomini di Rossi. Un Ferri 
in occasione «stile Verona» 
scende sul fondo, aggira il di- 
fensore e centra sul secondo 
palo po la testa di Gubellini; 
vola RSS tirare fuo- 
ri il pallone dalla porta. Sul 
ribaltamento di fronte se ne 
va via Suazo sulla sinistra e 
per fortuna sbaglia il traver- 


Bertie 
Rossi si 
scambiano 
gli auguri 
prima del 
fischio 


oi ci sarà 


en Di 
la 


festeggia- 
re.A 
destra 
Fava al 
tiro: 
neanche il 
bomber 
siciliano 
ieri sera è 
riuscito a 
trovare lo 
specchio 
della 


sone per Langella. Pineda al 
44° perfora la difesa alabar- 
data partendo da sinistra e 
Scotti libera davanti alla por- 


ta. 

Ripresa. Rossi lascia nello 
spogliatoio Gubellini per in- 
serire Zanini. I cagliaritani 
scendono in campo in ritardo 
ma caricatissimi. Su un lun- 
go rinvio dalle retrovie, Ven- 
turelli buca l’intervento e 
scatta Langella a’ destra. 
Nessuno chiude, supera an- 
che Ferri e Pinzan e da due 
passi. Triestina disorientata 
e Langella potrebbe infilarla 
nuovamente in contropiede 
ma sul suo centro Suazo non 
trova la deviazione. Esce an- 
che Beretta ed entra Baù per 
dare più qualità all'Unione. 
Ora però sì aprono autostra- 
da per il contropiede dei pa- 
droni di casa. Suazo riparte 
ma la sua conclusione è bloc- 
cata da Pinzan. È bravo al 
20° il portiere alabardato a 
fermare di piede fuori area 
Suazo che sì era liberato di 
Bacis. Al 24° la Triestina ha 
la palla dell’1-1 ma sul cen- 
tro basso di Zanini Baù spa- 
ra sopra la traversa. La Trie- 
stina cerca di reagire ma 
Baù non Felicia i un di- 
simpegno sballato della retro- 
guardia di casa. I sardi sfio- 
rano il raddoppio con un’in- 
cornata (di poco fuori) di 
EcaniaEta su calcio d’ango- 
o. 

Rossi tenta il tutto per tut- 
to: fuori un difensore (Ventu- 
relli) e dentro l’esordiente 
Manolo Gennari, è un 4-4-2 
molto offensivo. Ma non ser- 
ve a nulla. Al 40° scatta nuo- 
vamente il contropiede dei 
sardi: l'attaccante di colore 
lascia tutti sul posto e serve 
il libero Cammarata, che non 
ha difficoltà a insaccare si- 
glando il 2-0. Discorso chiu- 
so. 


Maurizio Cattaruzza 


porta. 


I padroni di casa soffrono nel primo tempo, ma poi scatenano contropiedi micidiali 


Senza «Zan» e Baù 
gioco prevedibile 
ma più equilibrato 


CAGLIARI Anche la Triesti- 
na operaia che piace tanto 
a Rossi alla fine ha dovu- 
to inchinarsi. Il presiden- 
te Berti però non scherza- 
va nana dopo la SOR 
ta di Ancona diceva «ba- 
sta con le foche ammae- 
strate». Un'espressione un 
po’ (PU per annunciare 
che la Triestina si sarebbe 
giocata tutti i residui spic- 
cioli di speranza con una 
squadra più votata alla 
concretezza. Rossi e Berti 
hanno ribadito questa 
nuova linea al Sant'Elia, 
dove sono rimasti inizial- 
mente fuori i due esterni 
di qualità, ovvero Zanini 
e Baù. Fino a poco tempo 
fa una mossa simile sareb- 
be stata impensabile. Ma 
è possibile che quello che i 
giornali sportivi indicano 
come uno dei migliori gio- 
catori della serie B riman- 
ga in panchina? E possibi- 

, è possibile. E un sacrifi- 
cio richiesto dal collettivo. 
che purtroppo però non ha 
dato i frutti sperati. 

Nel DITO tempo il gio- 
chino ha funzionato, ma 
nella ripresa è andata ma- 
le. «Zan» e Baù con i loro 
dribbling assicurano im- 
prevedibilità, ma sono an- 
che Sono fumosi. Beretta 
e Gubellini, invece, hanno 
sicuramente meno qualità 
ma garantiscono più co- 
pertura. E difatti la squa- 
dra vista nel primo tempo 
era più equilibrata. 


Pinzan 


PINZAN: due buoni in- 


‘terventi uno in porta e 


uno in uscita fuori area. 
Sempre sicuro. 6 


FERRI: in una sola oc- 
casione ha fatto il feno- 
meno come contro il Ve- 
rona. Ha dovuto soprat- 
tutto coprire su Pineda 
e Macellari. 6 


BACIS: nel primo tem- 
o un mastino. Con le 
uone o con le cattive 

riesce sempre a fermare 

Suazo. Entra in difficol- 

tà nella ripresa quando 

tutta la squadra è Li 

sbilanciata. 3) 

VENTURELLI: buone 

le sue chiusure nel pri- 

mo tempo, ma nella ri- 
presa un suo errore de- 
termina il vantaggio del 

Cagliari. 5 


(GENNARI): pochi mi- 
nuti e un esordio sfortu- 
nato. SV. 


SCOTTI: con un po’ di 
mestiere riesce a frena- 
re Melis dando anche so- 
lidità alla difesa. 6 
BOSCOLO: grande la- 
voratore del centrocam- 
po dove corre, pressa e 
conquista palloni. Se fos- 
se più preciso sarebbe 
un centrocampista con i 
fiocchi. 6 


îi 


BUDEL: un orologio. È 
l’uomo che davanti la di- 
fesa governa il gioco con 
calma e autorità. 6,5 


GENTILE: fa molto mo- 
vimento e in talune occa- 
sioni tenta anche di inse- 
rirsi nelle azioni offensi- 
Ve. 6 
GUBELLINI: un lotta- 
tore sulla sua fascia. Ha 
avuto anche una grande 
palla gol ma è stato bra- 
vo il portiere Pantanelli. 


Ha perso qualche pallo- 
ne di troppo tuttavia si 
è sacrificato in fase di co- 
pertura. 
(ZANINI): un paio di 
buone giocate ma anche 
qualche colpo di tacco di 
troppo. Poco incisivo. 

5,5 
FAVA: lo si vede poco. 
Fa movimento ma non 
riesce mai a concludere. 

5 

BERETTA: reinventato 
da Rossi nel ruolo di 
esterno, se la cava bene 
mettendo in imbarazzo 
la difesa di casa con le 
sue incursioni. 6,5 
(BAU): poco sveglio sot- 
to porta. Molto fumo. 5 

cat 
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IL PICCOLO 


SPORT 
SERIE A Nell’anticipo di questa sera la partita di cartello Roma-Milan, rossoneri galvanizzati dal successo in Coppa 


Il Diavolo nella tana della Lupa 


0 ® 


E Sensi vince la sua personale battaglia con gli cabitri: all'Olimpico fischia Paparesta 


con la testa in Europa. 


ex-parmense Bonazzoli. 


# ASPETTIAMOLI ALLA PROVA i 
Nedved il cascatore 
contro l'eterno «Codino» 


Ed eccoci alla trentesima (cinque alla fine). Ci arrivia- 
mo dopo una straordinaria settimana di Champions Le- 
ague: Juve, Inter, Milan guadagnano la semifinale (in 
Coppa Uefa, invece, la Lazio si arrende con onore al 
Porto, condividendo con gli avversari gli applausi di 
uno sportivissimo Olimpico). Fu vera gloria per i vinci- 
tori? E che accadrà fra stasera e domani? 

Cuper. Avevamo chiesto umana comprensione per lui e 
per la sua panchina in pericolo, ma a tutto c'è un limi- 
te. L'Inter vince in campionato (a Brescia) e si qualifica 
in Coppa, ma sono autentici furti. Solo Toldo salva una 
squadra che si difende alla disperata, non azzecca tre 
passaggi di fila, è isterica nei comportamenti. Domani 
sera c'è la Lazio: i nerazzurri tenteranno di sfruttarne 
la stanchezza dopo l'inutile ma intensissimo sforzo di 
giovedì sera, anche se non ci sarà l'infortunato Vieri 
(ma forse è meglio, così si calma un po'). 

Nedved. La Juve riceve il Brescia di Baggio dopo aver 
rubacchiato, tanto per non fare torto a nessuno,un 2-1 
sia alla Roma in campionato, sia al Barcellona in Cop- 
pa. Ma almeno ogni tanto gioca davvero, e ha un Ne- 
dved strepitoso, che si guadagna il perdono per sé e per 
tutti. Strano che uno come lui vada in giro procurando- 
si rigori un po' così: în area giallorossa, sfiorato appe- 
na da un difensore, ha eseguito un tuffo alla Di Biasi. 
Pippo Inzaghi. Queste cose un tempo le faceva Pippo 
(il fratellino Simone ogni tanto ci prova ancora),ma ora 
non ne ha più bisogno. Battuto dall'Empoli in campio- 
nato e staccato forse senza rimedio dalla Juve, il Milan 
in Champions è l'unica squadra italiana che cerca di 
onorare lo spettacolo. La vittoria contro l'Ajax porta (co- 
me tante altre) soprattutto la firma di un Inzaghi mai 
visto. Stasera c'è la Roma: sarebbe una classica, ma la 
Roma è staccatissima e i rossoneri sono forse ancora 


De Canio e Prandelli. Reggina-Parma potrebbe esse- 
re una delle partite più piacevoli della giornata. Le-due 
squadre hanno traguardi diversi (rispettivamente la 
salvezza e un posto in Uefa, se non în Champions) ma, 
grazie ai due ottimi allenatori, sono accomunate dal fat: 
to di giocare un buon calcio. Fra i calabresi, occhio all' 


Li 


Sergio Rinaldi Tufi 


FORMULA UNO : È 
Le ultime prove hanno risolto i problemi di affidabilità della nuova vet 


ROMA Poesie e nuovi sogni. 
Per i fans del Diavolo, in- 
fiammati dall'ultimo miraco- 
lo di Inzaghi e soci, l'impre- 
sa di San Siro contro l'Ajax 
è stata come «la pioggia che 
toglie la sete». Resta da ve- 
dere quanto la squadra ab- 
bia speso a livello psicofisico 
per provocare quel tempora- 
le di emozioni. Con l'umore 
che sconfina nella più scate- 
nata euforia e i muscoli che 
fanno ancora male il Milan 
si rimette in movimento an- 
dando all'Olimpico per af- 
frontare la Roma ma cam- 
biando anche il tiro delle 
sue priorità: lo scudetto è or- 
mai chimera ed esclusiva 
speranza nerazzurra, il se- 
condo posto invece qualcosa 
di molto serio «perché evite- 
rebbe se non altro i turni 
preliminari di Champions 


Bianconeri nei guai 
dopo la squalifica 
comminata a Jankulovski 


UDINE Luciano Spalletti non 
ha nemmeno più il proble- 
ma della scelta. Infortuni 
(due, pesantissimi: Muzzi 
e Sensini, forse tre, se an- 
che Manfredini non ce la 
farà) e una squalifica 
(Jankulovski, il giocatore 
bianconero più in forma 
del momento) tolgono ogni 
dubbio al tecnico dell’Udi- 
nese. Nella sua Empoli sa- 
rà chiamato a proporre 
una squadra obbligata, un 
4-4-2 dettato dalla realtà 
delle cose: in difesa linea 
con Gemiti (Manfredini), 
Bertotto, Kroldrup e Pieri; 
a centrocampo Pinzi, Ros- 
sitto, Pizarro e Jorgensen 


League - parole di Ancelotti 
- consentendoci di program- 
mare meglio la prossima sta- 
gione». Dunque, non c'è re- 
spiro. Anche perché di fron- 
te c'è una squadra fresca e 
ritrovata con la quale i rosso- 
neri si confronteranno per 
la doppia finale di Coppia 
Italia (date ancora da defini- 
re). 

Stasera l'«anticipo» non 
potrà dare però molte indica- 
zioni di rilievo. È il match 
degli assenti più o meno giu- 


stificati. Ancelotti non inten- 
de rischiare Rivaldo, Gattu- 
so e Serginho (tutti out per 
infortunio oltre agli indispo- 
nibili Pirlo e Seedorf), Capel- 
lo rinuncia a Delvecchio, 
Candela e Cafu, quest'ulti- 
mo sempre più vicino ad un 
approdo sui navigli rossone- 
ri. x 

Il resto è sfida incrociata 
tra talenti: le genialità di 
Totti contro quelle di Rui Co- 
sta («Non sta benissimo ma 
recuperera» assicura Ance- 


i 


Roberto Muzzi: l'attaccante dell'Udinese non sarà in 
campo domenica: guai seri per Spalletti. 


e in attacco Warley e 
Iaquinta. Ultima ‘notizia 
dall’infermeria: Jancker è 
recuperato, andrà in pan- 
china. 

L'impressione è che Spal- 
letti viva male questa vigi- 
lia. Empoli per lui non è 
una città qualsiasi. Empo- 
li è la sua città, Empoli è 


la piazza che l’ha consacra- 
to da giocatore prima e da 
giovanissimo allenatore 
poi. Empoli poi vuol dire 
Corsi, la famiglia proprie- 
taria del club calcistico con 
la quale il tecnico ha un 
rapporto d’amicizia molto 
stretto. Non solo: ci si met- 


te infatti anche la cabala. 


i 


lotti), il rinato Montella (pre- 
ferito a Cassano, la cui man- 
cata convocazione con l'Un- 
der 21 ha provocato malu- 
morti anche in casa giallo- 
rossa) contro uno stanco ma 
mai appagato Pippo Inza- 
ghi. Se il Milan cerca i punti 
da Champions League 
(«Non possiamo fare calcoli - 
aggiunge Carletto - dobbia- 
mo vincere e poi vedremo co- 
sa succederà tra Inter e La- 
zio») la Roma intende conti- 
nuare a svolgere il ruolo di 
guastafeste più per orgoglio 
che per effettiva necessità di 
classifica, E prendersi la ri- 
vincita sull'1-0 rossonero 
dell'andata (gol di Inzaghi) 
è solo un motivo in più. 

Un successo, quantomeno 
«politico», la Roma l'ha co- 
munque già ottenuto. Nessu- 
no dei fischietti invitati ad 
andare in pensione dal presi- 


Spalletti costretto a rimanegsiare la formazione per le assenze di Muzzi e Sensini 


SABATO 26 APRILE 2003 


Atalanta-Torin 
Roma-Milan. 


Como-Modei 


Bi logna-Chievo ) 


Juventus 64: Inter 58; Milan 55; Lazio 52: Parma 48; Chievo 47: Udinese 43: Roma 
€ Perugia 39; Brescia e Bologna 37; Modena 35; Empoli 34; Reggina 30; Atalanta 
29; Piacenza 23; Como 20; Torino 19. 


ANSA-CENTIMETRI 


dente giallorosso Franco 
Sensi (accuse che gli sono co- 
state il deferimento alla Di- 
sciplinare) arbitrerà la squa- 
dra giallorossa e nè scende- 
ranno in campo in serie A, 
All'Olimpico dirigerà Papa- 
resta (Inter-Lazio a Colli: 
na). Farina e Pellegrino ri- 
serva, Trentalange dato 
in B, Treossi a riposo. 


Addirittura Messina (do- 
po Milan-Empoli, e qui Sen- 
si non c'entra), esiliato in Ro- 
mania. I fulmini giallorossi 
hanno lasciato il segno ma i 
designatori «dribblano» (ma- 
le) l'argomento: «Le polemi- 
che? Non ne abbiamo parla- 
to ma tra noi c'è molta ama- 
rezza». 

Luca Masotto 


Udinese dimezzata a Empoli 


Sì, perchè le statistiche ri- 
cordano che Spalletti è 
uscito. sempre vittorioso 
dai quattro precedenti da 
ex contro la squadra tosca- 
na. Va da sè che il tecnico 
vorrebbe allungare questa 
singolarissima striscia po- 
sitiva, ma che le premesse 
siano tutt’altro che confor- 
tanti. 

Contro ‘un’Udinese già 
abbondantemente salva, 
ma lontana (forse troppo) 
dalla zona Uefa, l'Empoli, 
forte anche del successo di 
sabato scorso in casa Mi- 
lan, va a accia dei tre pun- 
ti che garantirebbero la 
salvezza con quattro turni 


d’anticipo sulla fine del 
campionato. «Siamo nelle 
condizioni di giocare le no- 
stre carte e allungare la 
striscia positiva - ha com- 
mentato il tecnico dei to- 
scani Silvio Baldini -, ma 
l'Udinese è una squadra 
brillante che ha disputato 
un grande campionato e 
che non ha ancora abban- 
donato i sogni per l’Uefa». 
Per la gara contro i friu- 
lani l'Empoli dovrà rinun- 
ciare agli squalificati Berti 
e Pratali, oltre ai vecchi in- 
fortunati (questa settima- 
na Saudati ha ricomincia- 
to a correre dopo cinque 
mesi e mezzo). In porta gio- 
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tura dedicata a Gianni Agnelli 


La Ferrari ha deciso: in Spagna debutta la F2003 


Ieri i funerali della mamma dei fr 


MOTO 
GP del Sudafrica 
LI 

Nelle prime prove 
del dopo-Kato 

[ISO 
Rossi è ancora 
LI unu 
il più veloce 
WELKOM Sono il giappone- 
se Ui su Aprilia nelle 
125, lo spagnolo Nieto 
sempre su Aprilia nelle 
250 e l'italiano Rossi su 
Honda Repsol nel Moto- 
gp i più veloci nella pri- 
ma giornata di prove uffi- 
ciali svoltesi ieri sul cir- 
cuito sudafricano di wel- 
com in vista del Gp del 
Sudafrica, seconda prova 
del Motomondiale. 

Teri in ricordo di Daiji- 
ro, l'amico-rivale che non 
c'è più, i piloti hano deci- 

i osservare un minu- 
to di silenzio. Domani 
mattina, alle 13,85, tutti 
schierati davanti ai box 
con le loro moto. Un pri- 
mo omaggio a Kato lo 
hanno, intanto, reso i 


due piloti della Ducati, 
Loris FRED e Troy 


Bayliss, che sono scesi in 
ista per le prime prove 
lella MotoGP col braccio 


destro listato a lutto. 

Un piccolo nastrino ne- 
ro è comparso anche sul- 
le camicie del personale 
della Honda mentre Sete 
Gibernau, e. altri piloti 
della Casa di Tokio, han- 
no attaccato in carena un 
piccolo adesivo col nume- 
ro 74, quello tanto caro al 
giapponese deceduto in 
seguito all'incidente di 
Suzuka. In pista, invece, 
tutto è ripreso con la soli- 
ta velocità. Almeno dal 
punto di vista sportivo, 
con Valentino Rossi domi- 
natore del primo turno di 

ualifica della MotoGP. 

na pole provvisoria mes- 
sa a segno solo all'ultimo 
giro dopo che Loris Capi- 
rossi e la sua Ducati l'ave- 
vano messa seriamente 
in discussione pochi atti- 
mi prima. 


MARANELLO Gli ultimi dubbi 
sono superati. La Ferrari cor- 
rerà il Gp di Spagna il 4 mag- 
gio con due esemplari della 
nuova vettura di Maranello, 
la F2003-GA. I tecnici della 
scuderia hanno preso la deci- 
sione ieri pomeriggio, al se- 
guito dei test rassicuranti di 
Fiorano e del Mugello. Il 
Gran Premio di Spagna, 

Îuinta prova del campionato 

el mondo di Formula 1, ve- 
drà dunque il debutto della 
nuova monoposto. La decisio- 
ne di schierare la F2003-GA 
a partire dalla gara di Barcel- 
lona è stata presa a Maranel- 
lo dopo un'approfondita ana- 
lisi dei dati emersi dalle ulti- 
me giornate di prove, che 
hanno visto in pista al Mugel- 
lo e a Fiorano Luca Badoer, 
Felipe Massa e Rubens Barri- 
chello. 

«Siamo contenti di essere 
riusciti a superare quei pro- 
blemi di gioventù che ne ave- 
vano fatto rimandare l'esor- 
dio di Imola - ha detto il di- 
rettore tecnico della scude- 
ria, Ross Brawn - ora siamo 
pronti per usarla in gara. I 
test di questa settimana so- 
no andati molto bene e sono 
fiducioso, come lo si può esse- 
re quando si ha una nuova 
macchina. La F2002 era una 


. 


atelli Schu 


Ralf Schumacher (a sinistra) con la moglie Cora, seguito da Michael e Corinna. 


vettura fantastica ma era ar- 
rivata alla fine del suo ciclo 
di sviluppo. La nuova mono- 
posto sta già dimostrando di 
essere più veloce ed abbiamo 
alcuni miglioramenti previ- 
sti per il prosieguo della sta- 
gione». 

Teri frattanto, con una ceri- 
monia privatissima nel cimi- 


tero di Kerpen-Manheim è 
stata sepolta Elisabeth Schu- 
macher, la madre dei fratelli 

iloti di Formula 1 Michael e 

alf morta tra sabato e dome- 
nica scorsa nella clinica di 
Colonia dove era ricoverata 
da dieci giorni. Al rito hanno 
partecipato in tutto 14 perso- 
ne: i figli della donna con le 
rispettive mogli, il marito 


Rolf da cui era separata da 

cuni anni, il manager di 
Schumi, Willi Weber e alcuni 
parenti molto stretti. Nessu- 
no è venuto dall' Italia. Pro- 
babilmente, dicono amici dei 
piloti, anche quelli che all'ini- 
zio pensavano di partecipare 
alla cerimonia hanno poi ri- 
nunciato «per rispettare il de- 
siderio di Michael e Ralf che 


macher in forma strettamente privata 


7 


volevano una cerimonia rigo- 
rosamente privata» sia per 
evitare di essere coinvolti nel- 
la bagarre dei media, Dall' 
Italia, però, sono giunte di- 
Verse corone di fiori: fra le al- 
tre, una dalla Fiat, due dalla 
Ferrari, una dal presidente 
della casa di Maranello Luca 
di Montezemolo, dal patron 
della Renault Flavio Briato- 
re e dal direttore tecnico del 
Cavallino Rampante, Jean 
Todt, grande amico di Schu- 
mi, la cui presenza al funera- 
le era stata dapprima non 
smentita. : 3 
Gli Schumacher sono giun- 
ti alle 11 al cimitero a bordo 
di due automobili Lancia: 
una Thesis guidata da Micha- 
el e una Lybra con a bordo il 
fratello Ralf. Li seguivano al- 
tri parenti su una Fiat Multi- 
Jo Dopo la benedizione del- 
‘a salma nella cappella del ci- 
mitero, la bara è stata depo- 
sta nella tomba. Grande la 
commozione: Ralf ha pianto 
tantissimo e, abbracciato al- 
la moglie Cora, è tornato alla 
sua auto con il viso molto cor- 
rucciato. Più composto nel do- 
lore, invece, il fratello mag- 
giore Michael. Dietro le tran- 
senne, decine di fotografi ed 
operatori tv e un ErUDbelo 
di giovanissimi tifosi dei due 
piloti venuti dal Belgio. 


erazione trasparenza» 


Medicine ai ciclisti del Giro solo con ricetta 


ROMA Per sognare almeno 
un Giro senza scandali, evi- 
tando che ad offuscare le 
imprese di velocisti e scala. 
tori siano i blitz della finan 
za 0 le retate notturne del- 
le forze dell'ordine nelle ca- 
mere d'albergo, con leader 
che si trovano costretti a sfi- 
larsi la maglia, abbandona- 
re la carovana delle farma- 
cie viaggianti, deludere il 
pubblico, calpestare il fasci- 
no delle due ruote alla va- 
na rincorsa di limpidezza 
morale. A due settimane 
dal via della 86.a edizione 
della corsa rosa il ciclismo 
tenta di fare ordine sul 
fronte doping. 

Con una pulizia che non 


vuole essere solo di pura 
immagine. L'iniziativa par- 
te dai medici delle varie 
squadre che hanno deciso 
di stilare una «procedura 
standardizzata per il pos- 
sesso e l'uso dei medicina- 
li» tentando così di unifor- 
mare il comportamento dei 
team, anche quelli stranie- 
ri. Si tratta in sostanza di 
mettere nero su bianco una 
lista di farmaci, anche quel- 
li a restrizione d'uso o di- 
chiaramente dopanti, che 
verrà opportunamente con- 
segnata alla partenza al 
servizio sanitario del Giro 
ma anche, e soprattutto, al- 
la Procura antidoping e di 
rimando alle eventuali pro- 


cure della Repubblica. 
L'operazione «trasparen- 
za», messa a RIOT, in que- 
sti giorni anche dai medici 
impegnati nelle classiche, 
eviterà equivoci di ogni sor- 
ta, vietando ai ciclisti il pos- 
sesso e l'uso personale di 
pRElanoi farmaco senza 
il . preventivo permesso 
scritto del medico sociale. 
Verrà loro concesso soltan- 
to l'uso certificato di alcune 
medicine tra i quali gli anti- 
allergici. 

L'accordo che verrà sotto- 
scritto martedì prossimo 


ha una valenza sostanziale 
in quanto si consegna l'inte- 
ra iszione farmaceutica, 
anche quella personale, al 


nedico della squadra, Che 
li terrebbe «in cassaforte». 
Tra i farmaci proibiti quelli 
considerati «salvavita», co- 
me i cortisonici, che gli stes- 
si medici ritengono di do- 
ver possedere comunque 
per ogni evenienza. 

La piccola rivoluzione 
che tiene così sotto scacco i 
ciclisti va ad aggiungersi 
ad un'altra iniziativa anti- 
doping. Ieri, a Liegi, è stato 
Dina ai componenti 

ella commissione di sani- 
tà del ciclismo professioni- 
stico e anche a gruppi spor- 
tivi, dirigenti e corridori, il 
dettagliato protocollo per ri- 
velare la presenza dell'emo- 
globina sintetica nel san- 


ue durante i controlli. 
ell'uso massiccio da parte 
di una nutrita cerchia di ci- 
clisti, di quello che viene de- 
finito il «parente dell'Epo», 
se n'è parlato molto negli 
ultimi anni in seguito an- 
che alle prime ammissioni 
di qualche pentito. Ma a 
svelare i segreti del poten- 
tissimo additivo e come rin- 
tracciarlo, sono stati gli 
stessi ingegneri farmaceuti- 
ci di una ditta sudafricana 
che per prima aveva messo 
in commercio la sostanza 
sintetica. Un primo esem- 
pio di come l'antidoping 
possa trovare un alleato 

nel suo «nemico». 
Germano Marchi 


Il piacere ottenuto dall' 
aver effettuato un allena- 
mento o una gara non fini- 
sce con la doccia gratifican- 
tee fi scambi di pareri con 


i colleghi dello spogliatoio, 
ma può essere completato 
da una pratica cui spesso 
solo gli atleti di vertice si 
sottopongono: il massaggio. 
Chi ha svolto un lavoro im- 
portante, impegnando la 
propria muscolatura in uno 
sforzo notevole prova, pur- 
‘troppo, alla fine non solo 
un piacevole senso di stan- 
chezza ma anche uno stato 
di tensione muscolare se 
non di dolore. Queste sensa- 
zioni sono un campanello 
d'allarme che il nostro ap- 
parato muscolo tendineo ci 
invia per avvertirci di esse- 
re stato stressato. Questo 
segnale ci avverte che ab- 
biamo svolto un buon lavo- 
ro, ma anche che ci sono 
nel nostro or- 
ganismo delle 
sostanze. che 
vanno elimina- 
te prima di po- 
ter ripetere 
‘un altro sforzo 
intenso. Per 
ovviare a que- 
sto problema 
ci viene in soc- 
corso appunto 
il massaggio, 
pratica che ha 
poche controindicazioni, co- 
nosciuta fin dall'antichità 
ed APREA in maniera 
molto diversa a seconda del- 
le culture in cui si è forma- 
ta. 

Qui ci soffermeremo sul 
massaggio "sportivo". Il suo 
scopo è quello di disintossi- 
care la muscolatura alla fi- 
ne di uno sforzo intenso, 
sia di allenarnento che di 
gara. E' sconsigliato invece 
primà dell'inizio della pre- 
stazione, quando basta fri- 
zionarsi con poca crema e ri- 
scaldare la muscolatura in 
maniera attiva. Ogni atleta 
reagisce in maniera perso- 
nale a questa manipolazio- 
ne. Chila esegue deve esse- 
re molto attento allo stato 
di fatica muscolare ed alle 
risposte che suscita la sua 
azione, specialmente le pri- 
me volte ed all'inizio di 
ogni seduta. Le contratture 
in presenza di uno stato di 
forte affaticamento sono in 


Una pratica diffusa e; 
solo fra i professionisti ne che 
di vertice, che invece Rei aumento 


andrebbe adottata 
in tutte le situazioni so 
oe" n 


cherà Cassano alla secon- 
da presenza stagionale do- 
po il debuto contro il Peru- 
gia, mentre in difesa è 
pronto al rientro a tempo 
pieno Cupi, subentrato so- 
lo nel finale a San Siro. 
«Se mancano due gioca- 
tori non dobbiamo preoccu- 
parci più di tanto - ha det- 
to Baldini -. È già successo 
altre volte e ce la siamo 
sempre cavata. I problemi 
nascono quando mancano 
idee e stimoli. Ma in que- 
sto momento l'Empoli è in 
salute e può inseguire la 
terza vittoria consecuti- 
va». 
g. bar. 


Evita dolori e fastidi 
Dopo la gara 
ricordatevi 

il massaggio 


agguato e possono essere 
anche provocate da un mas- 
saggio inadeguato. I tipi di 
massaggio sono quattro: 
sfioramento (pressione len- 
ta e leggera in direzione del 
cuore 0 delle estremità), im- 
PES (pressione pro- 
‘onda che interessa tutto il 
ventre muscolare, migliora 
la circolazione delle fibre 
muscolari), frizione (favori- 
sce la risoluzione di emato- 
mi e di aderenze cicatrizia- 
li) e vibrazione (movimenti 
pressori rapidi tipo scuoti- 
mento) . L'effetto del mas- 
saggio, conseguente alle 
presi ed al successivo ri- 
'asciamento, è sia meccani- 
co che calorico. I circoli ve- 
noso e linfatico vengono aiu- 
tati nella loro azione di dre- 
naggio dei cataboliti sia con 
un'azione di pompa che di 
vasodilatazione. Î muscoli 
ne risentono in maniera fa- 
vorevole sia 
per l'allunga- 
mento passivo 
e la risoluzio- 

delle con- 


vuto all'inere- 
mento di flus- 
. arterioso 
nei distretti at- 
tivati diretta- 
mente ed a 
causa dell'ipertermia indot- 
ta. Il sistema nervoso viene 
anche interessato. Dal suo 
stimolo si realizza un'atte- 
nuazione del dolore locale e 
vengono evidenziate zone 
BE fonde contratte e dolora- 
ili sulle quali intervenire 
in modo mirato. E' controin- 
dicato in presenza di der- 
matiti o malattie cutanee, 
di uno stato febbrile, lesio- 
ni acute muscolari ed osteo- 
articolari quali strappi, di- 
storsioni, stiramenti o frat- 
ture e di varici e flebiti. In 
pere in presenza di ma- 
‘attie sistemiche è preferibi- 
le consultare il medico di fa- 
miglia. Il massaggio in con- 
clusione permette di soppor- 
tare meglio la fatica, recu- 
perare in un tempo più bre- 
ve mitigando gli inevitabili 
effetti collaterali di allena- 
menti intensi. 
Dott. Ferruccio Divo 
(Specialista in Medicina 
dello Sport) 


U 


IIROAOa 


E e A ata 


MONO; Dio. 


SABATO 26 APRILE 2003 


SPORT 


29 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Nel quintetto di Messina esordio in campionato al PalaTrieste per l'americano 0’Bannon 


Pancotto prepara la miscela anti-Treviso 


Incerta domani la presenza di Camata ancora ieri 


Virtus«Oregon Canti 
un vero spareggio 
per il secondo posto 


TRIESTE Scatta oggi, con 
l’anticipo tra la Virtus 
di Carlton Myers e l’Ore- 
gon Cantù (diretta del 
secondo tempo su Raitre 
dalle 17.45), il program- 
ma della trentatreesima 
giornata di Foxy Cup. 
Gara che rappresenta 
\ un autentico spareggio 
per il secondo posto al 
termine della stagione 
regolare nella quale la 
formazione brianzola fa- 
rà debuttare i suoi nuo- 


vi acquisti. 
In campo, dunque, il 
play svedese William Co- 


peland (tesserato solo 
per questa gara visto 
l’arrivo a Cantù dello 
statunitense Wheeler 
che esordirà contro Trie- 
ste) e il centro belga 
Yves Dupont. 

Le altre gare della pe- 
nultima giornata servi 
ranno per delineare le 
posizioni in una classifi- 
ca che, eccezion fatta 
per la capolista Benet- 
ton e per il fanalino di co- 
da Fabriano, è ancora 
tutta da delineare. Per 
l’Acegas, saranno parti- 
colarmente interessanti 
i risultati provenienti da 
Biella, dove la Laureta- 
na ospiterà la Virtus Bo- 
logna e l’esito delle sfide 
tra Pippo Milano (in 
campo il neoarrivato Mr- 
sic) e Air Avellino e Vio- 
la Reggio Calabria-Sca- 
volini Pesaro. è 

In campo europeo, 1n- 
tanto, l’Uleb Cup ha pre- 
miato la sua regina. Nel- 
la competizione che ha 
visto impegnate le Gene- 
rali ha trionfato il Pame- 
sa Valencia che ha battu- 
to in finale gli sloveni 
del Krka Novo Mesto. 
Successo netto e merita- 
to per la formazione spa- 
gnola che, dopo essersi 
imposta . fuori © casa 
90-78, si è ripetuta an- 
che sul parquet di casa, 
vincendo 78-76. Mattato- 
re della partita Tomase- 
vic che, con i suoi 28 
punti, ha trascinato i 
compagni al successo. 


lg. 


TRIESTE Rivedere il grande 
pubblico al PalaTrieste per 
spingere l’Acegas all’impresa 
contro la corazzata -Benet- 
ton. Gli ingredienti di una 
miscela esplosiva in grado di 
solleticare il palato fine dei ti- 
fosi sembrano esserci davve- 
.ro tutti. Da una parte del 
campo, domani dalle 18.15, 
ci sarà una Trieste agguerri- 
ta che a Roseto ha dato deci- 
si segnali di vitalità e che 
vuole un successo di presti- 
gio in grado di lanciarla con 
ritrovata fiducia e credibilità 
verso i play-off, dall'altra la 
Treviso delle meraviglie, la 
squadra che negli ultimi an- 
ni è stata capace, con D'Anto- 
ni, prima, e con Messina 
adesso, di esprimere la mi- 
glior pallacanestro.a livello 
continentale. La differenza 
sul campo, in questo momen- 
to della stagione, potrebbero 
però farla le diverse motiva- 
zioni. Ed ecco che, in questo 
senso, un pubblico numeroso 
e soprattutto caloroso come 
quelli visti quest'anno contro 


' Skipper e Snaidero potrebbe- 


To rappresentare quel qualco- 
sa in più a favore dell’Acegas 
in grado di riequilibrare le 
sorti della sfida. 

Trieste sta preparando la 


Di 
_ 


2 SERIE C1 DS 


Cesare Pancotto dovrà studiarle tutte per cercare di mettere in difficoltà Ettore Messina. 


partita con entusiasmo, con- 
vinzione e quel pizzico di in- 
coscienza indispensabile per 
pensare in positivo. Anche ie- 
ri Pancotto ha catechizzato i 
suoi giocatori lavorando duro 
sulle soluzioni offensive di 
‘un’avversaria che, ha ricorda- 
to il coach, è la migliore del 


_ 


. 


Domani in occasione dell'ultimo match casalingo di campionato il rientro 


Podestà: 


«Qui sto 


TRIESTE La Bernardi Don 
Bosco inizia oggi l’avventu- 
ra nei play-out affrontan- 
do a Gradisca, alle 20.45, 
la compagine della Soteco, 
La gara-1 della fase «sal- 
vezza» comporta il debutto 
sulla panchina dei triesti- 
ni del nuovo tecnico Fran- 
co Pozzecco, giunto nel mo- 
mento più delicato della 
stagione per sostituire il 
dimissionario Paolo Mo- 
schioni, il coach del passa- 
to campionato in C2 coinci- 
so.con la promozione. Il re- 
clutamento di Franco Poz- 
zecco, coadiuvato dal vice 
Quadrelli, il probabile alle- 
natore dei salesiani nella 
proicina Stagione, dovreb- 
e trasmettere la fatidica 
scossa necessaria per supe- 


Soteco-Bernardi a Gradisca 


rare l'ostacolo Gradisca e 
archiviare una parte del 
discorso salvezza. 

Franco Pozzecco ha tor- 
chiato a dovere i giocatori 
della Bernardi anche nel 
periodo festivo, con allena- 
menti alla vigilia di Pa- 
squa e ieri in occasione del 
25 Aprile. Intense sedute 
incentrate prevalentemen- 
te sull’assetto difensivo, il 
tassello debole della Ber- 
nardi di quest'anno. 

La Bernardi Don Bosco 
scenderà stasera a Gradi- 
sca al gran completo: per 
una volta l’infermeria sale- 
siana si è svuotata. La ga- 
ra-2 della prima tappa dei 
play-out di C2 si disputerà 
mercoledì, in casa della 
Bernardi, alle 20.45. 

Francesco Cardella 


© FOOTBALL AMERICANO i 
Esordio casalingo della squadra allenata da Doherty stasera allo stadio Ferrini (ingresso gratuito) 


Muli, c'è il derby con i Draghi Udine 


._ _t. 


campionato nelle percentuali 
di tiro. Grande attenzione, 
dunque, ai giochi di Treviso, 
con un occhio di riguardo al- 
la pressione sui portatori di 
pani e alla difesa sul pick 
and roll. La squadra, come 

ià nella settimana ha prece- 

luto la vittoriosa trasferta di 
Roseto, si è dimostrata in 


buone condizioni. Tutti pre- 
senti, tranne Andrea Cama- 
ta, che ancora ieri accusava 
qualche linea di febbre e che, 
a questo punto, diventa la 

‘ande incognita della sfida 
di domani. eg Pancotto ha 
posticipato alle 16 l’allena- 
mento inizialmente previsto 
alle 11 al PalaTrieste, con la 


on qualche linea di febbre 


speranza di riuscire a rivede- 
re sul iron il centro vene- 
to. Nel caso in cui Camata 
non dovesse farcela, potreb- 
be venire confermata la fidu- 
cia al giovane Cusin, che. 
dunque, potrebbe partire nel 
quintetto base. A lui, eviden- 
temente, la Benetton porta 
bene dal momento che îl suo 
esordio in serie A avvenne 
nel girone di andata proprio 
a Treviso. 

Passando alle cose trevi- 
giane, la Benetton, che doma- 
ni arriva a Trieste, e che farà 
esordire in campionato l’ame- 
ricano Charles O’'Bannon, è 
una SuRsa che con otto 
punti di vantaggio sulle se- 
conde a due giornate dalla fi- 
ne ha già messo al sicuro il 
primo posto al termine della 
Stagione regolare. Un fattore 
da tenere in considerazione 
che si aggiunge alle imminen- 
ti final-four di Eurolega in 
programma dal 9 all’11 mag- 

io a Barcellona. È possibile, 
lunque, che per avere la 
squadra al massimo nei mo- 
menti topici della stagione, 
Messina abbia lavorato sulla 
PieDaiaziore e che contro 
’Acegas si presenti una Be- 
netton non brillantissima. 
Trieste, in ogni caso, non de- 

ve farci troppo affidamento. 
Lorenzo Gatto 


(intanto in tribuna) di una colonna del team giuliano 


bene, mi piace l'ambiente» 


TRIESTE I tifosi lo rivedranno 
domani al PalaTrieste 
quando, seduto in tribuna, 
assisterà alla sfida tra Ace- 
fas e Benetton. Samuele 

odestà è tornato in città 
dopo la lunga convalescen- 
za pronto a riprendere con- 
fidenza con il suo mondo. 
La pallacanestro gli è man- 
cata così come gli è manca- 
to il contatto quotidiano 
con quei compagni di squa- 
dra che ha comunque senti- 
to telefonicamente nel cor- 
so di questi mesi. 

«E scontato dire che sono 
felice di essere di nuovo qui 
— racconta Podestà —. Sono 
tornato a Trieste per la visi- 
ta di controllo a tre mesi 
dall’intervento. Una visita 
che ha dato esito positivo, 
la situazione è buona e 
adesso, con la dovuta caute- 
la, comincio a vedere la fi- 
ne del tunnel. Diciamo che 
mi hanno fatto il tagliando 
— scherza Samuele — e ades- 
so sono pronto a ricomincia- 
re come e meglio di prima». 


Samuele Podestà 


Fugati, dunque, i dubbi 
riguardo alla ripresa dell’at- 
tività agonistica del centro 
ligure. «Su questo non ci so- 
no problemi — assicura Po- 
destà —. Mi è stato confer- 
mato in maniera esplicita 
che potrò tornare sicura- 
mente sul parquet». 


©. ATLETICA 


Muli in azione in un recente incontro di football americano. 


© CICLISMO 


oi 


TRIESTE Esordio casalingo 
nel campionato austriaco 
di football americano per i 
Muli che alle 20, sull’erba 
sintetica dello'stadio Ferri- 
ni (ingresso gratuito) ospi- 
tano i Draghi Udine. Derby 
atteso e molto sentito in ca- 
sa triestina al cospetto di 
un’avversaria che, come di- 
mostra la sconfitta di misu- 
ra subìta a opera dei Grifo- 
ni Belluno, si è notevolmen- 
te rinforzata rispetto alla 
passata stagione. Un salto 
di qualità legato all’arrivo 
di numerosi giocatori ame- 
ricani proveniente dalla ba- 
se di Aviano. Test impegna- 
tivo, dunque, per i Muli che 


vogliono confermare la stri- 
scia vincente cominciata 
contro i Gators Bolzano e 
roseguita due settimane 
‘a in Slovenia sul campo de- 
gli Silverhawks Lubiana. 

Brandon Doherty, il nuo- 
vo coach dei Muli, ha prepa- 
rato la sfida con grande me- 
ticolosità nel tentativo di 
esaltare le caratteristiche 
della sua squadra, ma an- 
che cercando di limitare i 
punti di forza dei Draghi. 
L'unico dubbio per quanto 
riguarda la formazione per 
capitan Pribaz, ancora alle 
prese con problemi a un gi- 
nocchio. 


ellegì 


su 


Con quale squadra, però, 
è ancora da decidere. Pode- 


stà, infatti, è in scadenza |, 


di contratto con la Pallaca- 
nestro Trieste e nelle pros- 
sime settimane dovrà seder- 
si attorno a un tavolo con i 
dirigenti dell’Acegas per va- 
lutare la situazione. Una 
possibilità potrebbe essere 
quella di una conferma del- 
l’accordo a cifre leggermen- 
te ritoccate rispetto a quel- 
le degli ultimi anni. 

«In questo momento devo 
rimettere in ordine le mie 
idee — conclude Samuele —. 
Posso solo confermare che 
Trieste ha la priorità nel 
mio futuro e che sono dispo- 
nibile a.valutare un diver- 
so tipo di accordo per la 
prossima stagione. Qui sto 
bene, nei mesi scorsi avevo 
anche pensato di prendere 
casa. Ma, lo ripeto, è anco- 
ra presto per prendere deci: 
sioni». 

lo. ga. 


MOSTRA 


Biancorossi in bianco e nero 


TRIESTE Domani all'ingresso del PalaTrieste in occasione 
della partita Acegas-Benetton Treviso, una mostra 
fotografica in bianco e nero con protagonisti i giocatori 
elo staff tecnico biancorosso. Quattordici scatti, 50x75, 

di Francesco Bruni, fotografo ufficiale della società 
presieduta da Cosolini (e nostro collaboratore). Nella foto 
in alto Roberto e Nicolò Casoli, qui sopra Nate Erdmann. 


A Pordenone la prima prova del campionato di società riservato ai cadetti 


Alto e 300 ostacoli alla Cuperlo 


TRIESTE La stagione di Moni- 
ca Cuperlo si è aperta alla 
cede La portacolori del- 
a Fincantieri Wartsila ha 
vinto le gare di salto in alto 
e dei 300 ostacoli nel corso 
della prima prova del cam- 
pionato di società cadetti 
svoltosi a Pordenone e inti- 
tolato alla memoria di Fu- 
lio Werk. La CER ha su- 
perato l’asticella posta a 
1,78, misura di eccezionale 
valore a livello nazionale, 
prima di vincere i 300 osta- 
coli in 48” netti. 

Doppietta nella velocità 
targata Trieste Trasporti, 
dove Lucia Battello e Stefa- 
nia Parnici si sono imposte 
a pari merito sugli 80 piani 


con l’ottimo tempo di 10”2. 
Buoni risultati anche nel 
mezzofondo dove, sui 2000 
metri femminili, dietro ad 
Anastasia Lisotto (Atletica 
Brugnera), prima in 7°11”4, 
si è piazzata Sara Munih 
(Fincantieri) in 714”1. 
Quarta Roberta Pantelich 
della Trieste Trasporti in 
720”7. 

Tutti targati Trieste i 
lanci; Giulia Bartolich (Tri- 
este Trasporti) ha doppiato 
peso e martello con due vit- 
torie rispettivamente a 
10,16 e 28,88; tra i maschi, 
invece, Matteo Germani 
(Fincantieri) si è aggiudica- 
to il lancio del peso con 
13,29 davanti a Ulisse Zac- 


© TRIS 


chini (Trieste Trasporti) 
che ha gettato a 11,80. Ri- 
vincita da Zacchini nel mar- 
tello con un superlancio a 
37,94, mentre Germani è 
quarto con 29,57. 

Ancora in evidenza il duo 
Parnici-Battello nel lungo 
vinto da Romina Lepore 
con 5,10: terza la Parnici 
con un ottimo 4,83, quinta 
la Parnici con 4;73. In cam- 
po maschile ottima afferma- 
zione del friulano Riccardo 
Cecolin (studentessa udine- 
se) con un salto a 5,78; ter- 
zo e quarto i fratelli Macca- 
rone della Fincantieri ri- 
spettivamente a quota 5,29 
e 5,07 metri. 

ar. 


Stazione Marittima: 
sinergie sportive 
tra mare e montagna 


TRIESTE Domani si svolgerà a 
Trieste, alla Stazione Marit- 
tima, il secondo convegno re- 
ionale «Sinergie tra Sport 
‘are Montagna» organizza- 
to dal Comitato regionale 
Friuli Venezia Giulia della 
Fisi (Federazione italiana 
sport invernali) e curato dal- 
lo Sci Club 70. I lavori ini- 
zieranno alle 9 con le rela- 
zioni dei settori agonistici, 
li interventi dell'Aiat e dei 
onsorzi turistici per conclu- 
dersi con gli interventi dei 
responsabili nazionali Fisi. 
Alle 12.30 inizieranno i lavo- 
ri delle commissioni che 
esporranno le loro conclusio- 
ni dalle 16 alle 18, ora di 
conclusione del convegno. 


_ 


Lo sloveno Bole (col compagno di squadra Spilak] 


MONFALCONE Vittoria annunciata per il diciotten- 
ne sloveno Grega Bole della Radenska Rog Lu- 
biana ieri nella 49.a Coppa Montes per junio- 
res. Il nazionale sloveno, terzo l’anno scorso, 
Stavolta dopo una fuga assieme al compagno 
di squadra Spilak: i due si sono presentati am- 
bedue a braccia alzate sulla retta d’arrivo di 
via Rosselli. Di comune accordo non hanno di- 
sputato la volata e Grega ha tagliato amiche- 
Volmente per primo il traguardo. 

Il giovane di Bled, alto 1,76 metri per 66 chi- 
a. correndo su bici Billato ha colto co- 
sì la sua quarta vittoria stagionale e portato a 
148 le sue vittorie in carriera. Alle spalle dei 
due dominatori, a un minuto e mezzo è arriva- 
to un drappello di cinque inseguitori regolati 


composta da Gallo, Manfè, Bracic, Kersic e 
Ballancin. Sui primi saliscendi della Subida ri- 
mangono in tre: Gallo, Bracic e Ballancin. 

Il terzetto va spedito a cambi Fi inere- 
mentando il vantaggio portando 
70.0 chilometro. Conservano il distacco fino al- 
la base della salita del San Michele, quando 
parte l'attacco di Gallo che da solo scollina sul 
Gran premio della monta; 
discesa si accodano al friulano gli sloveni Bole 
e Ro Ben presto i due sloveni si liberano 
di Gallo e se ne vanno da soli verso cima San 
Martino, dove transita primo Spilak assieme 
a Bole, mentre il gruppo di dieci inseguitori ac- 
cusa un distacco di 40”. La coppia di testa di 
comune accordo vola così verso l’arrivo incre- 


o a 50” al 


a. Nella seguente 


si aggiudica la Montes 


A San Siro c'è il «to 


l.acorsa 1.0 arrivato 22 
2.0 arrivato 1X 


2.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


p weight» Beati 


ful Paul 


MILANO All’insegna della massima incertezza la Tris che si di- 


sputa oggi a 
che entreranno nelle gal 


an Siro a Sono ventuno i 


urosangue 


bie per una prova sul miglio allunga- 


to riccod i «suspance». La terna vincente è alla portata di nu- 
merosi contendenti, compreso il «top weight» Beautiful Paul, 
che si avvarrà della monta di un fantino particolarmente ispi- 
rato nel periodo, Edmondo Botti. 

, Premio Melegnano, euro 22.000, metri 1700 in pista me- 


di 


ia. 
1) Beatiful Paul (62 E. Botti); 2) Ever Big (59 1/2 G. Forte); 


3) Conanga (58 J. Martinez); 4) Sopran Gala (58 W. Gambaro- 
ta); 5) Lucky Man (57 1/2 M. Monteriso); 6) Winner Kris (57 
1/2 L. Maniezzi); 7) Don Czar (56 M. Palanard); 8) Mac Wells 
(56 A. Polli); 9) Don Lino (54 A. Godani); 10) Moch (54 A. Par- 
ravani); 11) Dilum Scacco (53 S. Mulas); 12) Green Ocala (53 


. Muzzi); 13) Sanktis (53 D. Vargiu); 


14) Gunther (52 P. 
16) Monacosevenhundred 


A 

Agus); 15) Quimper (52 I. Rossi); 
(51 1/2 A. Arbau); 17) DOLO (51 1/2 M. Esposito); 18) Lo- 
nadilla (51 M. Latorre); 19) Calida (50 A. Marcialis); 20) Il 

Francesino (49 C. Gnesi); 21) Pinoak (49 L, Panici). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 1) Beatiful Paul. 10) } 
Moch. 11) Dilum Scacco. Aggiunte sistemistiche: 14) Gun- ii 
ther. 7) Don Czar. 21) Pinoak. Rise E gt] 

Eneono 446,03 euro i 2276 che hanno indovinatola Tris di GEIMEAOR.Ì 
ieri (9-2-8). 3 


In volata dal latisanese Pinos della Rinascita 
di Cividale del Friuli. 
Al via 127 corridori di 25 formazioni. Sin 
all’inizio si è avuta una corsa vivace con i cor- 
Tidori a inseguire i traguardi volanti a suon di 
Volate, Al 28.0 chilometro a Villa Vicentina la 
Prima fuga ad opera del padovano Baesso. Suc- 
Cessivamente si forma un quintetto; a Medea 
Timescolamento di elementi con un drappello 


mentando anche il vantaggio. 
Ordine d’arrivo: 1) Grega Bole (Radenska 
Rog Lubiana) che compie il percorso di 105 chi- . 
lometri nel tempo di 2 ore 32° 30” alla media 
di 41,311 km/h; 2) Simon Spilak (idem) st; 3) 
Andrea Pinos (Rinascita Ormelle Raiplast- 
Fvg) a 1.30”; 4) Vid Ogris (Perftfch Bled) st; 5) 
Matej Cervek (Perutnina) st. 
Roberto Poggiali 


6.a corsa 1,0 arrivato 
2.0 arrivato 21 
1-4-6 


Corsa + 


L'arrivo «in solitaria» degli sloveni Bole e Spilak. (Foto Meta) 


ger 
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SABATO 26 APRILE 2003 


\VELA 


- ROCHELLI 
Svbg: due giorni 
di regate 
ricordando Lisa 


TRIESTE Tutto pronto per 
il Trofeo Lisa Rochelli, 
uno degli appuntamenti 
velici di inizio stagione 
più attesi nel Golfo, orga- 
nizzato dalla Società ve- 
lica di Barcola e Grigna- 
no. La regata, organizza- 
ta per ricordare con gio- 
ia una giovane atleta 
del sodalizio di Barcola, 
morta alcuni anni fa in 
un incidente stradale, si 
apre questa mattina, 
con al via più di ottanta 
atleti, divisi nelle classi 
470, 420, Laser, Europa 
ed Equipe (il bando sul 
sito internet www.svbg. 
it), 


sti del Golfo non manca- 
no mai, e si misurano 
contro numerosi equi- 
paggi provenienti dal Ve- 
neto, dalla Slovenia e 
dalla Croazia. Si regata 
su due giornate: oggi le 
prime prove, domani la 
conclusione, oltre alla at- 
tesa animazione organiz- 
zata dalla Svbg, nel cor- 
so della premiazione al- 
la quale è associata una 
ormai tradizionale lotte- 
ria, che coinvolge tutti 
gli equipaggi che hanno 
partecipato alla manife- 
stazione. Oltre ai premi 
peri piazzamenti indivi- 
duali, il trofeo Lisa Ro- 
chelli verrà assegnato al- 
la società velica che me- 
glio piazzerà, nelle diver- 
se classi, i propri atleti. 


È un evento cui i veli- |, 


(e) 


Lio 
a A 


Premiato uno degli atleti italiani che possono vantare un curriculum completo da regate oceaniche a Coppa America e ora le Olimpiadi 


Il friulano Rizzi è lo skipper 2002, lo dice Internet 


Riconoscimento come migliore progettista a Lostuszi che ha ideato il 


TRIESTE È Stefano Rizzi il ve- 
lista più popolare d'Italia. 
Lo hanno deciso, votando 
via internet, gli appassiona- 
ti di questa disciplina, che 
lo hanno scelto per l'Oscar 
della vela. Giovedì sera, a 
Livorno, le premiazioni, e 
una vera e propria acclama- 
zione per Rizzi, uno dei veli- 
sti italiani che può vantare 
un curriculum completo: re- 
gate oceaniche, Coppa Ame- 
rica, circuito Ims, e adesso 
anche le derive, con l'obiet- 
tivo di partecipare alle 
Olimpiadi di Atene in clas- 
se Tornado. 

Nato a San Giorgio di No- 
garo, negli ultimi tre anni 
(per contare solo quelli), 
Rizzi ha vinto «The race», 
la regata attorno al mondo 
senza scalo svoltasi nel 


2000 a bordo del catamara- 
no Club Med, ha vinto la 
Louis Vuitton Cup a bordo 
di Luna Rossa e ha parteci- 
pato alla Coppa erica 
contro New Za ha 
chiuso in quarta posizione 
la Volvo race, la regata a 
scalo intorno al mondo con- 
clusasi nel 2002, a bordo di 
Amer Sport One, avendo 
già molti anni fa partecipa- 
to allo stesso evento a bor- 
do di Brooksfield. Di fronte 
a tanto, passano in secondo 
piano gli otto giri d'Italia a 
vela che ha disputato, le 
partecipazioni al Fastnet, 
all'Admiral's, alle regate in 
Ims: Rizzi è un velista com- 
pleto (gli piace andare in bi- 
cicletta, e capita speso, 

uando non regata, di ve- 


lerlo sfrecciare lungo le sa- 
lite del Collio) e adesso pun- 
ta alle Olimpiadi. 


Da poco meno di un an- 
No, si allena assieme a San- 
dro Montefusco in classe 
Tornado. Dopo l'esordio, la 
scorsa primavera, ha sem- 
pre ottenuto risultati in 
progressione, e gli ultimi 
appuntamenti lo hanno por- 
tato, in classifica, sempre 
tra i primi italiani. Alla ba- 
se, una solida preparazione 
fisica, e una preparazione 
«scientifica», senza lasciare 
nulla al caso, e poi un po' di 
spirito libero, necessario 
per dribblare gli iceberg a 
Capo Horn, fondamentale 
per emergere, lui, over tren- 
ta, ai massimi livelli anche 
tra le derive olimpiche. 

Rizzi piace anche perché 
è un ragazzo semplice: solo 
mercoledì era a Trieste, in 
qualità di ex allievo, in oc- 


casione della presentazione 
dell'equipaggio del Nautico 
al Giro d'Italia a vela, dan- 
do la propria disponibilità 
a partecipare all'evento; ie- 
ri era a Genova, e oggi sarà 
a Hyeres, dove sono in pro- 
gramma importantissime 
regate proprio in vista del- 
le Olimpiadi. 

La vittoria di Rizzi non è 
rimasta isolata; a sopresa, 
battendo progettisti da mol- 
ti anni sulla piazza nazio- 
nale, come Andrea Vallicel- 
li e Umberto Felci, il giova- 
ne talento friulano Marco 
Lostuzzi ha vinto l'Oscar 
per il migliore progetto. E 
il progetto in questione è il 
36 piedi One design, il mo- 
notipo che esordirà il primo 
maggio nel corso dell'Alpe 
Adria Sailing Tour, la rega- 
ta da Venezia a Dubrovnik. 


Anche Marco Lostuzzi ha 
frequentato, a Trieste, l'isti- 
tuto Nautico: poi è andato 
a Southampton, a frequen- 
tare una nota scuola di desi- 
gn navale, ed è tornato con 
una serie di idee ben chia- 
re, producendo progetti vin- 
centi, dimostrando di avere 
grande talento e di poter 
puntare in alto. 

Quanto agli altri Oscar 
in palio, Alessandra Sensi- 
ni, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Sydney, ha 
vinto il premio per la mi- 
gliore velista donna, segui- 
ta dalle triestine Chiara 
Calligaris e Larissa Nevie- 
rov; miglior velaio è stato 
acclamato Beppe Zaoli, e 
l'Oscar per il miglior re- 
stauro è andato ai Cantieri 
Imperia. 

Francesca Capodanno 


.. 


36 piedi 


One design 


ni fera sf 


Marco Lostuzzi e Stefano Rizzi a Trieste. (Foto Tommasini) 


Al Trofeo dell’Accademia navale di Livorno imprendibile con venti leggeri il Grand Soleil 42 Italtel dell'armatore fiorentino Orlandi 


Super Vasco (con Paoletti) sempre al primo posto 


TRIESTE Super Vasco non 
molla la presa. Il velista 
muggesano (in barca con 
lui anche il triestino Miche- 
le Paoletti) è sempre in te- 
sta alla classifica provviso- 


- ria del Trofeo dell'Accade- 


mia navale di Livorno: do- 
po la vittoria della prima 
prova, disputata giovedì, 
Vascotto ha vinto una delle 
due regate di ieri, ed è arri- 
vato secondo nell'altra. Il 
suo nuovo scafo, il Grand 
Soleil 42 Italtel, dell'arma- 
tore fiorentino Antonio Or- 
landi, è risultato pratica- 
mente imprendibile con le 
condizioni di vento molto 
leggero che stanno caratte- 


rizzando le regatè. Le due 
rove di ieri (una delle qua- 
i accorciata a sole otto mi- 
glia), si sono disputate su 
percorsi a bastone, e il ven- 
to instabile ha contribuito 
a rivoluzionare - fatta ecce- 
zione per Vascotto, che non 
si è minimamente fatto im- 
ensierire dagli avversari - 
a classifica provvisoria. 
Solo, al comando con 4 
punti, Vascotto è seguito in 
seconda posizione, a 5 pun- 
ti di distacco, da World Car- 
go 007 di Simoneschi; al ter- 
zo posto Mon Ami, di Fer- 
ruccio Fasoli, a 10 punti, 
mentre è sceso in quarta po- 
sizione - a seguito di una 
giornata decisamente stor- 


.. 


Numeroso pubblico ieri sera ha assistito sulle Rive alla spettacofare manifestazione 


Sprint in notturna alla Bordon 


Domattina si svolge la «biciclettata» Trieste-Mugsia-Trieste 


tà d’Italia. 


La squadra della Canottieri Adria ha 
così potuto salire per prima la Scala rea- 
le del bacino San Giusto, seguita dal- 
l’equipaggio della Pullino di Muggia (Pao- 
lo Fonda, Vittorio Tolusso, Walter Giral- 


Oltre trenta equipagsi alla regata «Senza confini» sul percorso di 8 chilometri 


Vince la jole a 4 dell'Adria 


TRIESTE Il quartetto della Canottieri Adria 
Trieste ha vinto il Trofeo Ezio Ciriello, 
premio riservato alla prima «jole a-quat- 
tro» classificata nella regata Senza confi- 
ni che ieri mattina ha aperto la Bavisela 
2003. Sotto un caldo sole primaverile ben 
33 imbarcazioni si sono presentate al via 
del Bacino San Giusto, prima di sfrutta- 
re ogni piccola onda del lungo percorso di 
otto chilometri. Le braccia potenti di Aro- 
on Tremul, Giulio Scarpa e dei fratelli 
Marco e Flavio Canetti oltre alla bravura 
al timone di Giulio Crevati, hanno per- 
messo all’armo dell’Adria di tirar fuori de- 
terminazione e potenza, transitando al 
comando al giro di boa di Barcola per poi 
allungare sino al traguardo di piazza Uni- 


na Giraldi) e da quello dei marpioni del- 
l’Argo Isola (Samo Mlas, Davorin Sever, 
Milzen Vidakovic, Andrejes Mezgece e il ti- 
moniere Tadej Sever) che puntualmente 
ogni anno trasportano la loro «ole» dal- 
l’Istria sin sotto il colle di San Giusto per 
tentare di vincere la classica triestina. 

Anche in quest’occasione il tocco rosa è 
arrivato dall’armo della Società ginnasti- 
ca triestina, presentatasi sulle Rive con 
un equipaggio femminile composto da Pa- 
ola Nodali, Fulvia Persico, Ilaria Osella- 
dore e Chiara Parma, con l’unico ma- 
schietto in barca, Corrado Russo, costret- 
to al timoncino. Veramente una regata... 
senza confini. 

«Non è un caso — ha affermato l’ideato- 
re della Bavisela Franco Bandelli — che 
la manifestazione sia iniziata il 25 Apri- 
le, la Bavisela vuole essere una festa di 
tutti e aperta a tutti dove si esaltano i va- 
lori dell’amicizia senza confini, in una cit- 
tà multietnica come Trieste». 


TRIESTE La pluricampionessa 
italiana Mariateresa Bordon 
ha vinto la regata Sprint in 
notturna, spettacolare. gara 
ad eliminazione diretta che 
ha visto alternarsi sui 200 me- 
tri del campo di regata davan- 
ti a piazza dell'Unità i campio- 
ni della canoa e del canottag- 
gio. Una formula spettacolare 
che ha visto un numeroso pub- 
blico seguire le tre finali con- 
traddistinte da veri e propri 
campioni, in particolare quel- 
la femminile di canoa, con la 
portacolori del Circolo Mari- 
na Mercantile Nazario Sauro 
Bordon, che ha battuto al foto- 


È finish l’ex nazionale unghere- 


se Silwa Kollo, che attualmen- 
te pagaia coni colori della slo- 
vena Ancarano. 

Dopo i fasti del canottaggio 
oggi tocca al Fitness Day. Gli 
insegnanti e gli atleti del 
Gruppo operatori Benessere 
mettono in scena dalle 16 un 
ricco cartellone composto da 
stages, dimostrazioni, sfilate 
(Miss Trieste per Miss Italia) 
e addirittura un motoraduno 
delle mitiche Harley-David- 
son. 

Domani invece la Bavisela 
corre a piedi e monta in bici. 
Alle 10 partirà dalla Stazione 


Muggia-Trieste. Il serpentone 
transiterà lungo le vie Baia- 
monti, D’Alviano e Flavia pas- 
sando per Aquilinia prima di 
arrivare in piazza i a 
Muggia dove è previsto il ri- 
storo e la consegna delle ma- 

liette di partecipazione. 

uindi di nuovo in bici e via 
verso Trieste, dove, dopo 28 
chilometri di sgroppata, sa- 
ranno premiati il ciclista più 
ue quello più anziano e 
il gruppo iù numeroso, Iscri- 
zioni alla biciclettata al vago- 
ne della Bavisela di riva Na- 
zario Sauro 1. 

Via la bici e subito addosso 
le Te ginniche. La Bavi- 
sela 2003 apre alla «regina» 
degli sport già domani, quan- 
do, alle 20.30, nel tratto di ri- 
ve cittadine compreso tra la 
Stazione Marittima e il Molo 
Audace si correrà la staffetta 
«100x1000», competizione nel- 
la quale si affronteranno die- 
ci squadre composte ciascuna 
da cento atleti che affronte- 
ranno un chilometro ciascu- 
no. In palio il record della 
«100x1000 a Trieste». 

. In precedenza, sullo stesso 
circuito, è in programma il 
Campionato regionale cadet- 
ti, valido quale selezione in- 
terregionale sulla distanza 


ta - Lorenzo Bressani (in 
barca con lui, alla randa, 
anche Lorenzo Bodini), che 
dopo la regata di giovedì 
era secondo. «Una giornata 
nera - ha dichiarato il veli- 
sta triestino - siamo partiti 
sempre molto bene e optato 
per delle scelte tattiche che 
alla fine si sono dimostrate 
corrette. Vasco era impren- 
dibile, la sua barca, con 

ueste condizioni di vento 

‘ebole è davvero molto velo- 
ce. Nella prima giornata di 
regate, con 8 nodi, la veloci- 
tà tra noi e loro era molto 
simile, c'è quindi da vedere 
come si comporteranno le 
due imbarcazioni con vento 
più intenso». 


In generale, il quarto po- 
sto non è sicuramente un ri- 
sultato mediocre, ma Bres- 
sani, che ha vinto le ultime 
quro edizioni del Trofeo 

ell'Accademia Navale, tie- 
ne particolarmente a ben fi- 
gurare in questo evento. 

Le due prove di ieri con 
vento leggero hanno invece 
bro al team Sailing 

lanet, che figura a bordo 
di Cuor di Leone, di Ferra- 
gamo, con Gabriele Benus- 
si al timone, di risalire la 
china dopo il quindicesimo 
bosto d'esordio. Dopo le 

'ue regate di ieri, Benussi 
è infatti sesto in graduato- 
ria generale. Il vento debo- 
le ha permesso al team di 


provare il nuovo gennaker, 
una vela poco usata nello 
Ims, una soluzione che ver- 
rà utilizzata - anticipa il ti- 
moniere triestino, Soldisfat: 
to del test effettuato ieri - 
‘anche a bordo dell'ormai at- 
tesissimo X Sport, il 56 pie- 
di che attende di essere va- 
rato in Spagna. 

Tornando al Trofeo dell' 
Accademia navale, oggi a 
Livorno, per lo Ims, nuova 
regata al via: i velisti si ci- 
mentano nella prova lunga; 
entrata quella in classifica, 
si potrà scartare il risulta- 
to peggiore dei quattro; un' 
ulteriore prova finale si di- 


sputerà domenica. 
fr. C. 


| 
| 


di, Boris Pecchiari e la timoniera Marti- CHA Marittima la terza edizione dei 3000 metri. d i È 
È } della Biciclettata Trieste- Alessandro Ravalico Rive affollate per le regate in notturna organizzate dalla Bavisela. (Foto Lasorte) 
CALCIO ALLIEVI NAZIONALI SABATO SPORT _ _t. _.___ _ 
Il Chievo passa con una rete di Portanova in pieno recupero CALCIO Caorle (20.30); play-out Padova-Palmanova vado (20.80 Suvich), Ronchi-DIf Udine (18), 


L'Alabarda cede nel finale 


Triestina 


Chievo 1 


MARCATORE: st 47° Porta- 
nova. 

TRIESTINA: Colin (Dorsi), 
Forte (Furlan), Ravalico, 
Bianco (Ulliani), Mihelcic, 
Bagon, Beltramini, Dell’Os- 
so, Tomic, Zavattin, Degras- 
si, Didonè. All. Susie. 
CHIEVO: Piovezan, Trecca- 
ni (Paccanaro, Andriani), 
Nalin, N’ze Kovassi, Accor- 
di, Cammalleri (Nale), Sil. 
va, Oliveira, Zanetti, Porta- 
nova, Verzè (Bissoli, Monta- 
gnoli). All. Nicolato, 


TRIESTE Con una rete in pie- 
no recupero di Portanova il 


Chievo espugna il campe di 
Visogliano costringendo la 
Ivano alabarda alla scon- 
Itta in extremis. 

Malgrado i 41 punti che 
dividono le due compagini 
in classifica, tale differenza 
in campo non si è vista, tan- 
to che la Triestina nel pri- 
mo tempo ha più volte impe- 
gnato la retroguardia vero- 
nese mettendo in mostra 
un discreto gioco e voglia di 
fare la partita. L'occasione 
più ghiotta per i padroni di 
casa è capitata sui piedi di 
Tomie al 22’ della ripresa. 

Il gol che ha premiato il 
Chievo è giunto al secondo 
minuto di recupero su colpo 
di testa di Portanova in mi- 


schia, Gli Allievi nazionali 
della Triestina saranno im- 
DOGE domani sul campo 

i Cogollo del Cengio per in- 
contrare il Thiene nella pe- 
nultima giornata di campio- 
nato. 

Quest’oggi invece la squa- 
dra Primavera ospiterà il 
Vicenza a Staranzano. Lu- 
nedì prossimo, con inizio al- 
le ore 16, sul campo «Ferri- 
ni» del Ponziana il settore 
giovanile alabardato orga- 
nizza una selezione di giova- 
ni calciatori nati nel 1987. 
«Provino» che servirà a co- 
stituire la rosa della forma- 
zione degli Allievi nazionali 
per la stagione ventura. 

al. ra. 


Primavera (15): Triestina-Vicenza (Staran- 
zano), Venezia-Udinese. Juniores regionali: 
Vesna-Mossa (rinviata a mercoledì); Ponzia- 
na-Primorje (17 Ferrini); San Giovanni-Pro 
Romans (15.30 via Petracco); Pro Cervigna- 
no-Ronchi (16 campo Collavin); Opicina-San 
Canzian (16 Rocco - Opicina); Muggia-San 
Luigi (16 Zaccaria); San Sergio-Sangiorgina 
(17.45 via Petracco). Juniores provinciali 
(15): Costalunga-Mont. Don Bosco (Campa- 
nelle); Cgs-Chiarbola (Prosecco), Zaule-Fo- 
gliano (Aquilinia), Domio-Latte Carso (Ba- 
rut), Anthares Esperia-Sovodnje (16 via Fel- 
luga), Staranzano-Isonzo (19). Giovanissimi 
provinciali: Cgs A-Montuzza (15.15 Villag- 
gio del Fanciullo), Esperia A-Mont. Don Bo- 
sco (17.80 Aquilinia). Amatori (16): Mobili 
Elio-Da Nando (via Petracco), Staranzano 
A-Leon Bianco A, La Rosa A-Ajax. 


BASKET 
B2, play-off. Cividale-Oderzo (20.45). C1: 
play-off Manzano-Ronchi (20.45), Pordenone- 


(19), Gradisca-Don Bosco (20.45). C2: San 
Vito-Bor (20.45 Don Milani); 
Mazzoleni$Facori Muggia-Grado (20.45 
Aquilinia); Monfalcone-Santos (20.45); Vir- 
tus Udine-Cervignano (20.45); Aviano-Fon- 
tanafredda (20.45);  Cosatto-Portogruaro 


(20.45); San Daniele-Codroipo (20.45), Pa- 


gnacco-Gemona (20.45); Promozione: Cgs- 
Millenium (20.30 Monte Cengio). B femmini- 
le: Monfalcone-Porcia (20.30). C femminile: 
Oma-Tricesimo (20.80 via dell'Istria); Poggi- 
Gorizia (20.30 Rocco); Mortegliano-Basilia- 
no (18.15). 


PALLAVOLO 
B1: Volley Ball Udine-Formigine (20.30). D: 
Tergestea-Sloga (18 Rismondo), Travesio-Be- 
ach City Volley (20.30), Prevenire-Arteni 
(18 Monte Cengio), Prata-Mossa (18.30), 
San Giorgio-Porcia (20.30), Torriana-Zam- 
pollo Assicurazioni (18). B1l femminile: 
Olympia Padova-Siderimpes Gorizia (21). D 
femminile: Pizzeria La Torre Virtus-Cordo- 


Sloga-Paluzza (18.80 De Tommasini), Co- 
droipo-Sant'Andrea/San Vito (20.30), Farra- 


Pieris (21). 

PALLANUOTO 
B: Edera-Vicenza (19 Bianchi), Dino Rora 
Torino-Triestina (19). D: Belluno-Cus Trie- 
ste (20.45), Este-Gorizia (20). 

PALLAMANO 
C, play-off: Pallamano Trieste-Camisano 
(19 PalaChiarbola). 

FOOTBALL AMERICANO 
Afbo: Muli Trieste-Draghi (20 Ferrini). 
VELA 
Prima giornata del trofeo Lisa Rochelli 
(Svbg) e.del trofeo Bisso (Triestina della ve- 
la). 
HOCKEY IN LINE 


Al: girone A Capitals Roma-Kwins Polet Tri- 
este (18). A2: Udine-Fiamma Gorizia 
820.30, Orgnano). 
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AVVISI ECONOMICI 


.marinalepanto.i 


LEPANTO PER VISIONARE E PROVARE L 
INER, MAXUM TROPHY E CONOSCERE I SE 
DOMENIGC 


osdegà, 24 - 37 
Www.lepanto.it - e-me 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le _se della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; . GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829; fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel, 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è I a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del Stagni 
blicate, si intendono desti- 


hate ai lavoratori di en- 
trambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
Prezzi sono gravati del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato, 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla l'ef- 
ficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni 
od omissioni, | reclami con- 


cernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


AURISINA terreno vendesi 
99.000 € progetto per villet- 
ta singola approvato con ac- 
catastamento. Destinazione 
Urbanistica. Già recintato. 
335/1202654. (A2303) 


o 
a Slca allo stato Os 


m2o / trasmette in FM 
Senza interruzioni. Sempre. 
cetca la frequenza della tua città su WWW.m2o.it e. al n. verde 800.274.345 


CASAPROGRAMMA Piccardi 
alta penultimo vista mare 
trentennale con ascensore: sa- 
lone cucina abitabile dispen- 
sa due camere biservizi riposti- 
glio due balconi cantina. Euro 
140.700. Tel. 040/366544, 
CASAPROGRAMMA Roia- 
no soleggiato rimodernato: 
ingresso soggiorno cucina 
matrimoniale singola biservi- 
zi balcone cantina magazzi- 
no possibilità box. Euro 
115.000. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Sanso- 
vino panoramico ultimo pia- 
no rimodernato trentennale 
ascensore: atrio salone cuci- 
na abitabile due ampie ca- 
mere  biservizi ripostiglio 
due balconi posto auto in ga- 
rage. Euro 157.200. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA  Sette- 
fontane panoramico ultimo 
piano epoca ascensore: salo- 
ne cucina abitabile dispensa 
due matrimoniali servizi sepa- 
rati balcone posto auto. Euro 
165.000. Tel. 040/366544, 


DI 
N 
DI 
I 


[ dance ] 


IL PICCOLO 31 


CASAPROGRAMMA Stupa- 
rich soleggiato epoca: sog- 
giorno cucina due matrimo- 
niali servizi ripostiglio canti- 
na e possibilità acquisto loca- 
le d'affari piano terra. Euro 
96.500. Tel. 040/366544, 
(A00) 

CASAPROGRAMMA via 
Manzoni panoramico epoca 
ristrutturata  termoautono- 
mo pari primingresso: sog- 
giorno cucinotto due came- 
re ampio bagno ripostiglio. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMIA via Pa- 
dovan epoca arredato ristrut- 
turato termoautonomo: in- 
gresso soggiorno cucinino 
due camere bagno riposti- 
glio balcone soffitta. Euro 
140.000. Tel. 040/366544. 
(A00) 

GRADO centralissimo vendo 
appartamento 90 mq soggior- 
no 2 camere 2 bagni 2 poggio- 
li climatizzato pronta conse- 
gna. 230.000 euro (sconto con- 
tanti). 348/2204689. 

(Fil48). 


LIGNANO Sabbiadoro € 
59.500 + 40.000 mutuo ven- 
desi appartamento restaura- 
to nuovo, riscaldamento au- 
tonomo, posto auto. 
349/8653478. (Fil 48): 

PRIVATO vende casa 300 
mq + 800 mq giardino Mug- 
gia alta. Prezzo interessante. 
347/8213293. (A2331) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 

n IO 


AZIENDA leader nel settore 
cerca rappresentante/vendi- 
tore da inserire nel proprio 
organico. Inviare curriculum 
fermo posta Basovizza C.l. n. 
AA002190. (A2179) 


Continua in 30.a pagina 
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Olio vl fino scien cora L'afrta è ima all'sporto i quota cel so forio - Praz validi vo eroi poro «Lo fotogr bano lr percento istrufvo 177/2008 
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i 9 
a /_ Ù 
L. 8.152 


MAASDAMER 
"MASTRO BOTTEGAR” 
(sconto alla cassa 15%) 


ai 
do 


WURSTEL DI PURO SUINO “TOBIAS” 
gn 250 alkg. € 2,60 


FORMAGGIO SPALMABILE 


TRAMEZZINI AL COTTO 
“MASTRO BOTTEGAR" 


gr. 140 


al kg. € 2,95 


al kg. € 7,79 


"LAND" 
gn. 200 17 


7; 
L. 1.142 


iohus 


Buttrio 


24 aprile > 4 maggio 


Continuaz, dalla 31.a pagina 


CERCASI assistente alle ven- 
dite per nuova apertura ne- 
gozio Monfalcone: se sei 
una persona dinamica. Ti pia- 
ce lavorare in gruppo, hai 
una precedente esperienza 
di vendita anche breve nel- 
l'ambito del bricologe-fai da 
te, della grande distribuzio- 
ne, artigianale, hai un'età 
compresa tra i 20-30 anni. In- 
via curriculum . vitae fax 
0481/484944. 

(C00) 

EUROART Srl assume opera- 
io qualificato muratore con 
esperienza. Telefonare ora- 
rio ufficio allo 040/3721908. 
(A2308) 

PRIMARIA società goriziana 
a capitale pubblico ricerca 
impiegata amministrativa 
esperienza pluriennale, otti- 
ma conoscenza materia con- 
tabile e fiscale, padronanza 
MSOffice. Inviare c.v. a BRC 
research, via Trieste 9/5 Man- 
zano. Tel. 0432/740988, fax 
0432/937531, e-mail selezio- 
ne@brcresearch.com. 

(A00) 

RISTORANTE Le Terrazze 
040/2247033 cerca per la sta- 
gione estiva o fisso: chef di 
cucina, cuoco capo partita, 
internista per cucina. Ottima 
retribuzione. (A00) 
RISTORANTE —  manzanese 
cerchiamo cuoco e aiuto cuo- 
co posto fisso e cameriere/a 
part-time. Tel. 335/388799. 
(Fil47) 

SOCIETÀ cerca 2 25.enni co- 
noscenza perfetta sloveno li- 
beri per addestramento mon- 
taggio case prefabbricate 
presso fabbrica slovena Ts. 
339/1788675. (A2343) 


SOCIETÀ operante estero ri- 
cerca personale amministrati- 
vo/commerciale.  Richiedesi 
buona formazione informati- 
ca (Excell, Access, Outlook) e 
conoscenza lingue inglese/ 
serbocroata. Inviare  curri- 


culum vitae a carta identità 
AD2743129 Fermoposta Gori- 
zia centrale. (B00) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,72 - Festivo _1,08 


39.ENNE in possesso paten- 
te C-D-K, serio e volenteroso 
cerca lavoro. immediato. 
338/5295757. (A2404) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50.» Festivo 2,25. 


BELLARIA Rimini nord Hotel 
La Pace*+* sulla spiaggia, cli- 
matizzato, piscina, giardino, 
parcheggio, ogni confort. 
Weekend 25 aprile-1.0 mag- 
gio 3 giorni pensione comple- 
ta euro 130. Giorni aggiunti- 
vi euro 43. Bimbi scontatissi- 
mi. Tel. 0541/347519. (Fil44) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A.A.A. VANESSA bella ragaz- 
za, disponibile momenti indi- 
menticabili. Tel, 333/6512760. 
A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 
sima bionda giovane. Tel. 
340/1565872. (Fil47) 


A. GORIZIA nuovissima 
prosperosa ti aspetta tutto 
il giorno 340/7195357. 
(A2348) 

ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta nè squallore. 
340/9614109. 

(A2403) 

CORINA bella cioccolata cal- 
dissima esplosiva come un 
vulcano ti invita alla tra- 


sgressione. 338/1659511. 
(A2394) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A2393) 


NUOVISSIMA . trasgressiva 
bella super sexy femminile 
grossissima sorpresa. Attivis- 
sima. Giochi particolari. 
333/6376268. 

(Fil47) 

TRASGRESSIVA nuova bella 
femminile grossa sorpresa in- 
timo tacchi spillo padrona. 
333/1982252. (C.F. 2047) 
(Fil47) 


| 9) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_1,90 - Festivo_1,95 


CENTRALISSIMA. Gorizia 
50 mq abbigliamento cede- 
si affitto o avviamento. 
Tel. 335259799. 

(A2126) 

VENDESI centro Trieste sto- 
rica pasticceria artigiana ot- 
tima attività, reddito dimo- 
strabile prezzo interessante 
contratto. locazione 6+6 
‘trattative riservate, no inter- 
mediari tel. 335/5376130, 
0481/414176. 

(CO0) 


Quest’anno 


per fare pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi di chiamare 


No, 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


MANZZS, 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


cambio di stagione 


cambia il divano 
risparmi fino a € 750 


Cogli il cambio di stagione, cambia il tuo divano. Poltronesofà 
ritira gratuitamente il tuo usato e lo valuta fino a € 750,00. La 
promozione è valida a fronte di un nuovo acquisto. | divani usati 
da ritirare saranno valutati per un importo pari al 10% del valore 
d'acquisto del nuovo salotto. Validità fino al 27 aprile. 


NUMERO VERDE 800 900 600 - www.poltronesofa.com 


